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Scoperto a Milano 
un altro rifugio 

del brigatista Alunni 
- • — • A pag. 4 • • — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusi i colloqui 
in Israele 

del ministro Forlani 
M B M In penultima J 

Importanti affermazioni di Andreotti 

Le prospettive 
della politica di 

unità democratica 
I rapporti con i comunisti - Il caso Moro - Polemica del 
PRI: gravi le dissociazioni del PSI dalla maggioranza 

ROMA — Con la sua ultima 
intervista — rilasciata al 
Quotidiano dei lavoratori — 
il presidente del Consiglio An
dreotti è voluto intervenire 
in prima persona nel dibat
tito poiitico clic* si è aper
to in queste settimane sulle 
questioni di oggi e sulla pro
spettiva. La parziale antici
pazione di questa intervista 
che era stata fornita l'altra 
sera — ventiquattr'ore prima 
— conteneva solo, come è no
to, un'ipotesi sulla fuga del
le lettere e dei documenti re-**1 

lativi alla vicenda Moro, e 
faceva pesare un dubbio sul
l'operato della parte civile. 
provocando così la rea/ione 
dell'nvv. Giuliano Vassalli. 

La parte dell'intervista che 
è stata diffusa ieri attraver
so le agenzie di stampa è co
stituita invece da ampi stral
ci delle risposte del presi
dente del Consiglio. Ne risul
ta un documento complesso, 
che contiene valutazioni e giu
dizi sui temi di interesse ge

nerale, e anche su questioni 
controverse: l'interpretazione 
della politica di emergenza. 
il ruolo che i comunisti han
no nella situazione attuale e 
quello che ixissono assumere 
domani, i termini della di
scussione a sfondo ideologico 
aperta nella sinistra, il « ca
so-> Moro e le sue possibili 
articolazioni internazionali. 

Andreotti ha cura di avvia
re il proprio discorso con un 
giudizio sulla fase che si è 
aperta dojx* le elezioni del 
20 giugno. Egli osserva: 1) che 
era necessario un incontro 
tra le forze democratiche «il 
pili possibile concreto e di 
gestirlo in Parlamento e di
nanzi all'opinione pubblica 
con un'associazione di forze e 
non con la loro contrapposizio
ne »; 2) con questo tipo di 
solidarietà si sono evitati di
versi « mali », tra cui il ri
schio di una «crisi moneta
ria non governabile » nell'au
tunno '7(ì e anche nel '77; 3) 
sul piano intemazionale si 

registra un atteggiamento di 
« maggior comprensione * nei 
confronti dell'Italia. 

Al discorso sulle prospetti
ve politiche, e alla tematica 
del rapporto con i comuni
sti. il presidente del Consi
glio accoglie l'esigenza di an
dare oltre gli assetti politici 
e sociali attuali. Ma a suo 
giudizio, la e terza via » sta 
nel modello di società indi
cato dalla Costituzione repub
blicana. Più che dire « quan
to può durare questa situa
zione ». secondo Andreotti oc
correrebbe prendere atto che 
in questa legislatura non .si 
deblwno « forzare le varie po
sizioni ». « anche per non 
creare reazioni di rigetto e 
contemporaneamente per cer
care di avere la soluzione 
di determinali problemi, so
luzione che rappresenti anche 
un senso di "movimento" del
la società ». « Alla fine di que-

C. f. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

E' tempo 
di chiarezza 
e di verità 

Il prof. Vassalli, a cui 
il presidente del Consiglio 
aveva alluso come al pos
sibile propalatore delle let
tere di Moro, ha smenti to 
escludendo che le le t tere 
siano uscite da casa Moro 
o dal suo studio. E si 

preoccupa di precisare che 
« tra l 'altro >, gli atti del 
l ' inchiesta non sono ma 
stat i conservati nel suo stu 
dio. Ne prendiamo atto 
Ma non sarebbe stato più 
semplice e l ineare dire 
non sono stato io, né di
re t tamente né indiretta
mente? Invece quell ' indi
ca re che le let tere erano 
custodite altrove induce 
nuove domande. Insomma, 
è la solita storia: accanto 
ad un'affermazione peren
toria ce ne è sempre una 
sibillina. Succede così fin 
dall'inizio di tutta questa 
oscura vicenda. 

Aggiungiamo che anche 
l'on. Andreott i , che pure 
è s ta to piuttosto esplicito, 
ha impiegato formulazioni 
non così net te come era 
auspicabile. Quando gli 
viene fatto il nome di Vas
salli, non lo esclude ma 
gli « sembra s t rano » che 
sia stato lui. 

E' tempo di smetter la 
con questo modo di fare. 
Alla ripresa dell 'attività 
politica, ecco che una ma
no ignota porta ai giorna
li di Rizzoli le otto let tere 
di Moro e i diari di Mit
ter rand. E' evidente a tut
ti che si tratta di una ma
novra politica. Rivolta con
tro chi? E' un fatto che 
quei messaggi sono tutt i 
indirizzati a d imost rare 
che la colpa dell ' infame 
eccidio non è delle Br (o 
solo delle Br) ma del PCI 
e del gruppo dir igente de
mocristiano. 11 tut to men
t re le prime pagine della 
g rande stampa vengono de
dicate alle elucubrazioni 
di uno scri t tore * illumi
nista », tanto illuminista 

da scoprire che il Moro 
' vero, quello che espr ime 

l iberamente l 'animo suo, 
è il prigioniero, l 'uomo te
nuto nel buio di un co
vo, non colui che parlava 
quando era libero. Contem
poraneamente arr ivano le 
rivelazioni di Mit terrand 
che at tr ibuisce al segre
tar io del PSI la convinzio
ne che si volesse, da par
te degli intransigenti , un 
bagno di sangue e la pro
posta di procedere ad uno 
scambio di prigionieri 
« uno contro uno ». Craxi 
pr ima smentisce le rive
lazioni. poi esclude che ab
bia mai proposto lo scam
bio. poi ci ripensa e con
ferma che in effetti quel
la era la proposta da lui 
avanzata, e che le frasi 
r iferi te da Mitterrand era
no esatte. Proprio ieri, 
sia Andreot t i che il setti
manale de smentiscono a 
loro volta: Craxi non ha 
mai presentato simili pro
poste. Intanto, circolano 
oscure minacce: se ci co
s t r ingete a par lare , peggio 
per voi. Lo dice l'avv. Gui-
so e sembra l'abbia det to 
lo stesso Craxi nel discor
so « segreto » dell 'al tro ie
ri . Le parti si rovesciano: 
i comunisti , indicati come 
partigiani del bagno di san
gue. vengono incolpati di 
manovra antisocialista ap
pena pongono i loro in
terrogativi su chi e sul 
perché è stata r iaperta 
questa vicenda. 

Una dose preoccupante 
di ambiguità e rintraccia
bile anche nelle parole di 
chi pure dà atto alle forze 
democrat iche di avere vi
sto giusto. Il sen. Cervone 
riferisce i t imori di Moro, 
a causa della svolta poli
tica da lui sostenuta e av-
\ i a t a , e per le «incom
prensioni » in America e 
in Germania. Ma poi esclu
de che possa trat tarsi di 
complotto a dimensione in

ternazionale. Si dice con
vinto che la sor te di Moro 
e ra segnata fin dall'inizio 
ma poi si lamenta che, 
« fin da via Fani » lo Sta
to si sia precluse le vie 
della salvezza del prigio
niero. 

Torniamo a dire che tut
to questo — la manovra 
politica del secondo round, 
le ambiguità, l 'al ludere 
senza dire — è molto gra
ve. Ma vogliamo aggiun
gere subito — ancora una 
volta — che simili giochi 
non avrebbero avuto corso 
se le indagini fossero sta
te condotte in modo tale 
da giungere a risultati tan
gibili. Questo resta il mo
tivo primo della nostra 
insoddisfazione e preoccu
pazione. Si vuole arr ivare 
davvero alla verità? Su 
questo sfondo di mancati 
r isultati e, diciamo pure , 
di sospetti , anche i rap
porti politici faticosamen
te istaurati perdono di se
reni tà e soprat tut to di 
chiarezza. L'affare Moro, 
irrisolto, avvelena una 
scena politica quotidiana
mente infoltita da motivi 
di polemica, anche creat i 
ad ar te , da inopinati r i
pensamenti , da incertezze 
nella condotta degli affa
r i di governo. 

Ha ragione Andreott i 
quando afferma che la po
litica della solidarietà de
mocratica contro l'emer
genza non può consistere 
in un incerto « armist i
zio ». In questa politica, 
in questa solidarietà biso
gna starci al massimo del
l ' impegno e della coeren
za. se si vogliono mobili
tare le energie popolari, 
chiamare la nazione a un 
grande sforzo. E come si 
può farlo senza indicare 
una chiara prospettiva di 
r innovamento? Non si può 
g iurare sulla formula ep^ 
poi apr i re o sfrut tare ogni 
possibile fronte di scontro 
reale o artificioso. Ecco 
perche bisogna andare con 
tenacia, e con spirito di 
uni tà , alla conquista della 
verità sull 'affare Moro per 
liberarci da questa enor
me mina che l 'eversione 
ha messo tra i piedi del 
quadro politico su cui si 
regge la democrazia ita
liana. 

Novità e incertezze nei rapporti fra le potenze occidentali 

Schmidt : la RFT lavora 
per superare i blocchi 

li cancelliere è intervenuto nella polemica sul piano, attribuito alla SPD, per la neutra
lità di una Germania riunificata - Dura replica a Brzezinski secondo cui Bonn seguirebbe 
le scelte della Finlandia - Il ministro della difesa rimette in discussione i meccanismi Nato 

BONN — Il superamento del 
la NATO e del Patto di Var
savia costituisce da molto 
tempo il fine della politica 
estera della RFT. Con questa 
dichiarazione del cancelliere 
Schmidt, alla quale si è ag
giunto un intervento del mi
nistro de'l.i Difesa Apel sul 
ruolo di --olitici e militari al
l'interno "della NATO, i diri
genti di Bonn mostrano di 
riuinci&ri- il discorso della 
Ostpolitik e della distensione 
in Europa. - . -'• 

Il ministro della Difesa 
Hans Apel in particolare ha 
chiesto un serio riesame del 
funzionamento della NATO e 
un ridimensionamento del 
ruolo che vi hanno i militari 
e lo ha fatto comunicando al 
comando NATO di Bruxelles 
che al termine delle grandi 
manovre militari atlantiche. 
attualmente in corso, si do
vrà aprire una discussione 
sul valore delle manovre 
stesse, precisando che « deb
bono essere i politici a deci

dere cosa, quando e perchè 
de\ e essere fatto ». Egli ha 
voluto significativamente ri
cordare che anche nella NA
TO i politici devono prevale
re sui militari. Che debbono 
essere cioè i primi a dibatte
re. in seno ai competenti or
ganismi, le questioni della di
fesa perchè i non è pensabile 
che i soli militari abbiano la 
parola nell'organizzazione a-
tlaiitica ». La volontà politica. 
ha detto. « deve prevalere all
eile a costo di creare difficol
tà o malintesi ». 

L'im-mrtante dichiarazione 
del ministro della Difesa te
desco occidentale riprende. 
dandogli maggior oeso e si
gnificato politico, la. critica 
mossa due settimane fa alle 
manovre militari in corso dal 
sottosegretario alla Difesa 
Von Bulow. Questi si era. in 
quell'occasione, dichiarato in 
disaccordo con il comandante 
delle forze NATO in Europa. 
generale Alexander Haig. de
finendo le manovre, che • si 

svolgono da! Capo nord alla 
Turchia con la partecipazione 
di 150.000 uomini, come una 
« dimostra/ione di forza », 
qualcosa che nell'Europa del
l'Est poteva essere interpre
tato come una provocazione 
e quindi minacciare la politi
ca di distensione in Europa. 

Le dichiarazioni di Von Bu 
low avevano suscitato scalpo
re ed avevano alimentato la 
campagna dei democristiani 
tedeschi contro la SPD e il 
governo,, accusati di voler 
« finlandizzare » la Germania 
occidentale. 

Lo spunto |x*r la campagna 
democristiana era stato for
nito dalle rivelazioni circa un 
piano, attribuito a Egon 
Bahr. per una nuova politica 
estera tedesca tesa alla riuni
ficazione della Germania in 
cambio della neutralità e del
l'uscita della futura Germa
nia unificata da qualsiasi 
blocco o alleanza. E' appun
to. per risiwndere agli attac
chi democristiani, che il can

celliere Schmidt. giovedì, è 
intervenuto nel dibattito con 
la dichiarazione che abbiamo 
citato all'inizio. Schmidt si è 
richiamato a Konrad Ade-
nauer. uno dei fondatori del
la DC. citandone questa fra
se: * Se un giorno dovessimo 
arrivare ad un'intesa con la 
Russia sovietica (e io spero 
che ci arriveremo, con molta 
pazienza) allora il Patto di 
Varsavia e la NATO entre
ranno a far parte del passa
to ». Quest'uomo, ha aggiunto 
Schmidt. « Tece esattamente 
ciò che tutti noi dobbiamo 
fare: e cioè pensare al futu
ro ». L'opposizione, ha ag
giunto. sta ora riattizzando 
una disputa 'che infuriò dieci 
anni fa all'epoca della Ostpo
litik di Willy Brandt. 

La polemica tuttavia ha 
toccato anche certi ambienti 
dell'amministrazione ameri
cana. In una dichiarazione 
infatti il consigliere america
no i>er la sicurezza nazionale 
( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

La crisi USA 
frena l'economia 

internazionale 
Dopo il rapporto del FMI, in America ci si 
interroga sulle scelte di Europa e Giappone 
Previsto un aumento della disoccupazione 

Contro gli autonomi che bloccavano i collegamenti con la Sardegna 

Drammatica protesta sui pontili: 
i traghetti costretti a ripartire 

Migliaia di passeggeri per 6 giorni accampati a Civitavecchia e Olbia - I soc
corsi dei sindacati unitari e dei Comuni - Protesta sui binari della Roma-Torino 

CIVITAVECCHIA — Folle, centinaia di auto, in attesa della partenza dei traghetti 

In risposta all'intervista del presidente del Consiglio 

Vassalli esclude che le lettere 
siano uscite dal suo ufficio 

ROMA — L'avv. Giuliano 
Vassalli ha reagito all'inter
vista di Andreotti con una 
dichiarazione in cui a esclu
de » che le lettere di Moro 
pubblicate daU'£spr<\«o e dal 
Corriere della Sera siano fil
t ra le a opera del.a famiglia 
Moro, che le lettere * Alano 
uscite dal mio studio di al
locato di parte civile » tanto 
più che gli a t t i dell'inchiesta 
« non sono mai stati conser
vati nel mio ufficio ». e che 
e-susta un qualM.;.si collega-
monto tra la pubblicazione 
tf«U« lettere e il PSI « vuoi 

a livello di segreteria, vuoi 
a ogni altro livello ». 

Vassalli conclude che la in
dicazione del suo nome come 
possibile autore delia « fuga » 
delle lettere è un nuovo episo
dio di ciò che definisce « sot
tile linciaggio » a cui lui e al
tri sarebbero esposti per la 
posizione sostenuta durante 
la prigionia di Moro, cioè di 
« tentare una trattativa o di 
prendere qualche iniziativa » 

Il g.ornalc che ha pubbli
cato imieru.s ta di Andreotti 
pubblica anche nitri materia
li fra cui una dichiarazione 

! di Craxi di cui si sa soltanto 
! che contiene l'affermazione: 

« anche il ministero dell'In
terno aveva tutte le lettere». 
Con ciò il segretario del PSI 
allarga il numero dei sospet
tabili. 

L'organo socialdemocratico 
YUmanità commenta gli ul
timi episodi delia vicenda 
Moro per riproporre l'esigen
za di rafforzare la solidarietà 
dei partiti della maggioran
za sulla linea della fermez
za nei rispetti degli eversori 
e delle « forze oscure » che 

I utilizzano tut tora il d ramma 

ROMA — La prima nave, do
po sci giorni di timone sel
vaggio, salpa poco dopo le 
14. Quando si sparge la voce 
della partenza il porto di 
Civitavecchia è come impaz
zito: gente che si sveglia di 
soprassalto dall'ennesimo bi
vacco notturno, file ai bot
teghini della « Tirrenia >. cor
se vane degli automobilisti 
< esclusi » dall'imbarco. Non 
manca nemmeno chi tenta. 
disperatamente, di salire sul
la nave senza biglietto: emi
granti, donne anziane con lun
ghe gonne nere e i bambini 
in braccio, in attesa da do
menica di tornare nelle loro 
case, in Sardegna. Per mol
ti di loro la « Tirrenia » ha 
dovuto provvedere addirittu 
ra a fornire gratuitamente ìa 
carta d'imbarco: centinaia dei 
3.000 passeggeri ancora e ac
campati » sulle banchine del 
porto sono infatti rimasti scn 
za soldi, ultimo degli incre
dibili e assurdi d.sagi che 
lmnno dovuto sopportare por 
l'irresponsabile sciopero degli 
-J autonomi ». 

L'esasperazione della gcn 
te — altre quattromila perso
ne erano ieri bloccate nei por
ti di Olbia. Golfo Aranci, Por
to Torres e Cagliari — cre
scevano di ora in ora. Nella 
nottata di giovedì e sino alle 
undici di ieri mattina in con 
tinaia sono andati ad occu
pare i binari della Roma-
Pisa. Stessa scena nell'isola 
dove sono stati occupati i 
binari della stazione di Gol
fo Aranci. La tensione mon
tante e. poi. la minaccia del
la precettazione, fatta bale
nare ieri mattina dal Consi
glio dei ministri, hanno ridot
to gli 4 autonomi » della Fé 
dermar a più miti consigli. 
Nella tarda mattinata le agi
tazioni — aiuhe in relazione 
all'incontro del sindacato au
tonomo col sottosegretario Ro

sa — venivano sospese, ma 
viene mantenuto lo « sfato 'fi 
agitazione ». La minaccia di 
un nuovo blocco delle navi 
è. insomma, sempre incom
bente. 

Ieri la situazione si era rat
ta ancor più drammatica per 
la contemporanea mancanza 
di aerei per lo sciopero «li 
24 oro — è terminato a me/. 
zanotte — degli assistenti .li 
volo. Ora. la Sardegna, fati
cosamente. comincia ad usci
re dall'isolamento e si fanno 
i primi conti dei danni pro
vocati dagli « autonomi ». 

Ecco un dialogo colto al 
volo sulla banchina del porto 
di Civitavecchia. Protagonisti: 
un camionista e un maritti
mo. Il primo rivolto al se
condo che distribuisce volan
tini della Federmar: * Sai 
cosa vuol dire questo camion 
fermo qui da domenica? Che 
2.000 operai, a Cagliari, van 
no in cassa integrazione se 
io non pfirti) questo materia 
le allo stabilimento r. E poi 
le tonnellate di derrate e 
merci deperibili. E ancora: 
l'immagine turistica di que
sta regione che viene detur
pata. « E chi ci va più in 
Sardegna a passare le vacan
ze?'. »: ecco il tono dei di
scorsi dei turisti. E i danni 
alle persone: lavoratori che 
non sono potuti rientrare per 
tempo al lavoro. Il dramma 
degli emigrati all'estero sui 
quaii pende sempre la minac
cia del licenziamento se non 
entrano in fabbrica il giorno 
fissato. E non ultimi i mille 
disagi sopportati dai passeg 
geri costretti a dormire al 
l'addiaccio e ad alimentarsi 
con latte, panini e formag
gini. 

I sindacati confederali. le_, 
capitanerie di porto, i comu
ni. le ferrovie, la « Tirrenia » 
hanno tentato di alleviare le 
sofferenze offrendo buoni pa

sto. alloggi a prezzi scontati 
negli alberghi e qualche va
gone per far r iparare le don
ne e i bambini nelle ore del
la notte: impossibile provve
dere a tutti, ma questi aiuti 

Concluso 
lo sciopero 

degli assistenti 
di volo 

ROMA — Alle 24 d. ieri è 
terminato lo sciopero degii 
assistenti di volo aderenti 
alla Fulat-Cgil. Cisl. Uil e 
all'» autonoma » Anpav. Nes
sun aereo Amalia e At. ave
va preso il volo. L'Itavia 
— dove scioperava soltan
to 1* Anpav — ha invece 
svolto regolarmente i pro
grammi fissati. A! centro del 
'.e az.oni di iotia '.a mancata 
chiusura delia vertenza con 
trattuale. 

sembrano aver avuto un ef
fetto psicologico evitando che 
la tensione accumulata esplo
desse in forme davvero dram
matiche e disperate. 

Allentata la morsa clic .strin
geva la Sardegna, le na\ i co
minciano a ripartire. Dopo il 
traghetto della * Tirrenia *. 
verso le 16 è salpato il « Gal
lura ». delle Ferrovie dello 
Stato, per Olbia da dove ha 
ripreso il mare per Civita
vecchia nella stessa nottata. 
II primo viaggio lo ha fatto 
con 750 passeggeri, pari al 
25 per cento di più del con
sentito. La i Tirrenia ». da! 
canto suo. ha fatto sapere 
che « tutte le misure neces
sarie » sono state predisposte 
per riprendere subito i col
legamenti con l'isola. Ma per 
passare dal caos ad uno staio 
di normalità è necessario at 
tendere domani. 

b. mi. 

i ; 

Corteo e veglia a Roma 
per i popoli oppressi 

ROMA — Corteo e veglia internazionalista ieri a Roma 
p;r la I.bertà de. popò:, oppressi. All'appello lanciato 
dalle leghe degli studenti e dai collettivi scuola-lavoro 
dopo !c sanguinose ri pressioni in Iran e in Nicaragua e 
le persecuzioni m C'Ic. hanno risposto in migliaia. Alle 
18.M e p a t i t o un lungo corteo che da piazza della Re
pubblica è sf.Iato lungo le vie del centro per concludersi 
in pazza d2l Pantheon. Qui è cominciata la veglia in
ternazionalista. Alia manifestazione sono intervenuti. 
Nniiiii Lo:, I.u ^i Proietti. Ernesto Bassignano. Leoncar'.o 
Stilimeli:. Paolo Pifirangeli « altre personalità del mon
do della cu' tura e delle spettacolo. Fittissimo l'elenro 
delie adesioni: tra le al t re ricordiamo quelle delle leghe 
dei g.ovan: d..-occupali. CGIL. CISL e UIL. delle orga-
n zzazioni g .maml : democratiche, del comitato dei fami
liari dei d e t e r r r : politici argentini, del comitato unitario 
democratici iraniar.: e di al tre organizzazioni. 
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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - 7Vi.s-.s-o di 
crescita economica meno alto 
di quello sperato, estensione 
della disoccupazione maggio
re f'el previsto, tendenza più 
accentuata al protezionismo. 
Attorno a questi tre clementi 
rituta l'anali-<i della situazione 
economica mondiale redatta, 
come ogni anno, dal Fondo 
monetario internazionale in 
occasione dell'assemblea dei 
rappresentanti dei UiO puevi 
che lo compongono. E' un 
grosso documento, frutto di 
un paziente lavoro di rac
colta di dati di ogni genere. 
Ed è generalmente conside
rato un punto di riferimento 
fondamentale per chiunque 
voglia comprendere a che 
punto siamo e quali prospet
tive ci stanar» di fronte. 

Il rapporto di quest'anno 
è ricchissimo, come semjirc. 
di dati analit'ri sulla situa
zione — vale a dire a che 
punto siamo — e poverissimo. 
invece, di indicazioni per il 
futuro — vale a dire quali 
prospettive ci stanno di fron
te. E questo già dice, in sin
tesi, qualcosa di grave. Quan
do. infatti, in documenti di 
tal genere manca l'indicazio
ne delle prospettive vuol dire 
che vi è un'incertezza assai 
marcata. E' precisamente il 
caso del momento che l'eco
nomia mondiale sta attraver-
sundo. 

Il tasso di crescita, s'è det
to, è slato meno alto di (piello 
sperato. Nell'assieme dei pae
si industrializzati esso non ha 
ytperato il 3.5 per cento nel 
1977. Ma con una differenza 
tra la prima e la seconda 
metà dell'anno. Mentre il tas
so realizzato nella prima me
tà dell'anno faceva prevedere 
un ritmo di crescila più ele
vato, nella seconda metà, in
vece. si è verificato un rallen
tamento che lo ha bloccato 
a livelli, appunto, insoddisfa
centi. Per l'assieme dei paesi 
dell'Eurojm occidentale esso 
è stato, in realtà, del 2 per 
cento con una sensibile diffe
renza rispetto al Giappone (5 
per cento) e. sebbene in mi
sura meno alta, rispetto al 
Canada (2,7> per cento). I 
rilevamenti condotti nella pri 
ma metà del 197H fanno pre
vedere un tasso di incremento 
dello stesso ordine dvl 1977. 
Esso è però cresciuto meno 
rapidamente negli Stati liuti 
e più rapidamente nei mag
giori vaesi europei rispetto 
sia alla prima clic alia se 
conda metà dell'anno prece
dente. Sembra difficile, allo 
stato attuale, quantificare la 
caduta di ritmo americana 
e il recupero dei pi" gro<i 
paesi dell'Europa occidentale. 
Si tende a pareggnire. Di 
qui la previsione di un tas<o 
di crescita generale dello sta
so ordine di quello del 1977. 
Tale. cioè, da non }j/>rrc l'eco
nomia al riparo dal pen-t'o 
di recessione e nettamente 
insufficiente, comunque, a ri
durre i livelli di di occupa
zione. Anzi. Poiché la doman-
da di posti di lavoro aumenta 
ad un ritmo maggiore del 
tasso di crescita economica è 
realistico ritenere che si ra
da vervi un aumento del nu
mero dei senza lavoro. Il cir
colo negativo si chiude coi 
la tendenza all'accentuazione 
delle misure protezionistiche. 
E' la tendenza classica dei 
momenti di stagnazione o rì: 
crisi vera e propria dell'eco
nomia. Ma lo siato d: integra 
zìonc e oggi tale che um r,c 
ncralizzazrme delle misure 
protezionistiche avrebbe risai 
tati cataslr-^ci per '.atti. 

Fri qui la rìiagn^i eh1* pri 
ri'egia. come M vede, ù jtc 
rivolo della disoccupazione ri
spetto a quello del'.'mflazi ,ne. 
E in effetti dal documento d?l 
Fondo mondano ti rieira che 
scbbCiie in misura aie-ira ina
deguata, qualche riìul'a'o nel
la lotta all'inflazione lo si e 
ottenuto. Ciò non vale per gli 
Stati Uniti. Generalmente par
lando, tuttavia, oggi la situa
zione, da questo punto di ri*ta. 
appare meno grave di quanto 
10 fosse un anno addietro. Ma 
niente affatto tranquillizzante. 
11 problema più seri',, ad ogni 
modo, è altrove. E' nell'as
senza di indicazioni sul modo 
come uscire dalla stagnazione 
e far fronte, dunque, ai pe
ricoli che lo stesso dfteumento 
sottolinea. A che co.-a è do 
vuta una lacuna cosi deci
siva? Non c'è bisogno di fare 
una somma di elementi. Ve 
ne è uno centrale, cui ne 

| /(/ da corollario un altro. 
i L'elemento centrale è l'incer-
| tezza sulle prospettive del-
j l'economia americana. Il co-
| rollarlo è la direzione che, 
i di fronte a tale incertezza, 
j e di fronte alla crisi della tea 
I dership del dollaro, prenderai! 
j im l'Europa occidentale e II 
! Giappone. Dagli Stati Uniti 
! non venne nulla di rassicura»-
\ te. Se;suno è in grado di pre-
1 vedere, tanto per cominciare. 
j dove si arresterà esattamente 
| In caduta del dollaro. I H 
j velli fino ad ora raggiunti 

sono sopportabilt e anzi per 
l'economia di alcuni paesi 
persino positivi. Ma che suc
cederà se il dollaro conti
nuerà a scendere, come è 
probabile, visto che nessuno 

Alberto Jacoviello 
(Segue in u l t ima pag ina) 
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vorremmo che 
non soffrisse 

•pitOTETTl da un forte, 
*• ancorché segreto, istin
to di conservazione, noi 
ci rifiutiamo sistematica
mente di ascoltare o di 
leggere per intero i di
scorsi o gli scritti dell'on. 
Romita, segretario del 
PSDl: abbiamo l'idea, aia 
pur vaga, die non ne trar
rebbe giovamento il no
stro gusto alla vita. Ma 
troviamo frequentemente 
sui giornali qualche pa
rola o frase del segretario 
socialdemocratico e non 
ce le lasciamo mai sfug
gire perche pensiamo che 
spesso un bagliore, un ba
leno. un lampo (un «flash» 
direbbero gli inglesi) ser
vano meglio che una lu
ce diffusa e continua a 
rivelare il vero e ad of
frirne l'autentico senso. 

I brevi detti, le senten
ze asciutte, le rapide escla
mazioni dell'on. Romita 
non le perdiamo mai, per
che ci convincono che egli 
è. tra i nostri avversari, 
quello che, combattendoci, 
più soffre, e a noi il pa
tire fa pena anche quan
do lo notiamo in clii ci 
contraria. D'altronde come 
potrebbe estere altrimen
ti.' Romita è già socialde
mocratico, ossia gravemen
te infortunato. In più si 
addolora: vi riesce di con
cepire qualcuno colpito da 
una sorte più crudele? 
Eppure e così, e ce ne sia
mo persuasi ancora una 
volta ieri quando, leggen
do le cronache politiche, 
abbiamo appreso che il se
gretario del PSDl ha det
to clic ti comportamento 
nostro (vogliamo dire di 
no', comunisti) « e delu
dente». Ora. la delusio
ne e un sentimento, e se 
ne sente colmo chi <eZin-
garelli), pig }R0). tradi
to nelle aspettative e nel
le speranze, .si ritrova pie
no di sconforto e di ama
rezza. Tutto questo e as-
'.il d'ave, perche quan
do Romita pensa a noi H 
s^ntc deluso e invaso dal
l'amarezza e dallo scon
forto, riduccndosi in uno 
stato tale che quando poi 
noi guardiamo lui siamo 
presi dalla disperazione % 
non ci rassegnamo a cre
dere c/jv? possano esister» 
tipi cosi. 

Mano Borsa era diret
tore del (f Corriere della 
Sera » subito dopo la Li
berazione e durante le set
timane che precedettero il 
referendum istituzionale 
'lo abbiamo aia racconta
to altra voltai si batté 
con arande viaore per la 
soluzione repubblicana. Un 
giorno, nel pieno della 
campagna elettorale, me-
idle una telefonata dalla 
signora Giuseppina Cre
spi. allora onnipotente pro
prietaria del grande quoti
diano milanese, che gli du-
-*t' con IOCC perentoria e 
insieme implorante: « Bor
sa. non neghi un favore a 
una signora che non le 
lia mai chiesto nulla. Sia 
gentile. Diventi monarchi
co >. Inutile aggiungere 
che Mario Borsa restò 
quai era. ma noi comuni
sti non potremmo, non 
senza qualche fatica, di
ventare antimarxisti e an-
tileninisti per non fare 
più soffrire Romita? Ce 
un solo inconveniente: 
che subito dopo verrem
mo presi per socialdemo
cratici e questo (siamo 
ce'ti (he anche il segre
tario del PSDl lo ricono
scerà > sarebbe veramente 
troppo. 

ForUbraetlt 
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Intervento di Occhetto alla Camera sulla riforma della «secondaria» 

L'impresa difficile di una nuova scuola 
Il processo di ricomposizione del momento della cultura e della professionalità - Il PCI 
chiede una «costituente di massa» cui partecipino studenti, insegnanti e mondo del lavoro 
Prepararsi a risolvere nuove contraddizioni - Entro la prossima settimana l'approvazione 

ROMA — La conferma, venu
ta nella tarda mattinata di 
ieri dopo un'altra intensa fa
se di discussione generale sul
la legge che riforma dalle 
basi l'ordinamento della se
condarla superiore, che mar-
tedi il ministro della Pubbli
ca istruzione Pedini repliche
rà alla Camera a conclusio
ne del dibattito, dà ormai 
la certe/za che entro la fine 
della prossima settimana 
(probabilmente giovedì sera) 
l'assemblea di Montecitorio 
approverà e trasmetterà al 
Senato, per la definitiva ratifi
ca, il testo del provvedimen
to che potrà cosi entrare in 
vigore con l'inizio del prossi
mo anno scolastico. 

Cosi il Parlamento, per la 
prima volta, compie un passo 
decisivo — lo ricordava ieri. 
nel suo ampio intervento in 
aula il compagno Achille Oc
chetto, res|K>nsabile della 
commissione scuola della di
rezione del Partito — per af
frontare un problema diffici
le e inedito in direzione del
la ricomposizione dei momen
ti di cultura e professionali
tà, di studio e di lavoro. Ma 
va aggiunto subito che que
sto processo di ricomposizio
ne non potrà essere compiu
tamente risolto unicamente 
dalla legge, e che anzi po
tranno determinarsi nuove dif
ficoltà e contraddizioni. Pro
prio per questo — ha ricor
dato Occhetto — vogliamo 
che la gestione della legge 
sia affidata ad una costituen
te di massa, cui partecipino 
studenti, insegnanti, mondo 
del lavoro, che sviluppi la 
nuova cultura della riforma 
e quella vera e propria rivo
luzione culturale che è neces
saria per un corretto svilup
po dei presupposti su cui si 
è mosso il Parlamento. 

Si sa che il presupposto 
fondamentale è l'unificazione 
della secondaria con l'elimi
nazione della divisione clas
sista tra licei e istituti tecni
ci: cioè un nuovo modo di 
intendere la cultura e i suoi 
rapporti con la produzione. 
Tuttavia.— ha ammonito Oc
chetto — sarebbe utopia rea
zionaria divider? tra i molti 
beneficiari della scolarizzazio
ne di massa gli antichi privi
legi dei pochi cui si riferiva 
la riforma gentiliana. Questa 
fallace illusione apre le porte 
all'immenso disordine, all'im
barbarimento, al « sei garan
tito », alla fuga dal lavoro 
produttivo, agli appetiti della 
promozione sociale, alla ridu
zione della cultura al pezzo di 
carta. Piuttosto, l'ingresso im
petuoso delle masse nella sto
ria, e quindi anche nella cul
tura. non può non mutare i 
termini della questione, non 
determinare profondi muta
menti qualitativi. In questa 
direzione la legge dà solo una 
prima risposta e una prima si
stemazione — ha avvertito 
Occhetto — con i due obbiet
tivi prioritari di fornire ai 
giovani un bene-cultura inte
so come valore generale, e di 
fare della secondaria un si
stema tendenzialmente con
chiuso (e non istituzione-pon
te verso l'Università) sulla 
base di una ridefinizione di 
una professionalità poliva
lente. 

I comunisti non si nascon
dono che questa è una im
presa difficilissima, rispetto 
alla quale il provvedimento 
rappresenta solo un quadro di 
riferimento in cui molto è 
ancora da inventare, soprat
tutto per ciò che riguarda la 
tematica, classica dell'impo-
atazione marxista, del rappor
to tra cultura e professionali
tà nel contesto di un'istruzio
ne politecnica. 

Ma proprio qui sta la chia
ve politica del provvedimen
to: l'esigenza di un nuovo as
se culturale che — ha preci
sato Occhetto in polemica con 
alcuni settori della DC — non 
ha nulla a che vedete con 
una scuola ideologica o tota
lizzante ma anzi esalta il 
pluralismo all'interno della 
«cuoia di tutti. Un asse cultu
rale (e su questo si è regi
strato ieri anche il consen
so del socialista Enzo Bar-
tocci) che mette in discussio
ne l'« albero delle scienze » e 
l'antica ottica delle «due cul
ture »: che presuppone una 
ristrutturazione organica dei 
contenuti dell'insegnamento e 
quindi una immensa e diffici
lissima opera di aggiorna
mento degli insegnanti. E qui 
Occhetto ha riservato una ri
sposta anche al repubblicano 
Giorgio La Malfa che l'altra 
«era aveva manifestato alcu
ne preoccupazioni circa la 
concreta possibilità di stabili
re un nesso efficace tra for
mazione generale e forma
zione professionale. I>a stessa 
specializzazione professionale 
— ha detto — deve trovare 
una collocazione diversa al
l'interno di una rinnovata uni
tà della cultura: questa di
mensione nuova del rapporto 
tra cultura generale e forma
zione professionale risponde 
Miche ad un'esigenza concre
ta. Se non viene affrontata e 
risolta In modo giusto, si fi-

per avere cattivi spe

cialisti che entrano in con
traddizione con lo stesso svi
luppo della tecnica e della 
scienza, e della loro applica
zione alla produzione. 

Per questo — ha aggiunto 
Occhetto — temiamo una pro
fessionalità rigida e che di
venta facilmente obsoleta (co
me oggi avviene per lo svi
luppo dei processi produttivi), 
e sentiamo crescere l'esigen
za di una professionalità cri
tica e metodologica in sinto
nia con la tendenza alla scom
parsa del puro tecnico esecu
tore. D'altra parte, la real
tà stessa dello sviluppo sma
schera la falsa concretezza di 
chi denuncia il carattere de
professionalizzante della nuo
va scuola: cosi in realtà si 
finisce per coprire la crisi 
della vecchia professionalità 
e non si forniscono 1 mezzi 
per superare tale crisi. Co
me rispondere infatti alla du
plice esigenza di una profes
sionalità all'altezza dei tempi 
e delle stesse esigenze dello 
sviluppo; e. insieme, fornire 
una cultura intesa come va
lore in sé. non strettamente 
subordinata alle richieste del 
mercato del lavoro? Con una 
cultura (e una pratica cultu

rale) che sia insieme scien
tifica e storica, se si vuole 
combattere in tempo — ha 
avvertito Occhetto — il gra
ve rischio di oscuramento del
le coscienze che sorge dalla 
perdita di conoscenza dello 
sviluppo dell'umanità, della 
faticosa storia della civiltà, 
della rischiosa avventura del
l'uomo. 

Altro tema su cui, in un 
più ampio contesto, Occhetto 
ha insistito a lungo: la se
rietà. il rigore degli studi di 
cui i comunisti — ha ricor
dato — si son fatti paladini 
anche attraverso autorevoli 
appelli e richiami per la sal
vezza della scuola. Certo, il te
ma ha significati assai di
versi a secondo della logica 
in cui viene inserito: può va
lere a recuperare vecchie fun
zioni di dominio e di discri
minazione; può essere assun
to come autentico valore di 
rinnovamento nella lotta con
tro la « nuova barbarie ». 

Ora. una delle condizioni di 
fondo per garantire serietà e 
rigore consiste nel risolvere 
le nuove contraddizioni che si 
aprono nei rapporti tra lavo
ro produttivo e lavoro impro
duttivo non attraverso l'assi

stenzialismo (che fu, ha ri
cordato Occhetto, la risposta 
del centro-sinistra; e sulla cui 
crisi è maturata l'eversione 
degli assistiti di ieri), nò at
traverso mere restrizioni rigo
riste. Bensì fornendo una nuo
va collocazione alle nuove ge
nerazioni sia attraverso l'al
largamento della base produt
tiva e sia ponendo in pro
spettiva il superamento del
l'antica divisione tra la\oro 
intellettuale e lavoro mate
riale, e istituendo nuovi rap
porti e rotazioni tra le di
verse attività lavorative. 

E qui Occhetto ha risposto 
anche alle critiche estremisti
che rilevando che proprio per 
questo sorge un nuovo inter
rogativo ovviamente non ri
solvibile solo con la definizio
ne e il varo del nuovo ordi
namento: se cioè la scuola 
debba garantire In riproduzio
ne delle antiche divisioni so
ciali o debba invece avviare 
— con la formazione — un 
processo di unificazione delle 
giovani generazioni che entra 
in contrasto con l'ingiusto as
setto sociale dell'oggi e po
ne problemi nuovi all'insieme 
della società. Ricordato che 
Salvemini, nel dibattito dif

ferenziazione-unificazione del
la secondaria si schierò per 
la prima soluzione tenendo 
appunto conto della realtà so
ciale; e che questa soluzione. 
superata da Gramsci, è stata 
ripresa e fatta propria da ra
dicali ed estremisti, Occhetto 
ha sottolineato che. certo, si 
è ancora ben lontani da un'ef
fettiva giustizia scolastica. E 
chi come noi — ha aggiun
to — continua ad essere mar
xista, non si lascia corto in
gannare dall'apparenza di un 
egualitarismo dei punti di par
tenza. Ma proprio per questo 
è necessario un grande mo
vimento che investa tutta 
la scuola e imponga per pri
ma cosa una revisione della 
scuola di base. 

In questo senso, quindi, il 
Parlamento apre e non chiu
de l'epoca della riforma sco
lastica. E proprio perchè il 
PCI non ha una visione miti
ca e da ultima spiaggia della 
riforma, siamo pronti a spia
re le incongruenze e le con
traddizioni nuove che si pos
se/no aprire. Tanto più che si 
tratta di una legge di com
promesso che ha tuttavia, pro
prio per questo, impedito 
guerre di religione e che ha 

dato la possibilità di defini
re un quadro di riferimento 
all'immensa miniera di ener
gie che dall'interno delle isti
tuzioni scolastiche dovranno 
fare in concreto la scuola 
nuova. 

Vero è del resto che non 
tutto è risolvibile all'interno 
della scuola, perchè fuori di 
essa si agita il grande dram
ma della disoccupazione in 
tellettuale, della disparità fra 
lavori intellettuali che coin
volge. oltre al problema gene
rale dell'occupazione, anche 
motivazioni allo studio, ten
denze alla fuga dal lavoro 
manuale e che in qualche 
medo comincia a porre in di
scussione gli schemi attuali 
della divisione sociale del la
voro, a fare avanzare l'esi
genza di un nuovo sistema di 
valori, a migliorare la quali
tà dei lavori considerati peg
giori. Perchè nuovi livelli di 
aspirazione indotti dalla cul
tura d'oggi non si tramutino 
in fuga dal lavoro produtti
vo. si rende dunque necessa
rio — ha concluso Occhetto — 
una nuova concezione e nuove 
condizioni del lavoro. 

g. f. p. 

Convegno di amministratori a Fiuggi 

La Provincia cerca 
per il futuro 

una nuova identità 
Abolizione, superamento o ristrutturazione? - Ampio confron
to sulle proposte di leggi che saranno esaminate alla Camera 

Un numero dedicato alla scuola 

Venerdì 29 diffusione 
straordinaria di Rinascita 

Venerdì prossimo, l giovani sono mobilitati ad una grande 
diffusione di Rinascita nelle scuole. A tale proposito l'Asso
ciazione « Amici dell'Unità » ha rivolto 11 seguente appello: 

Il numero del Contemporaneo che verrà pubblicato sul 
n. 38 della prossima settimana (in edicola il 29 settembre) 
sarà interamente dedicato alla questione della scuola nel 
nostro Paese. L'impegno della redazione di Rinascita è 
quello di dare un notevole contributo al dibattito su questo 
problema, utilizzando interventi ed analisi particolarmente 
qualificati. 

Questo numero del Contemporaneo sarà quindi uno stru
mento indispensabile per il lavoro delle commissioni scuola 
del Partito e della FGCI. nonché per tutte le organizzazioni 
ed i militanti impegnati su questo fronte. All'eccezionale 
interesse che questo documento susciterà fra l'opinione 
pubblica è necessario far corrispondere un forte Impegno 
organlzzntivo di diffusione. 

Invitiamo quindi gli Amici de l'Unità, le sezioni del Par
tito, i circoli della FGCI. gli attivisti ad organizzare una 
diffusione straordinaria della rivista. Questa deve es;>cre 
anche l'occasione per un forte rilancio dell'attività per la 
stampa comunista nella scuola e nell'università. Invitiamo 
tutte le federazioni u comunicare le prenotazioni agli uf
fici diffusione dì Roma e Milano entro la mattinata di mar
tedì 26 settembre. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DE L'UNITA' 

In settimana le votazioni per sostituire Piccoli 

De Mita e Donat Cattin 
candidati a capo-gruppo 
Le candidature presentate da Base e Forze nuove -1 ba
sisti si dichiarano tuttavia disposti a votare Forlani 

Nel ricordo di Aldo Capitini 

Domani la seconda 
marcia Perugia-Assisi 

PERUGIA — Terminati gli 
ultimi preparativi organizza
tivi e risolti i dettagli tecni
ci, l'appuntamento è, ora, per 
le ore otto di domattina ai 
giardini del Frontone da do
ve muoverà la seconda mar
cia della Pace Perugia-Assisi. 
Il capoluogo umbro è già 
preso d'assalto da una folla 
di giovani venuti da ogni 
regione per partecipare al 
grande happening per la 
pace organizzato dal centro 
studi Aldo Capitini. Ma il 
« pieno » è previsto tra sta
sera e domani. Il Comune 
di Perugia, tuttavia, già da 
tempo ha predisposto servizi 
gratuiti di alloggio per mi
gliaia di giovani. 

I Consigli comunali del
l'Umbria, nella loro totalità, 

hanno aderito alla manife
stazione organizzando duran
te la marcia posti di risto
ro, manifestazioni artistiche, 
spettacoli. La città si prepa
ra cosi a dare il suo contri
buto (stasera la Sagra musi
cale umbra dedicherà un con
certo alla memoria di Aldo 
Capitini) allo svolgimento del 
corteo popolare, per la pace, 
contro la violenza. 

Le adesioni anche In que
ste ultime ore stanno arri
vando da ogni parte d'Italia 
e da ogni ambiente. La Mar
cia arriverà ad Assisi alle 
ore 17 circa dove sul grande 
spiazzo della Rocca sarà let
ta la mozione finale. Gli spet
tacoli artistici Invece conti
nueranno sempre alla Roc
ca fino a notte inoltrata. 

Fissato per martedì 26 settembre 

Per la PS incontro 
sindacato-Rognoni 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL-C1SL-UIL 
si incontrerà martedì 26 set
tembre, con il ministro degli 
Interni. Rognoni II confronto 
— informa una nota d'agen
zia — sarà Incentrato sul pro
blema del sindacato di poli
zia. La richiesta era stata a-
vanzata dalla stessa segrete
ria delle Confederazioni, an
che a seguito dell'Invio, da 
parte del ministro, di un te
legramma — che suscitò mol
te polemiche — sulla applica

zione provvisoria anche nella 
PS. del « manuale di discipli
na militare », redatto dallo 
stato maggiore della Difesa. 

L'Incontro del sindacati con 
Rognoni, avverrà a due gior
ni di distanza dalla ripresa 
dell'esame — da parte della 
commissione Interni della Ca
mera — del progetto di ri
forma della polizia, n mini
stro concluderà la discussione 
generale, facendo finalmente 
conoscere 11 pensiero del go
verno su t u t u la materia. 

Nella seduta di ieri 

Consiglio dei ministri : 
queste le misure varate 

ROMA — Il Consiglio dei mi- i 
nistri. riunitosi ieri mattina 
sotto la presidenza di An-
dreotti. non ha varato, come 
si prevedeva, il provvedimen
to relativo al finanziamento 
della Gepi. l'organismo di ge
stione delle Partecipazioni 
statali, «perché — ha preci
sato il ministro De Mita — 
è stata riscontrata la neces
sità di approfondire alcuni 
•spetti delle diverse questio
ni che il disegno di legge 
coinvolge ». E* possibile che 
11 provvedimento (che preve
de un finanziamento di mil
le miliardi) venga approvato 
nella seduta di venerdì pros
simo. 

Nella seduta di ieri il Con
siglio dei ministri ha varato 
una serie di misure; ne ri
cordiamo alcune sintetica
mente. Un disegno di legge 
che eleva da «0 mila a 100 
mila lire annue l'assegno sim
bolico agli ex combattenti 
della guerra '15'18 i cavalieri 
di Vittorio Veneto. Il Consi
glio ha deciso inoltre che ' 

quest'anno ricorrendo il ses
santesimo della vittoria le 
celebrazioni abbiano luogo sa
bato 4 novembre. Uno sche
ma di decreto per l'esecuzio
ne dell'accordo tra l'Italia e 
la RDT sulla collaborazione 
del settore veterinario. Un 
disegno di legge per la libe
ra prestazione di servizi da 
parte degli avvocati, cittadi
ni degli Stati membri della 
CEE. 

Uno schema di provvedi
mento legislativo recante age
volazioni al trasferimento del 
portafoglio e del personale 
delle imprese di assicurazio
ne poste in liquidazione coat-
tA amministrativa. Due dise
gni di legge che autorizzano 
l'adesione dell'Italia all'au
mento della sua quota di 
adesione rispettivamente al 
capitale della banca intera
mericana di sviluppo, e alla 
International finance Corpo
ration. Il consiglio dei mini
stri ha anche deliberato una 
serie di nomine. 

ROMA — Sono già due 1 
candidati alla presidenza del 
gruppo dei deputati demo
cristiani: Carlo Donat Cattin, 
attuale ministro dell'Indu
stria, il cui nome è stato 
presentato ufficialmente dalla 
corrente di «Forze nuove»; e 
Ciriaco De Mita, titolare del
l'incarico ministeriale del 
Mezzogiorno, che è sostenuto 
dalla corrente di Base. Si 
tratterà, quindi, di un duello 
tra due esponenti già ben ca
ratterizzati nel quadro della 
dialettica interna democri
stiana? 

E' ancora presto per dirlo. 
Le votazioni avranno luogo il 
27 prossimo, e può darsi che 
si renda necessario un ballot
taggio tra i due « nomi » 
meglio piazzati. Il gioco, nel 
gruppo parlamentare, è pero 
complicato da una serie di 
fattori. Intanto, la designa
zione della Base a favore di 
De Mita non è «secca», ma 
subordinata a un eventuale 
accordo sulla nomina di Ar
naldo Forlani, attuale mini
stro degli Esteri, al posto 
che è stato lasciato vacante 
da Flaminio Piccoli al mo
mento della sua elezione a 
presidente del Partito demo
cristiano. La riunione della 
corrente basista si è Infatti 
conclusa fissando una linea 
di condotta riassunta in tre 
punti: 1) essa chiede alla 
segretaria della DC di non 
rimanere estranea (come 
apparentemente è accaduto 
finora) alla disputa per la 
presidenza del gruppo; 2) si 
dichiara disposta a votare 
Forlani nel caso in cui la sua 
candidatura venga presentata 
come « candidatura di parti
to » e non di parte (cioè, non 
come espressione della cor
rente fanfaniana cui tuttora 
appartiene il ministro degli 
Esteri); 3) in mancanza di 
una candidatura di tal gene
re. la Base porterebbe De 
Mita come candidato. 

Un incontro tra una dele
gazione della Base e una de
legazione di « Forze nuove » 
non ha dato nessun risultato. 
E nulla di nuovo è emerso 
anche dai successivi Incontri 
che i forzanovisti hanno avu
to con Zaccagnini e con Pic
coli. 

Possibili candidati della 
Base — del quali si è parlato 
ripetutamente nelle settimane 
scorse — sarebbero anche 
l'ex ministro degli Interni 
Francesco Cossiga e Tom. Ge
rardo Bianco, attuale vi
cepresidente del gruppo de
mocristiano. E" stato fatto 
anche il nome del vice-segre 
tario del Partito. Giovanni 
Galloni, che ha però mostra
to di preferire la carica che 
ricopre a Piazza del Gesù. 

L'unico tra i candidati che 
abbia voluto dare un «se
gno » politico alla propria 
scesa in lizza è stato finora 
Donat Cattin che. chiudendo 
il conve?no di Saint Vincent. 
domenica scorsa aveva pro
spettato per il Partito de
mocristiano una linea fonda
ta non sulla politica di emer
genza. ma su di un asse pre
ferenziale con il nuovo corso 
socialista. Sul piano di quella 
particolare dialettica interna 
che si esprimerà all'interno 
del gruppo — e che è ancora 
tutta da vedere, nei suoi 
molteplici risvolti —. quel 
discorso valdostano del mi
nistro dell'Industria può ese
re interpretato come un ten
tativo di acquisire la benevo
lenza del settori più conser
vatori della rappresentanza 
parlamentare democristiana. 

La segreteria de ha frattan
to convocato il Consiglio na
zionale per il 6, 7 e 8 pros
simi. 

Affluenza a Napoli per i corsi professionali 
NAPOLI — Continua nei cinque centri circoscrizionali 
della città la consegna del moduli per l'iscrizione al corsi 
professionali per 4.000 disoccupati. Respinta la vecchia 
strada del clientelismo, il Comune — come è noto — ha 
Indicato in un bando di concorso pubblico i criteri ogget
tivi, rigorosi, capaci di garantire tutti 1 lavoratori che chie
dono di partecipare al corsi. 

Anche ieri, infatti, l'affluenza agli sportelli è stata mas

siccia. Solo ieri sono stati consegnati 1.194 moduli al centro 
civico di via Metastasio, 762 all'Arenella, 517 a Barra. 657 
a Miano e 1.635 all'ex S. Camillo. In due giorni, dunque, 
sono stati ritirati 8.441 moduli. 

Il dato si commenta da solo. E' l'ennesima prova della 
profonda, stridente contraddizione che c'è tra una limita
tissima offerta di lavoro e una grande, immensa domanda 
NELLA FOTO: Giovani disoccupati ritirano i moduli 

Riguardano l'attività del Consiglio d'amministrazione 

Importanti scadenze per la RAI-TV 
Incontro con la commissione parlamentare di vigilanza - Dichiarazione di 
Quercioli : da Volponi, sia pure in altre forme, avremo contributi significativi 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Avezzano: Chiaromonte; 

Lecce: Trivelli; Tonno: 
N. Colajanni; Taranto: G. 
D'Alema; Torino: Liberti
ni; Terzo D'Aquileia (Udi
ne): Raparelli; Ferrara: 
Rubbi. 

DOMANI 
Ribolla (Grosseto): Di 

Giulio: Agrigento: Maca-
luso; Roma (IV Circoscri
zione): Natta: Catania: 
Occhetto: Roma (X Cir
coscrizione) G.C. Paletta: 
Viterbo: Petroselli; Vieste 
(Foggia): Trivelli; Taran
to: Pavolini; Cagliari: G. 
Berlinguer; Roma (Pri-
mavalle): Ciofì; Foggia: 
Conti: Baghena: De Pa
squale: Roma (Torpignat-
tara): Frcdduzzi; Castel-
gandolfo (Roma): Nardi: 
Teramo- Pieralli: Franco
fonte (Siracusa): Vizzlni. 

ROMA — La RAI-TV sarà 
al centro dell'attenzione nel
le prossime settimane por una 
sene di scadenze, tra cui e 
non ultima quella della nomi
na del nuovo consigliere d' 
amministrazione, dopo le di
missioni dello scrittore Paolo 
Volponi. 

Programma fitto per l'atti
vità del Consiglio d'ammini
strazione, che si Incontrerà 
con la commissione parla
mentare di vigilanza; ma pro
gramma fitto anche per la ri
presa dell'attività politica e 
sindacale sui problemi della 
RAI-TV. Ricordiamo che da 
lunedi 25 al 27 avrà luogo a 
Brescia un seminario sulla 
Terza rete e decentramento e 
che a Napoli si svolgerà la 
prima conferenza di produzio
ne dei giornalisti. 

Il compagno Elio Quercioli 
responsabile della sezione 
« problemi dell'informazione 
e Rai-Tv » in merito alle re
centi vicende del Consiglio di 
amministrazione della Rai 
Tv ha r.lasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Siamo alla vigilia di un 
importante incontro tra Con
sulto di amministrazione del 
la Rai e Commissione parla

mentare di vigilanza. Contem
poraneamente sono in discus
sione alla Camera e al Se
nato la legge sulla stampa e 
quella di regolamentazione 
delle emittenti private. Siamo 
quindi ad un momento Impor
tante e difficile per quanto 
riguarda le prospettive di tut
to il sistema dell'informazio-
ne nel nostro Paese. 

«E' in atto uno scontro a-
spro e le difficoltà di solu
zioni positive in senso demo
cratico derivano proprio dal
le resistenze di forze che, 
mentre parlano continuamen
te di pluralismo, vorrebbero 
estendere e conquistare il 
controllo dei mass-media co
me fabbrica di consenso per 
posizioni di parte o difesa di 
interessi di grandi gruppi pri
vati. Anche il Consiglio di 
amministrazione della Rai 6i 
trova nel vivo di questo scon
tro e ciò richiede un parti
colare. e continuativo impe
gno p r ottenere 1 risultati 
necessari ad una piena attua
zione degli indirizzi previsti 
dalla legge di riforma e delle 
decisioni del Parlamento. 

« particolari difficoltà stan 
no :no!tre di fronte ai verti
ci dell'azienda che hanno il 

compito di rendere efficaci e 
operative le decisioni del Con
siglio d'amministrazione. 

« Volponi, come ha dichia
rato egli stesso, per suol pre
cedenti impegni professiona 
li, non può far fronte con 
continuità al lavori del Con
siglio 

« Da tempo chiedeva di es
sere liberato da questo com 
pito e l'atto delle dimissioni 
è stato compiuto in pieno ac
cordo con il partito e con gii 
amici che Io avevano indi
cato per quell'incarico. 

«Siamo certi che da Vol
poni. sia pure in altre forme. 
avremo ancora quel contri
buti che nascono da un rap
porto basato sulla stima più 
profonda e su comuni convin 
zioni. 

« Mi pare che non ci sia 
spazio per illazioni di nessun 
tipo e che nessuno sia auto
rizzato a pensare che le dif
ficoltà della battaglia metta
no In forse l'impegno dei co
munisti in tutte le sedi, dal 
Parlamento al Consiglio d'am
ministrazione. perché vada a-
vanti la riforma, superando 
gli ostacoli che essa conti
nua ad incontrare sul «uo 
cammino *. 

CATANZARO — Mani/est a-
stane inaugurale ieri mat
tina a Palazzo Santa Chia
ra di Catanzaro delle gior
nate sovietiche m Calabria. 
organizzate dalla Regione e 
dalle associazioni Italia-
URSS e URSS-Italia. Sei 
corso di un incontro le de
legazioni italiana e sovieti
ca (guidata quest'ulttma dal 
presidente deVa commissio
ne Esteri della Repubblica 
dell'Uzbekistan. Aktl Sali-
movi hanno ribadito l'im
portanza delle giornate per 
la collaborazione e la cono
scenza fra la Calabria e 
l'URSS e l'altissimo livello 
culturale delle manifestazio
ni che si svolgeranno in nu
merosi centri della regione. 

Sei pomeriggio c'è stata 
poi l'inaugurazione della 
mostra dell'arte popolare li-

Inaugurate ieri a Catanzaro 

Interesse in Calabria 
per le Giornate URSS 
tuona (sculture in legno. 
manufatti in lino e m la
na» e della mostra-mercato 
libri e artigianato. In se
rata. al teatro comunale, ti 
recital del poeta Evgzeny 
Eituschenko e ti concerto 
del pianista Victor Eresko 
e del violinista Oleg Krysa. 
Sei prossimi giorni questo 
spettacolo sarà replicato 
anche a Cosenza e a Reg
gio. ti programma comples
silo delle manifestazioni, 

che toccheranno, oltre ai tre 
comuni capoluogo. Crotone, 
Lamezia. Rossano, Vtbo, So-
verato. Polistena. Gioiosa, 
Palmi, Stderno. Locri. Pao 
la, comprende spettacoli di 
canti e danze di un com
plesso uzbeco e di uno mol
davo. mostre fotografiche, 
di quadri, incontri di cal
cio. basket e scaccht, proie
zioni cinematografiche e un 
convegno, di altissimo livel
lo scientifico, sulla previsio

ne e la pretenziose dei fe
nomeni sismici che «i svol
gerà a Cosenza e a Reggio. 

« Le giornate sovietiche — 
ci ha detto Vincenzo Cor-
ghi. segretario qenerale di 
Italia-URSS — rappresenta
no per la Calabria una oc
casione per proiettare óltre 
i propri confini la cultura 
ma anche i bisogni di svi
luppo. Gli incontri, che 
rientrano in una attività 
più generale di avvicina
mento fra le regioni italia
ne e l'URSS, si svolgono su 
una base di parità e di re
ciprocità e anche la Cala
bria. come hanno già fatto 
o si appresano a fare il Ve
neto, l'Emilia Romagna, la 
Sardegna, la Lombardia, po
trà organizzare le giornate 
calabresi in URSS ». 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — Abolizione, supe
ramento o ristrutturazione? 
E' certo, e ampiamente con 
diviso, che la Provincia — 
antica e sempre contestala 
struttura del decentramento 
istituzionale — ha f;itìo or 
mai il <uo tempi». Ad affer
marlo sono proprio i suoi 
rappresentanti — presidenti. 
assessori, consiglieri — riuni 
ti in questi giorni a Fiuggi 
por la quarta consulta n.mo 
naie deU'UPI (Unione delle 
Province d'Italia). 

Il convegno si conclude og
gi. dopo intense sedute di 
dibattito e riunioni di appro
fondimento, con una tavola 
rotonda cui parteciperanno 
rappresentanti dei maggiori 
partiti democratici. Non si 
discute tuttavia soltanto della 
questione-province, ma del 
più generale riassetto del si 
stema del potere locale, come 
sottolinea lo stesso o.d.g. del 
convegno <Nuo\a fase nel
l'impegno politico e legislati 
vo per la riforma delle auto
nomie ». 

Alle Camere si è ormai alla 
vigilia dell'esame dei quattro 
progetti di legge che affron
tano l'importante materia. 
Sulle proposte del governo, 
della DC. del PCI e del PSI. 
il confronto parlamentare 
tenterà di trarre indicazioni 
unitarie: il lavoro di sintesi 
appare praticabile, poiché le 
differenze non sembrano tali 
da scoraggiare la ricerca di 
un unico testo di legge di 
riforma. Proprio da questa 
base di comune impegno e 
ispirazione ha preso le mosse 
— nella giornata di apertura 
del convegno — la tavola io 
tonda cui hanno partecipato 
il rappresentante del governo. 
sottosegretario Daridn. il co 
monista Luigi Berlinguer. 
D'Onofrio per la DC. Bassa 
nini per i socialisti, Di Barto 
lomei (PHI). Petriconi 
(PSD1) e il liberale Castagna. 

Il dibattito ha ribadito al 
clini punti Termi di patticela 
re rilievo. In primo luogo, al
la luce della trascorsa espe
rienza autonomistica — ma 
soprattutto nella prospettiva 
di un progetto avanzato di 
trasformazione democratica 
dello Stato — si è ricono 
sciuto che la Regione e il 
Comune sono gli assi portan
ti del sistema autonomistico: 
la prima, come centro di go
verno e programmazione: il 
secondo, come rappresentan
te degli interessi e promotore 
della partecipazione dei cit
tadini. E' questa una acquisi
zione di primaria importanza. 
accolta pienamente e difesa. 
ad esempio, nel progetto pre
sentato dal PCI. Il problema 
politico che ci siamo posti — 
ha detto Luigi Berlinguer — 
è quello del superamento di 
una concezione arretrata, di 
contrapposizione e non di 
dialettica, tra i vari soggetti 
dell'amministrazione locale; 
tra questi e il governo cen
trale. 

In questa cornice di rifor
ma istituzionale, quale ruolo 
deve essere garantito al nuo
vo ente intermedio tra regio 
ne e comune? L'esigenza — 
come già aveva affermato il 
compagno Carossino in una 
delle relazioni introduttive al 
convegno — è quella di supe
rare l'attuale provincia con 
un nuovo ente che possa as
sicurare la partecipazione dei 
Comuni e delle «forze socia
li » alla elaborazione della 
programmazione regionale. 
Su questo punto le proposte 
dei partiti appaiono più d;f 
ferenziate: mentre i repubbli
cani insistono sulla pura abo
lizione delle province il prò 
getto socialista indica per il 
nuovo ente alcuni compiti di 
amministrazione attiva (* non 
può ridursi — ha detto Bas 
sanini — ad un evanescente 
ufficio studi di programma
zione locale »ì. 

I comunisti difendono al 
contrario con fermezza una 
precisa connotazione pro-
grammatoria. « La provincia 
— ha affermato tra l'altro 
Luigi Berlinguer — deve es
sere un centro importante di 
programmazione e per questo 
non crediamo di doverle con
ferire altre compete n/e di ti
po settoriale e amministrati
vo ». Ani he questo problema 
rappresenta un nodo politico 
del riassetto istituzionale: 
l'ente intermedio non deve a-
vere funzioni amministrativ» 
proprio per editare che l'in
certezza rispetto alle funzioni 
produca conflittualità e ir
responsabilità politica. 

f. fu. 

La riunion» 4*1 Comitato OW 
r*ttivo riti frappo comunista 
d«l Sanato. f i * f lui ta P " 
martad» a» alla ora 9.30. * 
•Bottata alla or* 10,30. 

* • • 
L'ossomela* dal frappo oal 

' •puti t i comunlttl * convoefta 
par mortati 2 f Mttembra allo 
ora 17. 

• • • 

I dopatati comunisti sono ta> 
nuli ad osoaro prosanti 
occniono allo soduta di 
2 f Mttomkro. 

— i n » 
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Sono in libreria ben tre 
libri firmati, in quest 'anno, 
da Umberto Terracini : si 
r ipercorrono con essi sia le 
vicende storiche del parti to 
comunista di cui Terracini 
è uno dei fondatori, sia 
un'attività politica e parla
mentare eostante, sia, infi
ne, prese di posizione, pumi 
di vista personali che il no-
stro valoroso compagno non 
lesina di certo. Si trat ta di 
una raccolta di scritti e di-
scorsi — pronunciati questi 
ultimi in Senato, in occasio
ne del dibattiti sulla fiducia 
ai governi democristiani di 
varie legislature — presen
tati da Mazzotta con il ti
tolo complessivo di Cinque 
un alla DC (pp. 247, lire 
fiOOO) e di due Interviste, 
l'ima non meno interessante 
dell 'altra, in cui si discorre 
di passato remoto e prossi
mo. di presente e, perché 
no?, di avvenire. 

Diciamo subito che il pre-
pio più evidente dcll 'autore-
oratore e conversatore, è 
Stato ben colto da Umberto 
Silva quando, postillando la 
raccolta di discorsi politici, 
ha notato che Terracini par
la come scrive. A differenza 
di altri, di cui si dice — in 
genere per lodarne la chia
re/za e l'immediatezza di 
racconto — che scrivono co
me si parla, in Terracini 
la parola è già forbita scrit
tura e quindi nulla gli è 
più confacentc di una con
fidenza affidata a un regi
stratore oppure della tra
scrizione di un discorso par
lamentare o di un comizio. 
Anzi, durante i suoi comizi, 
gli ascoltatori hanno sempre 
come il senso di una scom
messa lanciata dall 'oratore 
ni loro indirizzo. Nel suo 
periodare le subordinate ab
bondano: egli le apre, le ri
pesca. le chiude al loro po
sto giusto, senza una pausa, 
senza un'inflessione diversa 
di voce. Una volta Gianni 
Uodari, di ritorno dall'aver-
lo ascoltato in una piazza, 
ci diceva che Umberto Ter
racini ha quel dono che a 
Varese chiamano di incan
tare la balena. E se la sin
golarità del suo linguaggio, 
che evita il gergo politico 
abituale, si presta a quella 
sorta di incantesimo, appe
na si rilegge la sua argo
mentazione sono gli aspetti 
di una logica formale quelli 
che colpiscono di più. 

Terracini ha, dunque, 
chiacchierato con Arturo 
Gismondi, per la collana di 
Laterza dei saggi tascabili 
(pp. 1H7. L. 3000) di Comu
nismo difficile ( traduciamo, 
della sua vita, della sua lun
ga milizia, quasi, crociana-
inente, un contributo alla 
critica di se stesso, anche 
se essa non abbonda precisa
mente) e ha raccontato a 
Pasquale Balsamo, per con
to degli « interventi » degli 
Editori Riuniti (pp. 127. lire 
1800), rome nacque la Costi-
tazione. E chi avrebbe po
tuto meglio di lui rievocare 
una storia inedita di quella 
Assemblea costituente di cui 
fu impareggiabile presiden
te e valutare il significato 
di quella carta costituziona
le che porta la sua firma, 
come firma anche di comu
nista, di quel partito che la 
Costituzione ha grandemen
te contribuito a fare e an
cora più ha lottato perché 
si applicasse nel corso di 
un trentennio? 

Sia Gismondi che Balsa
mo — ottimi giornalisti en
trambi — non hanno man
cato di sollecitare l'intervi
stato a dire la sua non solo 
su avvenimenti e problemi 
storico-politici ma sugli uo
mini. compagni e avversari, 
incontrati , da Togliatti a 
He Gasperi, da Luigi Einau
di a Guido Gonclla. Sono 
giudizi \ a r i . per la stessa 
pei sona, come è naturale e 
giuMo. Di Togliatti, ad esem
pio, nella intervista con Bal
samo. Terracini no i dice che 
bene e su un punto, tra l'al
tro. decisivo: quello del co
ntagio politico, della chia
rezza e fermezza con cui 
Togliatti perseguì la « linea 
di Salerno». Vi si sente an
che una grati tudine perso
nale « La mia \ ita di uomo 
e di militante e dovuta a 
Togliatti, alla sua serenità 
di giudizio, alla Mia obietti
vità ». E Terracini si richia
ma qui alla nota questione 
della sua espulsione a Ven-
lotor.e nel 1JM2. al suo iso
lamento durante la Resisten
t i e al modo come Togliatti 
leppo tagliar corto con quel
la vecchia storia. Ciò non 
toglie che Terracini si cavi 
anche qualche gusto m.tli-
7:c-o. sul tema della inizia-
7tono dor.'aiiuco all'idea e 
all'organizzazione socialista. 
nel l!)Ki-'14 tenendo a da
tare la milizia rivoluziona
ria (Ì! Togliatti soltanto dal
l ' immediato primo dopoguer
ra. mentre nei suoi ricordi 
dell 'anteguerra si stagliano 
b e i notti Granisci e Tasca. 
E' questione tutt 'al tro che 
pacifica — anche se non ha 
poi grande importanza — 
poiché ad esempio Gramsci 
stcs-o. nel 1921, scriveva, in 
polemica con un socialista 
torinese (il Guarniero un 
ari.colo di appassionata di
fesa di Togliatti chiamato 
s.io compagno di fede già 
per il l!)14-15 e se, rammen
tando l'origine dell 'Ordine 
ti Moro. citava proprio Tasca 
• Togliatti e teneva a pre-
oUaie come l'idea di quel 

La tradizione 
comunista : 

l'intervistato 
è Terracini 
La formazione del partito 

e i passaggi difficili di una milizia 
di oltre mezzo secolo nel 

movimento operaio - La testimonianza 
e i limiti del giudizio storico 

settimanale nacque tra loro 
tre fin da prima della 
guerra. 

Sono quisquilie. Forse va
le invece la pena di richia
mare un 'amara annotazione 
di Ernesto Ragionieri, in 
calce alla biografia che Gior
gio Bocca pubblicò, anni fa, 
di Togliatti. Ragionieri la 
definì, sulla base delle te
stimonianze raccolte dall'au
tore, quale « documento di 
una travagliata e talvolta 
risentita memoria di Togliat
ti t ramandatasi tra i suoi più 
dirett i collaboratori ». L'av
vertenza serve infatti ad am
monire in primo luogo stu
diosi ma anche militanti e 
studenti che le testimonian
ze, la « memoria » del sin
golo protagonista, vanno 
sempre prese, prima ancora 
elle come fonte storica, co
me documento autobiografi
co di chi l'ha resa, l 'otrem-
mo, forse, servirci in tal 
senso di una serie di giudizi 
che Terracini pronuncia su 
Luigi Longo e su Giorgio 
Amendola, giudizi che ci 
sono sembrati non solo par
tigiani ma ingiusti. 

In generale, si può nota-

I re che la formazione poli
tica e intellettuale di qua
dri comunisti che si è espres
sa anzitutto nell'emigrazio
ne, poi nella Resistenza e 
sulla piattaforma del < par
tito nuovo », venga tenuta 
in scarso conto dall'intervi-
stato, forse anche per la ten
denza a privilegiare il pro
prio raccordo con l'esperien
za del primo gruppo dili
gente, della elaborazione di 
Gramsci. Si dovrà probabil
mente a quell 'ottica genera
zionale un modo di parlare 
del rapporto di Gramsci con 
il parti to durante il perio
do carcerario che ignora i 
risultati delle più minuziose 
ricerche altrui, e così fini
sce per ur tare la sensibi
lità di tanti vecchi compa
gni che piansero la morte 
di Gramsci non meno since
ramente di Terracini anche 
se quest 'ultimo, quando glie
ne giunse notizia a Ponza 
nel 1937 aveva motivazioni 
più amare di altri , poiché 
aveva condiviso il dissenso 
politico gramsciano al tem
po della svolta del 1B20-
'30 e delle erronee prospet
tive ad essa connesse. 

I giudizi di Gramsci 
sui suoi collaboratori 

Gramsci è difficilmente 
appropriabile da un singo
lo, sol che guardiamo, ad e-
sempio, alle stesse testimo
nianze personali che egli 
rese, a caldo, nel corso del
la lotta, sui suoi più diret t i 
collaboratori, sul nucleo 
stesso « torinese » da cui 
venne espresso, nel 1924-26 
i l ' n u o v o gruppo dir igente; 
Di Togliatti, in una let tera 
a Leonetti del gennaio del 
1924, scrisse che « non sa 
decidersi, com'era un po' 
sempre nelle sue abitudini ». 
Decidersi a fare che? Ad 
abbandonare Bordiga, quel-
l 'Amadeo la cui personalità 
aveva fortemente colpito To
gliatti. E nella stessa let
tera, Gramsci aggiungeva, di 
Terracini : « Umberto credo 
sia fondamentalmente anche 
più estremista di Amadco, 
perché ne ha sorbito la con-
cezione ma non ne possie
de la forza intellettuale, il 
senso pratico, la capacità 
organizzativa ». Com'è noto, 
anche Granisci non andava 
per il sottile. Ma fondarsi 
su quei giudizi sarebbe as
surdo, tanto più che a Ter
racini, definito da Gramsci 
estremista nel 1924 (forse 
non lo era anche di più 
Giorgio Amendola nel 1929, 
mentre Terracini lo vuole 

dipingere come un libera
le?) capitò nel 1942 di es
sere chiamato socialdemo
cratico, nonché « menscevi
co », dal collettivo di Ven-
totene (si veda, in propo
sito, la ricchissima docu
mentazione — attinta alle 
nuove fonti depositate pres
so l'archivio del P C I — che 
presenta in uno studio ri
goroso Alessandro Coletti, 
in un volume dal titolo II 
governo di Ventatene, pub
blicato da « La Pietra » ora) . 

Ciò che l'intervista con 
Gismondi riflette egregia
mente è, appunto, più che 
questo o quel giudizio asiai 
contestabile, l 'insieme della 
esperienza politica di Ter
racini, tutto il senso della 
sua opposizione carceraria 
— di cui abbiamo già discor
so altre volte — e il filo 
di continuità che lo con
traddistingue. Quel filo di 
continuità approda alla va
lorizzazione della Costituzio
ne. Giustamente Terracini 
dice poi, a Balsamo, che la 
carta costituzionale è vali
da. anzi validissima, oggi, 
come prospettiva del nostro 
cammino e « deve dare an
cora molto al popolo italia- ! 
no ». I giovani che la conte- I 
stano — aggiunge — sba- \ 
gliano, dunque, quando pre- • 

tendono di distruggere tutto 
e ricominciare tutto dacca
po. Sacrosante parole che 
sarebbe bene indirizzare di
ret tamente a quei giovani 
— e meno giovani — estre
misti che di Terracini riten
gono un'immagine unilate
rale, poco rispondente a quel 
corso politico e a quella sua 
coerenza che citavamo. 

In effetti, molte rifles
sioni sull 'attualità immedia
ta che Terracini esterna nel
le sue vivaci Interviste si 
presterebbero a un continuo 
contrappunto critico. D'un 
canto si avverte, nel modo 
come egli difende l'organiz
zazione propria del partito, 
nel modo come, non meno 
fortemente, illustra le ragio
ni e difende le regole della 
dialettica interna al PCI 
quale risultato di una lunga 
formazione storica, il patri
monio ideaie lasciatoci dai 
fondatori del parti to; se-
nonchc. se ne colgono as
sai net tamente anche i li
miti in alcune risposte as
siomatiche dell 'intervistato 
che appaiono inadeguate alla 
complessità della situazione 
attuale. Si può condurre, 
ad esempio, un'analisi arti-
colata e ricca sulle novità 
della trasformazione econo
mico-sociale dell'Italia in 
questo ultimo trentennio — 
come Terracini fa con Bal
samo — e poi appiattire, fi
no a renderla evanescente 
e meschina, una strategia 
quale quella del PCI. tesa 
a costruire un blocco so
ciale, di popolo, di classe 
lavoratrice, di ceti interine-
di e di gruppi diseredati, 
colpiti dall 'anarchia e dalle 
distorsioni dello sviluppo ca
pitalistico, definendola vol
ta « a diluire la caratteri
stica di classe delle forze 
sociali », come egli sostiene 
con Gismondi? 

Terracini, con il suo stos
so modo di ripensare alla 
propria ricca esperienza, fa 
due altre osservazioni che 
colpiscono. La prima, che 
siamo ancora oggi in quel 
periodo intermedio tra do
minio borghese e dittatura 
proletaria che ipotizzava 
Gramsci t ra il 1926 e la 
morte, e la seconda che .so
no cadute antiche certezze 
e che nuove non vi sono 
subentrate. Senonché, sta in 
questi termini una prospet-
tiva storica quale quella del 
movimento operaio italiano, 
sta in queste s t re t te il rap
porto con un patrimonio di 
dottr ina? Oppure, quando 
facciamo-t-della democrazìa 
politica un tratto irrinuncia
bile della nostra via al so
cialismo non mutiamo, non 
allarghiamo i confini e il 
contenuto di un approdo? 
E. proprio per questo ab
biamo bisogno di un corag
gio teorico che rifiuti lo 
stesso concetto di certezze. 
assai simile a quello di 
dogmi. 

E ' chiaro che con simili 
domande e obiezioni già en
triamo nel campo di un di
battito politico a cui si ac
cinge tut to il parti to (e non 
esso soltanto). Alla ricer
ca e alla lotta dei comuni
sti il compagno Terracini 
continua a dare il suo libe
ro, appassionato contributo. 
Da scssant'anni in qua. Tan
ti infatti sono trascorsi da 
quando egli — come direb
be Pajetta — si iscrisse gio
vanissimo alla direzione del 
Partito socialista. 

Paolo Spriano 

unii i i v ».i» 

Nicaragua: quali sono 
le forze che 
lottano per la libertà 

A colloquio con Miguel Castaneda, 
esponente del Fronte sandinista, che 

illustra l'ampiezza dell'opposizione 
sociale e politica alla dittatura 

L'atteggiamento degli Stati Uniti 

I «12» contro Somoza 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI - i. Sia chiaro, per 
il nostro pai se. per il Nica 
ragna, parlare di guerra ci
vile é dare una versione " so-
moziii'.ia " dei fatti *•. Miguel 
Castaneda è stato incaricalo 
dal Fronte sandinista di libe
razione nazionale di una mis
sione di informazione in Kit 
rapa. Da Variai andrà in 
Olanda, in Svezia, in Porto
gallo, in Spanna e verrà un 
che in Italia ai pruni di otto
bre. Lo censura rigorosa ap
plicata dalla dittatura di Ma 
nayua trasmette in Europa 
notizie smozzicate, deformate, 
sulla lotta armata dei snudi-
n'isti, sulla situazione politica 
generale del paese, clic è una 
situazione di * riv ulta genera
le > di tutte le categorie, di 
tutte le classi contro Somoza 
e il ristretto gruppo che gli fa 
corona e che, come il ditta
tore, conta soltanto sulla 
Guardia nacional per salvare 
i propri interessi: di qui l'im
portanza e la necessità della 
missione. 

/.« guerra civile presuppone 
una divisione profonda di un 
popolo, due campi uno in lot
ici contro l'altro. Non è., il 
caso del Nicaragua. L'isola-

:mento-di Somoza, spiega Sti
glici Castaneda. è totale da 
quando, dopo la scomparsa in 
gennaio di Fedro Chamorro, 
Iqader dell'opposizione demo
cratico borghese e direttore 
della - Prensa ». assassinato 
per ordine del dittatore, i fat
ti sono precipitati culminando 
nelle azioni armate dei san-

I dinisti. nello sciopero generale 
che dura da tre settimane e 

I elle coinvolge tutti gli strati 
della popolazione borghese. 

\ operaia, contadina, sludente-
j sca e intellettuale. Ed anche 
• qui bisogna vederci chiaro. Il 

Fronte sandinista. prendendo 
i le armi, non s'è gettato in una 
I avventura «- guerriL'liera > nel 

senso che si dà generalmen 
te a que.-ta parola, cioè di 
gruppi più o meno isolali, di 
< de>|Mrados ». 1/insurrezione 
non è stata qualcosa di im-

j pmvvisato. Il Fronte sandmi 
I sia ha saputo affiancare le 
j azioni militari ad una attività 
I politica di massa m collega 

mento con tutte le forze del 
l'opposizione. (Jui sta l'origi
nalità. per l'America centrale 
e latina, ilell'azinne del Fron 
te sandinista. che si minatila 
al leggendario Angusto San 
dino che »"' l'i'27 cominciò 
la lotta armata contro i <s ma-
rines v americani, per la libe 
razione del paese. 

Miguel Castaneda lui una 
trentina d'anni, parla lenta
mente. come se pesasse ogni 
parola. Il discorso arriva no 
turalnwiite e subito al proble
ma centrale: gli Stati Uniti. 
Il Nicaragua è nel cuore del 
l'America centrale, in una pò 
sizione strategica che in un 
certo senso fa capire perchè 
Somma sia potuto restare al 
potere per oltre quarant'anni. 
Senza l'appoggio degli Stati 
Uniti ciò non sarebbe acca
duto. E' possibile che ora gli 
Stati Uniti — come si scrive 
in Italia o in Francia — sia 
no disposti ad abbandonare 
Somoza per favorire, diretta 
mente n indirettamente, e pri
ma che sia troppo tardi, il 
passaggio del potere nelle ma 
ni di forze moderate impe
dendo la formazione di un go 
verno di unione con ia parte 
cipazinne di rappresentanti dei 
nrtvimenti popolari'* - ••• 

Un problema 
per Carter 

// problema è complesso. 
<• Il presidente Cartel- — mi 
dice Cas'ancda — gioca nel 
Nicaragua la propria eredi 
bilità di difensore dei diritti 
dell'uomo, delle sovranità na
zionali. dei diritti dei iwpoli 
all'autodeterminazione. Prima 
dell'offensiva e della rivolta 
jwipolare contro Somoza nel
l'amministrazione Carter, per 
ciò elle riguarda il Nicaragua. 
prevaleva una posi/ione con
servatrice tendente a soste
nere Somoza ancora jier molti 
anni. Ma gli ultimi avveni
menti hanno dimostrato che 
il ponilo del Nicaragua non 
sopporta più la dittatura e 
che. d'altro canto. Somo/a non 
è dis|>osto ad abbandonare il 
potere per favorire la solu
zione moderata. La prova ci 
viene in questi giorni. ;n qne-

Una mostra sull'ambra 

Gioiello, 
amuleto 

e toccasana 
Storia, mito e fortuna commercia
le della preziosa resina fossile 

l i 

VENEZIA — A distanza di 
m.gliaia d'anni. Timbra — 
Io straordmar.o mater.ale 
dalle proprietà miracolose 
che tanto colpi la fantasia 
deirli amichi — ha r.per
corro la v:a d: un tempi : 
da'. Mar Baltico a'.l'alto 
Adriatico. Non si e t ra t ta to . 
qtic-ta volta. d: carovane di 
mercanti car che ile', prez •>-
so « oro de! Nord >-. rome la 
ch'amavano i romar... ma di 
una .spedizione di sturi.o.s: 
polacchi m missione .-e.cn::-
f:co-d:vu!sTativ.>. approdata 
nella lacuna veneziana Ce.v 
tinaia di « pezzi » d a m n r a . 
srrczzi e lavorati, sono espo
sti nello sale do! Palaz..o 
Ducale d: Venezia e v ; ri
marranno ancora fino a". :. 
ottobre. 

L'iniziativa. oreani/.z-v.a 
dar/assessorato a ' i a c u l t u n 
e alle belle art i del comu
ne, è s ta ta curata da un 
cruppo mis'o di !avoro ita.o 
polacco con la co.laboraz.one 
del Museo de!!a Terra do! 
l'Accademia Polacca dille 
Sricnzc e di numerosi altri 
masei e istituti italiani e 
p l acch i , nell'ambito dogli 
accordi di cooperazionc 
scientifica fra i due pacs.. 
Lo scopo? Quello di far co
noscere al grande pubblico 
— anche, quindi, ai non 
specialisti — i risultati a cui 

sono pervenute le ricerche 
.sulla vasta e complt.vi prò 
•tematica dell 'ambra: daga 
aspetti .sloriro-archeolog.c: a 
quell: della ccllccazicne geo 
strafica dello sfruttamento 
de: s'.aciment. esistenti, da 
quell; artistici a quel!; zoo 
lodici e perfmo etnologie, e 
palcobotan.c:. relativi e c o 
alla ricostruzione dell'ini
b e n t e naturale dal qua.e 
queste resine :o-v>:!; proven
gono 

Ucn.na fossile che ha co
minciato a formarsi c r e a 
40 milioni di anni fa, l'ani-
bra contiene, incorporate, le 
tracce di una vita primitiva. 
esemplari di flora perfetta
mente conservati, insetti 
mumin.ficati. impronto di 
corteccia: e ancora: pu le . 
piume di uccelli, mazzetti 
d: pel: d: mammifer:. e. p.u 
raramente, farfalle, cicale. 
torni.ti. ra?ni. millepiedi, lu
mache. lombrichi, tutti sor
presi da una improvvisa co
lata di resina o sbattuti da! 
vento e rimasti impr:z:o.naT: 
per sempre, come in una te
ca. ne'.'.a secrezione vi.srh.o-
ja degli aiberi del Terzia
r i . 

Numerose, bellissime in
clusioni in ambra di vegeta
li e animali sono esposte 
alla mostra, taluni rat trap
piti, ripiegati su se stessi, 

altri ancora con le ali sp:e-
gate, quasi fossero stati 
colti in volo e cristallizzai:. 

D: fronte a questi "scher
zi di natura" e a'.la bellezza 
e misteriosità de'.'.'ambr.ì. 
zh antichi, non c'è dubbio. 
dovevano restare ammirati 
e stupefatti. La fluorescer--
7n. la sua capacità di at
trarre corpuscoli se strofina
ta energicamente <non a 
ca-m. il nostro « elettricità ># 
deriva dal nome greco del
l'ambra elettro) la propr.e 
tà di sprigionare fumi aro-
mat.ci se bruciata, hanno 
creato at torno all'ambra una 
sene interminabile di miti 
e leggende. 

Per i poeti greci e latin: 
d'ambra sono le lacrime del
le El:adi. sorelle t ramutate 
in p:opp: di Fetonte, fislio 
del Sole, colpito da! fulm.r.e 
d: Giove e precip.tato ne ! 

fiume Eridano (il Po» per 
es-ersi avvicinato troppo a.-
ia Terra col carro .nfuocato 
e aver provocato un immen
so incendio AI d: là de! m.-
to e certo che l'ambra ve 
niva us i ta fin da: temp: 
più ani.eh: come amuleto e 
scaccia malanni. 

Il potere saero e terapcu 
tico attribuito ìl'.'.ìmbra è 
dimostrato ó.i deci te d: p.e-
col; ciondoli esposti a Pa
lazzo Ducale, alcuni d. epo 
ca neolitica, altri di età io 
mar.a e medievale, a forma 
di paletta, di accetta, di c r i 
ce greca, di bottiglia, d: f. 
gurina stilizzata, di fallo d. 
coma, di mano chiusi cor. 
le d :ta sollevate in forma 
di scongiuro e cni p.ù ne 
ha più ne metta. Dallo p u 
antiche epoche fino al se
colo scorso ò documentata 
la fede in un universale po
tere curativo dell'ambra 
Non ci s; stup.sca danq'.ie 
se «l'oro de! nord » era una 
delle merci più richiesto del 
mondo ant:co. L'ambra, get
tata sulle rive del Mire de! 
Nord e del Baltico dal for
tunali abissali in forma di 
frammenti e blocchi galleg
gianti veniva pescata dai 
cercatori con reti, palette e 

ste ore. Nel Nuaragua è 'n 
atto una wi'ti e piopna stra 
tegia (ii genocidio, di terra 
bruciala. Mai il nostro paese 
ha coiio^i'iut i repressioni così 
selv aggi- coinè lineile operate 
dalla Guardia nacional di So-
ino/a e dai inerii nari norda-
mei.eani e siK'victnainjtj. 
Nelle citta di Lion. Irteli . 
Masava i morii si contano a 
centinai.i. Kcio davanti a 
quale problema M trova Car 
ter. Non si tratta soltanto. 
per gli Stati l'uiti, d; questio
ni di interesse, di problemi 
ecc, K.mii i. ma di un problema 
molto più vasto e gmerale il 
cui nodo centrale è costituito 
dal .significato che avrebbe il 
rovesciamento della dittatura 
(Il Souio/a e la Mia sostitu/io 
ne con un ivg ine deinoerati 
co: tutto il sistema militare 
centro americano e tutto il si-
sti ni.i cconomii.'i (K Ha renio 
ne (una sorta di mercato co
mune dei paesi del Centro 
America) rischieribbero di 
andare a pe/./i. Ma la p ù gros
sa preojciipa/.iune degli Stati 
Cinti è costituita dal fatto che 
una vittoria dell'insurrezione 
armata sandinista e delle for 
/e |W)|).)lan risi iiierebbe di di
ventare un esempio contagio 
so per i inavniiiJiiti^>i>|xilarf 
del Centro e del Sud Ame
rica *. ' -

v' A mio avvilo gb Stati Coi
ti non loiiiiiiettcruiuo. in qui
nte cendi/.Kiiii. l'errore di tipo 
vietnamita di un intervento 
diretto nel Nicaragua, ma cer
cheranno di intervenire in 
altre forme per evitare che 
dojxi il lovescianiento del re
gime dittatoriale si instauri 
a Managua un governo a par
tecipazione popolare >. 

e In iffetti gli Stati Uniti 
non pn-.«>n<i continuare iid ap-
(«iggiare Somoza che ogni 
gonio di più. con le repres
sioni d.i lui ordinate, finzio
ni! da detonatore de!'.', rivolu
zione. K poi c'è un altro fatto 
importante d.\ sottolineare. 
All'interno dell'OSA (OrL'ajiiz-
zaxione degli Stati Americani) 
gli Stati Cniti si trovano ogni 
di fronti a due bloc.-iii: d<ì 
u i,i parte le dittature militari 
e fa.-cisle dell'America latina, 
dall'altra i govtrm dcinocra 
tiro b>riZ;ie^! e na/ionah-ti del 
Venezuela, del Messico, di 
Panama, della Colombia, di 
Costarica, di Giamaica che 
sono favorevoli alla scompar
sa di Somo/a e c'ie appoilj;--
rebbero un noverilo diretto 
dal "gruppo dei dodici" (on 
la partecipi/ione (Kilt- d v t r -
se forze d'opivwz e,ie. sandi-
ni-t ii,ci i-i -,. 

Kce4.ri dunque <i'l in altro 
punto. 

Il ' Mf,i;:;vi rh • M-I ' I Ì - i » die 
compren'ie inìeiiet'i'aìi. prò 
/<•.>-.''>•..' ti. wiprcrhiori e sn 
ccrd'i'i e che e un fattore un 
por'autc <i' cn.'-.i'iih' '/e'/e va 

ne alla dittatura, dovrebbe 
poi si subito due compiti: U 
l'esproprio di tutti i beni del 
la famiglia Somoza e deìla 
cricca militare che lo to^tie 
ne, beni che costituiscono ap 
prossiinativaniente il IO' < ilei 
le terre coltivabili del p'ie<e, 
il .'50rr degli investimenti del 
l'industria e del commercio e 
il 3Vt delle attività delle l^ni 
che: -) la formazione di un 
esercito nazionale di cui fa 
ranno parte anche le forze 
del Fronte sandinista e que 
gli elementi dell'esercito at 
tualc che non hanno commes
so crimini contro la pop >'n 
z'u.ne e che avranno porteci 
poto al rovesciamento della 
dittatura. 

Offensiva 
popolare 

* V.' a partire da questi (lue 
punti cardinali — afferma Mi
guel Castaneda — da queste 
garanzie minime elle è pos 
sibile a nostro avviso da 
re impulso alle libertà demo
cratiche di cui il Nicaragua 
è privato <la oltre -10 anni, ri
sta tira re l'economia del pae
se. sviluppare tutte le libertà 

^politiche e sindacali, stabilire 
-rapfxrrf^ciJSH-uttivi con tutti, 
senza_ eccezione alcuna .>. 
. li Fronte sandinista, dun 

que, non è una •* setta arma 
ta J. è un organismo che fa 
politica, che è legato stretta
mente al <r gruppo dei dodi 
ci » e alle correnti più diver
se dell'opposizione. Non a ca
so. mi spiega Castaneda. * nel 
momento in cui comincia l'of
fensiva propriamente milita
re. comincia anche uno sciti 
pero generale lanciato dal 
" Movimento del popolo uni 
io " che raggruppa le oruu-
ni/.zazioni di massa del paese 
e nel quale si ritrovano le 
centrali .sindacali operaie e 
contadine, tutti ì movimenti 
studenteschi universitari e se 
conduri, le organi/za/ioiu de 
uìi insegnanti elementari, me 
di e universitari, le UWKÌ.I 
zioni professionali. Al tempo 
stesso il FAO (Fronte aliar 
gaio dcirop;*isizioiie> dove 
corner nono le forze democra-

tiio hortihcsi. il padronato, in
vila i suoi avieri nti a sciupa
rli re contro la dittatura di 
Somoza. 1-1' in questo conte-
.sto i In- ii Fronte sandinista 
ha laiuiiito la sua offensiva 
e lia i hiamato la pu|>olazinne 
all'in-urrezione. Come sareb 
IH- punibile altrimenti pen
sare ad uno siliceo |>ositivo 
della lotta i nutro i carri ar
mati e l'aviazione di Somo
za? Come sarebbe possibile 
a gruppi armati isolati di re 
si.sicrc alla potenza di fuoco 
della (ìuardia nacional? ». 

Un ultimi) interrogativo sui 
sanibm-.il. Si ilice che il Fron 
te sia diri.io i.'i varie corren
ti. .•.pf-.wi in conflitto tra lo
ro. che non vi sia unità sugli 
ottienivi tra aggregazioni di 
sinistra, sinistra democratica 
e estrema sinistra. «.Certo 
— risponde Castaneda - - nel 
Fronte vi sono stati rapporti 
conflittuali come ne esistono 
in ogni movimento rivoluzio
nario, contraddizioni interne 
sulla scelta della via miglio
re per abbattere la dittatura 
e sul " dopo Somoza ". Oggi 
pero il Fronte ha una sola 
strategia: incanalare la spin
ta popolare nell'insurrezione 
contro la dittatura e istau
rare un governo democratico 
a parfcYipazìiine ' popolare. 
Parlare di tendenze maoiste 
o marxiste leniniste o altro 
non mi <-t m bra attuale. Non 
è per noi il momento di qua
lificare: ai rapporto alle di
verse strategie rivoluzionane 
a livello mondiale. Noi cer
chiamo o'j.j.i di realizzare una 
nostra linea unitaria in base 
all'analisi delie contraddizio
ni intern • alla nostra società 
allo siopo di superarle pnsiti-
v .unente. Noi pensiamo che il 
nostro contributo migliore al
le lotte per la democrazia e 
per la liberazione che si svi
luppano nel mondo consista 
prima di tutto nella realizza
zione della nostra rivoluzione 
democratica lontro la dit
tatura «. 

Augusto Pancaldi 

Nella roto in alto: un grup
po di profughi lascia la città 
di Estcli. 

f'i i}ì'.'<'Zi • H"1 

lì ivicleo di in ireu'trd'' go 
I rem i provvisorio e 

t-ii, 

bis 'o.y «a u .V. : r -n .%•?: i-
d: que.-'.• rtr.'.o . con i a. . t-
n:va pesca'a '.'.imhea anco 
ra ne. pr.m. ri-ecc nn. ri. 1 
nostro seeV.o è dcd .c r « ne. i 
par":cc". J.re s_z -ne della reo 
.-"ra» e r.\zz un ero*, a : nv r 
ea - : del' IMI:.! .-e-:en:r.o.i^ 
le e dell'alto Adr.a'ico. 

Ne'.V'.a de! ferro „: jj.ar
menti sia noti s. aiij.un^e 
quello del colto d. Ciciàe..-:-: 
che prò.»-' a r.fo-n re : ni -e 
eat. mer.ii.ona.. e.n'uo u .n 
nuova •< v.a dell'ambra * e.e* 
percorreva Polonia. S'c-. ». 
Morav.a e le alp. .«udorien-
ta'.i. La meta era Aqu.>a-
di li. poi. prendeva le v.e 
del sud. .s.a per mare e i e 
per terra I comm.tieni: ria
vevano tss.ere ricchi appi.* 
tenenti a: c e : medio3'..:. .-e 
è vero come testi.mr.. ; P..-
n.o ne.la sua t H.stor.a na
tura! s ->. che -i una f.z\irc 
ta, por quanto piccola, co.-: i 
p.ù d: noni.ni vivi e v.zo-
resi ». De. resto, : r.trov!-
menti sono concentrati, con 
rare eccez.om. in poche 
tomi*, probabilmente di ma
gnati dei tempo. Matena.e 
di utilizzazione rituale o 
simbolo di benessere soc.ale 
che fosse, l'ambra arricchi
va mense e salotti dei r.c-

(ln e imboli.va le ptr t i ana
tomiche cieiie matrone sotto 
fornn d. sp.I.e. co...ir.e o 
brace .'.>•'.. coppe, ampi. .e 
e sw.uoitc, sn.sso a.-i ie.J ' i 
ai bronzo, a'"oro e a l ia r 
g-n"o D. oz™": ri'i.n^ra 
d epT*a romana la niDs'ra 
propc.ie un *. !-to a.-.-orl: 
mento, prce.en.ente por .n-
toro ria r.trovamon*.: nella 
r.o-VA Dei..-/>.a 

I~i naturale lìvoribil.ta 
de i'.mihr! ha }>erm0"O ri' 
p asma re OST^O*'; rii!> pei 
var:e torme D. qui :; suo 
connub.o con l ' ir te. ;.id..-o-
lubilmente v .nlo dal . i pr*. 
istoria :.no a!, epoca moder
na Ancor cure.. :n Pclor. Ì . 
è fiorente un ar*:2ianato ce.^ 
affonda !o suo radie. in una 
plurisecolare trad z.one. A..a 
mostra, oltre a livor. pre
giai issimi o.seuuit: no. si 
cs'.i scorsi dallo ibi".; nia.i. 
dcrl: a r : . j : !n : della rcz.^ne 
rie K u r p e e de: Kasiub:. 
seno <vp-st: i prodotti p a 
recenti rii art.sti polacchi 
contemporinei. 

Toni Sirena 
Nella foto: due oggetti 

d'ambra esposti alla mo
stra. 

Fronte 
Mcy.'m/.•.:<! ?i ,.-i e C'i>,irar,-> a'i 

i min sua isii'irn'io'ie in uni 
| ì «zona liìx-rata ». Rata tutta 
; | ini da vedere <~e ao e con-
' ! pri'i'>''.e r'ei le ty^-ibili'à a' 
' Inali e senza di nata are che 

l'ohte'.tiro fina'e della lotta 
j è il rove.-rmrnv'o dil'a rìii-

I tallirà d< S'rn'iza. In rpiesio 
• j sen^'i. rri' dice Cas'a'icdn. 
! | «-no. (om.irt ndiaino l'ano -ilo 
. { al'a pa e e al nec:oz.ato lan 
' | i .aio dall'are.vi ». «ivo di Ma 

na-ta.i. .->•_.,or Oiwndo y Bra-
I j vo attualnieii'e in Costarica. 

! t into pai che mo.t:»»:m: cn-
j j »:iaai loì ' .alurato ioi Fron 
i ! te s.v.ri.n-sta e molti di !oro 
j j .- .-«>:'•! :_\a il ì.f: in .in " mo 

v.mt'i'o di i.-.-t.am p»-r i» 
socialismo ". Cne monsignor 
Oliando y Bravo .->: preoccu
pi deiia s.tua ;o,H- del ]MC.-< 
e dei duaaare d-ila v .olen-
za è g,a»* >. Ma coi !a 'pila
tura di Somo/a. d.i ini sia 
t ir.-ce la v.oUnza. la rcpn.< 
»io.ie. il nias>wro. t.on s, può 
parlare di p.m- i- di tratiat. 
va ». E' dwiipie di estrema 
im;>'>r.'o,;:.i la pr ispettiva di 
un goienvt prm v.snriii clic 
c'jmutiq.ie ('.'ii rà essere is'.au 
rata t u.ia volta rovesciata la 
dittatura » ed e per que.slj 
che il Frotite sandinista ha 
indicalo il * gruppo dei doih 
r i » e il suo programma po
litico. 

Questo governo, centrato 
sui * dodici > ma raggruppan
te tutte le forze d'opposizio-

Dieci anni dopo 
"Il lamento di Portnoy" 

Philip Roth 
Professore 
di desiderio 

"Tenero, crudele e allo stesso tempo divertente da 
monre.una scrittura straordinaria.un capolavoro della 
narrativa americana contemporanea ' 

Village Voice 
L. 5.000 

BOMPIANI 

A m e t à o t t o b r e in l ibrer ia l a 

Storia del marxismo 
I. / / vi arsii via ai te vi pi di Marx 

Prepcnoiii I. I Hnh^ju-m O Hi.pt I Miuk, 
L Rjjaefl.cn, V Strji>.<- Viiuui 

L i p r i m a o p e r a c h e a (Troni.» in m o t t a a m p i o e d 
e s a u r i e n t e , con r e s p i r o i n t e m a z i o n a l e , la s tor ia de l 

p e n s i e r o m a r x i s t a , dei m o v i m e n t i e de l l e l o t t e 
in cu i s'è r a d i c a t o . 
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Mentre è iniziato Io «sciopero bianco» 

Per i magistrati si decide 
nella prossima settimana 

Manovre per tentare di rovesciare sui comunisti presunte responsabilità del rinvio del 
provvedimento del consiglio dei ministri - Dichiarazione del compagno Raimondo Ricci 

ItOM \ ••- Anche al (ionoi^lio dei mini* 
•Iti di ieri fumala nera per la veiien/.a 
(lei ma^i-tiali. L'allega, dunque, è an
data deluda e ieri all'AwK-ia/.iono nazio
nale in.i^i-truli «i respirava aria pelati-
tv. Anclic perelié e'è riti da tempo 
picnic affiorile, di fronte ai tentenna-
tinnii •:o\crtinli\ i, «i acui-e.ino i etili-
Ira-li e la liatla^lia si «o lori di timi 
Min pio più corporativi. (ionie è tinto 
l'.illro ieri è finita la a-len^ioue dal 
lavorìi ed è ini/iato lo sciopero bianco. 
\ lutilo nel ponici ÌJIKÌO -i sono con

fi olitale due te«i: e'è clii tra i ma)(i<tra-
ti M)-tene\a clic ormai la questione >i 
flwi.i a -olii/ionc e non è proilutlivo 
e-a-perare jcli unitili con una mniiifc-
«l.i/.ionc iinpopol.ile (e ceriaiiiente il.ni
no-,i per l'animini-li a/ione ^iiiili/i.ni.11. 
e elii eliiedeva la cnn\ or.i/ione di un 
direttivo ilr.ioi(linai io per «-•animare la 
po-^iliililà di altre, più dure forme di 
lolla. Mia fine è pieval-a l.i |<>*i di elii 
Ko-leueva: nt'»*iin nuovo -doperò ma 
lenire rei ni.i la prole-la. 

In ipie-lo clima 'invano -p.l/io tutta 
una serie di manovri'. I.'ulliina è ipiella 
d ie tenia di •.carie.ne «ni cnmuiiiMi una 
pie-nula rcpon-ali i l i là per il rinvio di 
opti decisione al (,'on-i^lio dei mini-tri 
di ieri. Vendono fatte circola re voci 
fal-e elle hanno come pillilo centrale 
que-lo a i u t i l o : siccome il governo, per 
varare i provvedimenti -ni ma^islrali, 
vuole l'avallo di tulli i parlili -archili-
Itala convocala una riunione per pio-
\eilt pomeri^)!Ìo. Quella riunione non 

si è trinila perché i rappre.*enlanli conni-
iii-ti non si -uno presentali. In propo
sito il compagno Hainiondo Micci, re»poii-
èahile della -c/ ione giustizia ha dichia
rato: a .\elle ultime ore sono siale dif-
/(Me notizie scrollilo le illudi la ipipstin-
ne retatila al titillamento dei magistra
li non sarchile stala affrontata dal Con* 
iijilin ilei ministri per la indfaponihililà 
ilei comunisti che avrebbero disertato 
ima riunione presso la presidenza del 
(.oasigìio convocala per esaminare la que
stione, Ciò è falso e. deve esfere denun
cialo conte un ulteriore tentativo di 
manovre anticomuniste volte tra l'altro 
ii coprire altre incertezze e contrasti, 
K' invece vero che fin dai giorni scorsi, 
anche con promemoria scrini, i comu
nisti hanno dichiaralo In loro piena 
disponibilità ad esaminarli il problema 
e a risolverlo nei giusti termini delle 
i oinpalibililà economiche e di principio. 
\nil c'è stalo mai comunicato che per 
la gianitiln dì giovedì fosse indetta una 
riunione. Se ciò fosse /triennio, noi 
saremmo siati presenti come saremo 
presenti a tpiella convocala per merco
ledì prossimo ». 

Infatti ieri palazzo flIii-ii, annunci.lu
tili il rinvio di OJMIÌ ileei-ione sul prò-
hlema dri magistrali, ha diffuso un co
municato nel quale si | e » i e : « Come è 
noto, nella seduta del 15 scorso, il mini-
uro della (Giustiziti lìonìfacio presentò 
e illustrò al Consiglio una serie di pro
poste normative ed economiche concer
nenti i magistrali J>. SII quelle proposte, 

afferma il comunicalo, nella costanza il 
Consiglio dei ministri è d'accordo, ma 
allenile una riunione collegiale di tulli 
t partiti della tuapicioraiua |KT espri
mere il 6tlo assenso definitivo. Per questo 
e siala convocala una riunione per mer
eoledì pros-imo. Dunque: la riunione è 
siala convocala per la prossima settimana 
e non mai prima. 

K' da ricercarsi quindi altrove la 
ragione del rinvio del varo della nuova 
normativa sul trattamento dei magistra
ti. I contrasti sono all'interno della 
stessa compagine governativa. Perché 
non M deve dimenticare che la questione 
del trattamento economico è nolo uno 
degli aspetti della vertenza, pur se il 
principale, in quanto la stessa coiti-
volj:e scelle di riparlinone della spe-a 
puhhlica e deve prevedere la possibilità 
che -j scalcinilo meccani-mi indolii ver
so altri (telluri del pubblico impiego. Vi 
sono altri aspetti che -i riferiscono alla 
piofes-ionalilà dei in.i<:i-lrali: perché se 
è vero che la fuii/.ioiie del giudice deve 
«--eie intelaia anche dal pillilo di vi-t.l 
< comunico filala la delie.ile//.i e l'im
portanza) è anche vero che e-islono 
questioni da risolvere e che attengono 
alla valuta/ione del lavoro del giudice, 
alla sua lahorio-ilà e alla regolamenta
zione delle attività extraprofe-sionali. 
Tulli lenii *ui quali «i registra una note
vole resistenza delle forze più con
servatrici. 

p. g. 

Concluso il congresso delle « comunità terapeutiche » 

Confronto di esperienze a Roma 
sul recupero dei tossicomani 

Affrontato il tema delle terapie per la cura e il reinserimento nella società di 
alcolisti e tossico-dipendenti - I congressisti ricevuti dal presidente Pertini 

ROMA — Si è concluso ieri 
ella Domus Marlae di Roma 
11 terzo congresso mondiale 
delle .«^comunità terapeuti
che » 'organizzazioni di diver
so orientamento religioso o 
laico d i e si propongono la 
cura. il. recupero ed il rein
serimento sociale dei tossi
comani e degli alcolisti. Du
rante cinque giorni circa 5() 
paesi hanno messo a con
fronto le loro opinioni ed espe
rienze su quella che è orni ii 
divenuta un vero dramma so
ciale in molti paesi: la tossi
codipendenza. 

Quale la terapia i>er il recu
pero del tossico-dipendente? 
Qual è il ruolo delle « comu
nità terapeutiche » per il lo 
ro reinserimento sociale? Si 
deve richiedere o no l'aiuto 
dei medici professionisti (psi
chiatri . psicologi, psicanali
sti)? Questi alcuni dei molti 
interrogativi cui si è cercato 
di dare una risposta in que
sto terzo congresso mondiale. 
Non era un compito facile, 
e non era d'altronde nell'in
tenzione dei promotori 'li 
questo congresso. Quindi si 
è t r a t t a to piuttosto di un 
confronto su ohe casa fin) 
ad oggi le « comunità tera
peutiche» hanno tentato di 
fare per curare i tossico
dipendenti e per fargli meglio 
affrontare i problemi e il 
rischio del vivere quotidiano. 

L'orientamento prevalente 
per realizzare questo obiettivo 
è stato indicato nel richiamo 
• i valori della «spir i tual i tà» 
e nella riconferma della « prc-
acnza di Dio» quale momento 

della « rinascita » dell'uomo. 
Con sarcasmo qualcuno ha 

potuto commentare a propo
sito di questa metodologia te
rapeutica: «tossicodipendenti, 
non preoccupatevi, lassù qual
cuno vi ama ». 

Più articolato e spesso con
trastato il giudizio sull'utiliz
zazione di medici professioni
sti. La maggioranza delle 
«comunità terapeutiche». 
americane, le più legate alle 
diverse confessioni religiose, 
arrivano in molti casi a ne
garlo. Per queste comunità 
il « self-help» (aiutarsi da sé) 
e il «drug-free» (terapia di 
natura non farmacologica) so
no alla base della cura e del 
recupero del tossico dipenden
te. Per altri , la quasi totali
tà delle comunità europee. 
non è possibile ignorare che 
l'ospite della comunità sia un 

po' particolare e presenti nel
la larga maggioranza dei ca
si dei problemi di ordine cli
nico. 

In concreto, come ha tenuto 
a precisare la dott. Eva Ton-
gue. vice presidente dell'orga
nismo promotore del congres
so, « le comunità terapeuti
che sono, tra le tante, una 
delle possibili soluzioni al pro
blema delle tossicomanie. Le 
comunità possono essere defi
nite come una forma di trat
tamento nella quale 11 pa
ziente deve seguire un tipo 
di vita il più normale possi
bile in una nuova famiglia 
allargata e con delle terapie 
che lo aiutino a ritrovare 
i valori che ha perso. Le tec
niche e le terapie sono molto 
doverse ed io personalmente 
non le approvo tutte, ma le 
critiche, di manipolazione o di 

Settemila i detenuti 
liberi con ranni isti a 

Il 18' , delle dotine detenute (250 su 1.400) ha ottenuto la 
liberazione grazie al provvedimento di amnistia ed indulto. 
La percentuale dei detenuti maschi che hanno lasciato il 
carcere grazie allo stesso provvedi mento è pari circa al 20r'e 
(7.5O0 su 34 mila). 

7 mila 750 persone hanno, dunque lasciato il carcere. 
Il carcere dal quale sono usciti il maggior numero di dete
nuti 610, e quello di Poggioreale, a Napoli; dai due Istituti 
romani, sono usciti 470 detenuti, 110 da Regina Coeli e 360 
da Rebibbia; 320 sono i detenuti che. grazie all 'amnistia, 
hanno potuto lasciare San Vittore a Milano. 260 sono quelli 
usciti dall 'Ucciardone a Palermo, 200 dalle Nuove a Torino, 
230 da Catania, e 160 da Genova. 

riciclaggio mi sembrano ec
cessive ». 

Quest'ultima osservazione 
della dott. Tongue sembra 
raccogliere molte delle per
plessità che. nascono dall'e
sperienza comunitaria di 
molti tossicodipendenti. Il 
recupero della fede, della re
ligione, di Dio per emanci
parsi dal ricatto della droga 
spesso funziona, anche se a 
prezzo di una modificazione 
profonda della propria per
sonalità fatta con mezzi au
toritari e con il ricatto del
l'espulsione dalla « comunità 
terapeutica » che molto spes
so per i tossicomani è l'ulti
ma ancora di salvezza offerta 
dalla società. 

Nella giornata di ieri 1 
congressisti. accompagnati 
dal ministro della Sanità Ti
na Anselmi. sono stati rice
vuti dal presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. 
Prendendo la parola, il pre
sidente Pertini ha affermato 
tra l 'altro: « io credo nella 
nastra gioventù e mi sono 
sempre interessato ai pro
blemi delia droga, dell'emar
ginazione ». Ricordando poi 
l'attività che svolge la moglie 
(la signora Pertini si prodiga 
per assistere tassicomani e 
alcolisti) il presidente della 
Repubblica ha detto che è 
vero che 11 momento sanita
rio è necessario, ma ha ag
giunto «sono persuaso che i 
tassicomani hanno bisogno di 
assistenza morale e affetti
va ». 

Franco Petrone 

Occorre davvero min sfor
zo di responsabile autodtsci-
plinti per considerare con 
tutto il necessario rispetto la 
relazione del Presidente del 
CSM. prof. Ernesto Quaglia-
rello, sullo stato della ricer
ca scientifica e tecnologica 
per il 1978. Il documento, il
lustrato ieri a Roma duran
te la tradizionale assemblea 
annuale degli scienziati ita 
liani (assente ingiustificato 
il governo), è infatti un mo
numento di retorica, di sciat
teria e di reticenza, e solo 
con grande fatica è possibile 
districare da esso gli elemen
ti di novità rispetto alla si
tuazione dello scordo anno. 

Il primo dato significativo 
riguarda l'attenuarsi ilella 
tendenza dei gruppi dirigen
ti della scienza italiana a 
€ bussare a denari » e Ixista. 
Le spese ;>.T la r.cerca in 
Italia sono ormai arrivate al 
tetto dei 2000 miliardi di lire 
con un incremento di circa 
il 2̂ I~r (ben oltre il tasso di 
inflazione, dunque) rispt'tto 
allo scorso anno. 

Si pone quindi, e questo è 
avvertito anche nella relazio
ne. il problema di lavorare 
sulla qualità degli obiettivi e 
sull'efficienza della spesa. 
Ma se si jxissa dalle dichia
razioni alle cifre, la distanza 
è grande e inrifa a riflettere 
sulle responsabilità dì r'it go 
verna la ricerca e il pa~se. 

Sul Mezzogiorno si conti
nuano a versare calde lacri
me (di coccodrillo). ma si 
impedisce all'osservatore 
ogni valutazione sulla ridi 
stribuzione territoriale di ri
sorse e di iniziative, rimuo 

L'ASSEMBLEA DEL CNR 

Reticenze ed ombre 
sullo stato della 

ricerca scientifica 
ROMA — L'assemblea generale del consiglio nazionale 
delle ricerche I C N R I ha ascoltato e approvato Ieri una 
relazione del presidente dell 'ente prof. Ernesto Quaglia-
riei'.o. Il testo della relazione, che sarà presentato entro 
il 30 settembre al Parlamento, fornisce t ra l'altro la 
cifra dello stato della ricerca in Italia nel 1978 L'im
pegno per la ricerca scientifica e tecnologica di que
st 'anno ha sfiorato i 2.000 miliardi «per l'esattezza 1.944». 
Rispetto all 'anno scorso vi e s tato un aumento del 
23.9 por cento. In particolare nel 1978 Io Stato, con le 
varie amministrazioni pubbliche, ha destinato alla ri
cerca 8*>ì miliardi e 700 milioni, mentre le imprese pub 
bliche e private hanno impegnato 1076 miliardi e 995 
milioni. I-a mazgior spesa è s ta ta quella per le ricerche 
di tecnologia e di ingegneria. 

vendo dal tc.-to tigni riferi
mento alla ripartizione geo
grafica della spesa e aWan
damento di questa ripartizio
ne rispetto agli anni trascor
si. Sarebbe gravissimo se 
questa reticenza nascondesse 
un peggioramento dello stato 
della ricerca nel Mezzo
giorno. 

Si registrano jxn alcuni 
spostamenti nella scala di 
priorità della spesa pubblica 
nei vari settori disciplinari. 
Ma che giudizio dare dell' 
unico cambiamento significa
tivo che vede il settore bio
medico passare al secondo 
posto scalzando le ricerche 
di ingegneria e tecnologiche 

che precipitano in quinta po
sizione con il ICi della spe
sa? Forse che tutto dipende 
dalla sensibilità e dalla for 
mazione professionale del 
prof. Quagliariello? Ci vuole 
altro, noi crediamo, per at
tuare quella svolta strategica 
che tutti ci aspettiamo dalla 
ricerca italiana. E questo al
tro non può essere trovato 
soltanto all'interno della co
munità scientifica, né soltan
to in questo CSR di cui ci 
preoccupa il logoramento del
la credibilità. 

E ancora, la quota dedica
ta alla ricerca fondamenta
le (promozione generale del
le conoscenze) sale dal 29' • 

del 1977 al 32^ del 1978. Xon 
siamo eerto noi gli economi 
cisti, coloro che vogliono che 
tutta la ricerca sia api»altata 
e finalizzata, in grado comun
que di dare risultati a breve 
termine, tuttavia siamo con
sapevoli dell'eccessivo peso 
che assume nel nostro paese 
la ricerca conoscitiva rispet 
Vi a quella di diretta utilità 
sociale e produttiva. Ciò vie
ne fatto risalire alla tradi
zione culturale nazionale e ci 
distingue nettamente dagli 
altri paesi industrializzati. 
ma rimane una distorsione 
da correggere in senso op
posto a quanto sta verifican
dosi. 

l'oche ii'nità infine dai da 
ti della bilancia tecnologica: 
il saldo passivo tende a di 
mimare da 2f>4 miliardi nel 
1975 ai 200 miliardi del 1976. 
gli introiti aumentano più ra 
pidamente degli csborsi ( n e 
tà dei quali verso gli ISA), 
ma l'interscambio rimane 
asfittico. ben al di sotto del 
livello necessario in un pae
se moderno. 

In conclusione, spero di 
aver partecipato all'ultima 
assemblea di questo tipo; la 
riforma della ricerca scien 
tifica è inlatti all'esame del 
Parlamento a partire dalla 
prossima settimana ed esiste 
una ragionevole fiducia in 
mia rapida approvazione del 
provvedimento. L'impegno 
nostro è di lavorare in que
sto senso perché qui. nel 
mondo della ricerca italiana. 
occorre cambiare molto ed 
in fretta. 

Mario Bolognani 

I risultati a cui sono giunti i magistrati inquirenti 

Tre le prigioni di Aldo Moro 
La prima vicinissima a via Fani, la seconda a Focene e la terza nei pressi del luogo in cui fu rin
venuto il corpo crivellato di colpi - Le perizie sulle foto e quelle sulle armi - Una ricerca negli ap
partamenti «insospettabili» al centro della capitale - M o l t i palazzi godono della extraterritorialità 

ROMA — Tre sono slate le 
prigioni di Aldo Moro. A que
ste conclusioni sono giunti gli 
inquirenti sulla base delle te-
stimuniattze già raccolte e sui 
risultati di una serie di ac
certamenti compiuti dai peri
ti che hanno esaminato i re
perti: i vestiti dello statista, 
le foto inviate dai brigatisti 
e che raffiguravano l'on. Mo
ro. i colpi sparati al prigio
niero dentro la Renault dove 
poi il corpo fu ritrovalo. 

Le tre prigioni sarebbero 
situate al Trionfale, cioè nel
le immediate vicinanze di via 
Fani (e questo spiega perché 
nei giorni successivi al rapi
mento nella zona furono rin
venute le auto usate dai bri
gatisti per l'assalto); a Fo
cene. coinè dimostrerebbe 
senza ombra di dubbio la sab
bia e i •* forasacchi » rinve
nuti sul vestito dello stati
sta (si tratta di ivperti che 
è possibile rinvenire solo in 
certe zone del litorale lazia
le); al centro di Roma, 
forse proprio a ridosso di via 
Caetani, dove il corpo di Mo 
ro fu fatto ritrovare dal
le BR. 

Ma vediamo più in dettaglio 
come si è arrivati a queste 
conclusioni. Certamente, dico
no gli inquirenti, i brigatisti 
o chi per loro si erano pre
muniti: essi sapevano che su
bito dopo il sequestro non a-
vrebbero potuto trasportare 
Moro lontano, correndo il ri
schio di essere sorpresi a un 
posto di blocco. Quindi è del 
tutto ovvio che essi avessero 
organizzato una rete di covi 
facilmente accessibili e mi
metizzati nella zona di via 
Fani, come dimostra l'appar-
tamento-rifugio scoperto poi 
in via Gradoli. La prima foto 
di Moro diramata dalle BR, 
secondo l'esperto che l'ha e-
saminata dovrebbe riferirsi 
appunto al primo periodo, t^oi 
Moro fu trasportato (ma co
me? A questa domanda gli 
inquirenti non sanno rispon
dere) nella seconda prigione, 
sul litorale laziale. 

Si è molto discusso se la 
sabbia trovata nei risvolti dei 
calzoni dello statista, fosse 
« recente ». fosse cioè stata 
raccolta durante la prigionia. 
C'era chi sosteneva che po
tesse trattarsi di segni di al
tre passeggiate al mare, di 
soggiorni al Circeo dove era 
solito recarsi Moro. Invece 
gli esperti hanno assodato che 
si tratta di terra individuabi
le solo nella zona di Focene. 

Poi la terza prigione. Da 
Focene Moro è stato traspor
tato al centro di Roma. Per
ché gli inquirenti sono giun
ti a questa certezza? Diver
si fattori hanno concorso a 
determinare questa convinzio
ne. Moro è stato ucciso, sen
za ombra di dubbio, nel por
tabagagli della Renault dove 
è stato ritrovato. Il perito di
ce che tutti i colpi sono stati 
sparati quando lo statista era 
già piegato in due. nel retro 
dell'auto. Ma quell'auto, da 
quando fu rubata a quando 
è stata ritrovata ha fatto po
chissimi chilometri, come si 
è potuto accertare sulla base 
della testimonianza del pro
prietario della macchina che 
ricordava il chilometraggio 
segnato. Dunque quell'auto 
non può essere servita per 
portare Moro da Focene a 
Roma. Da dove è avvenuto 
quindi l'ultimo viaggio e 
quando? Certo, la mattina del 
rinvenimento e in un posto 
al riparo da occhi indiscre
ti. probabilmente un garage 
o un magazzino dove si po
tessero attutire in qualche mo
do gli spari. Infatti il perito ha 
accertato che solo uno dei 
proiettili può essere stato spa
rato con un'arma munita di 
silenziatore. Gli altri, quindi. 
avrebbero potuto essere sen
titi. 

Secondo questa ricostruzio
ne. allora, i brigatisti aveva
no una base nei pressi di via 
Caetani. Ecco la ragione per 
la quale da alcuni giorni gli 
uomini della Digos stanno se
tacciando il centro, da lart!o 
Argentina a pia/za Venezia. 
via <lel Corso, piazza Navona. 
Una ricerca non facile per
ché bisogna seguire, dicono 
gii inquirenti, due dire/ioni: 
quella di possibili fiancheg
giatori dei brigatisti e quella 
di persone insospettabili ctie 
possono trincerarsi dietro eti 
chette rassicuranti, o addirit 
tura godere di < impunità di 
vario tipo ». 

Così accanto alla ricerca di 
locali sotterranei si tenta di 
individuare appartamenti in
testati a personaggi che ruo
tano intorno ad ambienti di
plomatici o ordini che tradi
zionalmente godono della im
munità diplomatica pur non 
rappresentando alcun paese 
straniero. In Italia, infatti. 
(ma non solo in Italia) vi so 
no decine di organizzazioni 
che possono far valere prero
gative del genere o addirit
tura rivendicare l'extraterri
torialità dei loro possedimen
ti. Luoghi che sarebbero, prò 
prio per la protezione di cui 
godono, assolutamente < sicu
ri >. E' una ipotesi, ma gli 
inquirenti ci stanno lavoran
do esaminando ogni « varian
te > del problema. 

Negli ultimi giorni — ad 

esempio — la polizia sta con
trollando tutte le persone che 
sono morte in circostanze non 
chiare suhito dopo l'uccisio 
ne di Moro. Il punto è que
sto: se i brigatisti si sono 
serviti di un rifugio insospet
tabile essi corrono un rischio 
grosso a lasciare in giro te
stimoni pericolosi, gente che 

ha visto o comunque sa. Quln 
di può essere che se questi 
testimoni ci sono stati siano 
anche stati eliminati, soppres
si. Scorrendo gli elenchi, gli 
inquirenti stanno individuan
do tutti coloro che abitavano 
al centro di Roma o sul lito
rale e sono deceduti in ilici 
denti stradali strani, o suicidi 

o comunque qualsiasi tipo di 
morte violenta. Un tentativo 
interessante, ma che denun
cia anche la lentezza con 
cui si svolgono certe inda
gini. K' tutta una ricerca. 
questa che avrebbe dovuto es
sere compiuta qualche me
se fa. 

Perché è del tutto ovvio 

che essa ora può incontrare 
non poche difficoltà proprio 
perché nel caso in cui ci il 
trovasse di fronte ad inso
spettabili e ad una organizza
zione cosi precisa tutti i segni 
compromettenti potrebbero 
essere stati fatti sparire. 

Paolo Gambescia 

Incontro Pedini-CNU per l'università 
ROMA — La possibilità che 
nvlle università salti la ses
sione autunnale di esami è 
stata presentata come una i-
potesi concreta dal presiden

te del CNU (consiglio nazio
nale universitario) I.eontino 
Hattistin. al termine di un 
incontro con il ministro Pe
dini. Se adottare o meno 
questa forma di protesta il 
CNU lo deciderà nei prossimi 
giorni. Ieri comunque Baiti-
stin ha dichiarato ai giorna
listi di avere fatto presente 
al ministro la preoccupazione 
del CNU per la situazione 
che esiste nelle università. 
mentre si profila un nuovo 
ritardo della riforma, e gli 

atenei sono sommersi dai 
problemi, tra i quali, non in
differente. quello del tratta
mento economico del perso 
naie. A Pedini il presidente 
del CNU ha appunto accen
nato alla possibilità dello 
sciopero, se non sarà trovata 
subito una soluzione alle esi
genze degli operatori univer
sitari. C'è da dire che se 
gran parte di queste esigenze 
appaiono ilei tutto legittime. 
non c'è dubbio che il blocco 

degli esami non sembra dav
vero la scelta migliore. 

L'ipotesi di sciopero avan
zata dal CNU non ha avuto 
fino a questo momento 
commenti ufficiali. C'è però 

una dichiarazione rilasciata 
(prima dell'incontro Pedini -
Battistin) da Gianmario Caz-
zaniga. dirigente nazionale 
della CGIL Scuola: « I sinda
cati confederali condividono 
le preoccupazioni espresse da 
più parti per la lente/za con 
cui procedono i lavori par
lamentari sulla riforma uni
versitaria. Ritengono urgente 
andare subito al dibattito in 
aula, e che riprenda il con
fronto tra sindacati e partiti. 
Da parte nostra — ha con 
eluso Cazzaniga — riteniamo 
che sia ancora possibile arri
vare entro l'anno alla rifor
ma, e quindi che vadano re 
spinte tutte quelle posizioni 

che spingono verso la ado
zione di provvedimenti ur
genti ». 

Intanto sono da registrare 
alcune reazioni al recente in
tervento del segretario del 
PSI, Bettino Craxi, a prono 
sito della riforma universita
ria. A giudizio del repubbli
cano Giuseppe Galasso * i so
cialisti dovrebbero stare at
tenti ad evitare che il |HSO 
delle loro critiche (in parU 
fondate, ma in parte assai 
discutibili o addirittura inac 
cettabili) al progetto di ri
forma in esame al Senato, 
aiuti involontariamente i di
segni di coloro che la rlfor 

ma non la vogliono ». 

Morenti madre, padre e due figli 

Famiglia intossicata 
dai peperoni sott'olio 
Nei barattoli, fatti in casa, si era 
sviluppato il germe del botulismo 

MILANO — Francesco e Salvatore Sicilia, i bambini intossicali 

. ItHO tMilano) — Un'intera 
' famiglia, madre, padre e due 

bambini è ricoverata in fin 
di vita al centro di rianima 
zione dell'ospedale di Hho 
dopo aver mangiato dei pe 
peroni sott'olio che erano sta
ti inscatolati in casa. Rosa 
Giambrone di 32 anni. An
tonio Sicilia di 29, i piccoli 
Francesco di dieci e Salva
tore dì sei. si sono sentiti 
male quasi contemporanea 
mente, con disturbi alla vi
sta e conati di vomito. Non 
appena giunti in aspedale il 
verdetto è s tato: avvelena
mento da cibo, botulismo. 

Tut t i 1 componenti della 
famiglia avevano mangiato 
martedì scorso dei peperoni 

. che la donna aveva portato 
! con sé dalla Calabria dove la 

famiglia era s ta ta a trovare 
i parenti . Si s ta cercando 
anzi di raggiungere i fami 
giiari degli intossicati per 
impedire che mangino gli stes 
si peperoni. 

I sanitari hanno qualche 
difficoltà a curare i malati 
perché non riescono a capi
re in quale quant i tà i pepe
roni sono stati ingeriti. Nel-

i la notte è s ta ta esaurita an-
i clic la scorta di siero antitos 

sina. che è stato poi richie-
j sto al centro antiveleni di 
' Roma, ed è stato spedito im

mediatamente in aereo a Mi
lano. Ma le speranze di sai 

vare i quat tro sono minime. 
Il « botulismo » è un'infe

zione provocata da un irer-
me. « Clostridium botulinum» 
ciie si sviluppa da un mi
crorganismo presente nel ter 
teno; una volta che questo 
viene introdotto nel baratto 
lo insieme ai cibi da con 
servare che non siano stati 
lavati in maniera accuratis
sima. dopo circa una setti 
maria dal suo inscatolamento 
il microrganismo produce II 
germe che a quel punto è 
diventato micidiale per IR 
salute umana. 

Nel confezionamento dei ci
bi conservati è quindi impor
tantissimo osservare norme 
di igiene più che scrupolose 
per evitare conseguenze le
tali. Non è detto che i prò 
dotti fatti in casa siano più 
pericolasi di quelli prodotti 
in maniera Industriale. Anni 
fa in Unione Sovietica ci fu 
una vera e propria epidemia 
di botulismo legata alle sca 
tolette di salmone, mentre in 
America morirono decine di 
persone, intossicate dalle sal
sicce. Le industrie, dati gli 
impianti di sterilizzazione. 
dovrebbero comunque offrire 
una garanzia maggiore rispet 
te ai metodi spesso troppo 
approssimativi che noi ah 
biamo nel pulire i cibi da con 
servare e i contenitori ne: 
quali si p i l l a n o . 

Intervento del compagno Libertini 

Stresa: il ruolo 
centrale del trasporto 
collettivo e pubblico 
Dal nostro inviato 

STRESA — E' certo che la 
elezione a suffragio univer 
sale del parlamento europeo 
aprirà — ha detto il com
pagno Lucio Libertini, pre 
sidente della commissione 
Trasporti della Camera, in
tervenendo alla conferenza 
di Stresa che conclude oggi 
i suoi lavori — una fase 
nuova anche per quanto ri
guarda ;1 settore complessivo 
del trasporto. E si porranno 
grossi interrogativi per quan
to riguarda :! nostro paese. 
tt I nostri porti e in generale 
1 nostri sistemi di eronomia 
marit t ima rischiano. ad 
esempio, d! essere scJv.acciati 
nel contro ito con : grandi 
sistemi portuali; p:ù in ge
nerale molti comparti avran 
no difficoltà crescenti nel
l'ambito delle future regole 
comunitarie ». 

Da qui l'esigenza di una 
programmazione che « fina 
lizzi l'uso delle risorse a uno 
sviluppo equilibrato» e della 
rapida definizione, da parte 
dei consiglio dei ministri del
la CEE di un regolamento 
che programmi e finanzi le 
Infrastrutture di trasporto 
di interesse comunitario. 

In sostanza, un discorso 
sull 'auto in Europa «tema 
centrale della conferenza di 
Stresa) ha mia validità — 
è stato rilevato anche da al 
tri interventi, non numerasi 
per la verità — se diventa 
confronto e ricerca per risol
vere il problema del traffico 
nel suo complesso. 

Purtroppo, si sono udite 
qui a Stresa anche voci che 
sembrano voler andare in 
direzione opposta a quella 
che è invece la strada da 
percorrere e che e s ta ta chia
ramente Indicata negli Im

pegni della maeeior.iuza go
vernativa: costruire un .-.inte
rna di trasport; integrato. 
specializzato, nel quale « il 
trasporto collettivo e pub
blico abbia un ruolo centra
le » come l u sottolinealo il 
compagno Libertini. 

Si è riproposto, natural
mente. l 'interrogativo di sem
pre e interessato di eh: op
pone resistenze ad avviare 

I un nuovo corso: sarà penaliz-
i zata l 'auto? La risposta è 

ancora una volta no. Es^a 
continuerà ad avere un suo 
ruolo importante in un ai 
stema integrato dfi traspor
ti. Semmai è da deplorare — 
ha detto fra l'altro il com
pagno Libertini — che « essa 
sia sottoposta a baizelli, a 
v:ncoli burocratici ». E alcune 
affermazioni del t-ot'osegre 
tario all 'Industria S:nes:o. 
d i e pure aveva affermato 
non essere praticabile la 
s trada della pfna'.izza/ime 
dell'auto, avevano rinfocolato 
nell 'ambito della conferenza 
voci di un nuovo possibile 
aumento della benzina. 

Sinesio aveva riparlato dì 
una vecchia proposta, quel
la cioè di conglobate la tassa 
di circolazione nel prezzo 
della benzina. Le sment-.tp 
seno venute subito: la que 
stione non era mai stata af 
frontata In sede di maggio 
ranza. II governo nelle ulti
me riunioni di consiglio non 
ha tratta' .o — ha detto il mi
nistro Stammat i risponder 
do alle domande dei gioma 
listi — il problema di even 
tuali aumenti delia benzina. 
Anzi — ha aggiunto — il mi
nistro delle finanze ha più 
volte dichiarato che non sa 
rebbe stato richiesto alcun 
aumento del prezzo. 

i. g. i 

Il Contemporaneo 

La scuola 
fra crisi 

e riforma 
Interventi di: 

Achille Ardigò 
Alberto Asor Rosa 
Luciano Benadusi 
Luigi Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Carlo Cardia 
Giuseppe Chiarante 
Massimo D'Alema 
Gabriele Giannantoni 
Lucio lombardo Radice 
Toniàs Maldonado 
Roberto Mitragliano 
Lidia Menapace 
Enrico Menduni 
Maria Grazia Meriggi 
Fabio Mussi 
Achille Occhietto 
Luciana Pecchioli 
Marisa Rodano 
Rinaldo Scheda 
Walter Tega 
Aldo Tortorella 
Giovanni Urbani 
Walter Vitali 

Tutte le federazioni sono invitate 
a comunicare le prenotazioni agli 
uffici diffusione di Roma e Milano 
entro la mattinata di martedì 26 
settembre. 

http://iinpopol.il
file:///eilt
file:///elle


l 'Ul l i tà / sabato 23 settembre 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Una serie di scandalosi e preoccupanti episodi in Calabria 

Processi spariti, mafiosi in libertà 
Non si trovano più al palazzo di giustizia di Reggio 350 fascicoli che riguardano cause «dif
ficili» - Una serie di scarcerazioni di personaggi coinvolti in vicende di taglieggiamenti, omi
cidi e sequestri - La dura lotta dei sindacati, dei comuni e di tutte le forze democratiche 

La faida di Cittanova ha raggiunto 
Genova: uccisi un uomo e un ragazzo 

GENOVA — « E' un nuovo, tragico episodio 
della faida di Cittanova », Ila detto s tamane 
il dirigente della squadra mobile di Genova, 
Nicoliello, parlando della .sparatoria di ieri 
sera nel bar-trattoria « I due pazzi » a Te
glia, alla periferia cittadina, in cui sono 
rimasti uccisi Giuseppe Gagliano, 61 anni, e 
Luigi Facchineri, 17 anni. 

Il primo e morto all ' istante, centrato, tra 
l'altro, dti quattro colpi al cuore; il secondo 
è deceduto durante la notte al pronto soc 
corso dell'ospedale di San Martino. Gagliano 
era coinvolto in due sequestri di persona 

ed era stato inviato al soggiorno obbligato. 
Secondo gli inquirenti, non vi sono dubbr 

l'uccisione di Giuseppe Gagliano e di Luigi 
Facchineri è la « risposta » del « clan » Raso-
Albanese al triplice omicidio compiuto do
menica scorsa a Cittanova. dove .-.eoo stati | 
uccisi, a colpi di lupara e di mitra. Michele i 

e Giovanni Rino, padre e figlio, 78 e 'M 
anni, e Giuseppe Jacopino, 18 anni, parente 
dei Raso. 

La « risposta » a, distanza di appena quat 
tro giorni, è stata data a Genova, a oltre 
mille chilometri di distanza 

A Genova, nella zona periferica della Val 
Polcevera, tra Rivarolo e Pontedecimo, abi
tano da diversi anni numerosi nuclei cala
bresi immigrati dal Sud. Tra questi, i Far 
chineri e altre famiglie legate a loro da 
parentela o da motivi di interesse. La ven
detta del « c l a n » Raso Albanese, ieri sera, 
si è abbattuta su di loro. 

La <: faida di Cittanova » — che ha cau
sato finora 24 morti e decine di feriti — 
cominciò molti anni ta: da una parte ì 
Facchineri, imparentati con ì Marvaso: dal 
l'altra i componenti della famiglia Raso, im
parentat i con la famiglia Albanese. 

La sconvolgente vicenda del 18enne ucciso dopo la lite sul bus 

Si cerca « il ragazzo con la pistola » 

Affannose indagini - Si tenta di individuare i passeggeri di quel tragico « 561 », sul quale Giovanni Lattanzio ha 
incontrato il suo uccisore - Sinora nessun identikit si è potuto ricostruire - Fiori dove Io studente è caduti 

ROMA — K' come se ci fos
se un vuoto di qualche .se
condo. I testimoni dell'ucei-
sione di Giovanni Lattanzio, 
freddato da un col'H) di pisto
la. dopo una banale lite sul
l'autobus. sembrano quasi 
aver cancellato quegli istan
ti: sono incapaci di ricorda
re. di (lare un particolare 
qualsiasi che possa aiutare la 
jH)lizia a ricostruire il volto 
del giovane che ha sparato. 

Vengono setacciate tutte le 
scuole della zona di Largo 
Proneste: l'omicida potrebbe 
essere uno dei tantissimi ra
gazzi che tutte le mattine. 
verso le otto, scendono dal 
« olii >> |H't- recarsi a lezione. 
K' una ricerca difficilissima. 
resa ancora più complicata 
dall'ipotesi, non certo da 
escludere, che si tratti di 
qualche nuovo iscritto arriva
to. magari. d^\ un altro quar
tiere. Da due giorni i regi
stri di ogni classe, di tutte 
le scuole intorno a largo Ir 
pillici, vengono controllati, in 
leicu di chi. la mattina del
l'uccisione. era assente. K an
cora. Si stanno cercando tut
te le persone che due giorni 
fa. hanno proso il «r 5(>1 *. nel 
tentativo di ricostruire insie
me a loro il momento e il 
luogo in cui è salito il gio
vane che ha sparato. Ogni pi
sta viene seguita, anche la 
più labile. Ma. por il mo
mento. ancora non si è potu
to nemmeno abliozzaro un 
identikit. 

Si sono solo -)Otute ricostrui
re le diverse fasi della tra
gedia: la discussione fra Gio
vanni Lattanzio e due suoi 
coetanei per un piede pesta
to. lo scambio di risulti. Poi 
por strada, la brevissima col
luttazione e. infine, il colpo 
mortale, h" questa la succes
sione dei fatti, (omo è sta
ta descritta nel rapjiorto che 
Ferdinando Ma-nne. capo del
la squadra mobili' di Roma, e 
Carlo .lov inolia. capo della se
zione omicidi, hanno innato 
al sostituto procuratore della 
Kcpubbliia Paolino Dell'.Vi-
tin. al quale è stata affidati 
l'inchiesta. 

Nel rappoito. i funzionari 
hanno .natie ((Mitizzato. |ier il 
piovano olir ILI sparato, il 
reato preterintenzionale. ;>or'.o 
e- detenzione di armi i\,\ fuo
co. La posiziono del ragazzo 
che era insieme all'omicida 
rìe\o os-ero ancora vagliata. 
Comunque, por il fatto di :ion 
os-ersi presentato alla poli-
ria. rischia l'in-riminazinne 
por favoreggiamento. 

Una pistola di 
piccolo calibro 

Si'l piami de: rilievi tui i i -
o. -OMO onitisi. mt.int t. .di ti 
ni clementi ceri.. K" stato 
lo'ifoimato tao i! mlp.» ilio 
ha II(UM) Giovanni Ltttanzio 
e stato uno solo. s:\ir.ito da 
una n ~.u>'.\ di pu io!o i a.i 
l-<*o. xoii'idia o so: milhmo 
tri. I n primo < sanie est* r 
no. comaiiito ieri malti 1.1 s il 
corpo del radazzo, ha pormos 
-o di accertare, inoltro, che il 
foro sotto l'invino sinistro »'• 
molto piccolo, e dio la pai 
loltola non è fuoriu-dta. 

Sul piano dello indagini. 
dunque, il bilancia è magro. 
L'attenzione s, concentra su
gli aspetti più inquietanti cM 
la traged'a: la pistola, innati 
zittitili. In questura è d.ffuso 
un certo allarmo sulla c a i o 
lazior.o dello arni: an«.ho tra 
1 ?io\.missini . F." s'.jnif.cati 
vo — ossor\.m.« 1 ftin/ «mar 
— i he mirante tutto il l'.lTT 
l'ufficio » he nl.is. ia il porto 

d'armi, abbia avuto un ali 
mento di richieste di circa il 
20 por conto rispetto all'an
no procedente. A questo dato 
va legata anche un'altra con
siderazione. K cioè che lo 
sconcertante aumento di ar
mi in circolazione, special
mente fra i giovani, potreb-

| he ossero legato anche ai nu
merasi furti in appartamen
to. agli scippi, ai furti d'au
to: occasioni, queste, che per
mettono sempre più spesso di 
appropriarsi, fra le altre cose, 
anche di una pistola. 

Sgomento e 
dolore in città 

L'eco della tragedia nella 
capitale è ancora fortissima. 
Ancora ieri, per tutto il gior
no. il luogo dove Giovanni 
è caduto è stato méta di una 
specie di processione. Aulo 
ino Lattanzio, il padre della 
vittima, è stato fra i primi. 
in mattinata, a deporre dei 
fiori nel luogo in cui il figlio 
è stato ucciso. 

La compagna Lina Ciuffini, 
assessore alla pubblica istru
zione della Provincia, ha vo
luto recarsi personalmente a 
casa dil giovane ucciso por 
esprimere cordoglio e solida
rietà a nome dell'amministra
zione. 

Al XVI istituto tecnico di 
via Aquiloni:!, dove il ragaz
zo ucciso frequentava l'ulti
mo anno, gli studenti si sono 
ritrovati tutti insieme, come 
il giorno procedente, incapaci 
di parlare o di commentare. 
Seno rimasti a lungo davanti 
al portone della scuola. In
sieme agli alunni della VH. 
la classe di Giovanni Lattan
zio. c 'erano anche alcuni pro
fessori. l'ex preside della 
.scuola, i bidelli. 

I-i .seziono sindacalo ha 
proposto al consiglio d'istitu
to di deliberare la richiesta 
di ,-itiiolare Li scuola a Gio
vami; Lattanzio. 

Man mano che i ragazzi ar
rivavano a scuola, .si racco
glievano intorno ad uno dei 
professori più legati al giova
no. Parlavano sommessamen
te. Hrov i frasi, dette «.«il un 
filo di voto, quasi a >e stos
si: il ricordo di un episodio. 
un avvenimento significativo. 
(pialeosa che por un attimo 
cancellasse l'immagine della 
tragedia. 

Qualcuno corcava di rag o-
naro in niixlo distaccato, cor
cava di spiegare a chi osti
natamente voleva andare al 
l'obitorio « a salutare Gian
ni » (he era assurdo, inuti
le farlo. -• Ti convinci che è 
morto <e lo vedi — ha detto 
qualcuno — te ne fai una ra
giono ». 

Nfssi.iM ò nascilo ancora. 
a superare lo smarrimento e 
«f i rmar»-» a ritti tterv s i 
quello che in tffolti s gn.fica 
questo c:i;si>.Iio, sa! senso o 
sullo radici di q.it sta espio 
sione di violenza. 

Anche davanti all'obitorio 
per tutta la mattinata è v . n 
titillato il via vai d. fatn.-
han e parenti che avrebbero 
voluto vedere Giovanni «an
cora una volta * Ma non han
no potuto, perchè l'autopsia 
ancora non è slata compiata 
e fino a quel momento il »or 
pi) del giovano « appartiene * 
sola agli inquirenti. 

Marina Natoli 

Nella foto in alto: studenti 
della scuola di Giovanni Lat-

' lamio depongono fiori nel 
I punto dove il giovane è caduto 
1 colpito a morte. 

NUORO — Luca Locci. 7 
anni, da tre mesi esatti nel
le mani dei rapitori: l'istan
tanea ritrae un visetto spau
rito. capelli lunghi fin sugli 
occhi, con lo due mani tiene 
aperto alla prima pagina un 
periodico sardo datato lu
nedì IH settembre. Co.sì è 
apparso .sulla « Nuova Sar
degna » di ieri. La sua ango
sciante vicenda non solo non 
si è ancora conclusa ma ri
schia di trasformarsi in tra
gedia da un momento all'al
tro. I rapitori insieme alla 
foto «Polaroid» del. bambi
no — « Luca è' vivo » rilme-
no questa certezza,'dopò set
timane e settimane di attesa 
snervante — hanno fatto per
venire ad un redattore del 
giornale sardo un cupo mes
saggio. 

La grafia è quella tenera 
e incerto di Luca: i fuori
legge. cosi si sono firmati. 
io hanno costretto a scrivere 
sotto dettatura. Tra una se
quoia di accuse e ingiurie 
nei confronti del padre del 
piccolo, e il tentativo assur
do di corcare giustificazioni 
impossibili per la loro im-

Angoscia per la sorte di Luca Locci 

I banditi inviano 
una foto del bimbo 
rapito tre mesi fa 

Insieme a una lettera fatta scrivere dal piccolo 
di 7 anni nella quale minacciano di ucciderlo 

presa criminale, c'è la cini
ca e mostruosa minaccia che 
« Luca potrebbe anche non 
tornare a casa, se non ci 
sarà una completa accetta
zione delle modalità di paga
mento del riscatto imposte ->. 

La tragedia della famiglia 
di Luca, di suo padre, un 
concessionario Fiat, alla di
sperata ricerca del denaro 
necessario per riavere il 
bambino, della madre Paola. 
lo sgomento e le preoccu

pazione palpabile anche fra 
la gente non solo a Maco-
mer. suo paese natale, cresce 
ogni attimo di più. 

Il 27 giugno Luca fu ra
pito mentre giocava sotto ca 
sa sua. Poi. dieci giorni d; 
silenzio assoluto. Gli upjielli 
disperati della mamma alla 
radio: il suo bambino era di 
salute delicata, che ne aves
sero riguardo, che fossero 
•< pazienti con lui n>. L'appel
lo dei vescovi sardi, e. an
cora, la mattina del 3 lu

glio. la preghiera di Mauro 
Carassale, il bambino di un
dici anni di Olbia, rilasciato 
dopo (50 giorni di prigionia: 
<< Trattatelo bene, ha appena 
sette anni, è molto piccolo. 
Per favore, riconsegnatelo su
bito ai genitori ». 

Le prime richieste, oltre 
2 miliardi, sono assolutamen
te improponibili, come Fran
co Locci fa capire attraver
so i suoi emissari, che al 
primo contatto con i banditi 
vengono anche malmenati. 
Già da allora, non si è an
cora a metà luglio, si capi
sce che si prospetta una lun
ga od estenuante trattativa. 

Ci sono messaggi, contat
ti: una lettera, forse anche 
questa scritta dal piccolo Lu 
ca. viene sequestrata dagli 
inquirenti, siamo al 2ti lu 
glio. Tutto sembra bloccarsi. 
ci sono settimane di silen
zio. Poi le trattative ripren
dono: forse si arriva ad un 
accordo, verso la fine di ago
sto. La cifra del riscatto si 
è abbassata. Poi di nuovo 
una brusca impennata: i 
banditi rialzano nuovamente 
la richiesta. 

Era nei pressi di Porta Venezia 

Scoperto un altro rifu gio di Corrado Alunni 
preso in affitto da Marina Zoni a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Un appartamen
to affittato da Marma Zoni 
e che. a detta degli inquiren
ti. sarebbe servito da « base > 
sia a Corrado Alunni sia ad 
un altro terrorista noto e ri
cercato. e s tato scoperto in 
via Melzo 12. ne; press; di 
Porta Venezia. La notizia e 
stata da ta aiia .stampa dai 
magistrati mquiretit. Arman
do Spaturo e Luigi Do Li
quori. insieme al dirigente 
de'.'.a Dmos Meteranselis e 
al oap.t.nio dei caiab.n.eri 
Martorana. 

I due maJ.s tr . i t . hanno .sot
tolineato la compresenza di 
tutt i gh orfani inquirenti al
la conferenza stampa per por
re in evidenza che le notizie 
possono essere dato « una 
volta assodato che non arre
cava danno all'inchiesta ». 

La scoperta dell'a p o r t a 
mento di via Melzo viene ri
tenuta di notevole rilievo dai 
mae.strat i . anche se questi si 
sono ri l iutati . ovv.amente, d; 
spiega m e i motivi. 

Proprio il mater.ale -coper
to in via Nesroli avrebbe for-
n.io l'.ndicaz.one. Addosso ad 
Alunni ni momento dell'arro
sto. vennero trovate, come e 

! s 'a lo dichiarato, le chiavi d: 
un appar tamento Propr.o 
queste c'n.av: =ono ««.KC u-li
to dagli :nqu re»v. per apr.re 
•a porta della « ha-e > 

S; t r a f . i d; un ^ mod?<:o i 
monolocale imodesto anche 
se pacato as.s.i. a", d. sopra 

j del -uo valore" itf . i t .vo d i 
: Mar.na Zon. co:: il proprio 

nome L'appartamento ~: tro

va al quarto piano di un pa
lazzo nei pressi di Porta Ve
nezia. 

Come mai Marina Zoni. la 
ragazza arrestata subito dopo 
la cattura di Alunni mentre 
.suonava alla porta dell'ap
par tamento di via Negroli. 
aveva firmato il contrat to 
con il proprio nome? « Il suo 
ora un nome pulito ». e la 
risposta. 

Che cosa e stato trovato 
all ' interno dell 'appartamento 
d; via Melzo? 

Una ulteriore documenta* 
z.oiie relativa ad attività ter
roristiche I mag.s ' rat i lo 
hanno detto esplicitamente: 
mostrando di non gradire la 
definizione di « c o v o m rife
rimento all 'appartamento di 
via Melzo. hanno parlato di 
« una ba^o log.stica d; una 
orsanizzaz.one terroristica «. 
Proprio per questo e s 'a to 
possibile trovare, hanno de*-
to i magistrati tracce del 
passaggio di al tre persone e 
d: un •« terrorista «. 

Un personaggio noto, ov-
vamente. Gli inquirenti non 
hanno voluto farne '.! nome: 
si sono limitai, a dire che -.! 
terrorista in questione è « aia 
stato identificato». Oltre al
le tracce, '.asciate da questo 
m.ster'.oso personag^.o gì. :<-.-
qu.rent: hanno affermato di 
.-vere trovato de", materiale 
torio fa pensare che lo stesso 
Alunn. abbia occupato l'ap
par tamento prima d. trasfe
rirsi m via N'erro'.: ••. il ma
teriale ritrovato ;n via M--'.-
zo. add.r. t tura. s. ì r ebbe stato 
in a fosa d. •. tra-fer. mento • 
in v.a N'opro'.:. L'arresto d: 

Alunni avrebbe bloccato l'o
perazione. Quando è s ta to 
scoperto l 'appartamento di 
via Melzo? Quando e come 
2h inquirenti sono riusciti a 
r intracc.are la casa affittata 
da Marina Zon; a proprio 
nome? I magistrati si sono 
rifiuta:: di rispondere. Hanno 
ammesso, comunque, di avo-
re per alcuni giorni te co un 
azguato. dopo la scoperta del
l 'appartamento. l 'attesa •: 
stata pero vana. L'identif.-
c a z.ono dei '."a ppa rt a meni o. 
probab.lmon'e. e -tata con
testuale co-i l 'arresto d: A-
Hinn. 

Sono state trovate arni . :n 
v.a Melzo? Nuovi- rifiuto di 
rispondere t ranne pò. asimin-
gere. sorr.dendo. che <ono 
stati trovati molti fumetti d: 
fantascienza. 

IAÌ individuazione dell'ap
par tamento di v.a Melzo ag
giunge qualche cosa di nuovo 
all ' inchiesta? 

A questa domanda non è 
s-.ita data una r.spos'a com-
p'.ess.va: è in corso lo studio 
del mater.ale ritrovalo. Quel
lo ohe appare certo per gli 
inquirenti e che la posiz.one 
d. Mar.na Zon: - risulta a i -
j r a v . r a \ Secondo :! sostitu
to De L.ruor: il nuovo ma-
Ter.a'.e ind.c'ne'O'obe. no., ohe 
Corrado Alunn <o un crosso 
persona?.:.o del.a lotta ar
mata >\ 

E' s\**r» eh:e-:o a questo 
punto so s. prof.lasse. Milla 
ba-e delle naove -coperte. la 
competenza •orr. 'or.ale d: il-
"ro maj.s trafare. «-Por .1 nio 
merito proced.amo no. , poi 

bisognerà vedere, anche in 
relazione alla sentenza della 
cassazione che ha assegnato 
la competenza di alcuni fatti 
a Tonno ». La risposta, sibil
lina. non permetto di chia
rire se vi Sia un qualche ri
ferimento alla ricognizione 
di persona a cui Corrado A-
lunn: e s 'ato sottoposto l'al
tro ieri da; siudici torinesi 
per Tassassimo dell'avvocato 
Fulvio Croce. 

Nella matt inata d: ieri l 
sostituì. De L:guori e Spa-
taro s : erano recati nel car
cere di Cremona ad interro
gare Mary Lorefa Alberam. 
l'.mpieiiata presso la sogrete-
r.a della scuola •« Ercolan. > 
di Bologna arrestata per re
ticenza. falsa testimonianza 
e favoreggiamento. A quanto 
.si e appreso l'accusa derive
rebbe dal fatto che l'Albe-
rani sostiene di non sapere 
nulla d. uno lettera inviata 
da una donna a Corrado A-
lunn: nella quale veniva in
dicato il numero di telefono 
della segreteria della scuola 
t Ercolan: « come mezzo per 
commi.care. 

L'Alunni lunedi pross.mo 
sarà trasferito a Roma a 
disposizione de; mazi.-trati 
che conducono linchic-ta sul
la uce..s.o no dell'era Aldo 
Moro. La dee ..sione del t r . 
sterimento e s;at.i pre-a OJ-
<:: d.tl con?.ci.ere istruttore 
Achilie Gailucci. Il bri-rat!*•.« 
infatti è .saspettato di avo»-
avuto un ruolo importante 
nel rap.mento del presidente 
del.a DC. 

Maurizio Michelini 

i A fuoco l'auto del direttore 
d'un quotidiano siciliano 

Incursione terroristica 
nella sede CISNAL a Livorno 

PALKRMO - L'aatomobile 
del direttore del * Giornale 
di S-.c.lia T-. L n o Rizzi, è sta
ta rullata o data allo fiam
me la notte scorsa a Palor 
ino. Polizia o carabinieri stan
no indagando per identifica
re gli autori dell'atti ntato. 

L'aalomob.lc, una F.at 131 

metallizzata, è stata rubai i 
i'i v a Balera sono a i anti
co palazzo dove, in .in .\p 
parlamento, alloggia Lino K:z 
zi. Gli attentatori hanno get
tato uno sìraecio imbevuto di 
benzina nell'automobile dopo 
averla portata :n .ma strada 
v luna. 

LIVORNO La st-d,- dell Ì 
Cis.ial è stata attaccata :*. r. 
d.\ un n ideo urroris ia d, 
« Az.o-io r.vol'.izionana --. Tro 
giovani arni.it: e mascherati 
dopo aver chiamo in una s«,in 
/<\ dao imo.oi.*ati hanno lasci i 
lo «ili ord giv> in«o>,d:a.:o ilio 
h^ a,)j».cialo il tuoi.») e d. 

strallo ioni plot a nunte mob.-
!.. suppellettili e incartameli 
:i dilla segreteria. 

K' accaduto verso ,t 12.41' 
A quell'ora nella .-ed- della 
Cisnal s: trovavano l'impio-
_*ato Vincenzo Corrad.n: e !.i 
avv-H'ato Mauro Mat t in i l i 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Che 
succede nel tribunale di Ren
diti Calabria? Interi fasciar 
li processuali che scompaio 
no per anni: mauistruti clic. 
disinvoltamente, rimettono in 
libertà mafiori arrestali (/«'-
la polizia sotto pedanti impu 
fazioni: caute contro il mal
costume di alcuni * pulì tira zi
ti , che non vanno avanti: lo 
tuie disimpegno — tranne 
qualche isolata iniziativa — 
ZIP//O stroncare l'abusivismo 
edilizio, specie quello a ca
rattere speculativo. 

Siamo arrivati allo scanda
lo ieri quando si è saputo che 
ben J\)0 fascicoli processuali 
sono scomparsi dalla pretu
ra: il procuratore della Re
pubblica, dottor Uellinvia, ha 
aperto, di conseguenza, una 
inchiesta per accertare il nu
mero esatto dei fascicoli man 
canti: per stabilire a quali 
dei sette pretori (che in at
to prestano servizio a Reggio 
Calabria) erano stati assegna
ti i processi di cui non si tro
va tracciu alcuna: per rico
struire. nei limiti del possi
bile, i fascicoli, molti dei (pia 
li per reati amministrativi e 
per abusivismo edilizio. A'ozi 
ò che un esempio, l'ultimo ac
caduto. 

Ancora più allarmante è la 
stasi, anzi l'inizio di un pro
cesso involutivo, che curatte 
rizza l'impegno nella lotta 
contro la mafia. 

Una serie di noti e meno 
noti personaggi della mafia 
calabrese sono stati ultima
mente assolti, prosciolti o po
sti in libertà provvisoria, con 
decisioni gravi e sconcer
tanti. 

I discutibili provvedimenti 
di alcuni giudici che si occu
pano di inchieste di mafia. 
sono stati presi proprio dopo 
che, per la prima volta, era
no scese in campo forze so
ciali e politiche nuove, intere 
popolazioni e comunità, sin
dacati e comuni (che si era
no persino costituiti parte ci
vile in processi di mafia). 
Proprio questa azione a largo 
raggio aveva determinato, fi
nalmente. un clima diverso e 
la sperannza che, in qualche 
modo, si potesse rendere più 
efficace la lotta contro i de
litti. i taglieggiamenti e le 
sopraffazioni. Risultati im
portanti. intendiamoci, sono 
già stati raggiunti. Basta 
pensare che nella sola pro
vincia di Reggio Calabria di 
mafiosi di grosso, medio e 
piccolo taglio, tratti in arre
sto saranno processati dal 
prossimo 10 ottobre. Inoltre, 
sequestri di persona, rapine, 
uccisioni sono, quest'anno, 
diminuiti grazie all'azione 
preventiva esercitata dalle 
forze dell'ordine. Indagini, 
sia pure con lentezza e diffi
coltà, vengono inoltre svolte 
sulla consistenza patrimonia
le dei più noti esponenti ma
fiosi mentre sentenze esem
plari sono state già emesse 
da magistrati reggini e locre-
si (non altrettanto si può di
re del tribunale di Palmi che 
Ita sotto la sua giurisdizione 
una delle zone più « calde *>) 
contro mafiosi utilizzati per 
soffocare le lotte sindacali 
nei cantieri edili, contro clan 
potenti che imponevano tan
genti nel taglio dei boschi e 
contro gli autori del « raid -• 
al mercato di Gioiosa Jonica. 

L'azione concorde delle 
forze dell'ordine, della ma
gistratura. delle forze politi
che e sindacali democratiche, 
anche ~>o l'intervento di que
ste ultime aveva determinato 
una certa insofferenza nel 
Procuratore Generale, Chi-
Umberti aveva ridalo fiducia 
nella capacità delle istituzioni 
di intervenire con la giusta 
determinazione e con la do 
iuta tempestività. 

Tuttavia, accanto a que
sti fatti positivi. qualco
sa di segno opposto si 
r avuta ora con decisioni 
ed interventi adottali dalla 
magistratura in quest'ultimo 
periodo: non soltanto si è 
fatta più lenta l'azione pre
ventiva, ma è ripreso, con 
ritmi allarmanti, il rilascio di 
noti mafiosi per » moli ri di 
salute* o — incredibile a (Ir 
si — por t assoluta mancanza 
di indizi » Si susseguono, co-
«i. le assoluzioni m appello e 
i trasferimenti in altre sedi 
giudiziarie di processi a nr> 
U-SITÌI -Tiaf/'i»; implicati nei 
jiù tragici fotti di sangue. 
Xr>n mancano i pietosi rema
tivi di qualche quotidiano di 
presentare sotto utu. luce 
« umana > <jh esponenti della 
nuora mafia attraverso com
piacenti interriste nel corso 
delle quali costoro si dichia
rano. naturalmente, vittime 
di perfide macchinazioni. 
buoni padri di famiglia, dedi
ti soltanto alla casa ed al 
lavoro. Stiamo assistendo — 
e ciò preoccupa vivamente — 
ad una silenziosa escalation. 

Se citiamo gli episodi 
pi'i clamorosi: i giudi
ci del tribunale di Reg 
gio non hanno ritenuto 
validi quegli stessi indizi e 
prove su cui il tribunale di 
Locri aveva fondato la sen
tenza di condanna contro gli 
uomini della mafia dei boschi 

che. in tal modo, sono stati 
rimessi in libertà dalla sen
tenza assolutoria di appello. 

l'zin causa «minore», che ha 
per imputato uno dei De Ste 
fatto, latitante, è stata trasfe 
rifa presso « lidi » più sicuri 
perché, secondo l'istanza del
la dijesa accolta dalla Cassa
zione. i giudici popolari a-
vrebbero potuto esprimere 
un verdetto di condanna vi
ziato da una pretesa influen 
zu dell'opinione pubblica. 

Ancora: il giudice istrutto 
re Brenna Galli - - mmostan 
te il parere contrario del 
Pubblico Ministero. dottor 
Carbone — ha sostenuto che 
non vi erano indizi per 
trattenere in carcere Rocco 
Musolino. d vice sindaco d.c. 
di Santo Stefano d'Aspro
monte, tratto in arresto su 
ordine di cattura del sostitu
to procuratore della Repub
blica, dottor Guido Papalia. 
sotto la pesante imputazione 
di aver deciso (assieme a 
Giuseppe PiromalU — da an 
ni latitante e fratello del più 
noto don Mommo — ed a 
Francesco Serraino, boss di 
Gambarie d'Aspromonte) le 
liminanzione di Giorgio De 
Stefano, il temuto boss di 
Archi, implicato nella guerra 
di sterminio con il clan di 
don Mico Tripodo. ucciso in 
un carcere napoletano. 

Lo stesso Brenna Galli 
« per gravi motivi di salute » 
aveva concesso la libertà 
provvisoria a Gioacchino Pi
romalli, nipote quaranta-
quattrennne di don Mommo, a 
Francesco Codispati. dipen
dente della fiera agrumaria 
* per le sue precarie condi
zioni di salute »; a Carmelo 
Cortese, di 49 anni, indicato 
come un prestanome dei De 
Stefano, legato da amicizia a 
Angelo La Barbera, titolare 
di una cusa di ricami presso 
la quale aveva assunto Gior
gio De Stefano. 

Piromalli (le cui ragioni. 
fra gli altri, sono state soste
nute dal professor Luigi Giti
lo) e Cortese (difeso, fra gli 
altri, dall'avvocato Aldo Casa-

linuovo. assessore regionale 
ai lavori pubblici) hanno 
versato 20 milioni di lift 
quale cauzione per tornare 
liberi: Gioacchino Piromalli 
— .solfo il nome della moglie 
— avrebbe ricavato 300 mi
lioni di lire nei lavori del 
Quinto Centro siderurgico ed 
è stato « preferito » per di 
sboscare l'area dello stesso 
Centro siderurgico. 

Per quali titoli'.' E' facile 
intuirlo. I tre fanno parte dei 
64 che attendono di essere 
processati il 16 ottobre: un 
quarto. Domenico Aratziifi. e 
ra stato rimesso in libertà 
dalla sezione istruttoria della 
corte d'appello. Altri 15 im
putati. vista la facilità con 
cui è possibile ottenere la 
scarcerazione (se mancano i 
soldi per lu cauzione ci pen
seranno gli « amici -> con una 
colletta), attendono, su istan
za di uno solo dei noti prò 
fessionisti. di presentarsi al 
processo senza manette. 

Son basta ancora: li 
Corte di cassazione ha deciso 
di trasmettere a Catanzaro il 
processo contro gli Ursino ed 
altri pastori del loro clan ac 
cusati di pascolo abusivo nei 
poderi di 70 contadini della 
contrada Cessare di Gioiosa 
Ionica. Il tribunale di Locri 
(presidente Frammartino) 
poiché uno degli imputati 
Rocco Ursino (ucciso succes
sivamente a Serra S. Bruno 
nel corso di una rapina ad 
un gioielliere) aveva dichiara
to di aver fatto jKiscolare le 
sue pecore anche nel fondo 
del giudice Catramo e avevo 
chiesto la remissione del 
procedimento in altra sede. 

La Torte di cassazione ha 
prontamente accolto la ri
chiesta trasferendo a Catan
zaro (e non in altro distretto 
come. semmai. prescrive 
l'art. 60 del codice di proce 
dura penale) il processo alla 
mafia dei prati che ha tra t 
firincipali accusatori Pasquale 
Gatto, il padre del nostro 
compagno ucciso dalla mafia 
di Gioiosa Ionica. 

Enzo Lacarin 

studiare si 
ma come? 

1 giovani sono incerti perché non 
solo la scuola ma la cultura slessa è 
in crisi, si moltiplicano le nuove di
scipline, i termini astratti. Anche lo 
studio del mondo classico cambia. 

Orientarsi è diffìcile ma un riferi
mento sicuro è nella 

i . ' 

7 r- * *" 
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Nella Enciclopedia Europea il me
glio della cultura italiana e di tutto 
il mondo dà giudizi critici e orien
tamenti precisi su ogni argomento. 
L'Enciclopedia Europea è un ope
ra di saggistica universale: il miglior 
strumento per uno studio libero e 
organico. 

Con la pubblicazione del settimo vo
lume, in corso di stampa, l'opera sa
rà prossima ai due tetzi dell'ordine 
alfabetico, raccolto in II volumi. Il 
dodicesimo volume è un repellono e. 
una guida di orientamento biblio
grafico. 
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Nomine bancarie: 
primi segni 
di cambiamento 
Finalmente, lo nomini; 

per cinque. grandi banche 
pubbliche sono fatte. Dopo 
ben duo anni e mezzo il no
verilo ha dato una guida a 
banche — l'Istituto Banca
rio S. Vania di Torino, la 
Cassa di Risparmio 'li To
rino, la Cassa dì Rispar
mio di Roma, la Ranca Na
zionale del Lavoro, il Me 
diocri'dittt Centrale — fi 
nord abbandonato nello ma 
ni di amministratori senza 
pienezza di poteri. 

Nò è stato un atto facile. 
l.a dimostra la mancata 
scelta del presidente della 
Cassa di Risparmio delle 
Province Lombarde diposa 
esc lus ivamente dalla lotta 
— in una cera e propria 
r notte elfi lunghi coltelli » 
-- tra lo fazioni de per ini 
possessarsi della più oran
do cassa del l'aose. in con
trasto con lo indicazioni 
delle forze politiche: un rin
vio inammissibile per una 
azienda elio ha bisogno ur
gente di un rinnovarne^' > 
della sua gestione. Su tutto 
ciò — come è stato già det
to — occorrerà faro ch'ut 
rezza. U comportamento 
delle correnti de illumina a 
sufficienza sui veri perchè 
dell'intera paralisi che il 
settore ha subito per la si
tuazione di prolungata pro
roga delle cariche scaduto. 

Questa <•' la realtà: i g<> 
verni finora succedutisi non 
sono stati capuci di adem
piere perfino agli atti <' nc-
censitati », lauto profonda 
è la crisi dello Stato, pro
dotta dalle politiche cen 
triste e di centro sinistra. 
tanto radicata la prevari
cazione degli interessi dei 
clan su quelli del Vaeso. 
Rosta ricordare i Comitati 
del credito convocati e sal
tati. le guerre di logora
mento tra i diversi capi cor
rente de per la conquista 
di almeno un avamposto 
bancario, al fine di porvi 
alla testa uomini tanto più 
fidati (pianto più incompe
tenti. 

Ver uscirne, seppure par

zialmente, ci sono voluti 
da parte del • movimento 
operaio, il martellante ri
chiamo agli interessi più 
generali, il collegamento 
con lo forze più vive della 
cultura, del giornalismo, 
con il l'aese tutto. Ci sono 
voluti, cioè, il rigore e la 
fermezzu di una linea per 
sconfiggere l'ideologia del
la banca « come sac ro tem
pio ». per faro, in sostanza, 
della questiono delle nomi
ne un atto decisivo nel pro
cesso di risanamento dello 
Stato. 

di uomini chiamati, ug
gì. alla guida delle banche 
rappresentano una novità 
rispetto al passato? 

Ver la prima volta, la 
professionalità è" stata un 
preciso vincolo per i par
titi nel tentativo di perve
nire, a differenza del pas
sato, alla scolta di uomini 
nuovi, di prestigio, profes
sionalmente capaci. Il ri
sultato e che, nell'insieme, 
gli uomini di corrente sono 
stati emarginati a vantag
gio dei tecnici. Vi è stato 
anche un discreto sforzo 
toso a non mettere i sigilli 
di partito sul singolo can 
didatti. 

Il l'CI. dal canto suo. 
avanzando candidature di 
indiscussa prestigio e non 
di scuderia, ha posto gli 
altri partiti nella condizio
no di poterle accettare co
me proprie: viceversa, in 
taluni casi, è il VCl che 
ha potuto considerare altri 
candidati come propri, f" 
in (ptosta direzione che i 
partiti devono faro di più 
noi futuro. 

Anche il governo deve 
procedere con maggiore co
raggio senza i condiziona
menti dell'ultimo momento. 
Sia chiaro: noi consideria
mo aperto le battaglio sia 
por la Cassa di Risparmio 
dello Province Lombardo. 
por la quale vi è la necessi
tà di tm uomo di grande 
prestigio professionale, sia 
por il Ranco di Sicilia. 

E' dal l'Jtì'J — sembra in-

crodib'.l". sono passati 10 
anni — che ti Ranco ha un 
Consiglio di amministrazio
ne scaduto. Certamente non 
sottovalutiamo il fatto che 
il governo ha chiesto, come 
vuole la legge, il parere al 
la Regione Sicilia su un 
proprio candidato, melten 
do, quindi, in modo traspa
rente, la OC siciliana di 
fronte allo sue responsabi
lità. Tuttavia, occorrerà 
ora evitare che il tempo 
scorra senza che si perven
ga a decisioni, evitando, 
ancora una volta, che <* gat
topardeschi * tentativi di in
sabbiamento ostacolino le 
iniziative del governo. 

Occorre anche dare una 
guida alle decine di Casse 
di Risparmio minori, il cui 
non governo pesa sull'eco
nomia locale di tante re
gioni. Il metodo, finora se
guito al centro per le gran
di banche, va esteso anche 
alla periferia, ove sono in 
atto tentativi di alcuni capi 
corrente do di impedire 
ogni rinnovamento perfino 
nella baso sociale. 

Nò si tratta di pervenire 
ad una nuova lottizzazione. 
Siamo convinti, infatti, che 
la filosofia della spartizio
ne può essere sconfitta de
finitivamente: non solo sce
gliendo uomini all'altezza 
dei problemi, ma anche ve
rificando, *. bilanci al la 
mano >• - uccelliamo la sfi
da dell'on. Risami — l'at
tività di chi ha meritato. 
inizialmente, il sostegno dei 
parliti. Gli uomini posti al
la guida delle banche pub
bliche devono, cioè, dimo
strare di essere « di essere 
stati dei banchieri al ser
vizio del Paese. 

La conseguenza deve es
sere chiara: so i risultati 
saranno negativi, te forze 
politiche non potranno che 
constatare che la fiducia è 
stata male riposta o per
tanto. l ibere nel giudi/ io, 
dovranno provvedere al lo
ro allontanamento. 

Gianni Manghetti 

La mancata mobilità crea 
esasperazione alVUNIDAL 

Un'assemblea infuocata - C'è chi specula sul disagio 

Dalla nostra redazione ! 
MILANO — Duecento donne I 
inferocite a/follano il salone ; 
dell'Umanitaria, tra gli ufft- i 
«•« dello organizzazioni sin- i 
ducali mutane. E' l'assemblea ' 
dello donno di quel comples
so dolctaito che un tempo si 
cliiainuia Motta-Alcmugna. | 
poi divenne Unidal e gutndi I 
Sidalm. Sono solo una rap- I 

presentunzu delle circa UiOO, 
in gran parte lavoratrici, an
cora m cussu integrazione, 
ancora in attesa di un posto 
di lavoro. 

Il clima è carico di tensio
ne e di collera qualcuno aiz
za il fuoco, invelenisce gli 
annui, impedisco una rifles
sione serena. Chi e il nemi
co'.' Contro chi bisogna com
battere? Con quali obiettivi? 

La Lega cooperative 
sull'affare Duina 

11 Consigl io di P res idenza 
del la Le gii Nazionale del le 
Coopera t ive e Mutue , p r e s a 
vis ione delle d e t e r m i n a z i o n i 
e m e s s e dal Collegio a rb i t r a 
le mi l anese In m e r i t o all '« af-
L u e Duina ». precisa q u a n t o 
sedi le: 

« li I(..Io. emesso "ili l a tan 
za del g ruppo D u m a e del la 
Stderconil t n o n o s t a n t e la mo 
l i va t a opposizione del la Lega, 
c h e non ha p a r t e c i p a t o a l la 
p rocedura le c h e fra Ta l l io 
aveva a suo t e m p o r i cu sa to 
imo dei m e m b r i del Collegio 
a r b i t r a l e pe r ev iden t i motivi 
di incompat ib i l i t à >. n o n e 
u n a decis ione giudiziale . 

Il Consigl io di Pres idenza 
r i f iu ta le d e t e r m i n a z i o n i ar

bi t ra l i e p e r t a n t o h a d a t o 
m a n d a t o a l p ropr i legHh di 
I m p u g n a r e il lodo d a v a n t i 
a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia già In
ves t i t a di t u t t a la v icenda . 
un i ca c o m p e t e n t e a dec idere 

| nel mer i t o . 
I Ui Lega, che a t t e n d e con 
[ fiducia il giudizio del magi-
i s t r a t o , coglie l 'occasione per 
! s m e n t i r e recent i no t iz . e ri. 

s t a m p a secondo le qual i e->sa 
av rebbe i n t r a p r e s o t r a t t a t i v e 
pe r la cos t i tuz ione di socie tà 
a l lo scopo di r i levare le at
t iv i tà del g ruppo Du ina , e 
c o m u n q u e di a v e r avv i a t e o 
di a v e r i n t enz ione di avvio re 
t r a t t a t i v e in sede e x t r a giu
diz iar ia ». 

Proposte per ridurre 
il numero dei negozi 
KOMA — I-n r e t e d i s t r lbu t i 
\ a (856 mi la negozi» può es
se re rag ionevo lmente r i s t ru t 
t u r a t a con a l c u n e precise mi-
Mire di r i forma e di r inno
v a m e n t o , acnza c r e a r e t r a u m i 
t r a gli opera to r i del .settore 
e con la c o n c r e t a poss .b .h ta 
di a l legger i rne I costi (con 
r ipercuss ioni , qu ind i , a n c h e 
sa i prezzi» ne l l ' in te resse di 
t u t t o il P a e s e 

Lo ha a f f e r m a t o ieri in 
un incon t ro con la s t a m p a 
il p re sc i en te dell 'Assoc.azio-
ne naz iona le coopera t ive fra 
d e t t a g l i a n t i . G i a n n i n i , preci
s a n d o che per consegui re que
s t o indispensabi le obie t t ivo 
occor rono t r e condizioni pre
l im ina r i : u n p l a n o di r inno
v a m e n t o di t u t t o il commer
cio col legato al le a t t i v i t à eco
n o m i c h e d i r e t t a m e n t e produt
t ive ; una legge q u a d r o gene 
r a l e che s tabi l isca n o r m a t i v e 
c h i a r e e omogenee , pu r p : e 
l e d e n d o in te rven t i differen
zia t i nei vari set tor i della re te 
«lif.tributlva; u n a art ' .colazio 
n e del c red i to su I m i regiona
li. .sempre f inal izzato a l rin
n o v a m e n t o e al la r iduzione 
dei pun t i di vend i ta , sopra t 
t u t t o i n c e n t i v a n d o p r o g r a m m i 
e Iniziat ive di c a r a t t e r e eoo 
pe ra t ivo e a^.-oo.i t . io f.n •*': 
a t t u a l i opera tor i conimel i tali 

Secondo G i a n n i n i una rifor
m a cosi p r o g r a m m a t a po i reb 
be p o r t a r e ad u n a r iduz ione 
del 2 3 per c e n t o degli at
tua l i esercizi commerc ia l i al 
l ' anno «intorno al 30 40 per 
c e n t o in u n decennio». 

La possibil i tà reale di rea
l izzare ques to d i segno r n m 
plessivo — ha poi d e t t o il 
v icepres idente dell ANCD. n e 
ne t t i — e legata , a n z i t u t t o , ad 
u n a intesa e col laborazione 
fra le v a n e componen t i del 
commerc io , ma a n c h e e in 
pa r t i co la re ad un maggiore 
i m p e g n o del le forze poli t iche 
e social i , del governo, delle 
Regioni , del le ammin i s t raz io 
ni comuna l i . A ques to s t o p o 
l 'ANCD h a propos to la crea 
zlone di u n a consul ta per
m a n e n t e , con la par tecipazio
ne a t t i va del le d iverse orga
nizzazioni professionali (Con 
fesercenti e Confcommerc io ) . 
delle t r e componen t i del nio 
v imen to cooperat ivo, di alcu
n e g rand i s t r u t t u r e consort i l i 
come il Conad . lEco- I ta l ia 
e il S igma . 

G i a n n i n i ha Infine d e t t o c h e 
la Confesercentt ha già di
c h i a r a t o la propr ia disponi»»! 
l i ta , m e n t r e r appor t i positivi 
l 'ANCD 11 I n t r a t t i e n e a n c h e 
con la Confcommeri io in di 
\er.sf p iovince. 

Queste dovrcbbcio essere le 
domande di fondo da affron
tare, a cui dare una risposta 
e costruire, così, una prospet
tiva. ma c'è tra le donne — 
e sono gli esponenti dt un 
«< comitato di lotta » molto vi
cini all'arca della cosiddetta 
« autonomia » — chi indiriz
za tutta la esasperazione con
tro i dirigenti sindacali pre
senti, dimenticando i termini 
dello scontro di classe aperto 
a Milano, proprio attorno al-
l'Unidal. E così l'assemblea 
non ha quasi luogo. 

Invano il segretario della 
Ftlziat-CGIL Baricelli tenta 
di parlare, di spiegare, di 
iniziare un confronto. Le vo
ci si surriscaldano, le grida 
di « venduto ». si confondono 
ioli altri insulti. Un uomo 
anziano, nella calca, sviene. 
1 giovanotti dell'autonomia 
riescono a mettere insieme un 
corteo clic si sperde per It
ile della città, portando a 
passeggio la disperazione di 
queste donne. 

Che cosa succede, dunque. 
all'ex Unidal? Succede che a 
suo tempo i slnducatt. di fron
te ad una industria ormai 
giunta al collasso — soprat
tutto per responsabilità im
prenditoriali mai abbastanza 
denunciate e per le quali n 
dire il vero nessuno ha an 
cara pagato — strapparono 
un accordo sulla « mobilità ••> 
contrattata da un posto di la-
toro all'altro. Il pruno accor
do del qcnerc. 

S'on c'era altro modo per 
difendere sul serio l'occupa-
ztone e non solo per gridare 
slognns propagandistici. Ma 
t punti dell'intesa sono rima
sti in larga misura sulla car
ta. Essa prevedevo, tra l'al
tro. 970 '< posti » nelle azien
de pubbliche. Per gli altri 
c'era un impegno — illustra
to dal governo — circa un 
comvolgimento dell'Assolom-
barda. deU'Assicredtto. della 
Confcommercio. Ma t passi 
alanti sono stati timidi, in
certi o inesistenti. Ecco il 
nemico, ecco dove bisogna 
colpire. Sono i padroni, sono 
gli imprenditori pubblici e 
privati che non ne vogliono 
sapere delia « mobilita », che 
tentano tutti i trucchi per 
sabotare l'accordo raggiunto 

Ma se è cosi, allora la « mo 
bililà » non è una rinuncia. 
non è un « tradimento », co
ni? ranno predicando i gio
vanotti dell'autonomia, ma è 
un momento faticoso, dtfftcì 
le, dello scontro più generale 
per difendere t livelli di oc
cupinone. Una cosa da im
porre, con la lotta e l'inizia 
tiva. Certo. l'Unidal è un ban
co dt prova anche p*r il sin
dacato. per le forze politiche. 
Cast come quello dell'indu
stria dolciaria — e come quel
lo non tanto diverso della 
Innocenti — debbono trovare 
uno sbocco positivo. Bisogna 
dimostrare con i fatti che 
la linea adottata — la linea 
dell'EUR, per intenderci — 
papa e dissipare, cosi, zone 
iti sfiducia e di malessere. 

Il direttivo FLM registra le divergenze 
Tre le proposte sull'orario di lavoro 

La riunione prosegue anche oggi --Confermato per mercoledì il consiglio generale - Punto per 
punto le ipotesi per il nuovo contratto - Camiti a Bari precisa la linea di condotta della CISL 

ROMA — Il direttivi» della 
FLM non ha raggiunto a lcun 
accordo sul l 'orar io di lavoro. 
La relazione introduttiva .si è 
l imitata a p re sen ta re t re ipo 
tesi distinte e il dibatt i to ha 
reg is t ra to le varie posi/ioni 
senza compiere alcun passo 
avant i . L.i riunione progettile 
anche oggi, ma sembra prò 
p n o clic al consiglio genera 
le file si ap iv mercoledì, la 
FLM si presenterà divisa su 
un aspet to cen t ra le della pros
s ima stagione dei contrat t i . 
Molto d ipenderà anche dal la 
CISL. Ieri i t o s i l i aderent i 
a questa confederazione han
no falto sapere che chiede
ranno anch 'ess i riduzioni di 
o r a n o . Cami t i , ieri, ha con 
fermato la sua posizione: par
lando a Bari ha precisato con 
più esattezza la linea che la 
CISL intende segui re : < Bi 
sogna a s s u m e r e nei rinnovi 
contrat tual i - - ha detto — 
obiettivi di riduzione degli ora
ri differenziati per settori1: 
definire inoltri- ni sede na
zionale il principio e l 'entità 
della riduzione e demanda re . 

infine, in sede aziendali ' l 'ap 
plicazioue |K'r ga ran t i re una 
uguale o più e levata util i / 
/azione degli impianti , quindi 
una maggiori1 occupazione an 
clic in iap|K»rto ad una di 
versa dislocazione terri toria
le degli investimenti ». 

Ma vediamo (osa è emerso 
in concreto dalla FLM. I! se 
g iv tar io nazionale l'upixi ha 
esordito ( ' l i t icando il docu
mento Paudolfi e iiiiiuuciait 
do una iniziativa di lotta dei 
metalmeccanic i en t ro ottobre, 
sui piani di set tore, con par 
t icolare r iguardo al Mezzo
giorno. Venendo ai contra t t i . 
il re la tore ha t racc ia to que
sto ciuadro: 

PRIMA PARTE: acquisire 
dirit t i di inforni.i/ione e ve
rifica preventiva sulle assun
zioni. la mobilità, il decen 
t r amenio produtt ivo. K" an 
cora aper ta l.i scelta se su
pe ra re o no il limite di a(IO 
e 20(1 dijK'iulenti per l 'appli 
(•azione dei diritti di infor
mazione siigli investimenti 

INQUADRAMENTO UNICO: 
sii set te ca tegor ie professio-

i nali. si pro|X>nc :! manteni
mento della 1 ' e l'abolizione 
della .1' sujK'r, insciendo nel 
li livello fun/ioni operaie al 
t innente specializzate. 

PROFESSIONALITÀ': mo 
clifica delle modalità di ioti 
t ra t tazione della mobilità prò 
fissionale, individuando a r i e 
e isole proles.sionali. defili, 
zione di qualifiche collettive. 

RIPARAMETRAZIONE: ri 
pr is t inare i livelli KM) 2(MI. e-
quil ibrando !c distanze t ra le 
categorie e alzando i para 
metri della t e r / a , qua r t a e 
quinta . 

SCATTI D'ANZIANITÀ': ci 
sono due ipotesi: 1) mante
nere |K'r un detcrminato pe 
riodo il vecchio reg ime: nel 
'7!l si avreblk ' lo svincolo dal 
l.i scala mobile: 2) il nuovo 
regime di scatti en t re rà in 
vigore neir "HO K' ancora a 
perta la discussione se stabi 
lire una cifra l'issa o in per 
centuale . Per quanto r iguar 
da il numero, ci si orienta 
sui cinque .scatti. 

! L'entità del l 'aumento sala 
! r iale in cifra fissa dipende 

rà dal tipo di r ipa ramet ra 
zione. 

ORARIO DI LAVORO: le 
ipotesi sono t re : 1) le riven
dicazioni sugli o ra r i dovran
no far par te di una manovra 
ar t icola ta da af r idare ai con
sigli di fabbrica . Ix> t appe 
potrebbero esse re ques te : nel 
'711 recupero delle 3 fest ività: 
nell'BO avvio d.'lla riduzione 
a r t i co la ta : nell" '81 una verifi
ca per l 'ul teriore generaliz
za/ ione che comunque dovrei) 
be avveni re en t ro I' '82: 2) re
cupero delle 5 festività sop 
presse nel corso del l 'anno e 

riduzione di due ore nei la 
vori pa r t i co la rmente disagia
t i ; 3) riduzione generalizza
ta di due ore nel l ' a rco dei 
contra t t i , per set tori , per ter 
ritorio, per classi di azienda. 
I.c articolazioni s a ranno de 
finite a livello nazionale, ma 
l 'applicazione s a r à affidata 
ai consigli di fabbr ica . 

La scelta s t ra teg ica gene
ra le è a r r i v a r e nel giro di 
due contrat t i a 3(i ore lavo 
ra t ive . In questi t re anni do 
vreblx ' io esse re ridotte, se 
concio Firn e Uilin. le pr ime 
due o re . 

// miglioramento del dollaro 
frena l'ascesa del franco svizzero 
ROMA — L'ascessi del f ranco 
svizzero, che negli ul t imi cin
que giorni si e ra r i v a l u t a t o 
m e d i a m e n t e del q u a t t r o pe r 
c e n t o ha subi to ieri un ridi
m e n s i o n a m e n t o : 11 lieve mi
g l i o r amen to consegui to dal 
dol laro sulle maggior i piazze 
f i n a n z i a n e in te rnaz iona l i ha 
Infat t i sp in to al r ibasso la 

m o n e t a elvet ica che , nei con 
fronti della lira, è s t a t a fis 
sa ta dal la media ufficiale dei 
cambi UIC a 539.82 lire (con
t ro 543.22». 

I^i l ira ha iH'iso sul dolla
ro e sili marco , g u a d a g n a n d o 
l i evemente su s te r l ina e I ran 
co f rancese . 

Sciopero e corteo 
ieri a Battipaglia 
B A T T I P A G L I A - Sciopero di q u a t t r o o ie u n a Bat t ipagl ia 
nelle az iende ch imiche e m e t a l m e c c a n i c h e . T remi l a pe r sene . 
t ra cut c en t i na i a di d o n n e , h a n n o m a n i f e s t a t o in cor teo 
dal la zona indus t r i a l e fin ne l c e n t r o c i t t a d i n o dove si e svolto 
un comizio Inde t to dal la Fede raz ione u n i t a r i a Cgil. Cisl. Uil 

Sul Tenda della lot ta pe r far r i t i r a r e una c i n q u a n t i n a di 
l icenziament i al la Sele-Cavi (un ' az i enda che fa capo al 
g ruppo Mana l i c h e opera nel c a m p o della telefonia i, il sin 
tiacMto lui ch ies to a l governo c h e v e n g a n o f i na lmen te definit i 
gli impegni per Hat t ipagl ia e per l ' in tera p iana del Self. 

Ba t t ipag l ia può con t a r e sul più c o n s i s t e n t e nuc leo indù 
s t r ia le del s a l e r n i t a n o : circa seimila occupa t i . Ma a d i s s i 
f anno da c o n t r a l t a r e i c irca diecimila d isoccupat i e ì mille 
giovani in cerca di p r ima occupazione . Su u n a vasta a rea 
nllu per i fer ia di Ba t t ipag l ia sorgono deso lan t i 1 c a p a n n o n i 
della S I R . s imbolo del lo sv i luppo d i s t o r t o sub i to dal la c i t t a . 
Rovelli aveva a s s i c u r a t o lavoro |»er 'MW pe r sone ; vi h a n n o 
t r o v a t o un 'occupaz ione non più di d u e c e n t o d ipenden t i . 

« 11 d o c u m e n t o Patidolfi par la di ODO mila post i di lavino 
K' v e n u t o il m o m e n t o che il governo definisca q u a l e dovrà 
essere lo svi luppo del l 'a rea di Ba t t ipag l i a e del suo a p p a r a t o 
Indus t r i a le e p r o d u t t i v o » s o s t e n g o n o al s indaca to . Nel pros 
s lnn giorni la Federaz ione Cgil. Cisl. Uil d a r à vita a d a l t r e 
iniziat ive di lot ta |>er ì b racc ian t i e gli edili. Lunedi alla 
can te ra di c o m m e r c i o di S a l e r n o si svolgerà un i n c u l i l o eoi 
p a r l a m e n t a r i s a l e rn i t an i e ; pa r t i t i politici 

Nella foto: un momento della manifestazione. 

Anche Malfatti ha un piano triennale 
Nell'incontro con i sindacati sul fisco, il ministro ha annunciato un programma di riassetto della 
amministrazione finanziaria - Chiesta la abolizione del segreto bancario e della cedolare secca 

ROMA — Nella « mara tona i 
t ra governo e s indacat i , ieri è 
s t a ta la volta dei problemi 
fiscali. Nella sede della d i r e 
/.ione genera le del mono|x>!io 
si sono incontrat i il ministro 
Malfatt i e la delegazione del
la federazione .sindacale 
composta da Macar io , Ben
venuto, Garav in i . Didò, Ro
mei e Ravenna . 

Le proposte clic i s indacat i 
hanno i l lustrato al ministro 
sono di dupl ice n a t u r a : una 
r iorganizzazione sostanziale 
de l l ' appa ra to della PA pre 
ixtsto al la politica fiscale, in 
modo da perveni re anche ad 
una efficace lotta alle eva
sioni; una modifica di alcuni 
meccanismi t r ibutar i , in modo 
da e l iminare le più vistose 
s to r tu re e la ixisMnilità di e 
\ a d e r e il fisco anche a t t ra 
verso vie « legali >. 

I s indacat i hanno chiesto 
che il governo acceleri i tem 
pi della riforma della ammini
s t razione t r ibu ta r i a , proceda 
alla istituzione dei consigli 

t r ibu tar i , che dovrebbero a-
vere un ruolo fondamenta le 
nel lavoro di a cce r t amen to : 
unifichi uffici IVA e uffici 
delle imposte d i re t te , in mo
do da ev i t ine che la duplica
zione degli uffici si t r aduca 
in un 'a l t ra occasione |>cr e-
vadcre il fisco; vari rapida
mente le misure per la rice
vuta fiscale e i regis t ra tor i di 
l a s s a , dia s t rument i per 
comba t t e r e l 'evasione Iva. 

I sinda ca ti sono anche 
preooccupat i della n a t u r a 
squi l ibrata che ha il prelievo 
fiscale in Italia, basa to es 
.sen/ialmctitc s u I 1 ,i impo 
s i / ione d i re t ta , r i levata , |MT 
grandiss ima par te , sul lavo 
rn d ipendente a t t r ave r so la ri 
tenuta alla fonte 

II peso fiscale, hanno p i r 
f io sostenuto, si deve sposta 
r e sulle a l t r e ca tegor ie e in 
n .m/i tut to sugli altri rcdd.ii 
non da lavoro dipendente . Da 
qui la r ichiesta di abolizione 
della * cedolare secca .̂ un ti 
pò dt imposi/ione venuto alla 

r ibalta della c ronaca in occa
sione delle |M)lemiche sulle 
tasse di Gianni Agnelli. 

Sempre in questa ott ica, i 
s indacati hanno chiesto la 
introduzione della « r i tenuta 
di acconto !• sui redditi da 
capi ta le (come i di|>o->iti bau 
car i , le obbligazioni, i l e ) e 
la abolizione del segreto ban
car io e professionale. Questa 
esigenza del resto si [xme 
concre tamente uiiche alla lu
ce delle proposte legislative 
che modificano l 'a t tuale pro
cedimento penale contri» le 
evasioni, di cui i s indacati 
hanno sollecitato il varo da 
pa r t e del Pa r l amen to . Infine. 
i s indacati hanno chiesto, in 
sostituzione delle at tual i In
vilii e l!or, la elaborazione di 
una imposta Mig'i inclementi 
di valore del patr imonio. 

Il ministro ha informato i 
s/ndacati delle scadenze del 
governo: ha preannuncia to !i 
messa a punto ih un prò 
g tan ima t r iennale sul n a s s a 

to della amminis t raz ione fi
nanziar ia . sui contenuti del 
c|iiale il ministro ha espresso 
la intenzione di volersi consti! 
t a r e con i s indacat i . L'idea 
cen t ra l e di Malfatti è di 
c r e a r e dei eentr i interregio 
nali di servizi (VA in tutto) 
( h e d o v r e b l x r o a s s i cu ra r e lo 
smal t imento delle pra t iche 
fiscali di rout ine. Gli uffici 
finanziari r es te rebbero in tal 
modo tiiii!!giormente l i lxri di 
dedicars i a l l ' accer tamento i d 
al la verifica delle denunce 
sospet te . Occorre . | x n i ò . ha 
det to Malfatti sia |M>tcn/i;ir" 
l 'organico del ministero sia 
soprat tu t to pun ta t e alla ri 
qualificazione del personale 
es is tente (60 mila funzionari». 

Sul segreto bancar io . Mal
fatti ha risposto che st t ra t ta 
di una questione non dt 
s t re t ta competenza del suo 
minis tero <d una eventuale 
decisione in tal senso spette-
rc bbe al noverilo nel suo 
complesso. 

Pensioni: 
non sono 
in discussione 
i diritti 
acquisiti 
ROMA — Le notizie ili .stani 
pa secondo le qua l i J d i n t t i 
acquis i t i del lavorator i che 
dovessero a n d a r e In pendio 
ne dal pro-isimo a n n o r a r r h 
bero in pericolo « non sono 
a t t end ib i l i » il n r m s » r o de: 
lavino Scot t i , conve r sando 
con 1 giornal is t i a Montec , 
t o n o ha prec isa to clic la que 
s t ione non è s t a t a d : sn i ,-;i 
nel m e n t o ed ha apgit into 
i he T .po 'e , : s f rondo !a qua le 
i d i r i t t i acqui*:?! potrehhe.-.» 
essere modificat i « non ^ r^a 
l l s t . c a >•. 

La legge-quadro secondo il sindacato 
L'ipotesi avanzata da CGIL, CISL, UIL - Aperta la vertenza sull'allineamento della scala mobile 
Un passo avanti per la perequazione normativa - La prossima settimana si discute l'inquadramento 

ROMA — C'o^a è — o deve 
t ' \ s re — il cont ra t to per ì 
lavorator i del pubblico imp »•-
go? I-i domanda è ri prono 
sta dalla segre te r ia della Fe
derazione Cgil. Cisl. I "il i he 
ieri ha chiesto al governo una 
legge q u a d r o . Una nsp j s t . i , 
comunque, il s indacato la da . 
od e contenuta in un docu 
mento di 7 car te l le contendi 
te precise ipotesi per la for
mulazione della legge. Inol
t r e C'gil. Cisl. L'il aprono una 
ver tenza per l 'a l l ineamento 
di i periodi di calcolo della 
sca la mobile dei lavoratori 
del pubblico impiego ai set
tori de l l ' indust r ia . Queste de-
eisiom. in sostanza, fanno 
compiere ini pav«o avant i al 
l ' iniziativa s indacale per la 
parif icazione normativa t ra 
le divers i ' c a t e g o r e di lavo 
r a t o n . 

Con la r ichiesta d i l la leg
ge quadro , il s indacato per
segue l 'obiettivo di una < re 
golament azione di sostegno 
della contrattazione collettiva. 
che imprima certezza giuridi
ca ed efficacia vincolante 
agli accordi triennali fra pò 
feri pubblici e organizzazio

ni sindacali ». soprat tut to JHT 
ehc la normat iva sul pubbli 
eo impiego e cara t te r izza ta 
«la una diffusa eterogi-in'ità 
«he. spesso, si è ricolta in una 
« forte .sperequazione >. La 
ItgL'e. inoltre, ve r rebbe MÌ 
as sumere un t m c i w i o .noni 
ftento politico alla vigilili di 
imivirUihU rintuii i contrai 
tuali >. 

Ma vediamo, .n sinte.-i. qua
li proposte avanza la Fede 
razione im.tar id. 

A ,\n'ii di applicaci ine dei 
contralti. Dovreblx' « ss*/ 

n- i stesa .i tut to il personale 
i i v i ' e delle amminis trazioni 
p.ibb!iclR\ con rappor to di la
voro pubblico, ivi compreso 
il personale d ipendente della 
polizia a l l 'a t to d i l la smiht i-
nzz.izione. Res te rebbero e 
schisi, quindi : mag .s t ra t i , av 
vota t i e procurator i dello Sta 
to. e il per.-onale delle Forze 
a r m a t e . 

C% Materie regalabili per 
legge e per contratto. La 

« fonte primaria di disciplt 
na di lavoro > a n e a e nel pub 

' b i n o impiego d o v n b l x ; « s.seic 

• 1 contrat to l o l l i t t a o t che re 
gola tutto ciò rito non è dita 
pitnato dalla logge quadro » 
L'area della contrat tazione s; 
l'sti nderi bbe p e r n o alla or 
gamzza/ .one de! lavoro. <ilia 
fun/ionalit.i ed n-onom'i i t . i 
de: servizi. ,illa iKCup.i/.one « 
mobilita dei lav oratori . In 
par t icolare si cniede una «con 
fraffiicilifc/ pieno » in mater ia 
retr ibutiva II s indacato p rò 
pone, inoltr i , l 'a t t r ibu/ ione al 
giudice ord inar o ' e non ai 
tr ibunali an .mini- t ra t iv i . co 

Mie S ' K n d e OJHI » (Il t l l ' l t - K 

eontroverslc in lllattT,.( ih la 
voro. 

Q Soggetti e prr/ctdure con-
Irritinoli. Tutti i p<>Un di 

negoziazione dovrebbero esse
re at tr ibuit i . ;HT conto dell ì 
amministrazioni ' s ta ta le , a un 
organ ismo unitario eomp>sto 
dal presidente del Consiglio «• 
dai min.stri del Tesoro, del 
Bilanci) , del Lavoro e da quel
lo competente per T a n a iute 
r c s sa ta . La legge f luirebbe 
p r e i e d e r e vsplici tdmente € la 
pieno titolarità della contro 
parie pul riti iva nella condii ' 
nono* dei negoziati sa ldai ali. 

La Fideraz.oiH- e h:t t '«. in.»! 
t r e . che s:a s a n c t a « la i /•/ 
f'oldtirifó dell'accordo stipula 
1» rispetto all'atto d\ rteezto 
ne» «• d i e i| cont ra t to eollet 
tivo < sia rc-o immediainmen 
te esecutivi) con decreto del 
prendente dilla Repahbhca » 

Q Aspetti i^titiizu>riah della 
gestione del perdonale 

S projwk- l'istituzioni' di un 
* renrro di coordinamento del 
le pfAiticlic rehtive ni perso 
naie pubblico che faccia ca 
]xi alla presidenza ilei Consi 
glie e sia .sottoposto alla vigi 
lonza di una appalta cnm 
miss-urne parlamentare per il 
pubblico trtpiegn * 

La s« c r e t i n a della Federa 
zinne Cgil. f i s i , l 'il ha .tu 
che discusso dei contr.ttti ,<n 
cora apert i (osp.-dalicri e enti 
locali l «• della s tua/ ione de 
gli s tatal i min .s ter iah . 

I-.I r ichiesta avanza ta dalla 
Federazione degli statali di 
r i ap r i r e subito il confronto 
con il governo sulTinquadra 
mento e i profili profe-ssionah. 
sarà disi'iiss.i dalla M-greti ria 
la pross ima se t t imana . 

A novembre 
almeno 4 punti 
di contingenza 
ROMA - 1. « a v o de. ,a v . « 
.n .«({unto e l eggermente d. 
m . n u . i o . ma la .-eula mob. .e 
s f i t t e r à a l m e n o d: q u a t t r o 
pun t i nel no-.emhre prossimo 
e q u a n t o rlsu'.ta dal l 'es i to de : 
. i r iun ione di : en della com 
m~v>ione per il calcolo del . ' .n 
d:cc s.ndaca' .c del ca^to della 
v::a. quel lo n p p j n t o utilizza 
to per !a s>-ala mobile. L i 
commiss ione hA a c c a n a t o che 
;n agos to l ' indice s: e asse 
s t a t o H quota 176.t>0 c o n t r o 
176.75 de', p receden te me.*- di 
luglio 

La d i m . n u z . o n e del l ' indice 
s indaca le non ev i te rà comun 
que u n o s ca t t o di c o n t n u e n 
za ahlMst.inzA sostanzioso An 
che ;-,. i prezzi rcs'a.s.sero ,is 
.sOlutamente stabi l i ne . me.*.: 
d. M't te .nbre e o t tobre , nei 
t r imes t r e si acquis i rebbero 
q u a t t r o pun t i di c o n t m g e n 
za Bas te rà , qu indi , un m e r e 
mento , a n c h e non mol to eie 
vato, d e ; prezzi in quest i due 
ni"-.! per po r t a r e ad uno scat
to d, «ontingeiiza il: c .nque 
pun ì . . 

Quando la 
donna è 
capofamiglia 

Con la legge sul la pari
tà uomo d o n n a è s t a t a ri
conosciuta capo famigl ia 
a n c h e la d o n n a lavoratr i 
ce al fini del d i r i t t o agli 
assegni famil iar i pe r 11 ma
r i to a carico. Qui di segui
to e l ench iamo 1 documen
ti che debbono essere pre
sen t a t i «1 d a t o r e eli lavo
ro per o t t ene re gli assegni . 

/ moduli d'i ptesentare 
sono i seguenti: , 

li certificato di stato di 
famiglia, in duplice copia, 
sul modello appositamente 
in uso presso i Comuni; 
quando / coniugi non so
no convincenti, sono due 
t certificati da presentale: 

J) modulo di domanda 
lelie l'IS'PS sta inviando 
in i/uestt giorni plesso tut 
te le sedi periferiche e gli 
enti di patronato), di mio 
va istituzione, die sosti
tuisce d vecchio modello 

AF-51, prescritto finora per 
neh ledei e gli assegni per 
Ut moglie II modulo ha 
fallititi! per un unno e 
deie. quindi, essa} tinno
vato, da parte delta Invo
latila- nehiedente gli as
segni oc/Jii CHIMO, assieme 
iti ccitificato dt stato di 
famiglia. Tale modulo de 
ve essere firmato sia dalla 
rteliiedente sia dal coniu
ge a carico, i quali in so 
stanza si impegnano a non 
mettete in atto ubasi e a 
non uscitotele gli usscont 
l'uno per l'altra e vice-
i ci sii: 

.li dilliuumiune s i/ l 
mini e Da l'ois .. aio in 
uso. dalla liliale dei e usui 
tuie t he pei il coniuge non 
t enuono i/iu goduti asse 
gin su cientituli pensami: 

li atto noti)'io (» diclini 
ia.ione sostituta a ulti pre
sentarsi solo nel caso in 
cut i coniugi non sono i on 
vii enti), per attestine la 
uusiiKi in cui si pioi vede 
ni iiiiintentiiientu del co 
iiiugc. 

5) copia del'a sentenza 
di sfinii azione '••o'o m-l ca 
so di sepuiazione dei co
mitali. dalla (inule di-re ri 
sul lai e se e ni limile mi-
situi i' coniuge < he nclilr 
de gli assegni sui tenuto 
a corrispondere ull'altm 
un ussegno alimentalo. 

Patelle insorge su molti 
il dulibio, ilaudiamo olir 
non possono r w r c conces
si assegni familiari por t 

coniugi divorziati, in guan
to il dttoizio annulla il 
« lupnorto di coniugio » 
tut gli inteit'ssittt, presiip 
posto giuridico principale 
sul gitale è basato la no-otl-
htlttà di iltirdcic gli ns-
st-gni | 

Per la fine j 
dell'anno (forse)1 

la pensione 
Circa un unno lo si è 

presen ta t a alla sezione «lei 
PCI Tr ionfa le , un.i Min-
pa l i zzan tc del PCI che la 
n ien tava .1 n t . n d o con cui 
i ' INPS non dava e.sito al
ia sua d o m a n d a di pcn.sio 
ne. Mi sono l e c i t o di per-
son.i al l ' INPH. ina la pr.i 
tic.i era incomple ta in 
q u a n t o il n o m i n a t i v o ri
su l tava e r r a to . Comple ta
ta la pra t ica , secondo 1" 
I N P S la cosa er.i f a t t a , in 
vece non ;,i e s a p u t o a n 
«•ora n iente . I! nomina t i 
vo de l l ' in te ressa ta è Fi
lomena Morsucei 

G U I D O LIHKIeTI 
Koni.i 

L'istruttoria della piall
ai della sKinoia Morsucei, 
in (/itale ha presentato do
manda di pensione all' 
IXPS il l'i 1-19,7. M e Ha-
.sanata un pò a lungo ni 
guanto non solo il suo nn 
minatilo era risultato in 
un primo momento erra
to, ma occorievu die l'm-
teiessuta dimostrasse l'ut • 
tenuto pagamento dei con
tributi Tale dimostrano 
ne e. stata tornita ci/Z'/A'P.S 
nel febbraio scorso. A se
guito del nostro interessa-
mento la pratua e stata 
messa ni liquidazione. Te 
nulo i onto degli attwlt 
normali tempi di attesa 
dall'inno della pratica al 
tentili elet ttotitt o. pei le 
rituali opi-uuiOfi: d: cai 
co'o. '/.' 'iiutcTi'iU- p-.iga 
mento, ri'fiiamo dir per 
la tuie dell'unni) In signora 
Morsucei mei eia In pen
sione uni le competenza 
ai retiate 

Recati 
all'INI'S 
di Caserta 

Il H s e n n a . o 15*7B con al 
t r . t re p rns on t*i sono an
d a t o prc.sr-o .: locale uffi
cio postale |K-r r scuo te re 
1« iv.-iii.one e IKT noi t r e 
i n a n e l l a il i n a n i m o C! 
s i amo rivolti a'.l.t «.-de dfl-

j l ' INPS il: Ca-serT i p»>r co 
I no.iiere :. m o : . . o ri*»; r n m 
• < .!'<) p a g a m e n t o e qui il 

tun / .on . i r .o aridi t t o al 
h.i r.!e.-.'<> < .'.•• l e n o r e 
proveir . ia da . Cent.<> eie* 
• ron < o «I: pornii 

MICHKLF 
CAPANOKLO 

M l ' Ida o ; i . • C.< i . ' i 

Abbiamo ni ter tato eh»' 
' prfss(, -7 Ccntr,) elettroni 

co dc'.l'lXrS ri! Roma t 
na stato riletti.ato i' nn 
nom del tuo ordinata o di 

, pagamento per l'anno '7R 
Risulta, infatti, die l'im
porto mensile della tua 
pensione e -.tato portato 
dal l 1 JU7H alla somma 
('te ti spetta, comprrnsi-
rn defasiegno familiare 
per tua moglie a carico. 
A questo punto, la fede 
de'l'lXPS di Casritii. può, 
indubh-arient'-, 'lisporre il 
pagamento in tuo fatore 
delle dill're-'.ze di prn 
streie da te non rucoKse 
dal 11 197H e pagare i 
prossimi tHinrslri con il 
nuoto importo Ti comi 
gimmo, pertanto di retar 

I ti presso la detta srie e 
pretendere ogni tuo dint-

i /o Sei mso ti t tem n tro 
j i are di front • ed altre di) 
| ftcolta, rtscri! ici 

a cura di F. Vitenl 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
D Rete 1 

11 
12 

13 
1J.25 
13.30 
17,30 

18.20 

19 

20 
20.40 

21,40 

22,30 

MESSA 
EUROVISIONE DA PAVIA • Cerimonia del la procla
mazione elei vincitori del Premio Italia '78 • (C> 
FANTASIA A VENEZIA - (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ORZOWEI - Con S tan ley Baker e Peter Marshall -
Ut-i\n eli Yves Allegret • Se t t ima puntata • (C) 
AZZURRO, CICALE E VENTAGLI - Con Sergio Leo 
nardi e S te tan la Mecchia 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca 
ri-gi.itrata di un tempo di una partita di Serie B • Che 
tempo la - (C) 
TELEGIORNALE 
WILLIAM SHAKESPEARE - « M o r t e di un pas tore» • 
Prima puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache fi lmate e com 
metili sui principali avveniment i della giornata - (Ci 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (Ci 
TELEGIORNALE • Che tempo fa - (C> 

• Relè 2 
13 
13,30 
14.40 
14.55 

18,55 

19.50 
20 

20,40 

21,55 
22.50 
23.05 

T G 2 ORE T R E D I C I 
IO 'NA C H I T A R R A E A LUNA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T G 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
suonici in Italia e all 'estero • (C) 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN • Con 
Georges Descrieres - « Doppio gioco » 
PREVISIONI DEL T E M P O • (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 
IERI E OGGI - Con la partecipazione di Enrico Mcote-
sanc e Sarah Ferrati - (C) 
T G 2 DOSSIER - I! documento della set t imana • (C) 
T G 2 STANOTTE 
UMBRIA JAZZ 78 - Bill Evans Trio plus Lee Konitz 

• TV Svizzera 
Ore 14.30: Telegiornale: 14.35: Telerama; 15: 1. agosto - Festa 
nazionale; 10.40: Telegiornale: 16.50: Carosello militare; 18.05: 
Telegiornale; 18.15: Liechtenstein; 18.55: Giubileo per la 
Fera; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della musica; 20,30: 
La parola del Signore; 20,40: Il mondo In cui viviamo; 21.05: 
Segni; 21,30: Telegiornale: 21.45: La votazione federale odier
na ; 22: Le inchieste del commissario Maigret; 23,10: La 
domenica sportiva; 0,10: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20.30: L'angolino dei ragazzi; 21: Canale 27; 21.15: Punto 
d'incontro; 21,35: E' sempre bel tempo. Film; 23: Musical
mente. 

• TV Francia 
Ore 11: Quattro stagioni; 11,30: La verità è nel fondo della 
marmit ta : 12: Cori: 12.40: Ciné-Malice; 12,57: Top club; 
13.15: Telegiornale; 13.40: Top club; 14,30: Il bene e il male; 
15.20: Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro della domenica; 
10.55: Signor cinema; 17.35: II cioccolato della domenica; 
18.05: Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 19: Stade 2; 
20: Telegiornale: 20.32: Kojak in prigione - Telefilm; 21.30: 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Disegni animat i : 19: Ivanhoe; 19.25: Paroliamo -
Telequiz; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm: 21: Torna, piccola 
Sheba! - Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Notiziario; l 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 19; 21; 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: Mu
sica per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 8.40: 
Sulla cresta dell'onda; 9,10: 
Il mondo cattolico; 9.30: 
Messa; 10,15: Prima fila; 
10.30: Special; 11.30: Prima 
iilà; 11.45: Radio sballa: 
12.35: Prima fila; 13,30: Il 
calderone; 10: Radlopunk; 
16.30: Il calderone: 17,30: La 
musica è fatta di...; 18: 11 
calderone: 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19,20: Recital di 
Renato Zero, gli Abba. Pep 
pino Oagllardi e Amanda 
Lear: 20.20: Weythey di 
Massenet; 22.35: Disco ras 
so: 23,05: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11,30; 12.30: 13,30; 
16,30; 18,30; 19.30; 22,30. ti: 
Un altro giorno; 7: Bolletti
no del mare; 8.15: Oggi è 
domenica; 8,45: Canzoni per 
tutt i ; 9,35: Gran varietà; 
11: No. non è la BBC; 12: 
Revival: 12.45: Il gambero: 
13.40: Romanza: 14: Piccola 
storia dell 'avanspettacolo: al 
termine: Canzoni della do 
menlea; 15: Discoazione; 16: 
Commedia; 17: GR2 musica 
e sport; 19: Tout Paris; 
19,50: Opera '78: 21: Concer
to s infonico: 22.37: Bolletti
no del mare; 22.40: Buona
notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
19.45; 20.45; 23.55: 6: Quoti 
diana Radiotre: Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mat t ino; 8.15: 11 concerto 
del mat t ino; 9: La strava 
ganza; 9.30: Domen ica l e ; 
10.15: I protagonisti; 11.30: 
Recital di Giuseppe Di Ste
fano: 12.15: Musiche del Ba
rocco Italiano; 12,45: Pano 
rama italiano; 13: Discono-
vita: 14: Intermezzo; 14.45: 
Controsport; 15: Come se; 
17: Invito all'opera: 20: Il 
discofilo; 21: Concerto sin
fonico; 22,35: Ritrat to d'au
tore: 23.35: Il jazz; 24: Chiu
sura. 

LUNEDI 
• Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE Rassegna internazionale di 
danza - Il New York City Ballett in « Pulcinella » -
Seconda parte 

13.25 CHE TEMPO FA - (Ci 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.55 CAMPIONATI M O N D I A L I DI PALLAVOLO 
1P.15 AHI. OHI. UHI - Bimbi sicuri In casa • (C) 
18.20 I N V I T O ALLA MUSICA • (C) 
19.20 MICHELE STROGOFF - Terza puntata - tC) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo la 

- (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 GREGORY PECK: LE AVVENTURE DI UN AMERI

CANO TRANQUILLO - « Cielo dì fuoco» • Fi lm • Regia 
di Henry K;ng 
TELEGIORNALE • Oirgi al Parlamento - Che tempo 
la - (C) 

• Rete 2 

« Un regaio 

(C) 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? - Quarta puntata - (C> 

TV 2 RAGAZZI 
18,15 KARLSSON SUL TETTO • Telef i lm 

ch iamato bimbo » 
18,40 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,15 BATMAN - Telef i lm 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 IL SESSO FORTE • Trasmissione a premi - (Ci 
21,15 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati - (Ci 
21.40 GLI U L T I M I G R A N D I CAVALIERI DEL MONDO • 

«Andalusia: La danza del cavallo andaluso» - <C» 
22,30 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 

ebraica 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Il cuoco saggio; 19.10: Bim bum 
barn; 20.10: Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20.55: Tele
giornale: 21,45: Enciclopedia TV; 22.45: El retablo de Maese 
Fedro; 23.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: 
Una nuova glaciazione?; 22.05: Prosa alla TV; 23: Passo 
di danza. 

D TV Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale: 13,50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Prigionieri della Casbah; 16,15: 
Altri mestieri, altra gente; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre 
«A 2»; 18.35: E' la vita; 18,o5: Il gioco dei numeri e delle 
lettere: 19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20,32: Varietà del lunedi: 21.35: Questione di 
tempo; 22,35: Documenti di creazione; 23,05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 
que 

17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
18,50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour... (2); 19.25: 

Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: La città pri
gioniera - Fi lm; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 

21.05: 
21,35: 
20.05: 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 0; 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21; 23. 
(>: Segnale orarlo - Stanotte 
s tamane; 7.47: La diligenza; 
8.30: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30: Sa
luti e baci; 12.05: Voi ed io 
'78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: « Rosa Luxemburg » 
di Livia Livi • 1. punta ta ; 
15: E... s ta te con noi; 15,40: 
Trentatreglri ; 17,05: Croni 
vvell; 17.20: Gli ultimi ito 
mini; 18: La canzone d'au
tore; 18,35: L'umanità che 
ride; 19.10: Ascolta si fa se
ra: 19.15: Un'Invenzione 
chiamata disco; 19,50: Obiet 
tivo Europa; 20.25: La Scala 
è sempre la Scala; 
Chiamata generale; 
listate dei Festival: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13.30; 15,30: 16,30; 18,30; 
19,30; 22,30. 0: Un altro gior
no; 7: Bol lett ino del mare; 
7.45: Buon viaggio • Un pen
siero al giorno: 8: Un altro 
giorno; 8.45: Il si e il no; 
9,32: Tristano e Isotta; 10: 
Speciale G R 2 ; 10.12: Incon
tri ravvicinati di Sala F; 
11,32: Spazio libero - I pro
grammi dell'accesso; 11,53: 
Canzoni per tutt i ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
No. non è la B B C ; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radìodue; 
15.40: Bollett ino del mare -
Media delle valute; 15.45: 
Qui Radiodue: 17.30: Un'or
chestra al giorno: 17.55: Spia 
zio X • Bollett ino del mare; 
22,20: Panorama parlamen
tare; 23.29: Chiusura. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10,45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti
diana Radiotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
matt ino; 8.15: Il concerto 
del mat t ino; 9: Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi. voi. 
loro; 11.30: Operistica; 12.10: 
Long Playing; 13: Musica 
per due: 14: Il mio Rossini; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso estate; 
17: Musica e mito; 17.30: 
Spaziotre; 21: I musicisti 
della rinascita: 21.45: Sta
gioni del melodramma: 23: 
ìl jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza • 11 New York City Ballett in « Stelle e strisce ». 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18,15 AHI. OHI. UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
18,20 EMIL - Dodicesima punta ta - « Ubriacatura di cilie

ge» - (C) 
18.40 LE ALI DI OLIMPIA • Gli sport dell'Aeronautica mi-

lltare 
19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 MICHELE STROGOFF - Quarta puntata 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA • <C> 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ALTO TRADIMENTO - Un'indagine su Cesare Battisti 

Ceti Franco Branciaroli - (Terza puntata) - I O 
21,45 INCONTRI CON IL FUTURO • Programma musicale 

in collaborazione con l'Unicel e la Regione Abruzzo 
PRIMA VISIONE - (Ci 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 
13.30 

14.55 

18.15 
18,50 
19,10 

19.45 
20,40 
21,30 

T G 2 - ORE T R E D I C I 
STORIE DEL JAZZ - Prima punta ta - >( Ricordi di New 
Orleans » 
CAMPIONATI M O N D I A L I DI PALLAVOLO - (C) 
T V 2 RAGAZZI 
RAGAZZI NEL MONDO - (C) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
BATMAN - Telefilm - « I terribili tre » - « Due pinguini 
di troppo » 
PREVISIONI DEL T E M P O - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
GRANDANGOLO • (C) 
S IMONE S IGNORET: IL FASCINO DI UN 'ANTID IVA 
« La mia legge » - Film - Regia di Jean Chapot - Con 
Alain Delon, Paul Crauchet 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19,05: L'uomo di sabbia e i grandi laghi; 
19.10: Ora G; 20.10: Telegiornale; 20.25: Retour en France: 
20.55: Il Regionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: Le sabbie del 
Kalahari : 23.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20,30: Confine aperto; 21: L'angolino dei ragazzi; 21,15: 
Telegiornale; 21,35: Temi d 'at tuali tà; 22: Bogumil e Barbara; 
22,50: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: L'esagerazione in tutto è un difetto; 
15,55: Scoprire; 17.25^ Finestra su...; 17,55: Recre «A 2»; 
18.35: E' la vita: 18,55: Il gioco del numeri e delle lettere; 
19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 
20,35: Il tempo di una repubblica; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
que; 18,50: Ivanhoe: 19.20: Un peu d'amour...; 19.25: 
Homo; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Il 
sotto la pelle - Film; 22.30: Oroscopo di domani; 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 

musl-
Paro-
fuoco 
22,35: 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 14; 17: 10; 21; 23. 
6: Segnale orano • Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30: Mi
na presenta: Incontri rav
vicinati del mio tipo; 12.05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi
calmente; 14.30: Libro-disco
teca; 15: E...state con noi; 
lò,40: Incontro con un V:p; 
17,05: Aies.-Hindro Magno; 
17.40: Canzoni italiane; 
18,05: Love music: 18.35: 
Spazio libero: 19 10: Ascolta 
si fa sera; 19,15: Che. comi-, 
dove e quando; 19.30: B:g 
Groups: 19,45: (.'ontrontl 
sulla untale»; 20.30: L'ope
retta in trenta minuti : 21.03: 
Chiamata generale; 21,35: 
Radlouno Jazz '78 estate: 22: 
Combinazione .suono - Oggi 
al Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30; 15,30; 16,30; 18.30: 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior
no; 7: Bollett ino del mare; 
7.45: Buon viaggio - Un pen 
siero ni giorno; 8.45: Sem
pre più facile; 9.32: Trista
no ed Isotta; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Incontri ravvi 
cinati di Sala F: 11.32: Il 
bambino e la psicanalisi; 
11.52: Canzoni per tutti: 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: No. non è la BBC: 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue: Ì5.40: Bollettino 
del mare - Medio delle va 
Iute; 17.30: Un'orchestra al 
giorno; 17.55: Spazio X 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti 
diana Radiotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
matt ino; 7.30: Prima pagi 
na; 8.15: Il concerto del 
matt ino; 9: li concerto dei 
matt ino; 10: Noi. voi. loro: 
11.30: Operistica: 12.10: IAIITJ 
Playing: 13: Musica per 
uno; 14: Il mio Rossini: 
15,15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso estate; 17: 
I suoni della vita: 17.30 
Spaziotre; 21: Quando c'era 
il sa lot to; 21.30: Pugacev: 
22.25: Musiche di F. Men 
delssohn-Barhtoldy: 23: Il 
jazz; 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza • Il New York Citv Ballet in « Episodes » 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18.15 AHI , OHI . U H I Bimbi sicuri in casa - (C) 
18.20 C IRCHI DEL MONDO - 3. Festival del Circo di Mon

tecarlo (2. parte» - (C) 
19.05 I FRATELLI PLEM PLEM Disegno animato - (C) 
19.20 MICHELE STROGOFF (Quinta puntata) - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE T E M P O FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 OTTO BASTANO - Telefilm « Q u a r a n t e n a » - (C) 
21.35 AZZURRO QUOTIDIANO - Decima puntata - « L a fab 

bnea del pe.-ce >> - I C I 
22 MERCOLEDÌ ' SPORT - (Ci 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (Ci -
CHE TEMPO FA 

• Rete 2 

• TV Svizzera 

D TV Capodistria 
Oie 21 Lanut i : no de: raca/«i. 21.13. Telegiornale. 21.35: 
Telcapor; - Ca.cio. 23: Una vampata d'amore - Film. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 
Ore 17.4.1 Un peu d'amour, d a m m e et beaucoup de musique; 
13.50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour..; 19.25: Paroliamo; 
11»50: Notiz a n o ; 20: Telefilm; 21: Ursus e la ragazza t a r t a r a -
Film: 22.30. Oroscopo di domani; 22.35: Telescopla; 23,20: 
Notiziario. 23.30. Montecarlo sera. 

13 TG 2 ORE T R E D I C I 
13.30 STORIE DEL JAZZ - .(Gli anni caldi di Chicago : 

iSecmd. i puntata i 
TV 2 RAGAZZI 

18.15 TRENTAMINUTI GIOVANI SPECIALE - .< 6 italiani 
in Antartico •> iC i 

18.40 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA (C) 
19 SPAZIOLIBERO I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.15 LE RAGAZZE DI BLANSKY Telet i lm - Primo episo

dio - < Bellezza m motoc ic l e t ta» iCi 
PREVISIONI DEL TEMPO I C I 

19.45 TG 2 S T U D I O APERTO 
20.40 RADICI - Tra t to dal liliro di Alex Halcy - Sesta pun

tata « O 
21,35 MILLE VOLTI DI EVA - Immagini femminili nel cine 

ma - Quinta punta ta : J Doline inquiete e uomini spa-
\ e : i t a t i • 

22.25 CHI VUOL ESSERE LIETO... - Quinta puntata - « Au-
tonno vino m abbondanza » (C) 

TG 2 STANOTTE 

Ore 19. Telegiornale: 19.o5 Isabella e la bestia; 19.10: Occhi 
aperti; 19 35: I\ie>a»rg.o che cambia; 20.10: Telegiornale: 
20 25 C n l l u v : 20.55: Il mondo m cui v iviamo; 2130: Tele-
p.ornale; 21.4V La qualità dell'avvenire; 22.40: Mercoledì 
M>ort; 24. Teltvairna'.e. 

Ore 1335: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore: 14.03: 
Aujoud'hu; madame: 15.15. Requ.em per un peso leggero 
Telefilm: lo 10 R^.-re <A 2*. 18.35: E' la vita; 18.55: Il 
g.oco de; ninne;-: e delle lettere; 1920: Attualità regionali: 
h».45: Top dui»: 20 Teleciornale: 20.32 e 21.05: Gioco tele 
v.slvo; 22.10: Documenti d. c r e a t o n e ; 23.10: Telegiornale. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21.25; 
23. 6: Segnale orario - Sta
notte s tamane 7.47: La dili
genza; 8,40: Oggi al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch' io; 
11,20: Come amavamo; 12.05: 
Voi ed io '78; 14,05: Musi
calmente; 14,30: Rosa Lu
xemburg; 15: Estate eco 
noi; 16.40: Trentatreglr i ; 
17,05: Cromwll; 17,15: Tut te 
le coppe minuto per minuto; 
18.25: L'operetta in trenta 
minuti ; 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19,15: Un'invenzione 
chiamata disco; 19.45: lì 
Premio Italia; 20.15: Appun
tamento con. . : 20,35: Discre-
tamente... una sera d'esta
te; 21.05: Chiamata senera-
!o; 21,35: Le vedette-.: 22 
Antologia di mugica etnica 
e folclorica: 22.30: Ne rodia
mo parlare? - Ojii: al Par
lamento 

• Radio 2 
GIOR N A L E RADIO: tì.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30. 12.30. 
13.30: 15.30; 16.30. IS.30; 
19.30 22,30; 6: Un altro gior
no: 7: Bol lett ino del mare; 
7.50: Buon viaggio - Un pen 
siero al giorno; 7,55: Un al
tro giorno: 8.45: Il si e il 
n o : 9.32: Tr is tano e Isotta; 
10: Speciale GR2: 10.12: In
centri ravvicinati di Sala F: 
11.32: Caria d'Identital ia: 
12.10: Trasm:ss:oni regiona 
li: 12.45: Quando si mangia 
n o n si parìa: 13.40: Roman
za; 14: Trasmiss ioni regiona
li; 15: Qui Radio due: 15.40: 
Med.a valute - Bol le t t ino 
del mare; 17.30: Un'orche
stra al giorno; 17.55: Spazio 
X - «Bollettino del mare»; 
20,20: Tut te le coppe minuto 
per m i n u t o : 22.20 Pano . . . 
ma parlamcfit.tr 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO 6.45. 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti 
d:ana radiotre - Colonna 
musicale: 7: Il concerto del 
matt ino; 8.15: Il concerto 
del mat t ino: 9- Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi. voi lo-
ro; 11.30: Operistica: 12.10: 
Long Playing; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Rossini; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso es ta te ; 17: 
Clavicembalo solista: 17.30: 
Spazio t re ; 21: Gli italiani 
al Premio Italia: 22 20: Da 
Spoleto .(K und K music »; 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza - Grandi compagnie europee - «Coppella» (1. parte) 
1325 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
18,15 AHI . O H I . U H I - Bimbi sicuri In casa - (C) 
18,20 L' ITALIA V ISTA DAL CIELO - Umbria (C) 
19 DRAGHETTO Disegni animati - (Ci 
19.20 M ICHELE STROGOFF Sesta puntata - (C i 
19,45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO (Ci - CHE T E M 

PO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà • (Ci 
22 TRIBUNA POLITICA - Incontri s tampa PLI - PRI 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PAR 
LAMENTO - (C) 

D Rete 2 
13 
13.30 

18.15 

18.35 
18.50 
19.10 

19.45 
20.40 

21,15 

22.55 

T G 2 ORE T R E D I C I 
STORIE DEL JAZZ - Terza puntala - La Big band 
TV 2 RAGAZZI 
I TRE MOSCHETTIERI, con Lucia e Paolo Poli (Tre 
intestina puntata i 
ALLA SCOPERTA DEGLI AN IMALI 
DAL PARLAMENTO T G 2 SPORT SERA iC> 
LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - Secondo epi
sodio (Topless... o non topless» - (C) 
PREVISIONE DEL T E M P O - (Ci 
T G 2 STUDIO APERTO 
NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: SU-
PERGULP - I (umetti in TV - « Uomo r a g n o » • « Lupo 
Alberto.* - ; R i p Kirbv .> - «Po l l i c ino '78 » - (Ci 
MEZZO SECOLO DA SVEVO (1928 - 1978) - a Una burla 
r iuni ta » - Da un racconto ri; Italo Svevo • Con Serg.o 
Fan'ar.i. P .e .o Mazzarella Regia di M a n o Missirol; 
EUROGOL Panorama delle coppe europee di calcio 
T G 2 STANOTTE 
SPAZIO LIBERO - I programm. d e l l ' a c c e c o 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 2!: I.';<.i_Ti>!::ii> de; x.\z-\zz.. 
re^.n.i delle aiv..tzzo:i. - K.lm. 
C o n t e . : . 

D TV Montecarlo 

Ore 19: Tele.».ornale: 19.U5: Il canguro G u i s v nel re»»no dei • 
mostri marmi: 19.10: Puzzle: 20.10: Teleeiornaie; 20.25: In
contri; 20.55 Qui Berna: 21.30: Telegiornale; 21.45: Qualcosa j 
cambia a Cintata: 22,35 R.tratti: diarie.-. Trenrt . 23.50: \ 
Telegiornale: 24 0.45: Ca.c .o; Coppe europee. > 

11.15. I c . e i i o i r .a l e . 21.35 L^ : 

23. Cinenote.-,, 23.30. Rock ! 

D TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale: 13,50: I! provocatore. 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Il mago • Telefilm: 15.55- L'invito 
dei giovedì; 17,25. Finestra su...: 17,55: Recre «A 2»; 18.35: 
E' la vita: 18.55 II gioco de: numeri e delle lettere; 19,20: 
Attuai.ta regionali: 19.45 Top club; 20: Telegiornale: 20.35: 
Lo a.-and e.h.qu:er: 23.15. Calcio: 23.25: Telegiornale. 

Ore 17,45: Un peu d'amour, d 'amine et beaucoup de mu t 
aique: 18.50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour...; 19.25: Paro
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Le mani sulla 
città - Film: 22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Chrono; 
23. Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. I 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7: 8: 
10; 12: 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orarlo - Stanotte 
s tamane 7,20: Stanot te sta
mane: 7,47: La diligenza: 
8,40: Ieri al Parlamento: 
8,50: Is tantanea musicale; 
9: Radio anch' io; 11.30: In
contri musicali del mio ti
po; 12,05: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Rosa 
Luxemburg: 15: E... state 
con noi; 16.40: Incontro con 
un VIP; 17,05: Alessandro 
Magno: 17.45: Appuntamen 
to con..: 17.55: Lo sai? 18.3o: 
Spazio libero; 19.10: Ascol
ta si fa sera; 19.15: Valzer 
celebri: 19.50: Incontri mu
sicali del mio tipo: 20,20: E 
lasciatemi divertire...; 21.05: 
Chiamata generale: 21,35: 
Notti d'estate; 22: Combina 
zione suono - Oggi al Parla
mento; 23.15: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30: 11.30, 12.30; 
13.30; 15.30: 16,30: 18.30: 
19,30; 22.30. 6: Un altro gior 
no; 7.40: Buon viaggio - Un 
pensiero al giorno: 7,55: Un 
altro giorno: 8.45: Estate do
dici volte; 9.32: Tr i s tano e 
Isotta; 10: Speciale GR2; 
10,12: Incontri ravvicinati di 
Sala F; 11.32: Carta d'Iden 
m a l i a : 12,10: Trasmissioni 
regional.: 12.45- No. non e 
U BBC; 13.40 Romanza: 
14: Trasmiss ioni regionali; 
15: Qui Radio due; 17.30: 
Un'orchestra al giorno: 
17.55: Spaz io X - Bollett ino 
del mare: 22.20 Panorama 
parlamentare: 23,29. Chiu
sura. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8,45; 10,45; 12,45: 13.45; 
18,45; 20.45; 0.10. 7: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi. 
voi loro; 11,30: Operistica; 
12.10: Iiong playing; 13: Mu
sica per quat t ro : 14: Il mio 
Rossini; 15.30: Un c e n o di
scorso es ta te ; 17: Il settima
nale dei bambini; 17.30: 
Spazio t re ; 21: Bianca e Fer
nando • Opera di Vincenzo 
Bellini: 23,20: Il Jazz; 24 
circa: Chiusura. 

VENERDÌ 
• Rete 1 

• Rete 2 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 19.05 lì canguro Gtiv->y nel rezno de: 
mostri marmi: 19.10: Per : tt.ovani: 20.10 Telegiornale: 
20.25: Operazione Huacracocha: 20.55: Il Regionale: 21.30 
Teleg.ornale: 21.45: Serata d 'autunno, di Friedrich Durren 
mat t : 22.45: Superp'.ay: 23.40 23.50; Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino de: ra*azz.: 21.15 Tel-? 
Processo alla c i t a - Fi'.m: 23.05: Locandina: 
pittorico. 

• TV Francia 

f 

Terzo ep:-
t C > 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 IL PEZZO DI CARTA 
18.15 TV 2 RAGAZZI - Al c inema con i c inesi - Terza pini 

tata - « I pescatori del Marc del Sud della C i n a » - I C I 
1830 DAL PARLAMENTO - «Ci 

TG2 SPORTSERA 
19.10 LE RAGAZZE DI BLANSKY Telefilm -

sodio - « U n o per tutti , tutti per Anthony.» 
PREVISIONI DEL TEMPO (Ci 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 RADICI - Set t ima e ultima puntala • (Ci 
22.10 PERCHE' HO SCRITTO « RADICI » - Intervista ad Alex 

Haley - (Ci 
22,35 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e v i t t ime del cabaret -

Quarta e ultima puntata 
23.20 SPAZIOLIBERO - I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

TG2 STANOTTE 

13 MARATONA D'ESTATE - «Coppella.) - (Seconda par to 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (Ci 
17.30 ROMA - IPPICA - Corsa tris di galoppo - Ì I G . P . Fantini ., 
18,15 AHI . O H I . U H I - Bimbi sicuri in casa - (C> 
18,20 I N V I T O ALLA MUSICA - (C) 
19.05 SPAZIO LIBERO - I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,20 M ICHELE STROGOFF - Settima puntota - (C i 
19,46 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG - Confronti su fatti e problemi d'attualità i 
21.35 BLASETTI. BLASETTI ...E GLI ALTRI - Film - « Un ' 

giorno nella v i ta» (1946i - Con Elisa Cegani. Amedeo l 
Nazzari - Regia di Alessandro Blasetti I 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE | 

TEMPO FA (Ci ! 

.ornale- 21.35: 
23.20. Notturno 

Ore 13.35: Rotocalco regionale: 13,50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame: 15: Caccia agli uomini; 16: Delta; ! 
17,25: Finestra su...; 17.55: Recre «X 2»; 18.35: E' la vita; ! 
18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere: 13.20: Attualità j 
regionali: 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Medico | 
d: not te: 21,30: Apostrophes: 22.40: Teleg.ornale; 22,47: La t 
serata dei giocolieri - Film. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de mu-
sique: 18,50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour... (2.); 19,25: 
Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: SI trasporta il 
colonnello • Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22.35: Punto-
sport; 22,45; Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19: 21; 23. 
ti: .Segnale orario - Stanotte 
s tamane 7.20: Stanotte sta 
mane . 7,17: La dil igenza. 
8,40. Ieri al P.n l a n u n t o . 
8.50: Istantanea musicale: 
9 Radio anch' io; 11,30: Una 
regione alia volta. 12.05. 
Voi ed :o '7d. 14.05: Radio 
uno jazz '78 e s ta te : 14.30: 
Invito all'accolto delia mu 
sica folk; 15 Tribuna pò 
litica; 16: E... colate con 
noi; 10.40. Trenta':e_M i; 
17,05: Parala 
i tal iane: 18.15 
to con C. Rifilarti, .1 
Palma, F. Tortora; 19.10 

di commedie 
Appuntamen 

De 
A 

e Isotta; 10: 
10.12: Incon-
d. Sala P; 

d'Identitaiia; 

scolta ìi fa .-fra: 19.15. Big 
band concerto . 2'>.2.> L-1 sen 
lenze dei prcic/.-c. 21,05 
Cene-erto sinfonico - O-Jgi 
al Parla m i n t o . 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO 6.30; 
7.30: 8,30; 9,}0. 11.30. 12.30; 
13.30: 15.30: 16.30; 18.30; 
19,30: 22.30 6: Un altro gior
no mu.iic.i - Bollett .no del 
mare: 7.45 Bucti v.aiti'io . 
Un pensiero al s i o m n ; 7.58: 
Un altro Giorno munirà; 
8.45: Sempre più facile; 
9.32 Tn--<ano 
Spcc.ale GR2 . 
tri ravv.c.nat: 
11.32: C.<rt.« 
12.10: Trasmise.or»; regiona
li: 12.45- Il racconto del ve
nerdì: 13: Discoi f ida: 13.40: 
Romanza; 14: Tra^mis-onl 
reg.onali: 15: D.scoaLda; 
15.40: Mcd.a valute - Bollet-
t;no del mare: 16,37: Il quar
to d:ritto; 17.30; Un'orche
stra al g iorno. 17.55 Spa-
z.o X - Panorama parla
mentare - Bol lett ino del ma
re: 23.29: ChiJ.ya.n. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10,45; .12.45; 13,45; 
18.45; 20.45; 23,55; 6: Quoti-
diana Radiotre - Colonna 
musicale: 7: il concerto de! 
matt ino; 8.15: Il concerto de! 
matt ino; 9: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi, voi, loro: 
11,30: Operistica: 12.10: Long 
playing: 12,55: Musica p*r 
due: 14: Il mio Rossini : 
15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Musiche per or
gano; 17,30: Spazio tre: 21: 
Musiche d'oggi: 21,35: Librt 
novità; 21,50: I concerti tfl 
J. S. Bach; 23: Il jaiz; 

http://parlamcfit.tr
http://Bollett.no
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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 
dunza - Il New York Dallett in « Pulcinella » • Coreo
grafia di G. Ba lauch ine e J. Hobbins - Musica di I. 
Strawinsky • Prima parte • (C) 

13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

18,15 AHI, OHI, UHI • Bimbi sicuri in casa - (C) 
18,20 DI JAZZ IN JAZZ - Un programma di Giampiero B o 

neschi e Franco Cerri con Sabina Cluffini 
19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Hl l less lone sul 

vangelo 
19,20 MICHELE S T R O G O F F • Terza punta la 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Cile tempo fa 

• (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 M I L L E E UNA LUCE - Spettacolo gioco • Incont ro d i 

semif inale - (C) 
21,55 MASCHIO E FEMMINA - Un programma di Emil io 

Sunna - Seconda puntata - « Chi e superiore » 
TELEGIORNALE • Che tempo la - (C) 

D Rete Z 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 

13,40 SERGIO CENTI IN • T U T T A R O M A » (C i 
16,25 FIRENZE: CALCIO - Telecronaca della partita ami

chevole Italia-Turchia - <C) • Con esclusione del la 
zona di Firenze 

18,15 BENTORNATA CATERINA • Tre serate musicali con 
Caterina Valente 

19,15 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C i 
19,20 T G 2 SPORTSERA - Previsioni del tempo - (C) 

19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20 40 SPAZIO 1999 - Telef i lm - « Il ritorno del voyagei* » • (Ci 
81.35 L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Il mondo straordi

nario della gente c o m u n e - «Ne l mezzo della n o t t e » -
Film di Delbert Mann - Con Kim Novak, Friedrich 
March. Lee Philips, Martin Balsam 

T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17 30- Tarzan nella g iungla proibita - Fi lm; 18,35: Retourn 
en Franco; 19: Telegiornale; 19,03: Festu di compleanno; 
19.30: Set te giorni; 20.10: Telegiorna'e; 20.25: Estrazioni del 
Lotto; 20,30: Il Vangelo secondo domani; 20.45: Scacciapen
sieri; 21,30: Telegiornale; 21,45: S imone e Laura; 23.1.>: 
Telegiornale; 23.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 18.25: Telesport; 20,30: I /angol ino dei i aguzzi: 21,15: 
Telegiornale; 21,35: Soldado; 22.30: Nodo scoinolo. Film. 

• TV Francia 
Ore 12.15: Il giornale dei sordi e dei deboli di udito: 12,30: 
Sabato e mezzo; 13.35: Animali e uomini; 14.25: I giochi 
di s tadio; 17.10: Il se t t imanale degli spettacol i ; 18: La corsa 
intorno al mondo; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.35: Gli ultimi cinque minut i ; 22.20: Alla sbarra; 23,0o: 
Cabaret; 23.45: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni an imat i ; 18: Varietà: 19: Ivanhoe; 19.23: 
Parol iamo: 19,45: Notiziario; 20: Telefi lm; 20.55: Marcia o 
crepa; 22,25: Oroscopo di domani ; 22,30: Gli intoccabili; 
22,50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 

Kim Novak interprete di « Nel mezzo della notte » 

PROGRAMMI RADIO 
•3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21; Zi. 
6: Risveglio musicale • Sta
notte s tamane; 8.40: Oggi al 
Parlamento; 8,50: S tanot te 
s tamane; 10,05: Correva !' 
anno; 10.30: Donna com'è; 
11.30: Una regione alla vol
ta; 12.05: Nella misura in 
cui...; 13.30: Estrazione del 
lotto; 13.35: Musicalmente; 
14.05: Malalcooha; 14,30: Eu
ropa crossine; 15: E... s ta te 
con noi; 18.15: Calcio: Ita
lia-Turchia; 18.25: Schubert 
e lTtalia; 19.10: In tema 
di...: 19.20: Ascolta si fa se 
ra; 19.25: Radiouno jazz '78 
estate: 20: Dottore buona
sera; 20.30: Quando la gen
te canta ; 21.05: Chiamata 
generale; 21.50: Radio .sbal
la: 22.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 23.05: Buona 
notte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: fi.3U; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30: 22,30. 6: Domande a 
Radiodue: 7: Bollettino del 
mese: 7.40: Buon viaggio -
Un pensiero al giorno; 7.55-

Domande a Radiodue; 8.45: 
La scrivania: 9.15: Fortissi
mo; 9.32: Tristano e Isotta 
(12i; 10: Speciale GR2; 
10.12: La corrida; 11: Can
zoni per tutt i ; 11.55: Cori da 
tutto il mondo; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
No. non è la B B C ; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Operetta ieri e 
oggi; 15,40: Bol lett ino del 
mare; 15.45: Gran varietà; 
17.35: Estrazione del lotto; 
17.40: Benny G o o d m a n : 
17.55: Spazio X ; 22.40: Bol
lett ino del mare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.3(1; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45: 
15.15; 18.45; 20.45; 23.55. Quo 
Cdiana Radiotre: 6: Colon
na musicale: 7: Il concerto 
del mat t ino; 9.45: Folkcon-
certo; 11.30: Operistica: 13: 
Musica per uno; 14: Contro 
canto; 15.30: Valigia e pas
saporto: 16.15: Intermezzo: 
17: Sabato festival: 19.15: 
Concerto barocco: 19.45: Ro 
tocalco parlamentare: 20: Il 
discofilo; 21: Gli italiani al 
Premio Italia: 22.15: Salot
to 800; 22.50: Lettura di 
Garc:a Lorca: 23.30: Il jazz. 

Mille e una luce 
(Rete 1, ore 20,40) 

Penult ima puntata. queM.» .icra. per Mille e una luce: le 
quattro squadre classificate^, per :1 girone conclusivo (Alche 

Bcrdiphera. Ponsacco e Mandatonccio» M affronteranno a 
coppie per V. passaggio in finalissima. : giochi xir.ir.no i so
liti. unica nov.ta le formazioni rilute 

Maschio e femmina 

OGGI VEDREMO 

(Rete 1, ore 21.55) 
Seconda puntata de! programma di Emilio Sauna, d i r e n o 

da Gianluigi Poli. Titolo di questa puntata o tVu e superiore: 
partecipano fra gli altri Eleanor McCohy della Stanford Uni
versity. Marco Poh dell 'Università di Milano e Evelyn Sul-
kro t . sociologa f ranche . Il tema ha .sempre suscitato aspri 
dibattit i e polemiche: es is tono differenze di att i tudini? E se 
es ,stono, sono dovute a CIUM» genetiche o condizionamenti 
sociali? Questo programma tenta di dare una risposta certo 
non definitiva a questi quesiti . 

Nel mezzo della noi le 
(Rete 2, ore 21.35) 

Un film di Delbert Mann, realizzato nel '59 costituisce il 
clov della serata televisiva. Interpretato da K i m Novak e 
F i c d e n c h March, questo film appartiene al ia serie dedicata 
«ll'« America di Paddy Chaye i sky ». Al centro della vicenda 
ì problemi privati di due soci d'affari: Lockman, tr i s temente 
p o s a t o , e King.-.ley. vedovo e innamorato della segretaria 
» r t t y . Ostacoli d'ogni sorta ne l la vita dei due: Betty e. spo-
imia ed ha quarant'anni m e n o di !u.. Un evento particolar
m e n t e drammatico .vuoterà i dubbi e le resistenze del vec-
tt t lo KingMcy.. 

Le ultime proiezioni al Premio Italia 

Nera, incongrua 
e emarginata 

Confinato in piena notte un programma sulla violenza 
nei ghetti di New York, realizzato dalla francese Martine 
Barrai - Nessuna sorpresa nei premi per i «drammatici» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Confessiamo il no
stro imbarazzo nel continua 
re a riferire su una manife
sta/ione, quale il Premio Ita
lia di radiotelevisione che, 
.svolgendosi esclusivamente 
Ira addetti ai lavori (dele
gati di decine di emittenti 
t e lev i s i \ e di tutto il mondo e 
giornalisti te levis ivi) , rischia 
di interessare poco o niente 
al «rande pubblico dei letto
ri. Resta però il fatto che — 
nonostante tutti i suoi limiti, 
dei quali riferiremo ampia
mente nei prossimi giorni, in 
fase di bilancio (lolla mani
festazione — il Premio Italia 
resta una delle più importali 
ti rassegne di programmi te 
levisivi. da seguire con at
tenzione anche |H*r le sorpre
se che può riservare. 

lrna di que->te è il program 
ma (presentato l'altra sera 
al Piccolo Teatro per la ras
segna internazionale) realiz
zato dall'antropologa france
se Martine Barrai e dai com
ponenti le gangs dei giovani 
neri dei quartieri Bronx e 
Harlem di New York. K* tut-
t'altro che azzardato parlare 
di più autori, g iacché, se pu
re la Barrat firma necessa
riamente da sola nei titoli di 
testa, i veri artefici del fil
mato sono, per ammissione 
della stessa regista, i giovani 
con cui e su cui ella ha lavo
rato nel corso degli ultimi die 
ci anni. Aggiungeremo che il 
filmato è realizzato con mez
zi j>overis.siini, in videotape. 
e con un'approssimazione tec
nica che farebbe rabbrividire 
gli autori delle leccatiss ime 
produzioni internazionali re
golarmente laureate, come di
remo più avanti, al Premio 
Italia. K tuttavia la pregnan
za dei contenuti è tale che 
dillicilmente si fa caso al
l'involucro che li contiene. 

FI programma della Barrat. 
presentato brevemente l'altra 
sera da Ianthe Thomas, gior
nalista del Villane Voice di 
N e w York, si compone di 
(lue brani, il primo intitolato 
Chi sbaglia paga, dedicato al
la banda dei Romang kings, 
il secondo semplicemente Vi
chi. dal nome della ragazza 
che capeggia la banda fem
minile delle Roman queens e 
che viene intervistata dalla 
Barrat. 

Il materiale presentato — 
una piccolissima parte delle 
oltre cento ore di registrazio
ne effettuate — è semplice
mente sconvolgente: i prota
gonisti delle realtà sociali in -
dagate dalla Barrat sono i 
neri emarginati per razza e 
per nascita e per censo che 
vivono al centro di ogni vio
lenza nei loro quartieri ghet
to. Kssi hanno conosciuto, a 
soli 12-14 anni, la prigione. 
le droghe pesanti, l 'omoses
sualità. gli stupri, i duelli al 
coltello e alla pistola, le r a 
pine. le percosse dei bianchi 
e della polizia: e ancora la 
fame, la paura, la dispera
zione. il suicidio. L'altra fac
cia dell'America è lì. nella 
zona sud del Bronx, dove la 
Barrat ha raccolto le testi
monianze angosciose di que
sti ragazzi, ragazzini, bam
bini |>erfiiio. cui ha insegna
to d'altra parte a usare il ri 
deotape come strumento ri
voluzionario per far conosce 
re a quanta più gente puni 
bile le condizioni di esc l icio
ne e di emarginazione in cui 
\ ivoiio. 

Non a caso di q u o t o prò 
granulia e del lavoro di Mar 
tino Barrat si sono occupati 
ampiamente e ripetutamente. 
mess i sull'avviso, grandi gior
nali come The Xcir York Ti 
mes. Le Monde. 1/Express e 
altri ancora. Non a CIMI, al 
le proiezioni al Museo Whit-
ney di Xew York, hanno par
tecipato quasi tremila par
sone. 

Da noi. iivw-ce. l'altra sera 
al Piccolo Teatro, c'erano si 
e no dieci coraggiosi . Per
ché? Perché gli organizzato 
ri del Premio Italia, che pu 
re avevano utlicialmentc m 
vitato Martine Barrat alla 
rassegna internazionale, for 
M- sulla spinta provini ìalisii-
t a dell'eco suscitata sulla 
grande «.tamp.i del suo prò 
il ramina, lo hanno in realtà 
confinato ad un'ora assurda 
della notte, come non è mai 
MKCCS-SO per nes-ain altro prò 
dramma di questa manifesta 
ziono. E hanno fatto prete 
doro la proiezione da altri due 
programmi sull'America con
temporanea. il secondo dei 
quali era un'indegna difesa 
dell'operato dei « ragazzi del 
coro ». cioè dei poliziotti di 
New York. E così Vicki - -
.straordinario autoritratto di 
una giovanissima donna nera 
costretta da sempre a difen
dersi con i denti dalla furibon
da violenza della metropoi ca
pitalistica — è purtropiKi pas
sato quasi i l i o - c e n a t o . Pro 
granulia indipendente, incon

gruo. scucito ma tutt'atro che 
fatuo (per parafrasare un'ec
cezionale trasmissione televi
siva presentata dalla Rete 
due qualche tempo fa e cui 
il lavoro della Barrat soini 
g l ia) , esso ha a v i t o lo stes 
so destino (li violenta emar
ginazione toccato ai suoi prò 
tagonisti. i Roman kings e le 
Roman queens. 

Ma non v'è da stupirsi se 
si pensa che lo stesso Premio 
Italia che ha censurato i • ne
gri » della Barrat ha invece 
premiato quelli latte miele e 
lacrime di un programma edi
ficante ed ipocrito prodotto 
non a caso da una delle ma 
jors televisive americane, la 
CBS: L'uomo menestrello cui 
è andato il Premio RAI. Il 
premio maggiore è stato asse 
guato, invece, al dignitoso 
programma prodotto da Tony i 

(ìarnett per la BBC, 7 paras 
siti, del quale abbiamo ani 
piamente e favorevolmente 
scritto nei giorni scorsi . 

Questo per quel che riguar 
(U i « drammatici v televisivi. 
Per quelli radiofonici. ì premi 
sono andati a Weisinan e Cop 
perheud della Rete ARD del 
la (Permaniti Federale ( P i e 
mio Italia), e a Una giornata 
di Denis Ivanovitcli. della Ra
diotelevisione di Lubiana. I 
premi, secondo un rituale 
scontato da congregazione, so
no anche stati contestati da 
qualcuno degli * addetti ai I» 
vori »: ma così, tanto per da 
re una qualche consistenza al 
cosiddetto << dibatt i to» segui
to alla proclamazione dei vin
citori. Niente di serio, anzi. 
I.u|M) non mangia lupo. 

Felice Laudadio 

Riprendono i concerti 

Quasi un tempio 
del rock «duro» 
il vecchio Titan 

Un programma ambizioso non cancel
la i limiti di una musica lracassona 

ROMA — Per prima co.sa fa
tevi un'assicurazione sui tim
pani: è la prima cosa che ri
schia di saltare passando una 
serata al « Titan ». questo 
nuovo tempio romano del 
rock and roti, a metà tra 
una discoteca e una tana 
per lupi. Che jxii di ioli ci 
.sia orinai abbastanza poro 
non sembra preoccupare qua. 
si nessuno: chi viene qui 
cerca il rock « duro ». quello 
a « tutto volume ». e che. a 
seconda delle tendenze, vie 
ne definito Reavy metal. 
punk, new wave e via ro-
ckeggiando... 

Comunque basta un deci
bel di troppo e l'udito se ne 
va. K di decibel 1 « Decibel » 
til gruppo che l'altra sera 
ha aperto la stagione '78) ne 
hanno fin troppi, armati co 
me sono di amplificatori 
« Marshall » casi potenti da 
fare invidia al povero Hen 
drix. Dell'esibizione è meglio 
non parlare. Ci l imiteremo a 
dire che le pretese punk del 

giovanissimo gruppo milanese 
sanno di Carnevale, dove 
ogni scherzo vale, e dove 
ognuno può vestirsi nella log 
già più strana ricordando.si 
degli occhialini bianchi, dei 
completi di pelle, degli s t iva. 
li da moschett iere e del tru
cido sguardo. Quanto ai te 
.sti. nelle intenzioni vorrei) 
bero dire cose terribili tiran 
do un calcio a destra ima.s.s 
media, lettori del Corriere, 
tigli del poterei e uno a .si 
ni.stra (il « l e a d e r i s m o » , le 
lemministe . le occupazioni) : 
nei fatti sono degli innocui 
mortaretti , come questi « ter 
libili » punk che « li sputano 
m faccia alla gente » 

Del « Titan » e dell'opera. 
zione it's onlu rock and roti 
tuffa, non se ne può più di 
sentir c i tato il brano dei Boll 
ing Stones! ) vale invece la 
pena di dire qualcosa di più. 
<i L'idea — racconta Roberta 
Di Nicola, una delle organi / 
zatrici. con Alassimo Costa. 

i della maratona «scassa ti ni 

pan: » — na.ve dal bisogno 
di restituire il uiu.->to spazio 
al lock. con tutto ciò che 
e-sso compoita: dal concerto 
dal vivo, al movimento del 
corpo, dalla libertà di trovarsi 
non cimisi nei teatri o nelle 
sale da concerto, alla voglia 
di conoscersi. In.soinma. bai 
lare, parlale, bere, vedere 
.spettacolo, sia tinello che si 
.svolge sul palco, sia (niello 
.spontaneo costituito dall'azio 
ne della gente intorno, come 
e quanto si vuole ». « E poi 
— aggiunge - qui uno viene 
l>er scaricarsi. p.*r sciogliere 
quella tensione che si accu
mula in tutta la .settima
na... ». Grazie a Dio è ve. 
perdi. verrebbe da due . u.san 
do il titolo di que.st'enne.si 
ilio l i lm musicale uscito ila 
noi poco tempo la. 

Il « Titan » resterà aperto 
il venerdì, il MI halo e la do 
memea sera di ogni .settima 
na: il programma prevede 
— manco a dirlo - discole 
ca toc/; e concerti dal vivo 

Tre dischi e un volume sulla musica improvvisata europea 

Riascoltando i concerti del «Workshop» 
Si è giù avuto occusi-me di 

purlare. su queste colonne e 
alcuni mesi fa. del « IVorA:-
sltop Freie Musile » dì Berlino 
Ovest. Ora il medesimo ar
gomento ritorna d'attualità 
perché, alcuni giorni fa. la 
etichetta discografica « Free 
Music Production » ha edito 
uno splendido cofanetto do
cumentario delle prime dieci 
edizioni del « Workshop ». E' 
un'opera preziosa che si com
pone di ti e dischi e di un vo-
lume anuliticofotografico, re. 
dotto a cura di Jost Gebers. 
ti direttore artistico della 
FMP. 

Già il titolo del cofanetto. 
« For Example ». testimonia 
della rigorosa « casualità » 
dell'operazione, ricollegando
si esplicitamente a quei filo
ni di arte minimale, da sem
pre presenti nel retroterra 
culturale della musica improv
visata europea, e nelle rasse
gne musicali che su di essu 
fanno perno. Non a caso il 
manifesto di presentazione 
del primo « Workshop ». quel
lo del 1969. suona testualmen

te cosi: « 3 Nights of Living 
Music and Minimal Art ». 
Questo tanto per dare unu 
rapida esplicazione, dell'ope
ra nel suo assieme. 

Ma veniamo ai suoi elemen
ti specifici. I diselli, innanzi
tutto. Il primo è dedicato al 
« solo ». ed e una scelta do 
verosa perchè non esiste al 
mondo altra munifestazione 
Ise non forse il « 7'o/n/ Mu
sic Meeting ». ma siamo iti 
famiglia) che abbia saputo 
puntare con altrettanta in
telligenza e continuità su que
sta « singolare » forma di e. 
spressività musicale. In que
sto caso la scelta è ragio
nata in termini di tempo e di 
strumento: compaiono Steve 
Lucy (sax soprano. 1971), 
Paul Rullierford (trombone, 
1075), Hans Reichel (chitar
ra, Hfifì). Tristan Honsinger 
(violoncello, 1<J7C>). Fred Vati 
llove (piano, 1976), Dcrek 
Builey (chitarra. 1976), Al
bert Mangehdorff (trombone, 
1977) e Johnny Di/ani (con
trabbasso. 1977). Il disco è 
estremamente interessante, 

CONTROCANALE 

Quante «sberle» 
all'intelligenza 

La vita è dura. Uno si ri
trova stanco la sera, la testa 
piena di cose poco piacevoli, 
cede al desiderio di passare 
un'ora « legger.-. ». accende il 
televisore: alle 20,10 e in pro
gramma sulla Prima rete la 
seconda puntata della Sberla, 
annunciato come varietà-ca
baret del giovedì. Un giorna
le affollato di « teste d'uovo » 
ne ha parlato bene, come di 
uno spettacolo che vale la 
pena di vedere. Si sono mes
si in quattro a scriverne i 
testi, Pogliotti, Mercùri, Xi-
cotra e Gandus: hanno in
gaggiato l'ex « gufo » Gianni 
Magni. Gianfranco D'Angelo. 
Adriana Russo e Enrico Re-
ruschi. 

Cosi in piena digestione. 
il malcapitato, dopo una vi
sione di <( coscia lunga » da 
diverse angolature, succede 
di essere investito a tradi
mento da una serie di bat
tute di questo genere: « Met
tono le tasche basse nei pan
taloni per dare la possibilità 
d: rubare anche ai nani ». 
« .Vori so perché a noi uomi
ni continuino a fare nei j eans 
cluusurelampo davanti. Son 
le potrebbero fare dietro die 
è tutto liccio'' Perché davan
ti basta che ti sbagli di un 
pelo e sono dolori ». 

/ / pubblico in sala 'plagia
to'' minacciato'' » ride e ap
plaude. Ma l'involontario sa
dismo degli autori non e pla
cato. Si continua e si parla 
delle diete con fini notazio
ni •< umoristiche » come que
ste' a Ilo fatto anche la die
ta del fnntmo ma quella l'ho 
dovuta smettere perche mi 
davano fastidio le frustate ». 

Visto die non interviene 
nessuno. ne la Leaa per i 
diritti dell'uomo ne la So
cietà per In protezione degli 
ammali, l'angosciante tortu
ra continua tra le sconcer
tanti risate del pubblico m 
sala: e il malcapitato con 
una punta di masochismo. 
7 noi vedere co"ie va. Va co
si. die dopo l'esecuzione di 
una orecchiabile (onzoncina 
da parte di un complesso di 
colore. Francesco D'Angelo e. 
Gianni Magni si avi temano 
ad una delle ragazze e il pri
mo le chiede' >t Eh', piccola. 
una domandina a sfondo so
ciale: cederesti il tuo corpo 
per mille dollari'' ». « S'o ». 
gli risponde la ragazza. In
calza il "comico": n Per die
cimila? ». « .Vo ». r la rispo
sta. « Per centomila'' ». -<XO.K 
<t Dai ». suggerisce Magni « al
za ». « E per un miliardo di 
dollari'' ». « .sj », risponde la 
ragazza. E il protervo D'An
gelo rivolto alla "spalla": 
r Lo vedi'' I corpi a sareb
bero, sono i so.'rfi che man
cano* La scenetta (dita 
mlamola così, per comodità 

di esposizione) è l'ennesima 
riedizione di una barzelletta 
vecchissima che ha sempre 
fatto ridere poco. Bisognava 
aspettare il 21 settembre 1978 
per risentirla sceneggiata al
la tv! 

Ma la malvagità (speriamo 
involontaria) degli autori e 
degli attori non si placa. Ar
riva un altro "comico", cre
do sia il Beruschi. per dire 
che finalmente, dopo un sog
giorno in montagna ha ca
pito perche le chiamano le 
"settimane bianche". Breve 
pausa, sorriso allusivo: « Com
pletamente in bianco ». E pro
segue con questi altri pro
dotti dell'intelligenza: « La
voro in un biscottificio e ti 
direttore commerciale mi ha 
detto- ragioniere, domenica 
tutti a Madonna di Campi
glio. Ho pensato a un pelle
grinaggio a una specie di 
santuario. E invece no. A Ma
donna di Campiglio si tu a 
score ». 

In un penoso tentativo di 
imitazione del Fantozzi di 
Villaggio, prosegue dicendo 
che ti direttore gli intima: 
" Dei e imparare a farmi l'uo
vo -\ /W/r sue rimostranze 
l'altro ribatte: < Lo sa fare 
anche mia moglie, non dtea 
sciocchezze! ». « Forse ». dice 
implacabile il "comico". > le. 
femmine sono facilitate dalla 
natura ». Poi. aggiunge, s'è 
piegato alla lolonta del su
periore « Mi sono sforzato. 
voi non potete immaginare 
come può essere doloroso per 
un ragioniere e ho imparato 
a fare l'uovo Infatti mi han
no promosso- mi hanno pas
sato al reparto saioiardi ». 

A questo punto la dispera
zione e stata tale da far pre
ferire a! malcapitato persino 
una tavola rotonda su "Tu-
tanhaiiicn e l'eurocomunt 
s'no". magari i an la parteci
pazione di Emo Bettiza e 
di Alberto Rondi ev. 

E dall'abisso di sconforto 
e di rabbia per queste offese 
alla intelligenza perpetrate 
con lo sperpero di pubblico 
denaro sorge spontanea un' 
Osservazione: die alcuni au
tori non sappiano fare di me
glio. lo si può capire, anche 
se e agghiacciante pensare 
che queste cose non le di
cono come battute estempo 
ranee ma le sentono; che al
cuni attori accettino di dir
le. lo si capisce anche, listo 
che tutti dobbiamo vivere: 
quello che non st può capire 
e tollerare è che queste sber
le al buon gusto vengano da
te con l'approvazione di quel
li che contano alla RAI-TV. 
Per il genere "leggero" sono 
questi ì risultatt del rtnno-
lamento e della riforma'' 

pei che permette di portare 
a conoscenza di un pubblico 
più vasto alcuni strumentisti 
(come Reichel, Dilani. Vati 
Ilare, lo stesso ìlonstnger) 
relativamente poco conosciu
ti. e spesso classificati, a tor
to. come « minori ». 

Sulla stessa falsariga si 
muove il secondo disco, dedi
cato ai piccoli gruppi. Qui. 
accanto allo storico trio di 
Alexander Schlippenbach. for
se il principale responsabile 
del cammino autonomo intra
preso dalla musica impronti-
sutu europea nel corso, degli 
Anni Sessantu. vengono « cat
turati » rtnf vivo altri « cotti-
bos » estremamente originali:. 
innanzitutto il quartetto Brot-
zm'ann . Vati llove • Ben-
nik • Mangehdorff (1972). 
poi lo « Unii » del sassofoni
sta nero-americano Frank 
Wright (1972) ed infine il 
quartetto della pianista Ire
ne Schwcizer e del sassofo
nista Riidiger Cari (1971). 

Il terzo disco è dedicato 
alle grandi orchestre, e qui. 
forse, t termini di conoscen

za si fanno più limpidi ed 
immediati. In un crescendo 
davvero entusiasmante si sus
seguono l'orchestra del multi. 
strumentista olandese Willem 
Brcukcr (1972). la a Globe 
Unity Orchestra » (1973), il 
« Brass Group » del trombo 
nista Vinko Globakar (1975). 
il « Tentet » deU'lnstunt Coni-
posers Pool diretto da Misha 
Mengelberg (1977). Soprattut
to in questo ultimo disco la 
qualità delle registrazioni non 
è eccellente, per dirla con un 
eufemismo, ma, paradossal
mente, proprio queste cardi 
ze tecniche testimoniano del 
l'amore e della tenacia con 
cui e stato seguito un feno 
meno artistico in fieri, lunga 
il corso decennale del suo di. 
venire. 

Il cofanetto trova compi 
mento, anche da un punto 
di vista analitico grafico-foto 
grufilo, in un volume di oltre 
1.10 pagine, che raccoglie le 
testimonianze più importanti 
di dieci anni di attività. 

Roberto Gatt i sassofonista Sleve 

Questa sc ia e domani .saia 
ancora la volta dei « Deci 
bel »: poi di set t imana in 
set t imana .suoneranno tth 
« Klettroshock ». gli « Yo 
gurth ». gli « Kmergency lunk 
rock ». gli <i Adam and the 
Ant.s » Questa e la .se/ione 
« dura ». a cui il vero ro. 
eki.sta - assicurano trii orvra 
mzzatori — non deve manca 
n'. Per lortuna. sono previ 
sti anche spettacolo più 
« morbidi ». per i p.u « an 
ziani » P KM.. Tony Iv.po 
sito. Ivan Oraziani. Alberto 
Comencim. Ivan Cattaneo 
nuova ver.sione. Uicky Cìian 
co. Klnardi. ecc. Altra novi 
tà dell'anno - continua n o . 
berta Di Nicola — e la prò 
po.sta teatrale di Riccardo 
Remi, scritta appositamente 
per lo spazio discoteca - Cime 
tempestose - /ocA" comics in 
music Lo spettacolo si »v 
vale di numerosi interventi 
al testo' collaborano ( Y s i r c 
Xavattmi. Pietro Cimatti . 
Giuliana Morandmi. Martn 
Luisa e Mano .Saliteli.». Pino 
/ ' :u. Roberto Benigni, Dona 
lo S a m u m . Italo Moscati ÌM 
nni.sica m .scena sarà esi
guità dal giuppu ;«»(A « T r a n 
ce.slucion ». 

Un denso programma, dun. 
que. un vero rilancio m grnn 
de .stile dell'i/Jinr/M) rock 
di quello « Anni Ottanta ». 

I « vecchi ». quelli del rocA 
and ioli. Kats Domino. .lei 
ry Lee Lewis. Bill Hal.-y pitie 
ciono. divertono ma si aseol 
timo come fossero un disco 
a 78 giri: grafi iato. o|K\co. 
trasudante nostalgia. Il roch 
di oggi — ci dicono — deve 
essere un pugno nell'occhio. 
una botta in testa, un miscu 
gllo infernale di « Sex. drug.s 
and rock and ioli » come re 
cita Iau Dury. gettonatiss imo 
alliere della nciv nave. 

K la gente? L'altra sera. 
all'inaugurazione per uh ami 
ci e la stampa, il locale era 
pieno, e la « febbre » è .salita 
subito a 10. Tra ragazzine 
col tacchi a spillo e giovani 
Travolta, c'era anche il gin. 
vane freak con lo sguardi» 
straniato e poco più in là 
l'elegante plaijboi) che pa
lina sera ha disertato il « .In 
ckie O » ' « N o n preoccupar 
ti — dice un amico - viene 
anche qualcuno di Lotta Con 
tinua! ». 

Michele Anselmi 

j NKI.LA FOTO, MHII oprata al 
iT itati» 

Ennio Elena 

Più polpa di qualsiasi altro 
Laveria. 

Quando oc«3u.Vi ero Corsvon r>©n fermati o i oppa 
r«n;o Guorao cosa e e dentro »o vovonio prr ir :et 
aerei. Alcol, lo nuoviMiffio S«x< Lo/rrdo o por.lo di 
pieno ha più sostanza ai quoiiosi altro Carsvsn 

Cerio, alcune delie co*e cr* ti offriamo fone >r pjc< 
orette trovare altrove Ma tutte mi-er-e le trov. io'o qu 
Ogni ambiente è completo ><n nei rnrumi particolari 
Proprio come a cosa tua. 

La Cucina è uno vera Cudra con tonto di i r ò ar.ro 
di icurano. Il bogno è un vero bog-^o. ird oerdrn'e da! 
resto I letti sono-piu grondi « comodi cfie re'kj moa^or 
parte delie altre cari 

A'C.J-I cc-'r.'t r io 'i r-, rcr/."-'« a roso t-io cor-e 
• Cf<>pi sf.r. I ' V - J - Ì - »_~» f. l i t ! c o a po'ier: Cr-i 
aesign ir.'erro ed cs'fno e r)jO"o di p u fu'.rorio e 
ed avon7o:o r e n e rr.o-o.*«ve 

Aicne »a scorco « Super p«r l rorer o i e le so'u 
j.c.11 tecn-cce odo'iov ere si t-oducono in tanta corro
dila e scure/za in p u 

Se q.-estp ti serrerà**} soo po-o1» veni o ver .(.core 
di persona lacererai con rono t re solo Lcerda pjo 
darti cosi t e t o per cosi pece 

E m p u tutte le Caravan Lavtrdo sona franco Con 
ceiiionono. 

http://xir.ir.no
http://ar.ro
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Annunciata dalla Filarmonica romana 

Una stagione per 
mille esperienze 

ROMA — Prillici ad apri-
10 i battenti, tra le isti
tuzioni musicali (Iella ca
pitale. è l'Accademia li 
larmonica romana, che ha 
annunciato ieri il suo ric
co cartellone. Lo ha illu 
.strato, nel corso d'una 
coiilereii/a stampa nella 
sede stessa dell'Accade
mia - - dove sono intanto 
incominciate le attività 
connesse alla scuola di mu
sica - - il nuovo direttore 
artistico. Uruno Cagli. Ha 
rilevato le difficoltà della 
programmazione ai Ustica 
(le agenzie, la svaluta/io 
ne, il cambio della ino 
lieta), ma gli riconoscia
mo i meriti di una wilon 
tà decisa a superare la 
routine, la pigrizia, il con
sueto reiiertorm. 

\xi spettacolo d'aix'ilura 
e fissato al 2 ottobre, con 
l'opera — |>er bambini e 
realizzata da bambini — 
di Peter Maxwell Daviis. 
/ due suonatori ambulanti 
(Two Fiddlers: con l'ani 
biguità del richiamo ai vio
linisti e ai girovaghi). 

Due rasa/zi incappano 
in certi giganti, ma la mu
sica li salva. Suonano co
si bene, che vien loro con
cesso di esprimere un de 
siderio. Vogliono — i jul 
dlers — che nel loro pai-
se la gente po^sa vivete 
senza lavorare. I/ottengo
no. ma si scopre che la 
vita diventa insopportabi
le. .sicché il lavoro rico 
mincia. 

La Filarmonica ama al 
temare ai concerti alcuni 
s|K.-ttaco!i d'opera e di bal
letto. Nel corso della sta
gione si vedrà Riinbiiud. 
quasi un melodramma, di 
Lorenzo Ferrerò. K* una 
r prima r per l'Italia (IH 
e 11 dicembre), provenicn 
te dal Festival di Avigno 
ne. 

Di particolare interesse 
si presenta l'esecuzione eh 
Didn and Acnean, di Pur 
celi, riflettente le origina

rie indicazioni della par
titura. per cui tutti gli in
terpreti avranno voc i fem
minili. ad eccezione di 
Knea. Nei panni di Dido 
ne (8 e 10 novembre) can
terà Jessye Norman. 

Al 31 gennaio dell'anno 
nuovo è fissata la rappre 
sentazione di un capolavo
ro di Sciostakovic. Il iV«-
so. nella realizzazione del
l'Opera da camera di Mo 
sca. La partecipazione MI 
vietica si completa con gli 
spettacoli del Teatro dei 
burattini di Mosca, diret
to da Sergei Obrazov (22 
2") novembre) e del Tea 
tio Maly di Leningrado 
(aerata di balletti, il 2.H 
febbraio). 

La danza, oltre che con 
il « London Contemporary 
Dance Theatre » 'Ili 20 
gennaio), avrà tappe im-
IMirtanti con la aerata in 
onore di Carla Fracei (1H-
22 ottobre), e con un al
tro spettacolo ancora da 
definire. 

Il settore concertistico 
.si presenta anch'esso ini 
premiato a scelte di qua 
lità. Il virtuoso indiano di 
sitar. Havi Shankar suo 
nera il A ."» ottobre, segui
to dal pianista (11 12) A-
le\is Weissenborg. inter
prete di Mach. Si su.ss< 
guiranno il violinista l'to 
l'ghi (2.1 ottobre), il •JQUÌII 
tetto a fiati * di Hadon 
Haden. il Quartetto < Al
ban Herg i> di Vienna, il 
Trio di Milano, che. con 
l'Ottetto vocale italiano. 
eseguirà musiche beetho 
\cniane d'ispirazione |>o 
l>olare. 

Il 7 e 8 febbraio. Man 
rizio Pollini presenterà due 
Sonate di Beethoven (op 
IMI e op. 101). pagine di 
Lis/.t. e una novità di Lui
gi Nono. 

L'iniziativa adottata da 
alcune istituzioni — quel 
la di commissionare coni 
posizioni ai vari musicisti 
e di ottenerne l'esecuzio
ne in numerosi centri (do

dici. quest'anno) — ixirte-
rà alla ribalta i numi di 
Bustoni e Xenakis. Del 
pari, farà il bh V* Incontro 
di solisti v. s|H-rimentat(i 
l'anno scorso, mirante a 
riunire in complesso da ca 
mera concertisti di fama 
internazionale. Feh\ Avo. 
l'to l'ghi. Dino A.ciolìa. 
Alfonso Clliediu. Kn/o Al 
tobelli v Rocco F'lippini 
suoneranno il Sestetto di 
Hrahms e una pagina 'cu
riosa i di Ciaikovski: Sua 
renir di' Florence (21) 21 
dicembre). 

L'elenco è ancora lungo, 
e segnaliamo le presenze 
di Narciso Yepes. chitar
rista. dei pianisti Nikita 
Magaloff, Ivan Drennikov 
e Vincenzo Balzani, del \io 
linista Pinclias Xiikerman. 
del « Melo-, Quartel i di 
Stoccarda, della famiglia 
Tortelier (Paul. Marie. 
Maud e Ytin Pascal), ck-l 
(quartetto Bonxlin. 

La prcKluzione co.'ifeni|>o 
ranca, variamente preseli 
te nel corso di singoli con
certi. avrà alcune specifi 
che serate con il Quartet
to Beethoven (novità di He 
rio), con il Divertimento 
Fiisemble (Bussotti e Xe-
nakis), con il complesso 
'2 K - 2 M » <Ferney-
hourgh e Boulez). e con 
Sandali Marnino di Paolo 
Castaldi, a chiusura del
la stagione. 

La primavera del prus 
simo anno sarà salutata 
dal sassofono di Omette 
Cole-man, protagonista di 
un concerto di jazz. 

K' in corso di appron 
lamento tutta l'altra atti
vità per la Sala Casella. 
che non viene affatto in 
secondo piano nel dare 
spessore e rilievo cultura
le a una programmazione 
così consapevolmente pro
tesa a porsi quale momen
to unificante delle molte
plici esperienze musicali. 

Erasmo Valente 

PRIME - Cinema 

La proaruminazione culturale a Modena 

Come una città può 
servire il cinema 
Nostro servizio 

MODENA — Termini come 
« partecipazione » e <. territo
rio » non vengono qui gestiti 
in modo equivoco e riduttivo 
i/iiast ti legittimine frustra
zioni sulla i/uulità e sulla con
tinuità delle scelte di politica 
culturale. Politica culturale 
condotta, come in buona par
te delle città emiliane, aali 
inni degli unni Sessanta, in 
funzione critica e con un'ini-
postazione di vasto respiro, 
debordante il pernnetio do 
prattutto ideologico) da < pic
cola citta » e dei relativi con-
dizionam vnlt. 

A" di questi anni il varo 
della prima ginndr istituzione 
emiliana 'ben prima dell'ai-
tutta in funzione degl'ente He 
gioita per il caoidiniimciito 
regionale del cu cinto 'cut re
lè. l'ATFR. <• // pieno rido
nilo ili inaiiifc*tu~.iotn i' • 
la Mostra internazionale del 
cir.cn a libero di Por iella e :! 
Festa al del natal'o» a Cat
tolica 

.1 Modena, sei onda citta ;'•;• 
liana per il consumo t'hin <> 
prò capite e citta ctii'ipumc 
per scaaiaie al' indici di tj'a 
dimenio di ti'm r:on di N'C-; 
rit cassetta, viene istituita, nel 
VJÌO. dal! Ammniii'tuzfme de-
mocratica la commissione ci
nema. Clic pei t pumi due 
anni si aloe un'attinta promo
zionale, iniz'ando a muoiere 
i meccanismi di r,essa ri 
rtuhhio de'la proaram mozione 
cinematograficn come spazio 
di interventi spontaneistici 
e/o di compcteii:a circolistt-
co-a.s.-ociatu a 

Solidarietà 
per i .sequestri 

al « Politecnico » 
ROMA - - I.a.s.-e.-v-o:.i'o a..a 
Cultura dei Comuni- ti. Ho 
ina ha r.-p:r.vi) 1.» .->ua p.e 
na .•»<.>;.da:.o'.a e.', i .i.<vlnl> <. I". 
I\V.:!<vn.i-o » colp :o v.e: z.ar 
ni .scor.-. da un !rr.c!\-*n:o 
censorio con .". .-eqiiivTii di 
una .-er:e d «o.to:iv:r.ts:£ 
erot'.c: 
L'.ivc.vore N.coi.:i. .-: e d. 

eh:arato ,:\ p." aio '.;:CÌO .-;u 
p.lo tic. l.w.o clic .-! .-.a .m 
pedita '.a ,>ro:e7.t>n»'' a. citta 
din; rnm.in; d. quanto era 
stato da Unico tempo prò 
grammato a Milano e a Tor: 
no. .< Kvidontemente — ha 
detto N.coiai; — a qualcuno 
dispiace che a Roma .-; la» 
caino dogi: .sforzi per ie.-i:tu. 
re la città a invilo MI'. p..i 
no dell'informazione e d e a 
Circolazione tl^eli .spettalo.:. 
al .suo ruolo di capitale d: ini 
pae.se europeo >. 

.< L'ar."Oi;aii7a cen.sor.a » — 
etili ha aggiunto — «e tanto 
più viravo m quanto »: svol 
gc contro : membri d: una 
•s.-ociaz:one culturale d: n.i 
tura pnvatw. '.a cu: liberta 
è garantita dalla o>.s'itu 
•Ione ». 

/( decollo di un organico 
intervento pubblico nel cine
ma e iiippresentato dall'unifi
cazione delle attività teatra
li e cinematografiche (solita
mente divise e con sperequa-
(inazioni a vantaggio del tea
tro) in un regolamento die 
prevede una stessa commis
sione di gestione, lo stesso 
personale, lo stesso bilancio: 
e dall'attivazione dell'Arena 
estiva (l.ìOO posti) con proie
zioni quotidiane, a cicli d'in-
teres.se. Ma e necessario ap
prontare ulteriori e più ade
guati strumenti per un rap
porto cinema pubblico conti
nuatilo e quulifi.uto. Xel l'Jió 
il l'omune acquista una e*sa
la di pinna visione, per una 
programmazione permanente 
di essai, ma per l'apertura, è 
tuttora in attesa dei permes
si del ministero. 

l'n'analisi su quuiito me.sso 
iti utili e sulla nsposta della 
popolazione pollano gli uni-

'ninis'.iatoii al a definizione di 
una laica di politica cultuia-
!•• <i»>' piagelti pluriennali di 
attu ita per il cinema e per 
il teatro. con l'obiettilo iti 
pioti, noi ere le i audizioni per 
la diffusione della cultura i i-
neinutogiufica. in modo da 
puntai i e ( antan poni ncuiiwi' 
te una tonasi enza attica del 
tatto cinemi Per dar r-orpo a 
questa ipotes' di lavoro, ite
ne ideato un corsa di storia. 
dei cinema per la atta. Si 
pensa all'inizio < promotore ne 
e stalo Ade u, ferrerò, studia-
«•o di iinciiu e docente a Ito-
Ioana, moito rr.proi i tsa''.Ci
le due w.ni fa' a un'aperti-
ziorie a'tiio'nta. ma lontem-
la nello -paz.o di un anno E 
mi eie il proaetto ha dato Il
la a >/:.attui anni di lavo'o, 
rat tolti ora net quattro to'.'t-
mi di Stona del Lincia ledi
ti da M'.T.SJIOI. d; cut so'.O 
usati • pumi due. 

Assunta del nif<n \un eia 
una p.inaiamicu iipji'O^.'i'id-
tu e du •thiatn a de'ù: storia 
tei i nirmu. e neppure la ohe'-
tizzazione rarefatta e speciali-
st:ca per pai hi. ma <. riper
corre — disse hcrrt'r<> ah i-
nauQi.iazione — le '<J>; p.u 
sigr.itu al.i e del.a t lesala e 
di lì'a'jcri'idziofic de', an-aut 
ii)'' e industria, tc;o%rcr,o '*o 
rico stx mie, espcr'cnza ci't'i 
rale e artistici!, muai endo da 
'ino stìntolo r.on retuispett:-
io. lai temente ninnolato aa 
alcuni mteriogatìt i che >< so
no apeiti. o riaperti nell'ulti
mo decennio -\ Rilanciare la 
« ono.si.enza del cinema idcnti-
tiiu andane periodi/tenden
ze stili autori nel contesto 
ainamico e contraddittorio dei 
fattori e delle motivazioni eco-
no'nico soaa.i. artistiche cui-
tura i. ideoloon'he e di co
stume 

Ogni carso -i e articolato m 
r>(i lezioni, tenute dai pm qua
lificati esperti di cinema, con 
2S0.3O0 proiezioni e dibattiti. 
L'adesione della popolazione, 
soprattutto tra giovani e gio-
lanissimi, e stata molto al
ta, e i ixiitecipanti si sono 
oigantzzati tri ieri e propri 
ytappi d studio che hunlio 

anche favorito la preparazio
ne di operatori culturali nel
la citta per lu città. 

Questa grossa iniziativa è 
stata affiancata da uti'uttivi-
ta permanente di program
mazione cinematografica e 
teatrale nelle scuole e nel de
centramento, coinvolgendo lo 
esercizio e l'associazionismo. 
Inoltre, tengono ogni anno 
proposti incontri su temi del
la cultura cinematografica 
con mostre, rassegne, conve
gni di studio e di ricerca (ac
compagnati dalla pubblicazio
ne del materiale critico e di 
documentazione), su autori ri
proposti a una lettura « situa
ta .>: >< L'urte del costume nel 
cinema di Luchino Visconti », 
la personale di Orson W'clleì 
e il cinema delle donne nel 
'77 e tutto-Straub quest'anno 

(in programma Joris Ivens 
per il '7l>. e poi Zavuttim. Go
dimi, Hres.soiu; u su periodi 
stoini a fatti che riperiorsi 
iiitcrdiscipliiiurmente sono la 
occasione per una rifh'sstone 
noti o.nisii. e interrogativa sul 
piesentc tome la rasseana 
•..tradizione e mnoiazione nel 
1 manti tleali antan emiliunir-
romiti/noli •> C'éiii, <•' Il teatio 
ti a a 11 tropologia e uiunquur-
<//<i» i'.,s). rassettila cinema-
toaiafia itineiante nei sei co
ni uni di Modena. Bologna, 
l'aipi, l'ornai i ino. h'eriaiti, 
Si amila no In pioijnimii,n- il 
e \eu liciti i pei la fine del 
'l'i. il F nmte po/Hilaie per 
Uso. l'Italia l'.Hò'J,'. .a //;;<>-
nonna culturale del Paese 
mentre <e perchè! il fasci
smo prende il potere: e poi 
il documentario e il cinema 
per ragazzi. 

Per il prossimo noiembre 
è in preparazione: <. Film pro
letario e cultura dell'inflazio
ne nella Germania di Wei
mar >> artu alato in una ras
segna cinematografica a Mo
dena e lìoloqna e m un con
regno di ana'isi teorica sui 
nodi problematici delle possi
bili analogie tra quel model
lo e l'Italia anni Settanta. 
inadeguati nel campo cinema. 

Modena e abbastanza urti
la. nel panorama dei comu
ni italiani, a essere cosi tipi
cizzata sul piano delle inizia
tive culturali. A" le scelte del-
1 Amministrazione democrati
ca hanno effettivamente inci
so nel sociale, promuovendo
ne il potenziale di partecipi-
zione e la qualità della do
manda Mantenerci all'altez
za delle attese innescate è 
compito non semplice ma ir
rinunciabile. Xon casuale a 
questo proposito ci pare ti 
progetto di un «centrostudi 
comunale ». come struttura 
permanente a garanzia sielta 
continuila della politica' .ipe-
rimentata, nelle proposte te
matiche e nella metodolot in. 
critica, problematica e non 
municipalistica, fin qui adot
tata. Perche continui questa 
immagine, reale e utopica 
contemporaneamente, di Mo
dena citta-istituzione per una 
cultura non separata ma or
ganica. in senso gramsciano. 

Giusi Quarenghi 

Mercenari sono 
i personaggi ma 
anche gli attori 

Navigando sul 
fiume del tempo 

e della storia 

Richard Burton e Roger Moore in una scena del film « I quattro 
dell'oca selvaggia » 

I QUATTRO DELL'OCA 
.SELVAGGIA Kefiisla: An
drew V. McLaglen. Sce-
neaniatore. Keginald Ro
se. Da un romanzo dì Da
niel Carney. Interpreti: RI-
chard Burton. Roger Moo
re. Richard Harris. Hardy 
Kruger. Stewart Granger. 
Frank Finlay. Barry Po
ster, Winston Ntshona, 
Jack Watson. Avventuro
so. anqlo-americano, 1978. 

Adesso abbiamo capito 
a che cosa possono servire 
gli Hercules C-130. Uno di 
tali aerei, con la scritta 
Lockheed ben chiara sul 
muso, lo vediamo Infat
ti paracadutare un folto 
gruppo di mercenari, ingle
si o affini, su .una-'zona 
dell'Africa. Agli ordini del 
colonnello Alien Faulkner. 
veterano di simili imprese. 
essi devono liberare e por
re al sicuro Julius Limba-
ni. onesto e valoroso lea
der nero, che un corrotto 
quanto feroce dittatore ha 
cacciato dal governo del 
suo paese e tiene sotto 
.stretta sorveglianza, ma
lato per di più. 

I/azione è commissiona
ta e finanziata, per i pro
pri interessi (miniere di 
rame), da un potente uo
mo d'affari londinese, con 
l'assenso di quel ministe
ro Imbroglioni entrambi: 
giacche, ottenuto con la 
manovra e il ricatto quan
to volevano, piantano in 
a.s.so e allo sbaraglio la 
gente da loro assoldata, e 
anche il povero Limbani. 
unica perdona pulita. Ne 
seguono peripezie sangui
nose. da cui saranno in po
chi a trarre .salva la pelle: 
ma fra questi il colonnello 
Faulkner. che compira ven
detta. anche per conto ciei 
detunti e assicurerà al
meno l'avveairr- d-lle (a 
mighe 

In.sienn- con quella del 
comandante, scettico, beo
ne. ina prode e da! cuore 
tenero .sotto li rud** scor
za. altre fmure dovrebbero 
prendere .spicco, nel «-.iti.1-
•l'.'.e.sco drappello. Rafer. 
che non ha rinunciato del 
tutto a; .suoi ideali rivolu
zionari. Shawn. un buon
tempone non privo di 
principi. ii .sudafricano 
Peter, che portando a ca
valluccio Limbani .scopre 
la nece.s.si:a di un'alleanza 
tra bianch: e neri di quel
le contrade, e v.a mistifi
cando. Pieto.so nei risvolti 
psicologici, nullo sotto il 
profilo di una problemati
ca attuale, il lungo f.lm 
si .scatena invero solo sul 

piano pirotecnico, tanto 
che a giudicarlo dovrebbe 
essere forse un esperto ba
listico. Se la regia di 
McLaglen junior e rozza
mente anonima, irricono
scibile appare la mano del
lo sceneggiatore Regimile! 
Rose, già capofila tra gli 
autori televisivi americani 
della generazione migliore, 
e che qui riesce a involga
rire e deprimere una fonte 
romanzesca di per sé non 
eccelsa. 

Le battute più cretine 
sono affidate a Roger Moo
re (Shawn). che. allenato 
dalla t serie • Attenti a 
quei due, non ci fa caso. 
Quanto agli attori di mag
gior fama, come Burton e 
Harris. . più mercenari di 
cosi non potrebbero essere. 

ag. sa. 

LA LUNGA STRADA SEN
ZA POLVERE - Regista e 
sceneggiatore: Sergio Tau. 
interpreti: Colea Rautu. Fau
sto Di Bella. Isa Miranda, 
Renato Chiantom. Nicola 
Morelli. Anna Rita Grappia
te). Avventuroso, italiano, 1978. 

La lunga -strada .senza pol
vere è il Danubio, il granile 
tuiiue che nasce nella Selva 
Nera e tocca otto Stati e tre 
capitali prima di gettarsi nel 
Mar Nero Protagonista del 
lilm di Sergio Tau (autore te
levisivo e documentarista al 
suo primo, impegnato lungo-
metraggio) e un vecchio bat
telliere romeno che. prossimo 
alla pensione, risale un'ultima 
vota il fiume dalla foce a 
Ruiisoonn, insieme a un gio
vane myle.-e che dice di voler 
compiere un viamiio nei pro
pri ìiciid: 

Il v.autno è cxca.sione di ri-
Ile.ssione sugli avvenimenti 
storici che intorno al Danubio 
si sono svolti, dall'invasione 
dei lomam lino ai tiagici fatti 
dell'ultima guerra K' un tuf
fo nella .storia, e non ,t caso 
l'inglese veste abiti in stile 
Ottocento e possiede un anti
quato acciai ino ;n pietra Io-
caia Una zingara, leggendo
gli la mano, scopre che e già 
mono da anni: e alla fine. 
apprendiamo che il viaggio è 
stato solo un .sogno del vec
chio. e che il pei.sonaggio 
dell'niL'lese esce da una leg
genda. secondo cui il suo .spi
nto accompagnerebbe 1 mari
nai de! Danubio ne! I010 ulti
mo viaggio. 

L" un film allegorico, non 
sciupi e limpidissimo, ma di 
grande suggestio a-, che si 
configura come una medita
zione su secoli di imene. 
compiuta da un uomo alla 
soglia della morte, e da un 
dimenticato dalla storia il cui 
unico difetto fu eli arrivare a 
Vienna «quando il teatro era 
già vuoto e ì?h imperatori già 
sotterrati ». Di fronte al mi
stero della .stona, la constata
zione finale è l'eterno ttuire 
del tempo eh cui il fiume è 
chiaramente simbolo 

In questo senso, l'inglese è 
chiaramente un «sogno» vi 
vente del passato, della storia 
da cui veniamo, e nello stesso 
tempo e un messaggero di 
morte per il vecchio battel
liere che infatti, dopo il so
gno. si ritrova in casa l'accia
rino. segno di un destino.im
minente che sancisce la conti
nuità tra sogno e realtà. Que
sta « ambiguità ». questa a-
pertura dei simboli è tra i 
pregi maggiori del film: così 
il Danubio è si la storia che 
scorre, ma è anche la vita 
che viene ripercorsa dal vec
chio fino alla sua sorgente, 

in cui non a caso ritorna la 
figura del cerchio, della 
ciclicità del tempo 

C'è tuttavia nella vicenda 
uno stucco, un momento co 
struttivo: lo individuiamo in 
un vecchio jugoslavo che af
ferma con orgoglio: « Tanti 
eserciti sono passati sulla 
nostra terra. Dicevano che 
venivano per liberarci Però 
alla fine siamo riusciti a li
berarci da soli ». 1 ricorsi non 
escludono l'azione: ed è que
sta dialetticiià, sia nel por
gere i simboli, sia nel calarli 
in una riflessione finale, la 
qualità maggiore dell'opeia. 

Opera che nel finale risente 
di un simbolismo ancora un 
po' pesante (forse non era ne
cessario esplicitare la dimen
sione onirica della vicenda — 
che era stata già mirabilmen
te suggei ita in precedenza — 
come non era ìnd.spen.sabile 
il discorso, non mollo nuovo, 
sul sogno che sconfina nella 
realta»: ma e un diletto più 
che perdonabile 111 un'opera 
prima di notevole interesse. 
nevi di ottimi spunti figura
tivi (e da citare il direttore 
della Icnografia Gianni Bolli
celi! • che ci rivela un autore 
111 cu: e- lecito .sp.-rare 

Bulldozer a suon 
di pugni invita ad 

amare lo sport 

al . e. 

LO CHIAMAVAMO HULLDO 
ZKR - Regista: .Michele LM 
pò. Soggetto e sceneggiala 
ra: Marcello Fondato. Kran 
cesto Scardamaglia. Inter 
preti: Bud Spencr. Raiinund 
llarmstorf. Jtv Bugiu-r 
Comico. Coproduzione itaìo 
tedesca. MX. 

Ivo >port fa bene al fisico 
e alla mente: (Mitrebbe essere 
lo slogan di questo film 111 
cui Bud Spencer (qui senza 
Terence Hill) distribuisce 
tanti schiaffoni, calci e pu 
gin da mandare all'ospedale 
un reggimento. D'altra parte 
chi fa da sé fa per tre, e 
Bulldozer fa per venti. 

FA campione di rugby, ma 
disgustato, il nostro uomo la 
scia l'America e si inett.- a 
girare il mondo su una bar 
ca. Un guasto al motore lo 
obbliga a gettare l'ancora 
sulle coste italiane, propr.o 
accanto a una base NATO. 
Com'è come non è. entra in 
lite con un sergente statuii! 
tense. DÌ qui nasce- una sfi 
da: far giocare una squ 1 
elretta locale contro ciucila 

militare: la prima vincerà 
se riuscirà a segnare anche 
una sola mèta. Bulldozer ac 
cotta di allenare 1 ragazzi io 
prattutto per toglierli dalla 
strada, dalle bische, e stor
narli IU furti e vandalismi. 

Non è facile. 111.1 ci riesce. 
Però, al momento della par 
tita — ciie si noria via un 
ter/o di tutto il film — il 
nostro trova che gli avver 
sari attuano un gioco che è 
eufemistico definire pesante. 
Por .sognare il punto della 
vittoria, salvare l'onore e 
vincere la scommessa, Bull 
do/.er è costretto ad IIKIOS 
sarò anche lui la maglia e 
a scendere in campo, attor 
randa tutt- gli avversar., coni 
preso il sei-gente allenatore. 

Cile cos'altro aggiungere'.' 
Bud Spencer è un h.-niamitio 
dei più piccoli; mi quelli ohe 
sedevano accanto a noi, al 
cinema, non sembravano d' 
venirsi; aikilc i bambini, i. 
sa. cambiano gusti. 

m. ac. 

Avventura d'amore per il bancario 

R O M A — E' un anno che gira per l ' I ta l ia i l 
ragionier Mat to An ton ,o t t i Ora è giunto a Roma 
dove, a part ire da martedì , sarà ni Sistina. « An
che i bancari hanno un'anima « — cosi si dna 
ma questa commedio con mul iche di Termoli i» 
Valme — ' ha per prolagon J a Gino Bromier i . 
l ' imp icya io n i proc into d i andare in pensione, cui 
1 col legl l i regalano un'a. ' .entura di viaggio in oc
casione dc l l 'u l t 'ma missione fuor i sede. 

Accanto a Brami t i 1 sono Paola Tedesco. Vaio 
r u Valer i e Franco Creinomm La regia 4 di 
Pietro Gai .ne i . Le musichi: sono di Dci to P ISJ 10 
le corco j ro l e di Gino Laudi, scene e costumi ci 
Giu l io Coltel lacci. <"-J»V ."* 

Dopo Roma IcT^ilSbttScolo sarà repl icalo a M 
lano. a Genova, a To r ino , a Bologna, a Bari o 
in a l l rc c i t ta. NELLA FOTO. Paola Tedesco t G no 
Bramier i . 

nRallyeCoppaLiborna . 

peruni vettura di serie 

'.'ì *f .• v i-,-»».-'. *-"'-sv &"~ 

%*t*ì «^Cf> A " . '. C' V J. 
"J*5--- • » — . • • ? : -1 

Opel Kàdett GT/HMobH 

Karajan cade 
durante una 

prova a Berlino 
BERLINO — I. direttore d or
chestra Herbert von Karajan 
ha dovuto annullare tutt: I 
.suo: impegni in .seguito ad 
una caduta ieri n Berlino O 
ve.st durante una prova con 
1 Orchestra ti,armonica di 
Berlino. 

L" incidente e avvenuto 
quando Karajan .si è inchi
nato per raccogliere la bac
chetta caduta in terra. Tra
sportato d'urgenza :n un ospe
dale della città. 1 medici gii 
hanno ordinato riposo asso
luto per diversi giorni. Nei 
due concerti previsti per og
gi e domenica « Berlino Ka
rajan sarà sostituito da Da
niel Baremboim dire'torc dcl-
1 Orchestra d. Pari»;.. 

Primo di Gruppo 1 - Prima di Gruppo 2 - Terza assoluta 

Sulle tortuose strade dell entroterra livornese, effettuando 
prove veramente spettacolari ed entusiasmanti, gli equi
paggi Cerrato-Guizzardi e Ormezzano-Rudy hanno con
quistato il primo posto rispettivamente nel Gruppo 1 e nel 
Gruppo 2, consentendo anche la conquista di un terzo po
sto assoluto dietro a due Lancia Stratos. 
Una vittoria che non è figlia del caso, come dimostrano 
gli altri notevoli risultati: ben 4 Kadett G T / E tra i primi 10 
classificati; 13 Opel su un totale di 64 concorrenti arrivati. 
Una bella soddisfazione per i clienti Opel, per il prepa
ratore Conrero, per gli sponsor, come Mobil che da anni 
condivide i trionfi di Opel Kadett GT/E, come Kléber, Cimec, 
AC Delco. 
Anche perché le Opel Kadett GT /E che si sono afferma-

M@bil Klùber 

te sono sostanzialmente quelle che chiunque può acquistare. 
Ora sono disponibili, nella versione base, col cambio a 5 
rapporti, e col nuovo motore 2.0 EH od iniezione elettro
nica da 85 kW (115 CV) che le fa scartare da 0 a 100 chi
lometri all'ora in soli 8,5 secondi. 
E ogni vittoria di Opel Kadett GT /E è una vittoria della 
gamma Kadett. Infatti sono anche --
queste vittorie nei raliies che danno 
alla versione "mille" le sue doti di bril
lantezza, robustezza, comfort di gui- OPEL 
da e sicurezza. '<•"-• •*••«.^-«B* ••.v^s 

E la "tua Kadett che 
quando corre vince. 

Clffl 
drxtxre d sJarezza 

e 
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Un lungo corteo infiaccolato dall'Esedra e un sit-in al Pantheon 

Torna in piazza la solidarietà internazionalista 

Due aspetti della giornata internazionalista; a sinistra uno striscione del Tudeh (il parlilo comunista iraniano) durante il corteo indetto dalle leghe: a destra il sit-in al Pantheon 

Da quanto tempo a Roma non c'era una 
manifestazione nntimperiali.sta? Due. tre 
anni? Dagli anni delle ultime mobilitazioni 
per il Cile? « Attende, il ('ile non v'ar

rende ». ( // pueblo nitido juinais sera Mu
cido »: ieri pomeriggio .sono tornati a essere 
scanditi nelle .strade della capitale sii slogan 
a sostegno del ixipolo cileno. Parole d'ordine 
« vecchie >; già sentite, insieme a quelle nuove 
Inventate per l'Iran, il Nicaragua, la Pale 
si ina: tutti i paesi che conoscono una nuova 
stagione di lotta contro una feroce repres
sione e l'imperialismo. 

A scandirli questi slogan è stato un lungo 
corteo che si è mosso (piasi a sera con 
fiaccole e torce da piazza Esedra, ha tagliato 
il centro della città e si è fermato in piazza 
del Pantheon, dove è cominciata (ed e finita 
a notte) la veglia: migliaia e migliaia di 
giovani romani sono tornati cosi in piazza 
a far sentire la loro solidarietà antimpe 
rialista che in altre, recenti occasioni, è 
rimasta in silenzio. Chi non ricorda la stra
ge di Tal! Al Zatar passata quasi senza 
una protesta? 

Gli striscioni degli studenti delle leghe e 
dei collettivi studio-lavoro — che avevano 
indetto la manifestazione — hanno iniziato 
a dispiegarsi all'Esedra verso le 18. Poi piano 
piano sono arrivati tutti gli altri: i giovani 

delle leghe dei disoccupati CGIL. CISL. UIL. 
e gli studenti delle Leghe universitarie pet
it lavoro, i militanti del PDUP e quelli de! 
Collettivo Punto Rosso, compagni delle cel
lule e dei circoli FGC1 e gli aderenti al 
Movimento federativo democratico 

Ma soprattutto. all'Esedra, c'erano stra
nieri esuli e residenti in Italia; gli studenti 
democratici iraniani dell'Odysi (ma c'era 
anche qualche rappresentante del FUSII. 
un'organizzazione contrappostai, c'erano gli 
esponenti del CUDI (Comitato unitario per 
la democrazia In Iran ». c'erano i comunisti 
iraniani del Tudeh con il volto coperto per 
non farsi riconoscere dalla Savak, c'erano 
gli studenti mussulmani dell'Associazione 
islamica (AISI) con un grande striscione: 
recava la foto dell'esponente religioso sciita 
Khomeini, e la scritta « La lotta del popolo 
in Iran vuole uno stato islamico ». 

Ma in piazza sono tornate a sventolare 
anche le bandiere cilene, i grassi striscioni 
dipinti come murales dagli esuli cileni, e 
un'enorme bandiera argentina portata dal 
Cafra, il comitato antifascista che raccoglie 
familiari delle vittime della repressione e 
esuli. 
Mi .sono stati forse e soprat tut to slogan, 
parole d'ordine, canzoni gridati a ripetizio 
ne. senza un minuto di silenzio, quelli che 

p.u di ogni altra cosa hanno caratterizzato 
il corico- dagli slogan '.(vecchi» e ritrovati 
{••Al Fntuli vincerà», a Asia, Africa, .{ine
rivi Latina, l'imperialismo non passerà », 
« Via. ita > servi della Cui», «Yankee go 
home »> a quelli nuovi. Contro Carter e lo 
Sci-.i. i governo di Carter governo iraniuno 
sui inoit; di Teheian si danno la mano », 
e (nelle contro chi per ora non dice niente: 
« Ci:o( inri! Paolo Papa, se ci stai sentendo, 
sui (/iitinta gente stanno uccidendo',' ». An
cora contro i difensori dei «bastioni del-
l'occiiltnie ». « Dittatura, sfruttamento, mul-
tì nazioni, le: che bella civiltà quella ocvi-
dentale ». 

Non ci si è dimenticati dell'Italia quando 
il corico è stilato in piazza del Gesù, è 
esplosi) in un'< è ora. è ora, potere a ehi 
latoi<t> e < siamo stanchi di aspettare, hi 
ellisse operaia deve governare». Ma è state 
solo mi momento, poi qualcuno fra i giovani 
aveva le chitarre, e entrando in piazza del 
Pantheon ha intonato un vecchio motivo. 
un r ival lo di battaglia delle marce interna
zionalista: « C'era un ragazzo che come me...». 
La canzone di Joan Baez si è immediata-
ni'jnte - incredibilmente e inaspettatamen
te •-- dilfi'sjt in tut to il corteo in un enorme 
coni. 

< Ciane compagni, tni avete fatto tornine 

indietro di dieci unni » ha detto Paolo Pie 
trange.i salendo sul palco eretto al Pan 
theon, e ha subito attaccato le note di 
Valle Giulia. Ma la manifestazione di ieri 
MOii è un recupero di vecchi modi, e nem
meno l ' i omaggio al passato. E' un gesto 
di solidarietà in un presente drammatico, 
nin eh r..-:o di prospettive. Lo ha ricordato 
Martine/, ii compagno cileno di Unidad pò-
pillar: « In Cile abbiamo anche manifestato 
a favore de! Nicaragua. Siamo stati repres
si, ma la gente nonostante i/uesto è tornata 
in piazza ». Lo ha ricordato Ramat. del 
Cuòi: quando ha parlato della lotta che 
continua in Iran. «Fra t filo occidentali 
qualcuno ci accusa di voler tornare indietro. 
di celiare una restaurazione religiosa e rea
zionaria. solo perchè le moschee sono state 
un luogo della rivolta: ma le moschee sono 
state gli unici luoghi di organizzazione 
in un intese represso, e la religione sciita 
hu untiate radici popolari ». Lo ha ricordato 
Cecilia Castellani, che ha parlato a nome 
delle leghe: 

I! sit-in al Pantheon è continuato fino a 
tarda notte: hanno parlato anche nipple 
sentami deli'Odyisi. dell'Aisi. del MED, e di 
Punto Rosso. Sono intervenuti Paolo Pie 
trangoli. Ernesto Bassignano, Leoneaiio Set
timelli. Nanni Loy e Luigi Proietti. 

Sono stati accusati dal giudice istruttore 

L'omicidio di Tor di Valle: 
si conoscono 

i nomi di tre mandanti 
Sono già in carcere per concorso in omicidio volontario - Tutti 
legati all 'ambiente delle scommesse clandestine del l ' ippodromo 

Clamorosa, e forse decisi
va, svolta nelle indagini per 
l'omicidio di Franco Nicoli-
ni, detto < er criminale ». lo 
allibratore clandestino ucciso 
nella notte fra il 2.1 e il 2(i 
luglio scorso da numerosi 
colpi di pistola esplosi da 
alcun; killer* davanti ai can
celli d'ingresso dell'ippodro
mo di 'l'or di Valle. 

FI giudice istruttore dottor 
Antonino Stipo iia accusato 
le uniche tre persone rima 
Me finora in carcere: (Do
menico Iodice. detto "' >.< Don 
Mimi v. Salvatore Caruso e 
Serafino Fornirò) di essere 
ì mandanti del delitto. Nei 
loro confronti il magistrato 
ha emesso altrettanti mandati 
di cattura per concorso in 
omicidio volontario pluriag 
gravato. 

Comi- si ricorderà, all'in
demani dello spietato orni 
oidio, il sostituto procurato 
re spiccò in tutto una deci
na (li ordini di cattura che 
fecero finire in carceri ' mol
te persone legate all'ambieii 
te degli scommettitori clan 
(lettini. Tra gli altri, .incile 
una guardia del corpo di 
Franco Nicol.ni, il (piale — 
probabilmente |ier paura — 
non voleva dire alcune cose 
giudicate molto importanti 
per le indagini. Man mano 
che l'inchiesta, condotta dal
la squadra mobile, è andata 
avanti sono evidentemente 
emersi in modo più evidente 
le rosnonsabilità dei tre. che 
ieri Mino stati colpiti dai 
mandati di cattura. 

Un fenomeno che ha origini diverse e che è sempre più preoccupante 

Come arriva la pistola 
in mano a un minorenne 

Cresce il numero d i adolescenti con 
un revolver in tasca 

Gli interrogativi posti 
dalla tragedia del Prenestino 

Sabato 2H gennaio l'.ITS. 
ore l'J.'.ÌO: nella gioielleria 
di Giorgio Corbelli, in via 
Gallia. al Tuscolano, en
trano tre bandiii con le pi
stole in pugno e con iì vi
so coperto da passamonta
gna: « fermi tutti, è una 
rapina ». IM scena è quel
la vista o sentita tante al
tre volte. Un atto di vio
lenza tristemente ripetiti
vo, che .spesso finisce col 
sangue. Pochi attimi di 
paura, grida, sguardi che 
s'intrecciano. Poi una si
rena che si sente da loti 
tana fa partire il primo 
colpo a"i pistola. Dentro li 
negozio si scatena l'infer
no. Il titolare della gioiel
leria tira fuori la pistola 
dal cassetto e comincia a 
sparare anche lui, tre, 
quattro, dieci colpi. I ban
diti indietreggiano, tentano 
la fuga continuando a pre
mere il grilletto: uno ri 
mane ferito alla schiena 
(verrà catturato circa sei 
mesi dopo), il gioielliere 
invece rimane fulminato 
sul posto. Le fasi della fu
ga vengono seguite anche 
da molti altri commercian 
ti della stessa strada. So
no in molti ad uscire e a 
sparare contro i rapinato

ri che scappano. Più tardi 
la polizia scientifica troie 
rà. su quel tratto di stra
da, decine e decine di bos
soli di calibro diverso: al
meno sei o sette persone 
avevano tentato di ferma 
re i banditi in fuga spa
rando dalla porta del prò 
pria negozio. Una specie di 
« sollevazione armata » con
tro il crimine. 

Ma da dove i engono fuo
ri tutte ipieste armi? Co 
me è possibile che molta 
gente possa trovarsele in 
tasca e maneggiarle con 
tanta, spesso troppa, fa 
editò? IM tragedia che è 
costata la vita a Giovanni 
Lattanzio lui riacceso qtte 
sti interrogativi. Interroga
tivi cìte si ripropongono 
ogni volta che c'è qual
cuno che sfodera una pi
stola. ogni volta che — co
mi* si dice — i ci scappa 
iì morto ». 

Le risfittste non sono fa
cili. Si preferisce spesso 
cercare spiegazioni soltan 
tu psicologiche e mancano 
; dati per avere un'idea or 
ganica del fenomeno della 
corsa all'armamento indivi 
duale: si sa soltanto che è 
in netto aumento. C'è da 
capire però, a questo pan-

io. come le armi, per così 
dire. •» ufficiali ;• (quelle 
cioè regolarmente denun
ciate) finiscano in mano a 
dei giovani, a dei minoren
ni. La tendenza a chiedere 
il porto d'armi ? per esse 
re più tranquilli al nego 
zio * è una cosa (discutibi
le. forse, anche da condoli 
tiare, ma comunque tale da 
corrispondere a una * lo 
gica »); la sempre maggio 
re (inaniita di sedicenni col 
revolver è ben altro feno 
me;.'' 

In questura, o comunque 
negli ambienti della poli 
zia. la questione viene ai 
froiitata con una certa ore 
occupazione, anche se. pur
troppo. come un dato d: 
fatto abbastanza scontato. 
- Si sa. per esempio — di
re un funzionario della mo-
Itile — che la maggior par 
te delle armi trovale in 
possesso di criminali prò 
vengon'1 da furti in appar 
'.amenti, da scippi di b>r 
selli ed hanno tutte la rnii 
tricoìa cancellata *>. 

Va quindi ridimensionata 
l'ipotesi di un intenso trai 
Hcr> clandestino di armi di 
cut il nostro Pae.-.<' sareh 
he uno dei maggiori ••• con
sumatori il* x lì prnhh'Ul'l 

di una rete di riforiiiinen 
to delle armi destinate al 
terrorismo — aggiunge un 
altro funzionario — s'in
quadra in un altro conte
sto. Le armi usate dalla 
malavita tutti i giorni per 
le rapine hanno una certa 
provenienza e il controllo 
del " mercato " è certa 
mente in mano a determi
nate organizzazioni crimi
nali che mettono a dispo 
sizione. affittandole, pisto
le, mitra e fucili a canne 
mozze. Il revolver che in
vece viene trovato in ma 
no al " ragazzetto esalta 
to " (come quello che ha 
ucciso Giovanni Lattanzio) 
ha sicuramente una pro
venienza diversa. Esclude 
rei — dice ancora il fun
zionario di PS — che quel 
ragazzo abbia acquistato. 
o preso in affilio clande
stinamente la pistola. S> 
no invece più propenso a 
credere che l'abbia ruba 
ta ». 

Ci dovremmo quiud' ITO 
iure di fronte ad un feno
meno che. per comodità. 
definiremo suddiviso ni Ir1' 
fasce distinte. La prima è 
(lucila che Ita carattere: 
che internazionali e che ri 
guarda tutti gli scambi 

clandestini di armi, preva
lentemente destinate al ter 
rorismo. ("è poi la fascia 
intermedia, quella, cioè. 
che alimenta la malavita 
organizzata: rapine, se
questri di persona ecc. L'
ultimo settore è poi tinel
lo formato dal silenzioso 
esercito armato dalla < pau
ra della violenza ». Da tut
ta quella gente che. più o 
meno in regola con la leg 
gè. preferisce tenere in ta 
sca. nel cassetto del ne 
gozio o in casa, la rivol
tella * perchè... non si sa 
mai ». 

Le armi da fuoco diven
tano quindi un « articolo * 
sempre più usuale ne1 

i campionario » dei ricetta 
tori. A farle tornare di 
nuovo in circolazione, ma
gari in mano ad un mino
renne. sarà la iMiura. la 
disperazione, la suggestio
ne tlella violenza che in 
certe realtà si respira nel 
l'aria. O. magari, la s'es
sa tendenza asociale che 
spinge verso la « difesa 
personale > a tutti i costi. 
(•mitro un « nemico •* che 
si immagina sempre in ag 
guato. 

Carlo Ciavoni 

i! 

Lo stabile abbandonato a Montesacro 

Al Comune la palazzina del Poligrafico 
L'amministrazione acquisterà l'edificio di via Gottardo per soli 130 milioni 

Aborto: l'Aied 
denuncia Spallone, 
il medico smentisce 

Denuncia doll'Aled agli as-
sesort regimaii alla sanità e 
agli Eliti loca'.: su quanto .sta 
accadendo all'ini ermo delle 
ol:niche «V«Ua Gina» e « S. 
Antonio ». di proprietà della 
famiglia Spallone. Secondo " 
associa/feoe. Infatti, ad alcu
ne donne che Vi si seno re
cate per abortirò sarebbero 
state fatte pagare cifre asso
lutamente esorbitanti con la 
scusa della necessità di rifa
re da capo tut te le analisi. 

Da putte sua il prof. Ma
rio Spallone ha smentito le 
afferma izoni dcll'Aied. dichia
rando che il ricovero in cll
nica e Gratuito. Molto spesso. 
poro, ha aggiunto il medico. 
arrwar.o in clinica dotine che 
lono in stato interessante da 
pai di 90 c^omi e per le 
quali quindi e neeesasr.o un 
numero piuttosto nutri to di 
«uiihsi ed osami preventivi. 

Sciopero 
per la vertenza 
Centralmobili 

Un'ora di sciopero de. la
voratori edili della zona Pr; 
ma Porta a sostegno dec'.i 
operai della Centralmob.li; 
lo ha deciso ieri l'attivo di 
zona. fissando l'appuntamen
to davanti alia sedo delia 
fabbrica, per il pomeriggio di 
mercoledì. I lavoratori della 
Centralmobili sono m lotta. 
come .>: ricorderà, ila più di 
3 .settimane contro 8 '.ìceiv 
ziamonti decisi isenza preav
viso e in aperto dispregio de-
»rli impegni sottoscritti tem
po fa), dalla direzione azien
dale che ha motivato il suo 
atteggiamento con una pre
sunta crisi di mercato. 

Una motivazione che 1 la
voratori e il sindacato delle 
costruzioni ha più volte di
mostrato essere falsa, dato 
che la stossa Centralmobili 
ha dato in appalto ad altre 
10 aziende una quota della 
propria produzione. 

Forse il Comune entrerà in 
possesso dello stabile di via 
(Gottardo, la palazzina di 
Montesacro occupata r.cl 
febbraio seurso dal comitato 
di quartiere che ne rivendi
c a i l'uso por un consultorio 
e un centro .-oi iale e cultura
le della zona. 

I.o stabile abbandonato è 
di proprietà del Poligrafico 
dello Stato e il presidente 
dell'Istituto, dop*; la pressio
ne dei cittadini del quartiere. 
della circoscrizione, e dello 
stesso sindaco Ciiulio Carlo 
Argan con il quale ha avuto 
un incontro, ha dichiarato 
the .sarebbe disposto a ven
derlo all'amministrazione ca
pitolina. 

Ieri, infatti, il presidente 
del Poligrafico. Rosario Lan-
za. ha inviato una lettera ad 
Argan per informare il Co
mune che < il consiglio di 
amministrazione ha manifeta-
to in linea di massima orien
tamento favorevole alla ven
dita al prezzo corrispondente 
alla valutazione effettuata 

dall'l'fficio tecnico erariale. 
destinando :1 ricavo come era 
nei programmi dell'istituto 
alla contrazione <1: altr: im 
mobili 

II Poligrafico ha ara ho già 
ch'osto allT'fficio t emi lo o-
rariale di valutare 'I valore 
<Iclla palazzina di Malo Got
tardo: e dopo una accurata 
ricognizir.o.e la relativa peri
zia ha stabilito che il prezzo 
è di circa ISl nnlior.i. Si 
tratta di un prezzo - date le 
incredibili cifro del « merca
to » delle casi- — quasi 
A stracciato » per una palaz
zina di tre piani, che pure 
(però) dovrà ossero restaura
ta. II presidente del Poligra
fico si è dichiarato disposto 
a dare subito avvio alla pro
cedura di vendita. la quale, 
ciTmunque. dovrà essere sot
toposta all'approvazione del 
ministro del Tesoro. 

In un comunicato il sinda
c i e la giunta — di comune 
accorrlo con la circoscrizione 
— affermano che decideranno 
nei prossimi giorni 

Pignoramento all'università 
Hi sono presentati all'università accompagnati dall'uffi

ciale giudiziario e si sono fatti consegnare ila un cassiere 
hi .somma di 030 mila lire, a titolo di pignoramento. Si t r a t t a 
di tre giovani « precari » che vantano nei confronti del
l'ateneo un credito ili 20 milioni. L'episodio, per molti aspett i 
grottesco, si inquadra nella difficile situazione dell'università. 
Una situazione che può avere uno sbocco soltanto nella 
riforma. 

I tre, Piioio Balmas. Angelo Oilio e Donatella Lori, hanno 
lavorato per anni presso l'università come assistenti precari 
e alcuni mesi la si sono rivolti al pretore. Il 4 luglio scorso 
i! magistrato ha stabilito che l 'amministrazione dell 'ateneo 
doveva pagine loro venti milioni per l'attività svolta. 
NELLA FOTO: gli ufficiali giudiziari mentre procedono al 
pignoramento 

Le donne sono contro ia chiusura del sabato 

Orario dei negozi: 
mercoledì incontro 
deirilDI con Argan 

Sindaco e assessore all'an 
nona si incontreranno merco 
ledi prossimo in Campidoglio 
con le donne dell 'I1»!. All' 
ordine del giorno, il prohie 
ma dell'orario dei negozi. L' 
invito non è stato davvero 
casuale dato che a sollecitar 
lo sono stille, l'altro giorno. 
le stesse donne con una let
tera inviata a Giulio Citilo 
Argini. Il problema degli ora
ri e in particolare quello del 
la chiusura generalizzata ilei 
sabato pomeriggio - hanno 
detto in pratica le donne ilei 
IL DI — non riguarda sol
tanto i commercianti ma in 
prima persona i consumato
ri. e Tra queste, le donne. Di 
qui l'iniziativa del sindaco. 
che non sarà probabilmente 
isolata, ili avviare un rap 
| Mirto e una consultazione su 
tutti questi problemi con le 
categorie sociali interessate, i 
lavoratori, le associazioni ilei 
consumatori e. appunto, le 
donne. 

Sull'orario dei negozi e. in 
particolare sul problema del
la chiusura del sabato propo 
sta da i r in ione commercian
ti. le donne hanno, oltretut
to. non poche obiezioni da Li 
re. t Non è un caso — ilice 
vano nella lettera — ohe gli 
orari di apertura ilei negozi 
coincidono con gli orari di 
lavoro: questo riflette la con 
ce/.ione « maschilista * seco.l 
do la quale, la donna deve 
essere ine Inoliata alla sua con 
dizione di casalinga e non esi
sto spazio per le donne lavo 
nitrici. L'unico momento por 
le lavoratrici e il sabato j>o 
meriggio e ora ci si vorrebln-
togliere ani ile quello ->. Lo 
donne avanzano quindi la r: 
chiesta di essere, i.i futuro. 
consultate insieme allo altre 
categorie e che nessuna ile 
cisioiic :n mento allo spinoso 
problema della chiusura del 
sabato sia presa prima ili ta 
le consultazione. 

I.a proposta, corno detto, è 
stata raccolta dall'ammini 
strazione capitolina. Con ogni 
probabilità, oltretutto, l'esau
rimento «Iella chiusura del sa 
bato. proposto dall'I 'ninne 
commercianti non potrà rea
lizzarsi. almeno per questo 
inverno. Manca, oltretutto, il 
tempi materiale per esamina
re (un la necessaria atien 
z.oiie ; risultati ili una con 
stimazione cap.Ilare delle ca
tegorie interessale e (Ili coli 
sumaiori vuU'.potesi prosp.-t 
tata dall'I "nane lomm.r 
cianti. 

Lunedi, infatti, la commi.s 
sione commercio esaminerà i 
risultati di un'indagine del 
Comune sull'esperimento del 
l'orario unico di luglio. In 
tosi poco tempo, dunque, è 
escluso che si possa dare se 
cinto a una proposta che. ol 
trotulto, piace soltanto all'l"-
niono commercianti. Mer.trc 
tra i consumatori i fautori 
della chiusura de] sabato si 
contano sulle dita, tra i ne
gozianti le posizioni sono di 
scordi. U'i richiesta dell'l 'nio 
no commercianti sembra p̂ "i 
vilegiare. in ogni caso, le esi 
gon/e della grande distribu
zione degli alimentaristi. 

fil partitcr) 
ROMA 

ASSEMBLEE - - N OSTIA olle 
18 (Barlcl la): FIUMICINO CEN 
TRO allo 18.30 a pioizo dell'Oro 
loyio (Nannuzzi); PALMARQLA 
alle 18 (Benvenuti); PRIMA POR
TA alle 17.30 (Pcccliioli) ; MAN-
ZIANA alle 17.30; LICENZA al
le 20.30 (Catalano); AFFILE alle 
20 (Rosi); PALESTRINA alle 18 
(Mele); GENAZZANO alle 19 
(Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONFEZIONI POME 
ZIA alle 9,30 (Gravano). 

FGCI 
Si terrà domenica 24 alle ore 

10 nella sezione di Tiburlino I I I 
una riunione dei segretari di cir
colo della V Circoscrizione. 

LATINA 
BASSIANO; ote 16,30 dibat

tito sulla Rilorma della scuola su
per.ore; CASTELFORTE: ore 16 
incontro operai < GALBA » (Bur-
z i ) ; TERRACINA; ore 19 assem
bleo donne (Patrizia Ccccarelli). 

FROSINONE 
IN FEDERAZIONE alle ore 16 

consiglio provinciale operai (Maz
zocchi - Colalranccschi); PIGNA-
TARO: ore 20 assemblea (Vacca). 

Meglio 
tardi 

che mai 

/a* bugie, come le httrzel 
lette, bisogna pure saperle 
raccontare. E' un'arte che il 
cronista capitolino del * Po
polo » non conosce davvero. 
ma nella (piale si applica con 
ammirevole, e un po' pateti
ca. dedizioni: Pur di (limo 
strare l'assunto — ormai sem 
pre uguale a sé stesso — 
che il Comune non fa nulla, 
e costretto ad inventarle di 
cosi grosse, ma di cosi grò» 
se. da mettere a dura prova 
perfino i suoi p^KÌti ma affe
zionati e, ci auguriamo per 
lui. ben disjytsti lettori. 

Esempio: il consiglio comu
nale si riunirà i primi di of 
tobre. IM decisione è stata 
presa dall'assemblea dei ca
pigruppo all'unanimità. DC 
(intendesi Demrtcrazia Cri~ 
sliana) presente e in grado. 
pensiamo, di intendere e vo
lere. Ma per il nostro e trop
po tardi e. naturalmente, col
pevoli dell'infame complotto 
ai danni della solerzia (virtù 
nella quale i democristiani. 
come è noto, .si sono sempr0 
distinti) sono il PCI e i suoi 
alleati. 

Ma non basta. L'equo ca 
none è alle jyirte. IM giunta 
capitolina ha già svolto gran 
parie dei compiti di sua com
petenza e lunedi si apriran
no le consultazioni. Per * R. 
lì > (cosi si sigla) è ancora 
tropixi tardi, anzi irrimedia 
bilmente tardi. Le cammix 
stoni consiliari s'uio al lavo 
ro su delicate materie? Si. 
certo, forse, ma. comunque... 
troppi-t tardi. 

Ma è bene non disperare. 
In giorno forse l'ineffabile 
cronista del t Popolo » ,tt 
stancherà di dire bugie. Al
lora forse ci permetteremo 
di due: meglio tardi che 
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La decisione presa ieri nel corso della riunione del consiglio dei ministri 

Il governo boccia con motivazioni pretestuose 
la legge sull'Ente ospedaliero «Roma-Centro» 

Un atteggiamento sorprendente che contraddice gli stessi orientamenti di Palazzo Chigi in tema di riforma 
sanitaria - Ranalli: è un attacco all'autonomia della Regione - Interrogazione ad Andreotti dei parlamentari Pei 

Dichiarazione di Luigi Petroselli 

Un colpo di mano 
da far rientrare 

Sulla decisione del governo di bocciare la legge regio 
naie che istituisce1 l'Ente Roma Centro, il compagno Luigi 
Petroselli, segretario regionale del PCI, ha rilasciato la 
dichiarazione che pubblichiamo. 

Di fronte alla decisione 
«lei governo monocolore <lt-
inorriMiano (li respingere 
In leRge regionale «li i - l i -
tuzione ilelPKnte ospeda
liero Hoina-renlni — ha e-
•ordi lo Petroselli — non -i 
ad se e ^ r r e pili stupiti <> 
più indignati , (jtsa deci
de inai que.sta legge da in
durre un consiglio dei ini-
ni«tri , sembra contro lo 
*te->M> parere fa\orevole del 
Commissario " di governo 
della Hegione Lazio, ad un 
allo così grave eil eccezio
nale? K' preMo detto. K* 
una legge identica ad a l 
tre leggi the hanno dato 
vita alla rislriiltura/.ionc 
degli ospedali romani , con 
gli enti Kur-Garhalcl la, 
Mottteverde, S. Giovanni , 
Cassia-Trionfale. 

I l motivo sddnllo (as
senza di un piano sanita
r io) è perciò manifesta
mente sperio-io perché si 
invoca, contro l'ente di 
Itnma-ceutro, un a princi
pio » che non ->i è rite
nuto valido per gli enti 
già costituiti. A meno che 
non si debba pensare che 
il poverini Andreotti abbia 
iuiprovvisamenle I ICCÌMI di 
muovere guerra, per via 
legale, contro tutti gli en
ti o-pedalieri già costitui
t i . ci troviamo di fronte 
ad un allo di arroganza 
democristiana che dal pun
to di \ Ì - l a del «cii*o dello 
Slato e della «erielà a m 
ministrativa non f.i onore 
né a chi l'ha r i rhie- to. né 
a chi l'ha avallato, né a 
ehi l'ha permesso. 

Iniziative di questo tipo 
— ha continuato il com
pagno Petroselli — si r i \ » l -
aono in pr imo luogo con
tro i cittadini che hanno 
fiducia nella democrazia, 
non solo perché rischiano 

di al imentare disordine e 
clientelismo in un campo 
già dissestato come (pioIlo 
sanitario, ma perché un 
atto di governo che osten
ta tanta sovrana indifferen
za per le ragioni della col
lettività e della stessa cor
rettezza più elementare 
nei rapporti Ira diverse i-
Mituzioni per privilegiare 
il favore di parie, è l'esat
to opposto di (pici duro 
sforzo di solidarietà che 
i lavoratori già compiono 
e che i l governo è impe
gnalo ad orientare e d i 
rigere in ogni campo. SÌ 
imporrà di r iprendere, con 
serenità e con chiarezza, 
tutto il discorso dei rap
port i Ira i l governo nazio
nale e il nuovo governo di 
Roma e del Lazio. 

Con la decisione sull'en
te Honia-centro —• ha det
to ancora il segretario re
gionale del P C I — si é 
passato tuttavia un segno 
che, di per *é. chiama in 
cau-a le rela/.inni tra le 
forze politiche democrati
che romane e regionali 
nonché la lealtà del gover
no Andreott i nel suo rap
porto con la maggioranza 
parlamentare. Abbiamo il 
dovere di denunciarlo. Sia
mo impegnali , per la no
stra parte, ad operare in 
modo co-lrull ivo e fermo 
perché i l Consiglio regio
nale pns«a portare avanti 
la sua attività legislativa. 

Attendiamo fiduciosi — 
ha concluso Petroselli — 
ed anche un po' curiosi, 
di avere la prova che, a 
cominciare da chi ha le 
i iM" i tne respon-abililà di 
governo, i l coraggio di fa
re il proprio dovere è la 
premessa obbligala del r i -
sanameiiln e del rinnova
mento del P a c e . 

Con una scandalosa deci
sione, il consiglio dei mini
stri ha ieri respinto la legge 
regionale con cui si istituiva 
l'ente ospedaliero Roma Cen
tro (che raggruppa l'ospeda
le S. Giacomo, il Nuovo Re
gina Margherita, e gli istitu
ti « Carlo Scotti » e « La 
Scarpetta») Sj tratta di un 
provvedimento stupefacente 
per la pretestuosità delle 
motivazioni che ricordano il 
boicottaggio dei prefetti nei 
confronti delle giunte di si
nistra nel periodo del centri
smo. 

Ma vediamo la questione 
dall'inizio. Nell'ultima seduta 
del consiglio regionale prima 
della pausa estiva, era stata 
approvata la legge istitutiva 
dell'Ente ospedaliero Roma 
Centro, la cui funzione più ri
levante era quella di accor
pare strutture sanitarie gra
vitanti in un'unica circoscri
zione (la prima). Il governo, 
bocciando il provvedimento 
legislativo, di fatto pretende 
che il S. Giacomo resti ac
corpato al S. Spirito che ri
cade nella XVII ciroscrizio-
ne. La qual casa scombina 
il disegno regionale e calpe
sta le direttive di riforma (e-
manate dallo stesso governo) 
che collocano gli ospedali nel
la competenza delle ULSSS 
cui appartengono (a Roma le 
unità socio sanitarie coincido
no con le circoscrizioni). 

Le motivazioni addotte dal 
consiglio dei ministri per 
« giustificare » la scandalosa 
decisione sono del tutto in
consistenti. La Regione, in 
sostanza, non avendo a di
sposizione un piano ospeda
liero cui far riferimento, non 
potrebbe istituire nuovi enti. 
La qual cosa, se fosse vera, 
non solo impedirebbe la co
stituzione dell'Ente Roma 
Centro, ma avrebbe dovuto 
impedire l'intero progetto di 
scorporo del Pio Istituto. 
Scorporo che è già in atto 
visto che sono stati costitui
ti e sono operanti — con 1" 
approvazione del governo! — 
ben quattro enti: il Monte-
verde (che raggruppa S. Ca
millo. Forlanini e Spallanza
ni). il S. Giovanni (che rag
gruppa il S. Giovanni e 1" 
Addolorata). l'Eur-Garbatel-
la (che raggruppa il S. Euge

nio e il CTO) e il Cassia 
Trionfale (che raggruppa il 
S. Filippo e il S. Andrea). 

« Si tratta di una decisione 
grave — ha dichiarato l'as
sessore regionale alla sanità, 
Giovanni Ranalli — che col
pisce l'autonomia regionale. 
E soprattutto un pesante at
tacco alla nuova politica sa
nitaria di decentramento cir
coscrizionale e di migliora
mento dei servizi ospedalie
ri romani. Gli argomenti su 
cui si basa il rinvio al con
siglio della legge sono fran
camente speciosi; e poiché 
non mi è facile pensare che 
il governo anziché privilegia
re gli interessi pubblici e col
lettivi abbia voluto piutto
sto obbedire a ragioni di par
te e a pressioni di gruppi per 
bloccare U processo di scor
poro ritenuto da tutti necessa
rio, è auspicabile che si ve
rifichi un monto ripensamen
to. Ritengo quindi — ha con
cluso Ranalli — che la giun
ta debba sollecitamente ri
presentare la legge al consi
glio ed è sperabile che in se
de di riesame tutte le forze 
politiche che sono impegnate 
sul fronte dell'autonomia e 
delle riforme considerino lo
ro dovere reagire all'attacco 
governativo, difendendo ì 
compiti istituzionali della Re
gione ». 

Intanto, stamani, i parla
mentari comunisti del I^zio 
presentano al presidente del 
consiglio Andreotti una inter
rogazione. in cui si affermi 
di considerare la decisione 

Barca conclude 
oggi il convegno 

sul credito 
Si conclude oggi, con l'in

tervento del compagno Lucia
no Barca, della Direzione, il 
convegno del PCI sul tema: 
« Una rinnovata politica del 
credito per lo sviluppo eco
nomico di Roma: le propo
ste . e le- Iniziative del SS»C£». 

I lavófL- ohe si sono apert i 
Ieri all 'Hotel Leonardo da 
Vinci, in via dei Gracchi 34, 
si sono articolati sulla base 
di tre relazioni su: economia 
e la finanza nel Lazio, ban
che e sviluppo economico e 
credito e Regioni. 

t u« atto grave lesivo dell' 
autonomia politica e legisla
tiva della Regione e che in 
particolare ostacola il pro
getto di scorporo del Pio I-
stituto di Santo Spirito ed 
Ospedali Riuniti e il decen
tramento ospedaliero, con la 
creazione e di nuovi enti le
gati al territorio per assicu
rare un miglioramento effet
tivo del servizio ospedaliero 
romano*. 

Nell'interrogazicne si osser
va inoltre che « la legge ri
spetta il principio ispiratore 
della riforma sanitaria, t cri
teri sanciti nel DPR n. 616 del 
1977 e la legge regionale n. 2 
1976 istitutiva delle ULSSS». 

Infine, i parlamentari del 
PCI interrogano il presiden
te Andreotti « per conoscere 
se la decisione del governo è 
coerente con le scelte pro
grammatiche di autonomia e 
decentramento regionale e 
non costituisca un pericoloso 
incentivo all'ulteriore degra
dazione degli ospedali romani 
con l'impedimento alla Re
gione di attuare i suoi progat
ti di riorganizzazione sanita
ria ». 

E vediamo, dunque, qual è 
il piano di scorporo del Pio 
Istituto che viene duramente 
attaccato con la decisione di 
ieri del consiglio dei ministri. 
Si tratta del processo di de
centramento amministrativo 
dell 'apparato elefantiaco che 
ha gestito finora la spesa o-
spedaliera. Gli obiettivi dun
que sono interventi più snel
li. assistenza più efficace, 
migliori condizioni di degen
za e di lavoro. 

Il programma complessivo 
prevede la costituzione di set
te enti ospedalieri, di cui 
quattro (quelli ricordati pri
ma) già funzionanti. Ci sono 
noi appunto l'Ente Roma 
Centro. l'Ente Pio Istituto-
Irasps (che raggruppa il 
Santo Spirito. l'Istituto Regi
na Elena e l'Oftalmico) e V 
Ente Nomentano - Eastman 
(che sarà formato dal Policli-

.nico.Umberto I. l'ospedale o-
dohtoiàtrico Eastman, i futu
ri ospedali della Bufalotta e 
di Pictralata) . 

Come si vede un piano che 
anticipa i criteri della rifor
ma. che raggruppa le strut
ture sanitarie a seconda del

le varie circoscrizioni, in mo
do da preparare il terreno 
per il passaggio delle compe
tenze alle unità locali socio 
sanitarie di prossima attua
zione. Insomma un piano in 
grado di « cambiare le co
se ». di superare la gestio
ne clientelare che ha caratte
rizzato il sistema sanitario 
fino agli anni scorsi. E ben 
si comprende dunque come 
questo fatto provochi la rea
zione e gii attacchi di forze 
che sulla improvvisazione e 
sullo sfascio hanno prospera
to e che ora quindi si oppon
gono al rinnovamento. 

Quel che non è tollerabile 
è che il governo si faccia 
portavoce o strumento di que
sti interessi particolari che 
ledono quelli pubblici, di tutti 
i cittadini. 

Resistenze e ostacoli al 
nuovo si riscontrano a vari 
livelli e vedono per portago-
niste le forze più disparate. 
Ne è un esempio ulteriore, la 
vicenda del protocollo d'in
tesa tra Regione e Univer
sità per la gestione del Poli
clinico Umberto I. Il proto
collo dovrà sostituire la vec
chia convenzione scaduta il 
primo gennaio e già rinnova
ta due volte. Alla fine di set
tembre scadrà anche la se
conda proroga e per quella 
data dovrà almeno essere rag
giunto un accordo politico 
sui contenuti dell'intesa. Sui 
punti qualificanti del proto
collo che. nel rispetto delle 
rispettive competenze (che 
sono l'assistenza per la Re
gione e la ricerca e la didat
tica per l'università) dovreb
be prevedere provvedimenti 
in grado di segnare una svol
ta nella gestione del più 
grande ospedale cittadino, 
pende la minaccia di mano
vre e di attacchi da parte di 
forze che tradizionalmente o-
stacolann il cambiamento di 
altre componenti politiche e 
sociali. 

Como è noto, tra i punti 
più rilevanti che secondo 
quanto, ^ i . sa.,finora dQyreb-Mt 
bero costituire l'ossatura del ' "̂  
protocollo d'intesa, c'è l'uti
lizzazione di tutti gli ospedali 
pubblici romani a scopo di 
didattica. 

g. d. a. 

II programma delle feste dell'Unità 

Alla X circoscrizione 
dibattito su eurocomunismo 

e democrazia in Europa 
L'appuntamento alle ore 18 - Interverranno i compagni 
Paolo Cìofi, Henri Malbergue (PCF) e Alfredo Tesero (PCE) 

E' un grande dibattito 
di massa quello che In • 
questi giorni si sta svi
luppando at torno alle Ini
ziative del PCI. alle fe
ste dell'« Unità ». I temi 
sono i più diversi: dalla 
crisi del Paese, alle pro
poste dei comunisti per . 
il r isanamento e il rinno
vamento della società e 
dell'economia, al governo 
degli enti locali, all'equo 
canone. Non mancano na
turalmente anche i temi 
legati alle questioni inter
nazionali. ai problemi del-. 
la classe operala nell'Euro
pa occidentale. 

E" proprio su questo che 
alla X circoscrizione si 
svolgerà, alle 18. nell'am
bito della Festa dell'« Uni
tà ». un dibattito pubbli
co a cui sono invitati tut
ti i compagni, l cittadini. 
i lavoratori. Al dibattito 
(«Eurocomunismo, socia
lismo e democrazia neh' 
Europa occidentale ») par
teciperanno i compagni 
Paolo Ciofi. segretario 
della Federazione comu
nista romana e membro 
del CC: Henri Malbergue. 
membro del CC, della se
greteria della Federazione 
di Parigi, capo redattore 
di France Nouvelle e Al
fredo Tesero, membro del 
CC. della segreteria della 
Federazione di Madrid. 

Ma ecco qui di seguito 
le al tre iniziative in pro
gramma oggi 

ROMA — IV CIRCO
SCRIZIONE. alle 17 pre
sentazione libro di Camil
la Ravera; alle 18.30 di
battito equo canone. Par
tecipano: i compagni Toz-
yetti. Funghi e Galloro 
per il SUNIA: EUR. alle 
18 al laghetto Manifesta
zione sul Comune di Ro
ma (Vetere); CIAMPINO 
NUOVO, alle 18 dibattito 
questione femminile, abor
to e consultorio (Napole
tano) ; SAN LORENZO, 
alle 18.30 dibatti to sul te
nia: « Due anni di governo 
al Comune di Roma, pro
blemi e prospettive» (A-
ra t a ) ; NUOVA MAGLIA-. 
NA. alle 19 dibatti to uni
tario sull'equo canone 
tPrasca - Betti - Mazza); 
CELIO, alle 18.30 dibatti
to su: « Rapporto uomo-

* • donna hella società 'attua
le» (Corciulo - Rossi): 
PONTE MILVIO. alle 
18.30 dibatti to situazione 
internazionale (Massimo 
Loche) : LATINO METRO-
NIO. alle 17,30 dibattito 
sul decentramento ammi

nistrativo (Pana t t a ) : SAN 
BASILIO, alle 18.30 dibat
tito su: «Rapporto con 
gli enti locali, comune e 
quart iere» (Pinto); CEN-

• TOCELLE, alle 17.30 dibat
t i to sui problemi agrari 
(Montino); TORRE MAU
RA, alle 18.30 dibatti to 
su: « I l Part i to oggi» 
(Mammucari) ; ALESSAN
DRINA. alle 18,30 dibatti
to sui problemi di Roma 
e del quartiere ( Volpice
li O. Mancini) ; TORPI-
GNATTARA. alle 18.30 
dibattito sull'equo canone. 
Per il SUNIA partecipa 
Faraone, per il PCI A-
mat i ; RIGNANO. alle 
17,30 dibattito sui proble
mi locali (Cerqua); TOR
RE NOVA, alle 18 dibatti
to sul risanamento delle 
borgate (Costantini) ; POR-
TUENSE PARROCCHtET-
TA. alle 18 dibattito sul 
governo di Roma (Colom
bini); MORLUPO. alle 
17,30 dibattito sul traspor
ti (Lombardi); VILLANO 
VA. alle 19 dibattito sui 
giovani (Semerari) ; MON-
TEROTONDO «Di Vitto 
rio», alle 19.30 dibatti to 
su aborto e consultorio 
(Romani) ; MAZZANO, al
le 17.30 dibatti to sui tra
sporti (Ceccarelli); CHE 
GUEVARA. alle 19.30 di
battito sui problemi inter
nazionali (Morgia); PRI
MA VALLE. alle 18 dibat
tito sul tema: «Due anni 

di governo a Roma, rap
porto con il quartiere > 
(Buffa); RIANO. alle 
17,30 dibatti to sul piano re
golatore (Renzi); FON
TANA Di SALA, alle 18 
comizio di apertura (Del 
Gobbo); ALBANO PAVO-
NA. alle 18.30 dibattito sul
l'equo canone (Artiola); 
CASTELGANDOLFO, alle 
18.30 dibatti to su: « Pro
posta di legge per rifor
ma dello spor t» (Pnme-
rano): ANGUILLARA. al
le 18.30 dibattito questio
ne femminile (Pepli ; MO-
RICONE, alle 20 dibatti
to sull'agricoltura (Mauro 
Ottaviano). 

FROSINONE — Boville 
Paniceli!. 18,00 dibattito 
sanità (Di Cosimo); Fiug
gi, 17.00 dibatti to aborto 
(Nadia Mammone) ; Fiug
gi, 21.00 dibatti to urbani
stica (Sapio); Piedimonte. 
18.00 dibatti to scuola (De 
Ritis); Tecchiena. 18.00 
dibattito Gruppo Consi
liare. 

LATINA — Proseguono 
in provincia di Latina le 
Feste dell'Unità di Itri 
e Scauri. Latina «Togliat
t i» . 10.30 assemblea ope-
rai'Psar'CLtirTgdl^T.atiha 
« Togliatti ». • 18.30 dibat
tito sul quartiere (Lungo); 
Campoleone. 18,00 dibatti
to agricoltura (Recchia); 
Sermoneta Scalo. 20.00 di-
battto situazione politica 
(Di Resta) . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flimlnla. 118 - Tel. 3601752) 
La stagione della Filarmonica 
•78-"79 inizierà 11 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Silar Ravi Shankar. Presso la 
segreteria (ore 9-13: 16.30-19) 
salvo il sabato pomeriggio, si 
ricevono le iscrizioni per la 
stagione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (VI» Arenula, 16 • Te
lefono 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per I 
anno accademico 1978-79 con
certi - corsi dì insegnamento 
musicale e attività culturali. Se
greteria ore 16-20,30 tutti i 
giorni esclusi i festivi. 

A.M.R. (X Festival Internationale 
di Organo • Informazioni tele
fono 6568441) . 
Alle 21 Chiesa S. Ignazio P.zza 
5, Ignazio Quartetto di Ottoni 
« A. Gabrieli » - Wijnand Van 
De Poi organo. 

MONGIOVINO (c/o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina -
Tel. 678.36.79) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di 

; Roma presenta Giuli» Mongio-
' vino in: « Nacque al mondo un 

Sole » (S. Francesco) e laudi 
di Jaeopone da Todi. Con mu
cche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17. 

AUTUNNO ROMANO (1978 - 7. 
Clrc. - Centro 8 - Borghesiana) 
Concerto lezione sulla musica im
provvisata con Martin Joseph. 
(Ore 18 ) . 

TEATRO OLIMPICO (Pian» Gen
tile da Fabriano • Tel. 3962635) 
Alle 21 : « Cavalleria rusticana » 
di P. Mascagni, con F. Ncrelli. 
R. Carraturo, N. Macri. R. Are
na. « I Pagliacci » di R. Leon-
cavallo. con F. De Angeli*. 5. 
Lauro Livigni, P. Cardinali. Mae
stro direttore: Giuseppe Giar-
dina. 

PROSA 
BELLI (P.za S. Apollonia, 11/a -

Tel. 5894875) 
E' aperta la campagna abbona
menti. Ore 10-12.30,16-20. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 -
Tei- 475.8598) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978/79. Prenotaz.oni e 
vendita al botteghino dei Teatro. 

•LISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114/4754047) 
E* aperta la campagna abbona
menti 78-79. Prenotinone e 
vendita al botteghino del tea
tro ore 10-19.30 (domenica 
escluso). 

PORTA PORTESE (Via N. Berto
ni, 7 - ang. Via E. Rolli - Tele
fono 5810342) 
Prossima apertura. Dalle ore 17 
alle 19 sono aperte le iscri-
z'oni al corso laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 17,30 firn, e 21,30 la C T I . 
in: « Dieci negretti andarono™ ». 
Giallo di Agatha Christie. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393969) 
Atte 21,15 Ciro Ippolito pre
senta: Leopolda Mastelloni in 
* Brethtomania ». Regia di G. 
D'Andrea. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel. 462114/4754047) 
E' ar>trta la campagna abbona
menti '78 ' '79 . Prenotazioni e 
vendita abbonamenti al botteghi
no del Teatro Eliseo ora 10-
19.30 (esclusa la domenica). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
Alle 17,30 e 21.15 il Gruppo di 
Ricerca Teatrale "Ln piramide 

i " pres : « Sogno di una not

te d'estate > di W. Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas
sare 

ETI - QUIRINO (Via M. Min-
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per In stagione 1973-
1979. 

ETI - VALLE (Via del Teatro 
Valle - Tel. 654.37.94) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1978-
1979. Per i rinnovi degli abbo
namenti rivolgersi alla Banca Cre-
ditwest - Via Ludovisi. 23 -
tei. 4740444. dalle ore 8.30 
alle 13.30 oppure al botteghino 
del Teatro dalle ore 13.30 alte 
19. Per la sottoscrizione di nuo
vi abbonamenti e per inlormazio-
ni rivolgersi esclusivamente al 
botteghino del Teatro (dalle ore 
10 alle 1 9 ) . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina, 
52 - Tel. 6544601 /2 /3 ) 
E' iniziata la compagna abbo
namenti 1978/ '79 . Per Infor
mazioni e vendita rivolgersi 
presso il botteghino del Teatro 
Argentina (tei. 654.46 .01 /2 /3) 
tutti i giorni dalle 10 aile 13 
e dalle 16 elle 19 (domeiic* 
ch'uso). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de
gli Orti di Alibert. 29) 
Alle 18-22 Spazio laboratorio 
sperimentale: « Air Theatre ». 
Prove aperte per una « tragedia 
cinese ». di Hohna Mancini. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonì, 
49 . Tel. 5776683) 
Alle 21.30: « Il risveglio di pri
mavera » di F. Wedeind. Regia 
di M. Perlini. 

ISTITUTO LUCE (Piazza Cinecit
tà • Tel. 6117180) 
Alle 18 Ass. alla Cultura del Co
mune di Roma - X Circoscrizione. 
Laboratorio del Teatro degli Ar
tieri per una macroazione visiva. 
su una ricerca multipla di Tea
tro'Musica'Urbanistica al Parco 
degli Acquedotti. 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
di Vallo della Camene, di fron
te alla Terme di Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Connine di 
Rema, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le: « Opera ovvero scena di pe
riferia» di Carlo Ouartucci. Ro
berto Lene! e Carla Tato. Regi; 
di Carlo Ouartucci. 

IL CIELO (Via Natale del Gran
de. 27) 
Sono aperte te iscrizioni ai se
guenti seminari: « Giocoliere », 
• Movimento e gioco ». 

MIMO TEATRO MOVIMENTO 
(Via S. Teleforo. 7 ) 
Sona aperte le iscrizioni ai corsi 
di mimo (acrobazia, maschere. 
clownerie. improvvisazione...) 
condotti da L. Biondi. C. Can
ti. A. Del Sasso. R. Della Casa. 
M. Dlni. J. Natelle. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Atibert) 

STUDIO 1 - Alle 17. 18.30. 20. 
21.30, 23: « La parta bassa ». 
STUDIO 2 - Alle 17. 19. 23: 
« L'age d'or » di L Buftuel. Al
le 21 : « Le sang d'un poete » di 
J. Cocteau. 

POLITECNICO (Via Tiepoto) 
Alle 18.30. 20. 21.30, 23: 
« Rapina a mano armata » di 
S. Kubrick. 

I CAVALIERI OEL NULLA (Via 
delle Salteri. 167) 
« I demenziali » di Bruno So
lerò. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 18,30. 20. 21.30, 23: 
« I fidanzati » di E. Olmi C63) . 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 
Alle 21.30: « Viridlana » di L. 

i Bunuel. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE (Via 
Cassia, 871 • Tel. 366.28.37) 
Alle 18.30. 20,30, 22.30: 
• Tommy » di Ken Russel. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
- Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
In collaborazione con l'Asses
sorato alla Cultura del Comune 
e con il Teatro di Roma, rasse
gna « Formazione del teairo: do
cumenti cinematografici »: « Mi
mo corporale » di Y. Lebreton, 
« Il mimo » di M. Msrceau, 
• Pantomima » di M. Marceau. 

ESTATE ROMANA 
ESTATE ROMANA ( I l Circoscri

zione • Tel. 8380381) 
Alle 17 Zoo Comunale, Coop. 
Teatro in Aria in: « La scatola 
del clown ». Ore 17 Parco Ne-
morense: « Animazione » della 
Coop. Collettivo G. Ore 2 1 : « Ma 
che sera pazza questa aera ». 

V I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 18: Seminario di tromba. 
trombone e clarino a cura di 
Corvin, Terenzi, Dionisi (Crenel 
Alessandrino). Alle 20,30 proie
zione del film: « I diavoli vo
lanti » dei fratelli Marx (Piaz
za del Quarticciolo). 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 

lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

AIRONE 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - «38.09.30 L. 1.000 
I duellanti, con K. Carradine - A 

ALFIERI 
(Chiusure estiva) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2500 - 2000 

Alice nel paese della porno me
raviglie, con K. De Bell • SA 
( V M 18) 

AMBASSADE 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

AMERICA 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

ANIENE - 890.817 L- 1-200 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Guida • C (VM 14) 

A N I A RE* • 890.947 1_ 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1JOO 
La soldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 87S.S67 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 

La lunga strada senza polvere, 
rcn C. Rautu • A 

ARISTON 
Cosi coma sei, con M. Mastroian-
ni - OR ( V M 14) 

ARISTON N. 2 
Alta tensione, con M. Brooks 
- S A (VM 14) 

ARLECCHINO • 360-35 46 
L. 2.100 

Slip, con D. Ceccaldi - S 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Heidi, con E. M. Singhammer - S 
ASTORI A • 511.51.05 U 1.S0O 

Mazinga contro i l i alo robot 
- DA 

ASTRA • 818.62.09 l_ 1.500 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

ATLANTIC 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Serpico, con A. Pacino - DR 

AVENTINO 57X137 U 1.300 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

BARBERINI 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson • DR 

•RANCACCIO - 795.225 L. 3.000 
(Chiusura astiva) 

fscherrnì e ribatte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
« e l i risveglio di primavera » (La Piramide) 

CINEMA 
e La lunga strada senza polvere > (Archimede) 
e Ciao maschio > (Aventino) 
e Capricorn one > (Capltol. Nuovo Star, Sisto) 
e Una moglie > (Capraniehetta) 
e Una donna tutta sola» (Eden. Le Ginestre, Triomphe) 
e 2001 odissea nello spazio» (Empire) 
e Fantasia » (Europa, Gregory) 
e Hi moni » (Giardino) 
e Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 
e Paperino story» (Golden, Quattro Fontane, Induno) 
e Easy rider» (Majestic) 
a L'astronave atomica del dottor Quaternass » (Mi

gnon) 
«Ecce Bombo» (Paris) 
e Coma profondo» (Quirinale) 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Reale, Traiano) 
« Paperino e Company in vacanza » (Acilia) 
« Una giornata particolare» (Africa) 
« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Aquila) 
e I magnifici sette » (Avorio) 
e Let it b* » (Cassio) 
e La bella addormentata nel bosco» (Espero) 
e La stangata » (Novocine) 
e Silvestro gatto maldestro» (Dei Piccoli) 
< lo Beau Geste e la Legione straniera » (Tiziano) 
e L'age d'or» (Filmstudio 2) 
e Viridlana » (Convento occupato) 
e La guerra lampo dei fratelli Marx» ( V I I Circoscri
zione) 

CAPITOL 
Capri :orn One, con J. Brolin - DR 

CAPRANICA 679.24.6» L. 2-SOO 
Agenzia matrimoniala A, con 
C. Denner - S 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Una moglie, con G. Rowland - S 
(17-19.45-22.30) 

COLA Ol RIENZO 350.SS4 
L. 2.100 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante • G 

OIANA • 780.146 L. 1.000 
I maghi del terrore, con V. Price 
- SA 

DUE ALLORI - 373.207 l_ 1.000 
Heidi in cittì • DA 

EDEN - 380.188 L, 1.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

EM8ASSY S70.245 L. 2.S00 
I 4 dell'oca selvaggia, cen R. 
Burton • A 

EMPIRE 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea - A 

ETOILE 
II magnate greco, con A. Queen 
- DR 

ETRUKIA - 899.10.78 L. 1.200 
Hi m«m! con R. De Niro - SA 

IURCINE • 591.09.86 L. 2.10O 
Crazy Hors*, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

ÌUROPA • 865.736 L. 2.000 
Fantasia • DA 

FIAMMA • 475.11.00 L, 2.000 
Pretty taby, con B. Smiclds • 
DR (VM 18) 
16,10. 18,20. 20.25, 22,30 

FIAMMETTA . 475.04.64 
l_ 2,100 

L'australiano, con A. Baies - DR 
( V M 14) 

GARDEN S82.848 L 1 500 
i La soldatessa alle grandi mano-
i vre. con E. Fene;h - C (VM 14) 
, GIARDINO - 894.946 
j U 1 000/S00 

Hi mom! con R. De Niro - SA 
I GIOIELLO - 864.149 L. I.OOO 

Quello oscuro oggetto del desi-
< derìo, di L. Bunuel • SA 
j GOLDEN 

Paparino Story • DA 
i GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 

Fantasia - DA 
HOLIDAT 

Alta tensione, con M. Brooks 
- SA (VM 14) 

KING - B31.95.41 L. 2.100 
Pretty Baby, con B. Shields • DR 
( V M 18) 
16.10, 18.20. 20.25, 22.30 

INDUNO 
Paparino Story • DA 

LE GINESTRE 609.36.38 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante - G (VM 14) 

MAJESTIC 
Easy Ridar, con D. Hopper - OR 
( V M 18) 

MERCURV - 656.17.67 L. 1.100 
La soldatessa alle grandi mano
vra, con E. Fenech - C (VM 14) 

METRO DRIVE-IN 
La soldatessa alla grandi mano
vre. con E. Fenech - C (VM 14) 

METROPOLITAN • 6B6.400 
L. 3.000 

Zombi, con O. Emge • DR 
( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

L'astronave atomica del Dolt. 
Quatermass, con B. Donlevy - A 

MODERNETTA - 460.285 
Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride • DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Emanuelle e Lolita, con S. Scott 
- DR (VM 18) 

NEW YORK 
lo tigro lu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

NIAGARA • 627.32.47 L 250 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

NUOVO STAR 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

PALAZZO 
(Chiusura «stiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L, 1.500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

PASQUINO - 580.36.22 !.. 1.000 
A Woman under the Inlluence 
(« una moglie » ) , con G. Row
land - S 

PREMESTE . 290.177 
L. 1.000/1.200 

La liceale nella classe dei ripe
tenti, con Guida • C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Paperino Story - DA 

QUIRINALE ' 
Coma prolondo, co.i G. Bujold 
• DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Cabaret, con !_ Minnelli • S 
RADIO CITY 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

REALE 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfuss - A 

REX - 864.165 «-. 1.300 
Heidi in città • DA 

RITZ 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

RIVOLI - 460.883 L- 2.500 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A. Girardot • SA 

ROUGL £1 NOIR 
La febbre del sabato sera, con 
1. Travolt» OR (VM 14) 

ROXY • 870.504 L. 2.10O 
Crazy Horse, con A. Bernardin. 
- DO (VM 18) 

ROVAI. 
Lo chiamavano Bulldozer, ccn B. 
Spencer - C 

SAVOIA • 861.159 U 2.100 
Formula 1 la lebbre della ve
locità, con S. Rome - A 

SISTINA 
Crazy Horse. con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO 3S1.S81 L. 1.500 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

SUPERCINEMA - 485.4SB 
L. 2.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

TlrrANY 462.390 L. 2.500 
Excitation star (prima) 

TREVI 6S9.619 l_ 2.000 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
- DO (VM 18) 

TRIOMPHE 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 
Heidi in città • DA 

UNIVERSAL 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

VIGNA CLARA 
Mazinga contro |U ufo robot 
• DA 

VITTORIA 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Addio innocenza addio, con C. 
Ramon - DR (VM 14) 

ACILIA 
Paperino e Company in vacanza 
- DA 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700 /800 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

ALBA 570.855 L. 500 
Agente 007 una cascala di dia
manti, con S. Connery • A 

APOLLO 731.J3.0O L. 400 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

AQUILA • 754.951 L. 600 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - 5A 

ARALDO D'ESSAI 
Prove di teatro 

ARIEL • 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Cane di paglia, con D. Holfman 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L- 700 
Terremoto 1 0 . grado, con S. 
Watase - A 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner - A 

BOITO - 831.01.98 L. 800 
Pantera rosa show - DA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Heidi in città - DA 

BROADWAY 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
I violenti del karaté 

CASSIO 
Let it be, con i Beatles • M 

CLOOIO - 3S9.S6.57 U 700 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 60U 
II re della mala, con M. Silva 
DS (VM 14) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 461.336 l_ 500 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 
Pantera rosa show - D A 

DORI A - 317.400 U 700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ELDORADO 
Milano il clan dei calabresi, con 
A Sabato - DR (VM 18) 

ESPERIA 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ESPERO «63.906 L. 1 000 
La bella addormentata nel bosco 
• DA 

FARNtSE D'ESSAI 656 43.95 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

GIULIO CESARE 353.140 
l_ 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
HARLEM 691.08.44 U 400 

Esperienza erotiche di una ra
gazza di campagna 

HOLLYWOOD 
La collina degli stivali, con T. 
Hill • A 

JOLLY 422.898 L. 700 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

MACRVS O'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Il ra della foresta 
MADISON S12.6S.26 L. 800 

MASH, con D. Sutherland • SA 
MISSOURI 

Pantera rosa show - D A 
MONOIAlClNi tei *ARO) 

(Prossima riSDertura) 
MOULIN ROUGB (ea 6RASIL) -

552.3SO 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss • S 

NEVADA - 430.266 L. «00 
Profonda gola di Madama D'O, 
con D. Calami - 5 (VM 18) 

NOVOCINE O'ESSAI 

Platea L. 700 • Galleria L. 900 
La stangata, con P. Newman - SA 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Agente 007 al servizio segreto 
di sua maestà, con G. Lazenby 
- A 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

ODEON • 464.760 l_ 500 
La coccolona 

PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con R. Moore - A 

PLANETARIO 
I Al di là del bene e del male, 

con E. Josephson • DR (VM 18) 
PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Imminente riapertura) 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

SALA UMBERTO 
Notti peccaminose di una mi
norenne, con 5. Sitar • S 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La nuora, con J.P. Mocki - DR 
(VM 18) 

SUPERGA 
La montagna del Dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyiuss • A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Keaton - DR (VM 18) 

VERBANO • 851.195 L. 1.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro gatto maldestro - DA 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

La porno detective, con A. Ri ri
dali - DR (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

VOLTURNO 
Sabato sera a letto da noi, con 
V. St. John - DO (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Capricorn one, con J. Brolin - DR 
CUCCIOLO 

Crazy Horse, con A. Bernard.ni 
DO (VM 18) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Il signor Robinson, storia d'amo
re e di avventura, con P. Vil
laggio • C 

FELIX 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

S. BASILIO 
Il ra della mala, con H. Silva 
DR (VM 14) 

TIZIANO 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

La bomba comica • C 
AVILLA 

Il principe e il povero - DR 
BELLE ARTI 

La grande avventura, con R. 
Logan • A 

CASALETTO 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

CINEFIORELLI 
Rugantino, con A. Celentano - SA 

COLOMBO 
Corri uomo corri, con T. Mi
liari - A 

DEGLI SCIPIONI 
10 Beau Ceste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

DELLE PROVINCIE 
Bambi - DA 

DON BOSCO 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

DUE MACELLI 
Roulette russa, con G. Segai - DR 

ERITREA 
L'isola del Dolt. Moreau, con 
B. Lancaster • DR 

EUCLIDE 
Hcrbie al Ratlye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

FARNESINA 
Hcrbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
11 magnifico avventuriero, con B. 
Halsey - A 

GUADALUPE 
Manone all'attacco, con P. Smith 
- C 

LIBIA 
I due gondolieri, con A. Sorai 
-C 

MONTE OPPIO 
Robin Hood - DA 

MONTE ZEBIO 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
- A 

NOMENTANO 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ORIONE 
L'emigrante, con A. Celentano - 8 

PANFILO 
Telefon, con C. Bronson • G 

RIPOSO 
II qrande peccatore, con H. KeoJ 
- SM 

TIBUR 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro - DA di D. Fieischer 

TIZIANO 
10 Beau Ceste e la legione stns» 
niera. con M. Feldman - SA 

TRASPONTINA 
Febbre da cavallo, con L. Pro.at
ti - C 

TRASTEVERE 
11 principe azzurro • DR 

TRIONFALE 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Hutton . A 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ENAL. AGIS: Africa, 
Alcione. Ausonia. Avorio, Cristallo, 
G. ard.no. Nuovo Olimpia. Plane
tario, Rialto, Trianon, Sala Um
berto. 

Cenfro Culturale Francese di Roma 
• Corsi a tutti i livelli insegnamento audio-visivo e 

tradizionale 
f> Laboratorio di linguistica. Preparazione agli esami 

dell'Alliance Francaise. Preparazione agli esami del
l'Università di Grenoble. 

9 Diploma di Traduttore. Conversazione. 
MANIFESTAZIONI CULTURALI: Film, concerti, confe
renze, esposizioni, biblioteca, discoteca. Borsa di studio. 

CORSI DA OTTOBRE A LUGLIO 
Informazioni e Iscrizioni: Centro Cultural* Frane»** 

Tutt i i giorni t rann* il sabato 9,30-12/16-11,30 
Piazza Campiteli!. 3 - Tal. 688.020 • f7.t4.217 

http://S12.6S.26
http://ard.no
http://f7.t4.217
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Oggi al Campo di Marte la contestata «amichevole» 

Contro la Turchia gioca 
la nazionale dei sostituti 

COSI' IN CAMPO (TV Rete 2, ore 16.25) 
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Mal digerito da bianconeri e granata l'impegno che è stato 
voluto, e non si capisce il perché, dalla Federazione: ci si au
gura che i rincalzi bastino a tenere in piedi la baracca 

ARBITRO: Garrido (Portogallo). 

A DISPOSIZIONE: 1 Zoff, 22 Borclon, 13 Cabrini, 14 Bellugi, 15 lardelli, 
16 Pecci, 17 Novellino, 18 Prozzo, per l'Italia; 12 Ergan, 13 Almet, 14 Onder, 
15 Rasit, 16 Engin per la Turchia. 

TV: diretta sulla Rete 2 a partire dalle 16,25. PRUZZO 

Il CT Bearzot chiarisce il perché delle sue scelte 

«Novellino e Pruzzo dentro soltanto 
se Causio e Graziani saranno stanchi» 

« Importante è che intanto entrino nel clima della nazionale. Sono intenzionato a portare avanti 
quella politica di rinnovamento, per arrivare agli "europei" dell'80 con una squadra ringiovanita 

• Dalla nostra redazione 
p Fi RElNZK •"-*->' « Contro'-la 
Turchia nel pruno tempo 
maitdciò in campo Conti, 
Cuecitrcddu. Gentile: Patri
zio San. Manfredonia. Sci-
rea. Cuusio, Iienctti. Orazia
ni. Antognont. Pulivi. Nella 
ripresa^ sicuramente Pccci so
stituirà Uenetti nel molo di 
interno ». Questo l'annuncio 
da to da! C I ' . B.-arzot nel 
tardo pomeriggio, dopo che i 
19 presenti al Centro di Go
vernano avevano sostenuto 
una seduta di allenamento 
sul campo B. mentre sul cam
po A stavano terminando il 
lavoro i componenti la squa
dra della Turchia. Una de
cisione che rispecchia le scel
te fatte a suo tempo dal re
sponsabile tecnico, una de
cisione aggiungiamo noi più 
che giiLsta visto che le due 
parti te, quella di Torino e 
quella In programma oggi ni 
Campo di Marte avevano il 
.solo scopo di dare soddisfa-
zionc ai component la spedi
zione In Argentina. Inoltre 
— come ha .sostenuto con 
forza Bearzot — con la par
t i ta di oggi si sfateranno an
che certi tabù: quello, ad 
esempio, che una nazionale 
Azzurra non po.-»sa giocare una 
par t i ta ogni tre giorni, come 
del resto fanno le rappre
sentative di altri numerosi 
pa<*si. 

Una scelta che ha solleva
to consensi e polemiche: da 
una parie si sono schierati 
coloro che per natura sono 
contrari ad ogni rinnovamen
to. e dall 'altra quelli che 
ri 'onevano che il C T . in que
sta .< amichevole i> avrehtvc 
fatto eiocaro anche Novelli
no e Pruz/.o convocati all'ul
t imo momento. A chiarire la 
situazione, a riportare la cal
ma indispensabile ci ha pen
sato Bearzot quando ha det
to: « Le due partite non le 
ho programmate in. Sono sta
te dente nel mese di feb
braio. quando cioè non si sa
peva ancora che fine avrem
mo fatto ai mondiali tn Ar
gentina. Però visto che le do
vevamo giocare ho fatto una 
$celta: ho deciso di manda-

totocalcio 
Cagl iar i • Pistoiese 
Cesena - Genova 
Lecce - Brescia 

. Monza - Bar i 
Nocerina • Varese 
Pescara • R im in i 
6amp. - Samb. 
Spai • Foggia 
Ternana - Palermo 
Udinese Taran to 
Bolzano - Trento 
Cremonese • Mantova 
T rapan i - Marsala 

1 x 
1 x 2 
1 
1 2 
1 
x 
1 
x 1 
1 x 2 
1 
x 1 
1 
1 

totip 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

T E R Z A CORSA 

Q U A R T A CORSA 

Q U I N T A CORSA 

f j M T A CORS A 
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2 
1 
X 
1 
1 
2 
X 
1 
2 
X 

X 
2 
1 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
X 
X 
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re in campo <jli "argentini". 
Qualcuno di voi mi chiede se 
Novellino e, Pruzzo suranni) 
utilizzati. Rispondo clic una 
decisione la prenderò dopo 
avere trovato un accordo con 
i dirigenti della Federazione 
calcistica della Turchia. Chie
derò loro ti maggior numero 
di sostituzioni. Però devo an
che fare presente un fatto 
importante: Novellino fino 
alle IH di venerdì, aveva la 
Jebbrc ed e arrivato <jui al 
raduno un po' debilitato. E' 
un ragazzo giovane, pieno di 
energie e, quindi, in grado di 
recuperare alla svelta ma in 
questo momento non posso 
fare alcuna promessa. Que
sto discorso vale anche per 
Pruzzo il quale, al pari di 
Novellino, ha saputo della 
convocazione soltanto 21 ore 
fa. Fra l'altro — ha prose
guito — va tenuto presente 
un fatto molto importante e 
cioè che un giocatore, anche 
se st trattasse di un elemen
to in possesso di molta espe
rienza. Ita bisogno di essere 
preparato sul piano psico
logico. I due si sono visti 
convocale improvvisamente. 
senza alcun preavviso. 

« Ma a prescindere dal fat
to clic i due possano o no 
giocare nel secondo tempo, 
resta il fatto che sono pre
senti qui a Covcrciano. Il 
clic vuol significare clic sono 
intenzionato a portare avan
ti quella politica di rinnova
mento. indispensabile per ar
rivare agli "europei" dcll'80 
con una squadra ringiovani
ta. A quoto proposito debbo 
essere molto sincero e schiet
to: l'attuale rosa "azzurra" 
e composta da giocatori gio
irmi I lecchi sono veramen
te porlu e. quindi, respingo 
le HI elise di immobilismo». | 

Po; alla domanda se si li- I 
un 'era .-oli» a sostituire Be- i 
netti con Pecci. il C T . ha 
precisato: « In porta gioche
rà Conti r credo che ci re
sterà per tutti i 90 minuti. Un 
pensiero lo potrei fare pei ti 
ruolo di libero: Scirca potreb
be essere rimpiazzato da Bel
lugi. Sctrea come tutti i 
" bianconeri ", mercoledì do-
xrà giocare a Glasgow con
tro i Rangers tn Coppa dei 
Campioni. Novellino e Pruz-
io li potrei mandare in cam-

i pò alla sola condizione che 
Causio e Oraziani mi chic-
deaero un po' di riposo ». 

Come abbiamo accennato 
mentre eh «azzurr i» si alle- [ 
na\ ano sul campo B. 1 turchi J 
completavano la preparazio
ne. Il responsabile della squa
dra turca. Terel prima di .in-
nunc.are la formazione ha 
speso numerosi elogi per gli 
« azzurri » dicendo: a Ho vi
sto la squadra italiana gio
care ai " mondiali " r a mio 
ai viso avrebbe dovuto dispu
tare In finale. Noi ci presen
teremo w campo con il solo 
scopo di impegnare il più pos
sibile gli uomini di tìcarzot. 
pur capendo m partenza che 
siamo intcriori T>. 

Questa matt ina una dele
gazione della squadra az
zurra, formata da Bearzot, 
Vicini, Gigi Peronace, dal 
prof. Vecchiet. dal dottor 
Fini, dal capitano Dino Zoff 
e da altri giocatori, si re
cherà al Cimitero di Soffia
no In Firenze per deporre una 
corona sulla tomba del gior
nalista fiorentino Nerlo Gior-
getti recentemente scom
parso. 

Oggi Rocca riprende il suo posto 
R O M A — Francesco Rocca oggi torna ad allenarsi con i compagni. 
I l suo recupero alla piena clliccnza potrebbe essere più vicino di 
quanto non si credesse. I l dottor Alicicco, elio ieri col prolcjsor 
Stocchi, ha sottoposto il giocatore, comò tutta la squadra, ad un 
check-up, ha detto che Francesco è grosso modo sulla linea degli altri 
e che, a parte un lieve indolenzimento del ginocchio, migliora rapi
damente e continuamente. In un « test » sostenuto mercoledì scorso. 
Rocca ha corso i 100 metri in 1 2 " , tra la generale sorpresa dei suoi 
preparatori. In conseguenza di questo costante progresso del giocatore. 
è stato deciso che da questa mattina riprenderà i> suo posto e torni 
i d allenarsi con gli altri . Nella foto: ROCCA. 

Ncn andrà a Tokio e in Cina 

Mennea non desiste 
e ribadisce il «no» 

R O M A — Dopa aver mjsvD :n al
to o^ni tentativo per convince:» 
P.ctro Mencia a rispetterò ed ac
cettate 1? decisioni dei teen ci de'Ia 
ruz onilc. e ts'jq.ungere o ToU.o 
la iqjcd,'4 azzurra che il 25 pren
derà pjrte al contro-ito con ci to 
narion.. e sjcccss.vamen'e andrà 
a C m pe- .! « m;et :T} d;. i 'am c -

2,3 », I J Federo.: one .'.3', 3 ia d. at'e-
I CJ le j jcra h i reso noto ieri di 
a.cr preso sito de1 a del n t.va r -
n j .v J da pj.-te de i'aticta Se st-
y j .-inno sjn: .on. per q.icsto atto 
di indisciplina nessuno ha saputo 
d .-Io. ma certamente a' rientro in 
Ita! 3 della naz.©naie e de. d e 
genti che l'hanno a:co-npa-jT3ta la 
cosa non potrà essere ignorata. 

Da Ba-lctta .ntanto Mennea ha 
dato una sp eqzz o-.e alla sua de-

( c.tionc 
j « Non ci sono motivi economici 
' al mio no — ha detto Mennea — 

come qualcuno ha ventilalo. Non 
sono andato a Tokio perche sono 
stanco dopo una stagione molto in

tensa che ha avuto il suo momen
to conclusivo a Praga dove ho di
sputalo ben dicci gare, tutte ad 
allo livello ». 

« Dopo Praga — ha prosciugo 
— a Bari ho sparalo le ultima 
energie perche ero d: fronte ?l mio 
pubblico mentre a Bologna è an
data bene. Ora non e più il caso 
di forzare. Ai grossi appuntamen
ti con la maglia azzurra fino ad 
ora non sono mai mancato ed ave
vo programmalo la stagione pun
tando tul io sugli europei ». 

Il camp o~n ej.-opeo de. 100 e 
2 0 0 metri h j po', afte-moto. - A 
livello internazionale ci tengo a 
ben ligurare, punlo sempre a su
perarmi ma ora non mi sento in 
condizione. Sono stanco. Non m« 
la sento di fare il turista quando 
si va per gareggiare. Avrei avuto 
molto piacere » visitare il Giappo
ne e la Cina ma proprio per la mia 
sensibilità ho detto " n o " a questa 
traslerta ». 

sportflash-sporfflash-Sportflash-sporlflash 

Loris Ciullim 

• T E N N I S — La « superslida • 
Ira Borg a Panatta. disputata a 
San Paolo del Brasile, si e con
clusa con la prevista vittoria del
lo svedese, che si è imposto per 
7-5, 6-4, 6 -2 . Nondimeno Adria
no ( • par i * la ricca borsa) si è 
dileso assai ben* come dica il 
puntatalo • ha dimostrato d'as
terà sulla via dal compiate ricu
pero. 

• IPPICA — Diciannove I ca
val l i . eh* t i ranno schierati alla 
par l tn ia dal C.P. Marano, rhe t i 
correrà domani e eh*, t a r i vale

vole quale Tris straordinaria. La 
corsa ssra disputata alle 16 .10 e 
tara trasmessa in diretta TV (re
te 2 ) . 
• A U T O M O B I L I S M O — L'Auto-
tnobit Club di Svezia ha deciso 
di assegnare il premio della Con
chiglia d'oro al pilota inglese Ja
mes Hunl per aver tentato di ta l -
vare la vita a Ronnie Peterton, lo 
sfortunato pilota deceduto In se
guito alle ferite riportale nella t ia-
gica partenza del C .P . d' I tal ia, di
sputalo a Monta . Fu Infatti Hunt 
ad astrarre II corpo di Peterton 
dalla tua macchina In liamme. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Ed ecco i turchi. 
Era .sembrato che proprio 
non dovessero venire, che il 
Ministro della Gioventù e 
Turismo di Ankara ro.->se riu
scito. spinto da (inali precisi 
motivi non si è ben capito, 
a imporre il suo « no ». Poi 
invece, u conclusione di un 
lungo e non poco comico 
timmolla, le pressioni della 
Federcaicio turca e, soprat
tutto, di quella italiana che 
le aveva accompagnate con 
argomenti solidi quali pos
sono sempre essere diecimila 
dollari in contanti per le 
immediate spese di viaggio, 
hanno finito col piegnre 
ogni intransigenza. E cosi Ita
lia-Turchia si gioca oggi qui 
a Firenze. Con quanto e qua
le entusiasmo di Bearzot e 
dei suoi uomini davvero non 
sappiamo. Già, infatti, due 
partite messe lì così vicine 
avevano fatto arricciare il 
naso in sede preventiva, per 
ovvii motivi legati in linea 
di massima alla concomitan
za con gli impegnativi retour-
match di Coppa, e non sol
tanto per quelli; iiguriamo 
adesso, dopo l 'altalenante 
susseguirsi, clic alcuni sono 
arrivati a definire dramma
tico e che noi vediamo in
vece soltanto spassoso, dei 
« n o » , dei « n i » e del « s i » . 
Passata la lesta insomma, 
diciamo archiviato il « revi
val » di Torino con la Bulga
ria. un appuntamento dove
roso, scelta della data a par
te, e jier la nazionale degli 
« argentini » e per il suo 
pubblico, tutt i avrebbero si
curamente preferito tornare 
in fretta alle cose loro 

Gli azzurri, che sono poi 
juventini e torinisti, nlle im
portanti scadenze internazio
nali che li at tendono a Gla
sgow e al Comunale, Bearzot 
al problema del « rinnova
mento nella continuità » co
me, noti senza un pizzico di 
civetteria, va definito quello 
d'allestire la squadra giusta 
per il momento giusto, per 
gli « europei » dcll'80 cioè, vi
sto che e quello l'obiettivo 
più immcdiat.o. A Italia-Tur
chia insomma, se prima si 
pensava con distacco e, di
ciamolo, con non poco fa
stidio. ad un certo punto si 
è finito col non pensarci più. 
Forse, sarebbe bastato clic 
Juventus e Torino avessero 
manifestato in forma meno 
occulta il loro scarso gradi
mento e la Federcaicio avreb
be preso la palla come si di
ce al balzo, accettato subito 
per buono il primo « no » dei 
turchi, conservato, ben cu
stodito. nei suoi cassetti l'or
mai famoso assegno dei die
cimila dollari. Invece, vuoi 
per malinteso senso del do
vere e del prestigio, vuoi per 
costume tipico dell 'ambiente 
in cuf si lascia intendere ma 
ncn si dice, si lancia il sas
so e si tira subito indietro 
la mano, eccoci qui alle pre
se con una parti ta che nes
suno avrebbe voluto e di cui 
nessuno vede la più piccola 
utilità. 

Nemmeno Bearzot, s'è det
to. che ben intuisce come il 
gioco non valga la candela; 
come, diciamo, anche un ipo
tetico grosso successo non 
possa bastare a ripagarlo dei 
rlsciii clic corre. Se la perde 
infatti, o per qualche verso 
la sbraca, per quanto alla 
vigilia non solletichi il mi
nimo di interesse la partita, 
saranno, può esserne sin da 
adesso certo, rimbrotti, criti
che e polemiche nel migliore 
dei casi. 

E che non vada tut to per 
lo sperato verso, pur consi
derato lo scarso peso tecnico 
degli ospiti e la volontà loro, 
magari, di far turismo più 
ciie agonismo esasperato. 
può anche essere possibile. 
Viste le defezioni, le genera
li prooccupazioni in vista ap
punto delle partite di mer
coledì. la preventivabile scar
sissima concentrazione. C e 
soio da auguiarsi . e non c'è 
per la \e r i tà motivo di dubi
tarne. clic l'amor proprio del 
«sost i tut i ' ) , il loro desiderio 
di trovar considerazione in 
proiezione futura, basti a te
ner dignitosamente in piedi 
la baracca. Può essere t ra 
l'altro in tal senso istruttivo 
l'impiego, per esempio, di 
Conti tra i pali al posto di 
Zoff lasciato per l'occasione 
a riposo, di Manfredonia 
..t.opper in luogo di Bellugi. 
di Patrizio Sala come vice 
sia pure estemporaneo di 
Tardclli. di Pecci, almeno 
per un tempo, nei panni e 
neì'.e funzioni di Benetti. E 
qui va per inciso dato dove
rono a t to a Bear2ot che, ri
schio per rischio, non ha esi
tato a modificare anche vi
stosamente la squadra pur 
di t rarne qualche possibile, 
utile indicazione. Tra '.'altro, 
rimediasse una marra , po-

• trebbe sempre, nomi alla 
} mano, aver pronto, credibile. 

l'alibi. 

Schiererebbe pure Novelli
no, il buon Bearzot. ma il 
nco ro-,soncro non sta per 
niente bene e « baron » Cau
sio, che dovrebbe lasciargli 
il posto, ha forse lasciato in
tendere di non gradire la so
stituzione. Se vogliamo, dun
que, l'interesse della parti ta 
sta proprio, e solo, in questi 
nomi nuovi. Di Cuccurcddu, 
infatti, che rimpiazzerà Ca
brini. il cui piede acciaccato 
ha destato alla Juve più di 
una preoccupazione, si sa g:a 
tutto, quali sono le sue pos
sibilità. quali i suoi limiti; e 
cosi pure di Pillici che fa 
per l'occasione il suo ritorno 
nella maglia di Bcttega, tor
nato ufficialmente a Tori
no a guarire l'inguine, ma in 
realtà ad a t tendere senza 
preoccupazioni d alcun gene
re l'imbarco per Glasgow. E' 
tipo morfologicamente parti
colare lui, e la sua prepara

zione, che ovviamente tanto 
sta a cuore in casa bianco
nera, va condotta per gradi 
e non per tappe lorzute quali 
potrebbero essere tre partite 
in meno di una settimana. 

E non resterebbe a questo 
punto, prima di chiudere con 
gli auguri di rito, che un 
piccolo ma doveroso accenno 
a Pruz/.o. Graziani, e vero, 
ha tutto il diritto, adesso 
che manca Paolino Rossi, di 
riprendersi il posto che già 
In suo e clic al tamente ono
rò per tut ta la stagione della 
qualificazione mondiale, ma 
non sembra a Bearzot una 
inutile « cattiveria », nella 
giornata dei sostituti, in cui 
cioè si preannuncia gloria 
per tutti, quella d'aver chia
mato fin qui l'ex genoano 
soltanto per scaldare una 
panchina? Se entra nel nu
mero pattuito del cambi, ma
gari per ini tempo, perchè 
non vedere pure lui? CI si 
(iotiebbe anche trovar con
tenti. 

Bruno Panzera 

Dimissioni dirigenti 
Federazione turca 

A N K A R A — Rapidissimo cambio 
della guardia al a vertice » della Fe
derazione calcio turca. Si sono di
messi in blocco, ieri pomeriggio il 
direttore generale per l'educazio
ne tisica, Scbahattin Erman e l'as
semblea generale della lederazionc 
presieduto da Saim Curhan, per pro
testa contro l'atteggiamento tenuto 
nei giorni scorsi dal ministro della 
gioventù e dello sport Yukscl Cnh-
mur in relazione all'incontro Italia-
Turchia. Il ministro stesso ha oc-
colto le dimissioni, ed ha allidato 
ad interim l'incarico di direttore 
generale all'ex direttore aggiunto 
Fikrct Unlu, mentre la presidenza 
federale è slata allidata al giorna
lista Sayari. 

Pesante accusa della CSAI agli organizzatori del G.P.USA 

«Interessi sotterranei» dietro la 
clamorosa esclusione di Patrese? 

Qualora il provvedimento venisse adottato, i responsabili si por
rebbero automaticamente fuori legge - Il pilota oggi in Inghilterra 

Dopo la clamorosa deci
sione presa dall'organizza
tore del Gran Premio USA 
Est, Mulcom Curric. che 
Ita precluso la partecipa
zione del pilota padovano 
Riccardo Patrese lilla eoi-
su americana, si sono avu
te decise prese di posizio
ne da parte degli organi
smi itultani che tutelano 
l'attività dei piloti loro af
filiati. 

A Malvoni Curric. a Mer
lile Fcclcslone. Fittipuldi. 
Scheckter e Huni, clic 
hanno spedito all'organiz
zazione una « lettera ri
catto », nella quale in so
stanza si affermava che 
nel caso si fosse permesso 
u Patrese di partecipine 
alla corsa, sarebbero stati 
loro a dichiarare forfait, 
vi sono state le decise e 
tempestive risposte dellu 
Associazione, dei piloti. 

Come si può constatare. 
la nota della CSAI è una 
secca replica alla supcr-
ficiulttà di alcuni noti 
esponenti clic regolano, 
secondo i loro interes
si, la vita del «ci /co» 
della « Formula Uno », 
dove per la prima volta e 
contenuta una precisa ut-
cusii al sottobosco del 
mondo automobilistico 
che. con non troppe chia
re Dianovi e, riesce a « in-
stradale » secondo i propn 
vaicii il valzer di miliar
di che gli gnu attorno. 

Nel decidere l'cstionus 
sione di Patrese dalla coi
sti da lui organizzata, 
Malcom Carne ha dichia
rato di non aver fatto ni
tro che applicare l'artico
lo 71 del regolamento in
ternazionale clic, secondo 
lui, concede facoltà o me
no di ammettere un pilotu 
in pista. 

E' questo il classico «r-
rumpicursi sugli specchi 
perché, in questo caso. 
non si tratta di gradire o 
meno un'iscrizione, bensì 
di uwalorare la tesi di 
« omicidio colposo » che. al
cuni colleglli di Patrese so
stengono a spada tratta. 
senza avere dalla loro 
tangibili prove di cotpevo-
lezza e, se anche le aves-

ROMA — « So gli organizzatori del Gran Premio di " Formula 
Uno " di Wathlns Clenn dovettero elletllvamcnle adottare II 
provvedimento annunciato dalla stampa, contro II corridore ita
liano Patrese — ò detto in un comunicato-stampa dll luto dalla 
CSAI (Commissione Sportiva Automobilistica Italiana) — si por
rebbero automaticamente luori dalla leuitlimltà doll'ordina.ncnlo 
sportivo Internazionale ». 

« Sul luttuoso avvenimento di Monza e sulla relativa respon
sabilità — prosegue la dichiarazione — sono Intatti In corto due 
inchieste e non t i può quindi adoltaro un provvedimento prima 
che siano resi noti i risultati delle inchioslc slesse. Ciò anche 
allo scopo di non dare corpo aqli intercisi sotterranei che oscu
rano il mondo della " Formula Uno " o che l'alteygìamcnlo nel 
contraiti) di Palresc rappresenterebbe un'ulteriore conlcrma. La 
CSAI — conclude il comunicalo — è quindi già Intervenuta presso 
la CSI (Commissione Sportiva Inlernazionalo) per chiedere II 
rigoroso lispclto allo norme sportive - . Una nella posizione ò slot* 
presa anche dall'Associazione piloti, perdio venga revocata « questa 
strana e provocatoria decisione, che non trova riscontro non solo 
nell'elica dello sport, ina nemmeno in quella <jln vasta di un 
popolo dalle tradizioni di l ibert i e giustizia come quello degli 
USA ». 

responsabile della morte di 
Peterron e del grave inci
dente patito da Brambil
la, questo compito, ripe
tiamo. spetta unicamente 
alla mugistiatuia. Se Pa
trese sarà riconosciuto 
colpevole è giusto che pu
gili, ma condannarlo a pa
role senza avvalorare le 
accuse con prove e testi
monianze inoppugnabili ci 
sembra una superficialità 
senza i/tjhoio deprecabile. 

Patrese ieri non si è fat
to tiovaie. Il giovane ;>/-
Iota padovano sta alt ia
to sanilo un binilo ino 
mento e per uscire dallo 
<( stiess » di questi giorni 
ha deciso di ti ascari ere 
tutta hi giornata nell'i 
campagna padovana in 
ioni pagina della sua in-
gazza. Oggi comunque si 
iccherà in Inghilterra al
la sede della Anows /).*r 
decidere se pai tue o me
no per Wulktns Olen. 

Per Patrese si profila 
un'alti a giornata difficile 
E' probabile, che le lun
ghe mani dei « padrini » 
della « Fot mula Uno» ai 
allunghino anche sulle 
decisioni interne del 
<• team » inglese, conviti 
caldo i responsabili a la 
sciare in Italia Patrese. 
per accettare i favoli nel 
la prossima stagione tgom
me. motori, ecc.), e allora 
sarebbe veramente il eoi 
mo. 

/V,l / f a ? , ' * * * 

***" ì • i 

*» :-''<2. 
RICCARDO PATRESE 

sero, si guardano bene dal 
farle pervenne al magi
strato italiano che. sta 
conducendo l'inchiesta per 
appurare le responsabilità. 

Noi non sappiamo se 
Patrese sia da ritenersi il Lino Rocca 

Mondiali di pallavolo: conclusa la fase della qualificazione alle semifinali 

L'Italia batte la Cina 
senza troppa fatica: 3-1 
A Roma nei due gironi di semifinale, giocheranno: Italia, Cina, URSS, Brasile, Bul
garia e RDT; Polonia, Messico, Cuba, Giappone, Corea del sud e Cecoslovacchia 

I T A L I A : Nassi, Dall 'Olio. Lanlran-
co. Di Coste, Di Bernardo, Negri, 
Scilipoli, Greco, Alessandro, Laz-
zeroni. Innocenti, Concetti. (A l i . : 
P i l l e rà ) . 

C I N A : Wang Kany-Hcng, Flou 
Chicli, Hsuch Yung-Ych, Chou 
Chung-Yu, Wang Cliia-Wci. Li Hsin-
Shan, Kou Ming. Schcn Fu-Lin, Hu 
Chili. Li Tsicu-Hsin, Chcny Tsung-
Yuan, Cheil Yi-Ming. (AH. : Tai 
Ping-Pin). 

A R B I T R I : Davis ( U S A ) , Priclony 
( C c c ) . 

ROMA - Ieri al «Palasport» 
dell'KUIt l'Italia si è impo
sta alla Cina, nell'ultimo in
contro di qualificazione alle 
semifinali dei mondiali di 
pallavolo, conquistando an
che la supremazia nel giro
ne. L'incontro si è concluso 
con il punteggio di :i a 1. 
I set sono terminati con il 
seguente punteggio: 15 8,615. 
15-11. 1510. Con questa vit
toria l'Italia, che sin dalla 
parti ta precedente si era 

; qualificata alle semifinali, 
ha conquistato un altro ri
sultato di prestigio, andar.-
do cosi oltre onni più .rosea 
prcvisone: potrà avere fui 
d'ora la passibilità di « piaz
zarci » da! V all'VIII posto, j scita a capovolgere 
Un risultato che venne otte- tato in proprio favo 

zionc. e ha operato tenendo i concluso sul M a ti per i ci-
fijxso l'obicttivo sui « iiion- i ncsi grazie ad un ottimo 

mito soltanto nel lontano 
iai9. L'ottima prova dell'Ita
lia premia il lavoro di Pit
terà (allenatore degli azzur
ri» che ha svolto una vera 
e propria opera di ricostru-

diali ». 
Oggi si osserverà una gior 

nata di riposo, che permette- elicsi rato 
rà alle vane squadre parteci
panti di raggiungere Roma 
e Venezia, città dove avran
no luogo le semifinali. A Ro
ma «locheranno le nazionali 
che si contenderanno i po
sti dal 1. al IL'., a Venezia 
da! 13. al 24. 

Tornando alla partita Ita
lia-Repubblica Popolare Ci
nese di ieri sera, dobbiamo 
dire che ha richiamato la 
folla delle grandi occasioni. 
Infatti il « Palasport » del-
l'EUR era gremito di pub
blico (15 mila persone), e sin 
dalle prime battute dell'in
contro esso ha pre^o a in
citare gli <t azzurri ». FOtto 
lineando con applausi scro
scianti i vari « numeri » che 
le due formazioni sfodera
vano 

Il primo <-ct ha visto l'Ita-
i lia in \antairgio. dove si e 

messo particolarmente l i hi 
| ce Di Cos'è. La Cina, pur | 
| m^ ' tc ìdo in mo-tra un K.- ' '> 1 
! di buona fattura, non è r i 

. . i l 
proprio favore, e .1 

s^t e finito per l.">8 II sr 
concio -o{ ha mostrato una 
Cina più incisiva e concen
trata. tnont/e la formazione 
azzurra ha avolo un attimo 
di sbandamento. Il set si e ' ' 

lavoro in fase di « riceziO 
ne ». ad un « muro » ben or-

e ad un attacco 
preciso, mentre il « muro » 
italiano è apparso piuttosto 
fragile. Questo e stato sicu
ramente il migliore s»*t delia 
Cina, il ehc ha conferma'o 
come i cme.M siano tra 1 mi
gliori del mondo. Il terzo set 
e cominciato con la Cina in 
vantaggo |X)i, sul 0 a 3 p<̂ r 
la Cina, ha avuto inizio la 
rimonta italiana. K fia gli 
incitamenti del pubblico, gli 
azzurri hanno concluso vit
toriosamente per 15 a 11. 
Questo set ha vi.sto Tra ì mi
gliori il capitano azzurro 
N'issi. 

L'ultimo set. è stato il più 

I 

{ tn vendita i biglietti 
' di Lizio-Juve 
1 ROMA — Sono in vendita que 
. sta mattina, a partire dalle ore 
' 0 fino alle 1 9 .3 0 , presso la 
' sedo sociale della Lazio, in v i i 

col di Lana 8 , i biglietti per 
Lazio-Juve. L'orario è conti-
nualo. 
invece 
Quel l i 

Domenica 
dalle 

i prcr 
L. 10 .000; Te 
mila; 
7 .000 , 

Tevere 
Curve: 

O 
n: 

2 4 , l'orario e, 
alle ore 12 . 
Monle Mario: 

« r e nulli.: L. 
non. num,: 
L. 2 . 2 0 0 . 

12 
lire 

entusiasmante, con il pubbli 
co che ha sottolineato con 
applausi e incitamenti ogni 
azione degli azzurri portata 
a buon termine. Il s_t si e 
concluso (o.ii per 15 a 10. La 
squadra italiana, nel coni. 
plesso, ha giocato \m ottimo 
« volley >.. salvo l'unica mac 
chia della non buona prova 
di Sellinoti, il quale, pur 
impegnandosi allo spasimo. 
ha cominc io molti errori. I 
migliori sono apparsi Di Co 
sto. Nassi e Negri. 

K per finire ecco il quadro 
completo dei risultati di ieri. 
A Roma. Italia Cina : u . Hel 
gioKgitto A'2 A Bergamo. 
Finlandia-Venezuela 2 3 Po 
Ionia Messico 3 0. A Udine. 
'l'inii.Ma URSS (Kl. Brasile. 
Francia 3 1. A Venezia. Giap 
none-Argentina 3 0. Unghr 
ria Cuba 0.3. A Parma. Ca 
nada-Olanda 2 3. Bulgaria 
RDT 3 0. Ad Ancona. Coren 
del Sud USA 3 0. Cecoslovnr 
dna.Romania 3 2. 

A partire ria domani avr.m 
no inizio le partite del gì 
roni finali A Roma confluì 
ranno le .squadre dei due Ri 
roni di semini fina le ro.-,i enm 
po.,ti: A) Italia. Cina URSS. 
Bra-ile. Bulgaria. RDT. B) 
Polonia. Messico. Cuba, Olap 
pone. Con-a del Sud e Cr;*o 
Slovacchia. 

Giovanni Di Stefano 

Molti gli aspiranti alla vittoria nell'odierna « classica » romagnola 

«Placci» senza pronostico 
Dal nostro inviato 

IMOLA — Come nasce una 
cor.-a. come \ ìvc come resi
ste alle difficolta del momen
to. lo nvicgnano quelli «Il 
Imola. Questa è una cittA 
piena di iniziative in o^ni 
campo. Nella grande piazza 
del municipio, sotto i portici, 
nelle viuzze, ai tavolini dei 
caffè, le idee na--<ono insieme 
ai tocchi del vecchio orolo
gio. K' sempre un dibattito, 
una lotta per migliorare in 
quaL.Ma.ii direzione, e la Cop 
pa Piarci che è nata nel 1923 
e ricorda il ciclismo di d i 
luirne, Piemonte.-.i. Pancera 
e Cccchi. fesu-ggia la ventot-
te-:ma edizone. Decine e de
cine di appassionati di au
tentici sportivi che si sa
crificano con entusiasmo e ri
gore. lavorano da tre mesi 
alla loro creatura, e soltanto 
stasera, quando tut to sarà 
giunto in porto, t ireranno il 
fiato. All'interno di una stra
dina dedicata alla memoria 
di Taddeo Della Volpe (un 
condottiero, un cavaliere di 

ventura amico di Giovanni 
Delle Bande Nere» Ce la- .se
de dell'Unione Sportiva imo-
k-.ie do\c abbiamo incontra
to il presidente Nino Ceroni. 
Bergamini. Drei. De Giovan
ni e Bacchi Lega (le punte 
dell'organizzazione) mo'.to 
indaffarati, ma cordiali, e 
cosi precisi, cosi ospitali d.i 
meritare veramente una cita
zione. 

Bene, e qui. alla periferia. 
in provincia, alla haae che 
il ciclismo ricava la forza 
per vivere nonastante il di
sordine. gli errori. 11 pressa-
pochismo del centro. E spo
standoci verso la Galleria del 
Commercio in un pomcngg.o 
dai toni dolci, ecco la Ro
magna che suona, che canta 
e che balla in onore dei c;-
cli.>ti. 

E' una vigilia In cui dove
va spiccare il nome di De 
Vlaemmck. ma il a (titano » 
belga (tornato In patria do
po il Giro del Friuli) è ri
masto bloccato dallo sciope
ro aereo. Manca pure Saron-
ni il quale osserva un turno 

ri: njKiso. e perciò il prono
stico ,-s complica, anche se 
in questo periodo c'è un 
.Johan.-v.~on particolarmente 
brillanto, capace di infiam
mare la gara e di tagliare !a 
corda I,o .icor.^o mercoledì lo 
v.edcse guidato da Luciano 
Pezzi ha tentato ripetutamen
te il c:>lpo d'ala. In sfiorato 
il ber.->aglio e anche oggi 
dovrehbe trovarsi alla te.^ta 
della battaglia. 

Ritorna VL-entini e abbia
mo un Baronchellt che. come 
al solito, non si sbilancia, ma 
che è da inserire nel mazzet
to dei favoriti, abbiamo un 
Vandi tra i suoi tifasi, un 
Btttaglin alla ricerca della 
migliore condizione dopo 11 
rovinoso capitombolo nel 
la Milano-Torino, un De 
Mnynck che si adagia trop
po sul trionfo del Giro d'Ita
lia. un Gavazzi che spera di 
non perdere l'autobus In sa
lita. abbiamo 11 buon Lualdl, 
il buon Pantzia, il buon Sec
cia, il buon D'Arcangelo e se 
fra 1 cento e più Iscritti sco
priremo ragazzi vivaci, volen

terosi. la Coppa Place! sarà 
ricca di fa^i interessanti. 

La lunghezza del tracciato 
«210 chilometri) invita alla 
lotta. Partiremo alle 9. an
dremo sulla collina di P:< v-« 
di Ge»so. pra->c£Uiremo lun
go un bel t rat io di pianura. 
quindi tre cocuzzoli, uno do
po l'altro, tre ciliegine che sì 
chiamano Rontana. Albano, 
Progno e Infine due giri sul
l'ondulato circuito del Tre 
Monti, dove Vittorio Adorni 
è diventato campione dH 
mondo. Proprio Ieri. Adorni 
ha rivissuto quella stornata 
di gloria, in un film che Io 
ha riportato Indietro di dieci 
anni F. facciamo punto ri
cordando che l'ultimo vinci
tore di Imola è Manno B^.s-
so il quale smentisce eh! ha 
annunciato il suo prossimo 
ritiro dalle scene ciclìstiche. 
a Ho 33 primavere e ancor i 
voglia di pedalare perchè la 
bicicletta e salute e prima di 
chiudere vincerò nuovamen
te. Scommetto- ». 

Gino Stia 

file:///antairgio
http://quaL.Ma.ii
http://Johan.-v.~on
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La « nazionalizzazione » decisa dal governo 

Polemiche in Francia 
dopo l'approvazione 

del piano siderurgico 
Continua la discussione nella sinistra a un anno dalla rottura 
Giudizi contrastanti del presidente del sindacato industriali 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Per una curiosa, 
ma istruttiva coincidenza il 
governo francese è stato co
stretto a nazionalizzare alme
no parzialmente la siderurgia 
in crisi nel primo anniversa
rio della rottura dell'Unione 
della sinistra, verificatasi ap 
punto sul problema delle na
zionalizzazioni. 

Come si ricorderà, nulla 
notte del 22 settembre lf>77 
socialisti, comunisti e radiju-
li di sinistra lasciavano la ta
vola del negoziato con una 
dichiarazione di fallimento 
che doveva essere fatale all' 
Unione nelle elezioni legisla
tive di sci mesi dopo. Motivo 
ufficiale della rottura: l'im
possibilità di trovare un ac
cordo sul volume delle na
zionalizzazioni. Per i sociali
sti, il programma proposto 
dal PCF era troppo oneroso 
per un futuro governo di si
nistra e tale comunque da at
tribuire ai comunisti, attra
verso la forza sindacale, un 
potere contrattuale esorbitan
te nei confronti del governo. 
Per i comunisti, al contrario, 
quei programma era « il mi
nimo indispensabile » per as
sicurare al governo la possi
bilità di realizzare le neces
sarie riforme di struttura, per 
tagliare il cordone ombeli
cale tra Stato e grande ca
pitale industriale. 

A un anno di distanza, la 
polemica resta al punto di 
partenza e tutti gli scritti ap
parsi in questi giorni d'anni
versario ripropongono il dis
sidio di allora. Come non ve
dere ~ scrive in sostanza 
l'« Humanitc » commentando 
il * piano di salvataggio » go
vernativo che in pratica pone 
il settore siderurgico sotto 
controllo statale — che ave
vano ragione i comunisti a 
proporre la nazionalizzazione 
della siderurgia? Un governo 

di sinistra avrebbe d'altro 
canto evitato quello che il 
governo Barre prevede nel 
suo piano e cioè lo smantel
lamento di alcuni centri e il 
licenziamento di altri 20 mila 
lavoratori. 

1 socialisti replicano che il 
piano del governo, fondato 
più sul principio della parte-
cipazione statale che su quel
lo di una vera e propria na
zionalizzazione, dà ragione a 
loro, che il 22 settembre 1977 
avevano proposto per la si-

. derurgia la trasformazione 
dei prestiti dello Stato in pre-

• se di partecipazione. E di 
qui, per reazione spontanea, 
la polemica si addentra in 
quelle gole buie ~ carattere 
congiunturale del programma 
comune, fragilità intrinseca 
dell'Unione, rapporti di forza, 
egemonìa, relazioni intema
zionali — nelle quali, più che 
nel trabocchetto delle nazio
nalizzazioni. cadde l'Unione 
della sinistra. 

L'ex-presidente dei radica
li di sinistra Fabre, che sta 
per dare alle stampe le sue 
memorie sulle trattative fal
lite del 1977, afferma — in 
una lunga intervista a tFran-
ce Soir » — che per molti 
anni ormai nessun program
ma comune sarà possibile con 
i comunisti e che Mitterrand 
deve rendersi conto della ne
cessità di cambiare strate
gia anziché continuare a cre
dere nell'Unione della sini
stra. Così, egli si affianca 
a coloro che, nel Partito so
cialista, stanno affilando le 
loro armi contro Mitterrand. 

In questo profondo trava
glio, che vede i dirigenti del 
CERES (sinistra socialista) 
correre in aiuto di Mitterrand 
e un'altra parte di questo 
gruppo chiedersi se non sia 
giunto il momento di sostene
re Rocard visto che e Mitter
rand è bruciato >, si delinea 
già l'abbozzo di uno scontro 

di tendenze che potrebbe con
cretarsi con conseguenze gra
vi per il Partito socialista, e 
soprattutto per il CERES, nei 

" prossimi mesi consacrati al
la preparazione del congresso 
nazionale. 

Negli ambienti economici e 
' finanziari, intanto, il piano 

governativo per la siderurgia 
viene passato al setaccio del
la critica. Jacques Ferry, 
presidente della Camera sin
dacale degli industriali side
rurgici, approva * la corag
giosa operazione chirurgica » 

" eseguita dal governo, ma vi 
scopre alcune contraddizioni 

" che lo fanno dubitare dei ri
sultati. Prima di tutto, que-

' sta operazione riguarda il 70 
per cento della produzione 
francese di acciaio e sei grup 
pi su nove e ciò può far pen
sare allo smantellamento di 
un certo numero di imprese 

e (secondo « Le Matin ») ad 
una ondata di 21 mila nuovi 
licenziamenti; m secondo luo
go, è giudicata intollerabile 
dal padronato la sostituzione 
degli attuali dirigenti della 
siderurgia con altri di nomina 
governativa; infine, si aggra
va la contraddizione tra la po
litica liberista del governo e 
l'entrata in forza dello Stato 
come « padrone » della side
rurgia. 

Il governo, d'altro canto, 
ha ordinato ieri la sospensio
ne delle quotazioni in borsa 
delle aziende siderurgiche in
cluse nel « piano di salvatag
gio » per bloccare una gros
sa speculazione ai danni dei 
piccoli azionisti, invitati a 
vendere nel momento di una 
spinta ribassista, a tutto van
taggio delle banche, che si 
sono precipitate a compera
re. Una inchiesta è stata a-

perla dal COB (Comitato de
gli operatori di borsa). 

a. p. 

Conclusi ieri i colloqui del ministro Forlani in Israele 

Molte le «zone d'ombra» su Camp David 
Il titolare della Farnesina ritiene che si sia imboccata una «strada giusta» ma «in salita», e 
che restino da risolvere importanti problemi, a cominciare da quello palestinese - Dayan dal 
canto suo ha confermato una visione restrittiva sul problema palestinese e sugli insediamenti 

Dal nostro inviato 

TEL AVIV — « Strada giusta » 
quella imboccata a Camp Da
vid ma anche « piena di osta
coli, difficoltà, trabocchetti, e 
zone d'ombra che dovranno 
essere gradualmente chiari
te ». Il ministro degli este
ri Forlani, è ripartito ieri da 
Tel Aviv, con questa « con
vinzione ». dopo due giorni di 
contatti e di colloqui con il 
suo collega israeliano Dayan, 
con il capo dello stato Na-
von e con il leader della op
posizione laburista Simon Pe
rez. Per Forlani. primo mi
nistro degli esteri di un pae
se della Comunità europea a 
sondare umori e intenzioni 
della diplomazia israeliana do
po l'accordo Carter - Begin -
Sadat. « questo impegno nuo
vo » dovrà trovare * una cor
rispondenza in termini di ap
poggio e di solidarietà da par
te dei nove » e sarà questo 
l'atteggiamento che egli sug
gerirà « agli altri colleglli 
europei chiamati a precisa
re ulteriormente tra pochi 
giorni a New York il loro at
teggiamento nel dibattito 
all'Assemblea generale dol-
l'ONU che certamente — egli 
afferma — avrà come uno dei 
motivi centrali questi fatti ». 

Tuttavia Forlani nel dire 
che questa strada è quella 
« buona > non ha voluto indul
gere sull'ottimismo, insisten
do a più riprese sulle « zo
ne d'ombra » che rendono ar
dua questa « strada in sali
ta », evitando però allo stes
so tempo di indicare come e 
in che misura tali « zone di 
ombra » siano emerse dai suoi 
colloqui con Dayan. « Non cre
do — ha detto, rafforzando 
tra i giornalisti la convinzio
ne che la parte israeliana sul
la questione centrale (quella 
palestinese) conservi for

temente la sua totale pre-

In un discorso pronunciato a Bakù 

Breznev attacca i «militaristi» * 
della NATO e tace sulla Cina 

Denunciati gli accordi separati di Camp David come « antiarabi » e « peri
colosi » - Negli Stati Uniti si starebbe ampliando un fronte anti-distensione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — La situazione in
ternazionale è « complessa », 
« difficile » e si va aggravan
do a causa della politica « ir
realistica, testarda e pericolo
sa » dei circoli imperialisti
ci ; la NATO manovra per tor
nare alla « guerra fredda » 
e far valere le « posizioni 
di forza »; gli americani 
« provocano » l'URSS con in
terferenze negli affari interni. 
creano le condizioni per una 
nuova corsa agli armamenti. 
frenano il processo di disten
sione bloccando anche le trat
tative per la limitazione de
gli armamenti strategici; nel 
Medio oriente, con Camp Da
vid, si tenta di favorire gli 
aggressori israeliani lascian
do l'iniera zona in una atmo
sfera di tensione e grande pe
ricolo per la pavé di tutti. 
Q u o t a e. in sintesi, l'analisi 
— preoccupata e allarmata — 
che Breznev, parlando a Ba
kù alla cerimonia di e rme 
Rna dell'Ordine di Lenin alla 
capitale azerbaigiau.i. fa del
la situazione internazionale. 

Il discorso, che viene a ca
dere nel momento in cui la 
diplomazia sovietica sta svi
luppando una intensa azione 
politica (Gromiko è all'ON'L*. 
a Mosca si sono svolte tratta
tive m i il ministro degli E-
steri indiano, una delegazione 

è stata in Etiopia, Kossighin 
ha avuto colloqui con il fin
landese Kekkonen, rappresen
tanti del partito vietnamita 
hanno avuto incontri al CC 
del PCUS) assume quindi il 
carattere di documento: una 
sorta di e messaggio » agli a-
mericani anche in relazione 
alle trattative di Vienna sul
la limitazione reciproca delle 
forze armate e degli arma
menti nell'Europa centrale. 
Nel discorso mancano riferi
menti alla Cina e alla visita 
che Hua Kuo feng ha com
piuto in Romania e Jugosla
via. Praticamente è il primo 
intervento che Breznev pro
nuncia senza toccare le que
stioni del rapporto con Pe
chino: il particolare è inte
ressante e. per certi aspetti. 
significativo. 

Nella analisi che il segre 
tario generale del PCl'S fa 
della situazione internazionale 
il primo posto — per quanto 
riguarda la « pericolosità » — 
spetta alla NATO. I milita
risti del patto aggressivo — 
dice Breznev — cercano in 
ogni modo di accreditare la 
tesi di una « minaccia sovie
tica » e approfittano della ten
sione che riescono a creare 
por * rafforzarsi *. Muovendo
si su questa strada gli strate
ghi della NATO pongono o 
stacoli al raggiungimento di 
un accordo sulla limitazione 

degli armamenti strategici of
fensivi che, invece — sostiene 
il segretario generale del 
PCUS — « è possibile dato che 
le posizioni già espresse al 
tavolo della trattativa non so
no poi così differenti ». Ma 
le forze nemiche della pace 
operano attivamente e punta
no ad una riedizione della 
guerra fredda. In tal senso 
— continua Breznev — ven
gono utilizzati tutti i mezzi e. 
tra questi, anche le ingeren
ze nella politica intema. Brez
nev parla di « violazioni dello 
spirito di Helsinki » e sostie
ne che in occidente è stata 
montata una «campagna pro
pagandistica a favore di per
sone ostili al potere sovieti
co tra le quali si trovavano 
agenti al soldo dei servizi spe
ciali di potenze straniere >. 

Una grande responsabilità. 
in tal senso, ricade sugli Sta
ti Uniti. Breznev denuncia le 
manovre reazionarie che si 
svolgono oltre Oceano dove si 
sta ampliando il « fronte anti 
distensione *. Un fronte che 
— secondo Mosca — non ab 
braccia solo il processo poli
tico e diplomatico, ma entra 
anche in quello dei rapporti 
economici: gli Stati Uniti — 
ricorda Breznev — hanno an
nullato alcuni accordi com
merciali già firmati e .stanpo 
facendo pressioni anche sui 
loro alleati per far sì che 

questi non abbiano contatti 
con l'URSS. Si tratta di una 
azictie grave. « Noi — preci
sa il dirigente sovietico — 
comunque non cederemo alle 
provocazioni ». 

Giudizio completamente ne
gativo nei confronti della si
tuazione che si è venuta a 
creare nel Medio Oriente do
po Camp David. Breznev de
nuncia gli accordi separati 
definendoli «antiarabi» e «pe
ricolosi» per l'avvenire dell' 
intera zona. « Israele — dice 
l'esponente sovietico — vuole 
imporre la propria volontà 
con le armi o con la diplo
mazia. ma sempre partendo 
da posizioni di forza ». Ora, 
con Camp David, si è cerca
ta la strada della divisione 
del mondo arabo per crea
re . con l'appoggio di Wash
ington. un terreno favorevole 
a Tel Aviv. La risposta delle 
forze progressiste e democra
tiche è stata ed è forte 

Dopo aver ribadito che 1* 
URSS si batterà per dare un 
valido contributo a soluzioni 
di pace Breznev invia un ca 
loroso saluto all'Afeanistan 
<. parso non allineato e inrìi-
pcndrnte che con la rivoluzio
ne popolare ha abbattuto il 
regime semifcudale dando vi 
ta ad una repubblica demo 
cratica i. 

Carlo Benedetti 

Una denuncia dei libici 
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Scomparso a Roma 
rimani Moussa Sadr? 

! E' il capo religioso della comunità sciita libanese 
Da ventitré giorni si sono perse le sue tracce 

ROMA — E' scomparso a Ro 
ma. il capo spirituale della 
comunità sciita del Libano. 
l'imam Moussa Sadr. Qjella 
che ieri era solo un'ipotesi 
è diventata una denuncia, do 
pò il passo ufficiale di una 
delegazione hb:ca presso il 
ministero degli Esteri italia 
no. I diplomatici hanno forni 
to una documentazione che 
prova l'effettiva partenza di 
Moussa Sadr e del .suo segui
to da Tripoli per Roma, il 31 
agosto scorso. Da allora sono 
trascorsi 23 giorni, ma del 
l'importante personaggio e dei 
suoi accompagnatori si sono 
perse le tracce". C'è da ricor
dare che il capo spirituale era 
stato espulso un anno fa da 
Teheran ed è rimasto grande 

amico di Khomeyn;. un leader 
rc'.ieioso sciita dfll'oppasiz.o 
no al redime dello soia. 

La notizia della scomparsa 
dell'.mam era e.a trapelata 
nei giorni scorsi. I servizi d: 
sicurezza — a quanto >; è .sa
puto — l'avevano però sotto 
valutata, pensando che Mous 
uà Sadr aves*e deciso all'ul-
timo momento di cambiare 
itinerario. E ci sarebbe un 
particolare ancora più miste 
rioso: un passeggero in pos-
sesso di un biglietto intestato 
all'imam è atterrato all'aero 
porto di Fiumicino. 23 giorni 
fa. Ma non è stato controllato 
se si trattasse davvero di 
Moussa Sadr. Insomma, non 
si esclude una sostituzione d. 
persona. 

clusione — che noi aiute
remmo il negoziato in que
sta fase così difficile se 
esprimessimo giudizi e con
siderazioni particolareggia
te. E' chiaro — lui pro
seguito — che si è dato avvio 
ad un processo che potrà ave
re una possibilità di svilup
po gradualo solo se i risul
tati di Camp David saranno 
approfonditi, chiariti fino a 
determinare le condizioni di 
un coinvolgimento di tutte le 
parti interessate ». 

Ritiene Forlani (quindi 
l'Italia e i nove, che egli 
ha confermato di avere rap
presentato in questi colloqui 
israeliani) che dalle parti in
teressate possano continuare 
ad essere esclusi i palestine
si? Il ministro degli esteri 
ha ammesso che *: il proble
ma palestinese rimane e co
stituiste un aspetto centra
le e decisivo della vicenda *, 
che però. « non ha trovato so
luzione nei risultati di Camp 
David ». Egli |XMisa tuttavia 
che « per la prima volta *. il 
problema viene affrontato, nel 
senso che ci si propone di 
« discutere, studiare e ricer
care delle soluzioni ». Rico
nosce che sarebbe stato « au 
spicabile che la soluzione del 
problema potesse intervenire 
non al termine di un processo. 
ma all'inizio, come fatto pre
giudiziale », ma ritiene che 
« non sia un'idea realistica e 
nell'ordine delle cose attual
mente possibili ». 

Se netta, dunque, risulta la 
preclusiva israeliana nei con
fronti dei palestinesi, altret
tanto netta appare l'altra que
stione chiave su cui si con
frontano fin da ora le di 
verse interpretazioni dell'ac 
cordo di Camp David: quel
la dello smantellamento degli 
insediamenti israeliani in Ci
sgiordania. che Sadat dice di 
avere posto ed ottenuto co
me condizione per una tratta
tiva globale che coinvolga 
tutte le parti interessate 
(Israele. Giordania. Egitto, e 
rappresentanti dei palestine
si), ma che Begin e Dayan 
sostengono di non avere mai 
accettato. Forlani infatti ha 
detto di avere avuto da Dayan 
« la conferma delle interpre
tazioni divergenti ». 

Ecco dunque l'arma di cui 
certamente si serviranno 
d'ora in poi gli israeliani. 
convinti come sono chi» Sa
dat ha tutto da guadagnare 
da un accordo che sempre 
più si configura come una 
« pace separata » tra Egitto 
e Israele e che il Cairo non 
condurrà quindi fino in fondo 
la battaglia per una trattati 
va globale. Ancora ieri Dayan 
ha insistito nel dire che ->er 
gli insediamenti in Cisgior-
dania a Camp David si è par
lato semplicemente di un loro 
« congelamento » per i tre me 
si durante i quali dovrebbe
ro essere portate in porto le 
trattative con il Cairo sulla 
restituzione del Sinai. Non so 
lo quindi nessuno smantella
mento delle colonie ebraiche 
esistenti, ma possibilità di 
crearne di nuove s.aduti i 
tre mesi. Quanto alla cosid
detta r autonomia ammini
strativa » da concedere alla 
Cisgiordania (accompagnata. 
dal perdurare della presenza 
militare israeliana e dalla 
permanenza desìi insediamen
ti ebraici, ohe mai comunque 
potrebbero essere .sottoposti 
— e anche questo è stato 
detto con estrema chiarezza 
— ai futuri organ srni do! 
cosiddetto auto-inverno desili 
arabi locali) e^si non pitrob 
be in alcun caso porre ;n 
dubbio < i diritti di Israele 
s.i quel territorio ». Per 
Dayan i! progetto di autono 
mia riguarda » gli ab.tanti e 
non i territori » che \engono 
chiamati con il nome b.bii-
co di Giudea e Samaria. 

Come si vede c e qualcosa 
di più di < zone d'ombra » 
ma ci sono invece ì netti 
contorci di quella « pace a 
metà » che non solo Ias?ja 
i problemi p ù scottanti irri
solti. ma che eon le inten 
zioni m a n i f e s t e da Bcem 
e Dayan in queste ultime ore 
del pist Camp Da\in\ anziché 
camminare \e rso lo sbocco 
di .ina « pare intera » potreb 
boro far deteriorare ulterior 
mente la situazione confi ttua-
le. 

Forlani è pa r t t o alle tre e 
mezza. Si e incrociato con 
una folla plaudenti- che assj-
diaxa 1 "aereoporio. ,n attesa 
del quasi coi.tcmporaneo nen 
tro di Bc^ia. con il quale il 
ministro italiano e pratica 
mente riuscito a c a m b i a r e 
solo una stretta di mano. I n 
ritorno, quello di Begin. pre
parato minuziosamente dai 
suoi amici che .•>! appresta 
no ad affrontare il dibattito 
sugli accordi di Camp Da 
vid alla Knesset (parlamon 
to) lunedi prossimo. Il risul
tato positivo appare scoila 
lo. Begin e i suoi amici so 
stengono che non occorreran 
no troppi sforzi per convince
re i critici, «ia nella mag 
groranza. che nell opposizione 

sulla necessità di sgombera
re il Sinai, perchè questa è 
la condizione per raggiungere 
la pace con l'Egitto e con
servare allo stesso tempo 
« praticamente » tutto il re 
sto (« con l'aiuto di Dio, fir
meremo presto un trattato di 
pace ». ha detto Begin ieri al 
l'aereoporto). Non si può di
re nemmeno che gli oltran/.i 
sti del Gus Emunim (che an 
cura ieri sera sono tornati al 
la carica in varie località 
della Cisgiordania. per instai 
lare nuovi insediamenti sei 
vaggi) siano suoi nemici, poi 
che gli offrono un motivo in 
più per mantenere sulla quo 
stione della Cisgiordania quel 
le « zone d'ombra > su cui il 
governo di Tel Aviv gioche 
rà nei prossimi mesi hi sua 
partita. 

Franco Fabiani TEL AVIV — L'on. Forlani a colloquio con il presidente Israeliano Navon 

In concomitanza con il « vertice della fermezza » a Damasco 

Incontro Gheddaf i - Araf at - Hussein 
DAMASCO — Inatteso svi
luppo del « vertice della fer
mezza ». mentre il segretario 
di Stato americano Varice 
non riusciva ad ottenere un 
esplicito assenso agli accordi 
di Camp David nemmeno dai 
dirigenti sauditi, il presidente 
libico Gheddafi e il leader 
palestinese Yassvr Arafat si 
sono allontanati da Damasco 
per alcune ore per incontrar
si, in territorio giordano, con 
re Hussein. L'avvenimento ha 
destato fra gli osservatori 
sorpresa ed anche sensazio
ne: è stata infatti la prima 
volta che Arafat ha messo 
piede in Giordania, dopo i 
massacri del 1970 71. 

L'incontro fra i tre leaders 
(che è stato in realtà un in
contro Arafat Hussein, alla 
presenza di Gheddafi) si è 
svolto nella base aerea di 
MaTraq, una sessantina di 
chilometri a nord di Amman. 
Gheddafi -e Arafat hanno" rag
giunto in automobile la cit

tadina giordana di Irbid. su
bito al di là del confine, e 
sono poi saliti su un elicotte
ro che li ha portati nella ba
se dove li attendeva re Hus
sein. L'incontro è durato tre 
ore. Fonti siriane hanno pre
cisato che non si è trattato 
di una iniziativa personale di 
Gheddafi. ma del risultato di 
una volontà comune dei par
tecipanti al vertice « della 
fermezza ». Sui risultati del 
l'incontro non sono stati for
niti comunicati o informazio
ni; è stato però annunciato 
che re Hussein terrà oggi u 
na conferenza stampi). 

L'altro avvenimento della 
giornata è stato il rinvio del
la visita che Vance avrebbe 
dovuto compiere a Damasco 
per incontrare il presidente 
Assad. C'è da dire che Assad 
aveva accettato l'incontro so
lo come un « atto di corte
sia » verso Carter: e Vance 

-aveva prolungato-di-24-ore.-il-
soggiorno in Arabia Saudita 

per dar tempo al vertice di 
Damasco di concluder.-i. Ieri 
mattina però, è stato fatto sa
pere die . continuando : lavori 
del vertice, Assad non avreb
be avuto tempo di incontrare 
Vance e che quindi la visita 
era rinviata « a tempo inde
terminato ». In serata, co
munque. il portavoce di Van
ce ha detto che il segretario 
di Stato eonta 
contrare Assad 
memea. quindi 
ore di ritardo 
Ma resta un 
certezza. 

Quanto ai colloqui a 
Vance si è detto lieto di aver 
potuto « discutere realmente i 
problemi in profondità ». ma 
non è riuscito ad ottenere li
na pronuncia saudita in favo 
re delle intese di Camp Da 
vid. e nemmeno un ripensa
mento rispetto alla dichiara
zione di tre giorni fa che de
finiva quelle intese « inaccet
tabili per una pace comples-

di poter in 
domani do 
con sole 24 
.sul previsto. 

margine di in-

Riad. 

si va ». L'unico leader arabo 
che potrebbe in queste ore 
schierarsi con Sadat è re 
Ilassati del Marocco, che pe
raltro finora ha mantenuto 
un atteggiamento favorevole. 
si. al presidente egiziano ma 
al tempo stesso assai cauto. 

In attesa delle conclusioni 
del vertice « della fermezza » 
fonti informate hanno riferito 
che sarebbe stato deciso di 
costituire un * comando uni 
ficato militare ». da aTfidai si 
al generale egiziano Shazli. 
silurato da Sadat e che gio 
vedi ha duramente criticato 
l'accordo di Camp David e In 
politica del Rais. 

Xel sud dtl Libano, iman 
to. si registra una recrude
scenza di duelli di artiglieria. 
per il quarto giorno consecu
tivo. Ieri si è sparato a lungo 
fra le posizioni falangiste del
la zona di Marjayoun e quel
le ;palestine-si di iNaJjatiyeh. I 
morti • e. • ; feriti,; sarebbero 
numerosi. 

ìemonte 
Un mare di "monti, fiumi, 

sorgenti dall acque..." 
Il territorio piemontese, è 

"disegnato" da fonti, torrenti, fiumi, 
laghi che scavano roccie e solcano boschi 
e prati, creano anse ed oasi ignote nate 
per la pesca, il pie nic sull'erba 
l'armonia di una natura sempre 
invitante e comunque serena ove 
riposare lo sguardo. 

Il territorio piemontese è un "mare 
d'acque", le montagne nei millenni 
hanno generato "miracolose" sorgenti 
dalle molteplici caratteristiche per 
ritrovare la salute 
in elementi 
"semplici 

e naturali'' acquericche di virtù 
specifiche. 

Da queste acque ormai da un secolo 
sono nate splendide terme, 
per trattamenti terapeutici specifici, 
appartate tra i boschi della mezza 
montagna con la loro serenità un po' 
antica con la grazia umbertina degli 
alberghi, con il relax di ritrovarsi 
in salute... ascoltando concerti 
all'aperto, ...e passeggiando in giardini 
(fioriti) in un mare d'acque "miracolose" 

Acqua, e terra e roccia per 
ritrovarsi in armonia con la natura. 

FMMnbnte 
Capire il territorio, 

-4^ 
•—•nomo ngwoiniMfcTTO 
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Da oggi l'assise del partito di Palme 

I socialdemocratici 
svedesi al congresso 

più importante 
In discussione questioni decisive legate fra loro dal 
dibattito sull'obiettivo della « democrazia economica » Olof Palme con il leader socialista francese Mit terrand 

Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Guardando 
alle elezioni che .si svolge
ranno l'anno venturo proprio 
di questi tempi. Olof Palme 
apre oggi alla Casa del Po
polo di Stoccolma il congres
so della socialdemocrazia sve
dese. Piano economico, ener
gia nucleare, rappresentanza 
femminile nel partito, rappor
ti con l'estero sono i temi 
sui quali il dibattito tenderà 
a svilupparsi, rilanciando la 
sfida alla coalizione « borghe
se » che regge il paese do
po la consultazione del settem
bre 1976 e che i sondaggi dan
no in sensibile regresso. 

Al contrario i socialdemocra
tici sarebbero in forte asce
sa, secondo l'Ufficio gover
nativo di statistica. Se si vo
tasse oggi potrebbero conse
guire il 48,5 per cento dei vo
ti, circa sei punti in più ri 
spetto al 1076. Con l'appog
gio dei comunisti hanno buone 
prospettive di tornare al go
verno. Anche per questo il 
congresso darà il via a una 
battaglia che si. profila assai 
serrata. 

Al centro dei temi economi
ci sarà il piano Meidner. Ru
dolf Meidner è considerato il 
teorico della potente organiz
zazione sindacale « LO J> cui 
aderiscono pressoché tutti i 
lavoratori dipendenti del setto
re privato. Questo piano tende 
a introdurre meccanismi di 
controllo dei profitti i> degli 
investimenti, al punto die se
condo i suoi avversari — clic 
non sono pochi e non sono 
soltanto tra i partiti « bor
ghesi », ma anche nella stes
sa socialdemocrazia — è de
stinato ad aprire un processo 
irreversibile in fondo al qua
le starebbe un drastico pas
saggio di proprietà dagli im

prenditori ai sindacati nell'ar
co di venticinque anni. E' es
senzialmente prendendo di mi
ra questo piano che la destra 
svedese accusa certi settori 
della socialdemocrazia di 
muoversi secondo una ispira
zione « collettivistica ». In 
realtà la questione è diversa 
ed è la questione centrale da
vanti a cui stanno oggi i so
cialdemocratici che esibisco
no volentieri i loro fiori al
l'occhiello nel campo della si

curezza, del salario, della 
istruzione, della sanità. Il qua
dro che danno è che in Sve
zia è stata realizzata la de
mocrazia politica, che grandi 
passi sono stati compiuti ver
so la « democrazia sociale », 
ma che nulla, o quasi nulla, 
è stato realizzato nel campo 
della « democrazia economi
ca ». Ecco il nocciolo della 
questione. 

Una nuova via 
di sviluppo 

E il piano Meidner, sosten
gono i suoi fautori, tende a 
indicare soluzioni di questo 
problema. E' il problema po
sto dai limiti della « demo
crazia sociale » e della di
battuta acquisizione della ne
cessità di conquistare in una 
società a capitalismo avanza
to strutture di « democrazia 
economica »; cioè una nuo
va strada di sviluppo, diver
sa da quelle seguite finora, e 
che rappresenta la punta più 
originale di elaborazione di un 
partito socialdemocratico 
europeo, elaborazioni dissimili 
da quelle di molti altri par
titi lontani dal valutare in 
questa ottica essenziale un 

nodo strutturale di questa por
tata. Sotto questo profilo, sarà 
interessante sapere dal con

gresso quali sono stati i ri
sultati del grande consulto, 
il « consulto degli ottantami
la », che la socialdemocrazia 
promosse all'indomani della 
sconfitta elettorale dell'anno 
scorso, proprio per mettere a 
fuoco tutte le sue lacune, e 
in primo luogo (piclla appun
to della i democrazia econo
mica ». 

Il settore privato, nell'indu
stria, è assai forte in questo 
paese, anche se lo Stato è 
presente con proprie azioni in 
numerose aziende. Fortissimo 
è anche il settore cooperativo 
specie nel settore alimentare 
e nella distribuzione. 

E' innegabile che durante il 
1977 numerosi imprenditori 
hanno fruito di rilevanti bene
fici da parte del governo, do
po che i rispettivi settori, un 
tempo assai floridi, avevano 
cominciato ad accusare i sin
tomi della crisi che tormen-
ta l'Europa e l'intero inondo 
capitalistico. Con l'attuale go 
verno è stata fortissima la 
pressione delle imprese per 
ottenere sovvenzioni dirette. 
aiuti per ristrutturazione 
prezzi agevolati. Al punto che 
lo stato assistenziale è ta
le soprattutto per l'impresa 
privata. Questo dato sarà un 
altro elemento di accusa dei 
socialdemocratici nei confron
ti della coalizione Perché sia 
chiaro clic tra i due schiera
menti tutto si gioca, fino a 
questo momento, sul terreno 
della contrattazione, die non 
incide sulle strutture e che 
non incide nemmeno sulle li
nee fondamentali della politi
ca svedese «tradizionale », 

quella cioè consolidatasi in 44 
anni di governi socialdemo
cratici. Nessuna delle conqui
ste dei lavoratori è stata mes
sa in discussione. Si è tratta
to. per il governo guidato da 

Fallding. soltanto di « rimette

re insieme i cocci ». come di
ce lo slesso primo ministro. 

Dapprima furono i cantieri 
navali a diiedere ossigeno, 
(juindi venne la siderurgia e 
infine il legno. Una delle più 
grosse imprese straniere del 
la Svezia, la s Norrlunds cel
lulosa Aktieboluget ». lui ri
scosso recentemente 400 mi
lioni di corone dallo Stato 
per evitare il fallimento. 1 so
cialdemocratici, ina soprattut
to i sindacati ritengono che 
tutto questo pesi « sulle spal
le dei lavoratori ». 

Un'altra delle grandi con
traddizioni « borghesi » sul-
le quali Palme darà battaglia 
è quella del piano nucleare. 
Su questo tema il governo 
Fallding ita sempre rischia
to di cadere, poiché i par
titi della coalizione sono di 
visi. 

Polemica 
sulle centrali 

La controversia riguarda la 
attivazione di due centrali nu
cleari che si aggiungerebbe
ro alle sei già in funzione. 
1 centristi di Fallding sono de
cisamente contrari; sono in
vece favorevoli conservatori 
e liberali. Il piano nucleare 
è ancora quello die fu varato 

dai governi socialdemocratici 
i quali lo promossero senza 
entusiasmo, come una impre
scindibile necessità del paese. 

Il 3 ottobre alla riapertu
ra del Parlamento (il con
gresso terminerà domenica) 
Olof Palme, tenendo conto di 
quanto l'assise gli avrà sug
gerito sul tema, potrebbe all
eile presentare una mozione 
di sfiducia al governo. Gli 

basterebbero sei voti per far
lo crollare, ammesso che que
sto sia nelle sue intenzioni. 

Una delle questioni interne 
alla socialdemocrazia, che al 
congresso sarà affrontata, è 
quella della ruppi esentanza 
femminile. Si attende con in
teresse quanto a questo ri
guardo dirà Lisa Maitson, di
rigente delle donne. In un re
cente convegno le donne so
cialdemocratiche hanno riven
dicato nientemeno che il 50 
per cento dei posti nelle istan
ze dirigenti. 

Infine i rapporti con Veste 
ro. Riconfermata la politica di 
neutralità, il congresso è chia
mato a definire, nell'avvili-
nursi delle elezioni dirette del 
Parlamento europeo, i rappor
ti con la CEE, nonché quel
li da partito a partito con le 
altre forze democratiche del 
continente; i rapporti con i 
partiti comunisti e con i Pae

si socialisti; e quelli infine 
con i movimenti di libera
zione e con il Terzo mon
do. 1 socialdemocratici svede
si lianno coltivato questi ulti
mi con innegabile coerenza. 
Ma è noto che Palme vede lo 
sviluppo di questi rapporti co 
me strettamente connesso con 
la possibilità di dare vita a 
un nuovo « ordine economico 
mondiale ». E' un cavallo di 
battaglia della sua politica 
estera. Su tale possibilità egli 
si presenta al congresso con 
una rilevante carica di pes
simismo, poiché è convìnto 
che tra i jmesi capitalistici 
si vanno manifestando nuove 
tendenze « all'egoismo » e al

la chiusura in se stessi. Sve
zia inclusa, poiché ora vi go
vernano i « borghesi •». Ma se 
i socialdemocratici riassumes
sero la guida del paese, sa
prebbero imprimere una in
versione di tali tendenze? 

Angelo Matacchiera 

Una discussione con Rubbi (PCI) e Mommi (PRI) a una festa dell'« Unità » 

Cosa si attendono dal Parlamento europeo 
i lavoratori ai una borgata di Roma? 

La domanda fondamentale, davanti alle elezioni, è quella di cogliere l'occasione di un cambiamento 
KOMA — Un vento pungen
te, ;:ià autunnale, solleva la 
poherc ira . i casoni-alveare 
«lietio piazza Don Bosco, nel
la decima circoscrizione. Nel
lo scenario rIa5=iro «li una 
festa ilvWUniltì, tra clamori 
«li altoparlanti, filino ili sal-
r-irre e folla rlie va e viene 
Ira sii slmili, iimlcmlo^i la 
•sua oreasione, il ililiatlito «lil
le eie/ioni europee «li pinzilo 
« allerra n in uno ilei più po
polini quartieri «Iella capita
le. C'è un roiilratleuipo: «piel
iti clic doveva essere un con
fronto a più voci risrliia — 
•lai momento clic <<nci:iliMÌ e 
«lt-niorri-li.ini sono mancali 
all'appuntamento — ili diven
tare un a duello » tra comu
nisti e repuldilicani. M.i ì- vi
vo. e l'uditorio, attento e 
partecipe, lo arriccliirà con i 
suoi interventi. 

Le elezioni di s iusuo. «li
re Antonio Kuldii. che par
la per il I T I . «mio un'occa
sione importante: ToccaMone 
per pacare d.ill'Kuropa dei 
\ ertici a un'Kurnp.i d ie al»-
!tia come prola:onÌ-te le ina«-
se popolari. l'ini e*-ere ridia 
n due condizioni, clic vi Ma 
una grande partecipazione 
popolare e che si affermi Ira 
le forze «lcmocraliclie e «li 
-ini-lra una crande volontà 
unitaria. Noi lo vnzlìatno. K 
(ili altri? 

Vensono m n « e nei no-tri 
confronti oldiiezioni speciose. 
E* vero, la nostra forza al li
vello europeo sarà in nini 
ra«o più modesta «li quella 
clic abitiamo in Italia: per 
effetto «lei meccani-mi elet
torali. altri parlili comunisti 
faranno addirittura e*clu«i. 
Ma re-liamo una componen
te e--enziale e «lei reMo. in 
politica, .indie il contrilmln 
«lei € piccoli » è importante: 
val;a l'esempio «lei PRI. E' 
vero anche che tra i partili 
rnnmni-ti enropei vi sono «li-
^ersenze. Ma ve ne sono an
che nelle altre Ire « aree » 
del futuro Parlamento euro
peo. anche se. diversamente 
da noi. esse hanno «lato vita 
s centri comuni. Diversi so
no eli orientamenti Ira so
cialisti «lei « sud » e «lei « cen
tro •»: contrari all'iilea sle^-a 
dell'Europa sono ì sociali-ti 
treci e un'ala lahurì«la: «lif-
ferenziazioni Mi"i«tonn -u 
««pelli importanti della poli
tica e-lera tra socialisti fran
cesi e italiani. Analo-amenle. 
poco può esserci in connine 
Ira la Df! di Zaccasnini e 
quella di Strau**. o Ira ì re-
puhhlicani italiani e l'area 
<i liberale » tradizionale. Non 
M ra*o i documenti «lei cen
tri ronuini restano sul terre
no delle enunciazioni sene-
rali. 

Non e vero, dunque, che 
l'Europa « sarà socialista o 
non «ara i>: comunque vaila-
m» le e ie / ioni . ne*«una for

za avrà da sola più del 30-32 
per cento. Dubbia è anche 
la prospettiva ili un a bicolo
re » snrialdemocratico-social-
cristìano: le a grandi coalizio
ni » non hanno retlo alla pro
va ai livelli nazionali. Dovrà 
essere l'unione di tulle le for
ate politiche. Se hi spirilo di 
esclusione dovesse prevalere, 
la conseguenza sarebbe una 
ulteriore frammentazione e un 
riflusso a delira. 

Per i comuni-ti. derisivi 
non sono gli schieramenti, ma 
sii indirizzi e i programmi. 
La prima scella è contro l'im
mobilismo che è prevalso fi
no a o?si . L'Europa deve 
avere «piella politica e-tera 
propria la cui assenza è in 
gran parte all'origine «Iella 
cri«i attuale: rapporti positi
vi con i paesi dcll'c-t e con 
quell'i emergenti, che la pon
gano al riparo da ricalli co
me «picllo co*ì arrogante
mente formulalo dallo scià del
l'Iran nella recente i n t e r i 
sta a un siornalc milanese; ri

cerca della sicurezza nell'equi
librio e nel superamento dei 
blocchi; impegno per una de
mocrazia aperta a scelte nuo
ve anche nel campo economi
co. Altre forze, «liverse da 
quelle che sono ora rappre
sentate ai verliri, devono ispi
rare le scelle e |ier poterlo 
fare è necessario costruire 
un'unità attorno a grandi ob
biettivi programmatici. In que
sta direzione, e non sia in j 
una futile « ricerca di aule- | 
nati », bi-osna innoverai. 

Su questo Oscar Maiumì. che 
rappresenta i repubblicani, è 
«l'accorilo: le forze democra
tiche devono cercare ci<"> che 
le unisce, perché la sola al
ternativa all'Europa dei po
poli è il crollo dell'idea stes
sa di Europa. Ed è «l'accor
do anche su altre cose. L'ele
zione del Parlamento europeo 
spo-ta la sles-a vicenda na
zionale ilezli Slati e dei par
tili. Al PCI siiclta un ruolo 
adeguato alia sua a maturità ». 
L'unità va ricercala sui pro

blemi, come è accaduto, per 
fare un esempio, all'Assem
blea costituente italiana. L' 
Europa deve essere una gran
de potenza autonoma, capa
ce di svolgere una politica 
in tulle le direzioni. 

.Maiumì rolluca invece Ira 
i punti «li disaccordo «la « non 
lacere n l'indicazione comuni
sta «li una a terza via n. Se 
tentassimo nuove esperienze, 
egli «lice, finiremmo inevita
bilmente. trascinando con noi 
i paesi più deboli, nell'area 
del sottosviluppo, in una a se
conda Europa o a bassa velo
cità. l'uà forza di sinistra co
me quella italiana non «leve 
«lisegnarc modelli a tavolino. 
ma porsi il problema di co
struire giorno per giorno una 
società più giusta sfruttando 
il proprio potere condizionan
te. Nelle grandi scelte eco
nomiche. il fattore sindacale 
può inserirsi con successo per 
una « politica «lei redditi » 
che non significhi blocco sa
lariale. ma soltanto fine «lel-

A Bruxelles sulle elezioni europee del prossimo giugno 

Riunione dei PC della CEE 
Registrate larghe convergenze per un'Europa dei popoli e dei 
lavoratori e per uno sbocco positivo della crisi economica 

Da) corrispondente 
BRUXELLES — Si è svol
ta ieri a Bruxelles tuia riu
nione dei rappresentanti 
dei partiti comunisti dei 
paesi della CEFI per prò 
seguire lo scambio di ve
dute e di opinioni in pre
visione delle elezioni del 
Parlamento europeo. Per il 
PCI erano presenti i com
pagni Sergio Segre, mem
bro del Comitato Centrale 
e responsabile della sezio
ne Esteri, Lina Fibbi. del 
CC, e Roberto Yiezzi. se
gretario generale del grup
po comunista al Parlamen
to europeo. La riunione è 
stata aperta dal compagno 
Louis Van Geyt, presiden
te del Partito comunista 
belga. 

Gli interventi dei rappre
sentanti delle diverse dele
gazioni hanno posto in ri
lievo — pur riconoscendo 
l'esistenza di una diversità 
di posizioni su tutta una 
serie di problemi posti dal
lo sviluppo del processo di 
integrazione — l'importan
za dei punti di convergen
za che esistono nella impo

stazione dei diversi partiti. 
La discussione (per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Segre) ha permesso di ap
purare che le questioni del
ia democratizzazione della 
Comunità e della afferma
zione di nuovi orientamenti 
politici ed economici capa
ci di avviare una lotta con
creta contro la crisi e la 
disoccupazione crescente. 
specie delle giovani gene
razioni. sono un terreno sul 
quale i comunisti sono chia
mati ad una larga azione 
dì mobilitazione. 

Altri temi sui quali si è 
concentrata la discussione 
— anche qui con una larga 
convergenza di vedute — 
sono stati quelli dello svi
luppo economico, dell'allar
gamento della democrazia. 
della costruzione di una Eu
ropa dei popoli e dei lavo
ratori capace di esercitare 
una funzione propulsiva nel 
processo di distensione e 
nella costruzione di nuovi 
rapporti tra paesi svilup
pati e paesi in via di svi
luppo. t ra Europa occiden
tale e orientale, e nella 
edificazione di un nuovo 

ordine economico interna
zionale. Il dibattito ha an
che permesso di constatare 
l'importanza c!ie i comuni
sti attribuiscono ad un rap
porto oggettivo e costrutti
vo con altre forze di sini
stra e democratiche, nella 
ricerca di tutte le possibili 
convergenze, per l'afferma
zione di una politica di pro
gresso civile e sociale. 

Sono queste, a quanto si 
è appreso, le idee-forza sul 
le quali i diversi partiti co
munisti si impegneranno au
tonomamente e con proprie 
elaborazioni nella campa
gna per le elezioni del Par
lamento europeo, con un 
energico sforzo teso a ri
chiamare l'attenzione dello 
elettorato sulla importanza 
della consultazione del pros
simo giugno. 

Al termine della riunione 
è stato diramato un comu
nicato in cui si sottolinea 
il carat tere positivo e co
struttivo di questo scambio 
di idee, che troverà il suo 
riflesso in tutta una serie 
di iniziative multilaterali 

v. ve. 

la giungla. 
Un compagno operaio «lei 

Poligrafico osserva a «piesto 
punto che la u politica dei 
redditi D non può riguarda
re solo i salari. Ci sono an
che i redditi del profiliti. C'è 
l'abisso, di cui Berlinguer ha 
parlalo a Genova. Ira chi «le-
\ e vivere con poche decine 
«li migliaia di lire al mese 
e chi sciala con decine di 
milioni, e beffa il fisco, come 
Agnelli. Per «piesto. «lice. 
«pialcuiio vorrebbe rinnegare 
Marv. il quale <t ha insegna
to agli operai a non sfascia
re le marchine ma anche a 
lottare per cambiare la so
cietà capitalistica ». Ecco qual
cosa che nei paesi socialisti 
è stalo fatto, anche se sono 
giuste le critiche del nostro 
partito a (pici paesi. L'augu
rio «li un lavoratore semplice. 
conclude il compagno, è che 
l'Europa «lei lavoratori sia 
dav\er«» tale, senza le stortu
re di ozgi. l'n altro compa
gno parla dello « -tare in 
Europa » e «lei ri-chio che 
l'Italia rimanza « il M«rz/o-
giorn" » «lei continente. 

Le domande sono per Mani-
mi. e«I czli replica facendo 
ns-er\arc che il s l l n discorso 
vale per tutti i redditi. Tor
na poi sul problema dei sa
lari per sottolineare che c'è 
una situazione da risanare \ c -
«lenilo le posizioni retribu
tive «li ognuno in un quadro 
globale. Esorta a « suardare 
meglio » i paesi socialisti e 
a rhie«lersi so il grosso buro
crate di oggi non rassomigli 
al capitalista «li ieri e quali 
siano le capacità «li contrat
tazione e di controllo dal bas
so. Ci sono, termina, discorsi 
impopolari «la fare. Perciò il 
•i clima «li scontro » non aiuta. 

Tua conclusione non sem
bra nere—jri.i. Ma Hubbi. 
prendendo atto che i punii 
«li inlesa, nella battaglia na
zionale ed europea, sono nu
mero-i. osserva che ci 4i d r \ e 
impegnare anche \MT supe
rare le d i \crzenzc . L'espres
sione « terza via » può non 
piarere. Ma come si mio pen
sare di uscire dalla crisi li
mitandosi a restaurare i vec
chi meccanismi di *\ i lnppo. 
che «ono alle sue radici? De
mocratizzare. rinnovare spini
fica per una forza come la 
nostra corre;=ere e io ismi e 
storture che «ono quelli «lel-
r.i**elln capitalistico, andare 
verso una società orisinale e 
diversa. I compa;ni «li que
sto immenso, informe quar
tiere. che sconta e**n «tes<o. 

j nella sua \ i ta quotidiana, le 
piaghe «li uno «viluppo «l'istor
io — l'abbandono, la mancan
za di lavoro e di prospettive 
per migliaia di giovani, la «lro-
ga — sono evidentemente del
lo ste?;o a w i - o . 

Quattro ipotesi 

formulate dal 

presidente 

Eanes per il 
* 

nuovo governo 

in Portogallo 
LISBONA - Fiducia nella .so
luzione democratica delle dif
ficoltà del paese ma profonda 
preoccupazione per l'effetto 
del prolungarsi della crisi e 
dtile polemiche che essa coni 
porta sono state espresse ieri 
sera dal presidente della re
pubblica portoghese Antoni*» 
Ratnalho Eanes, in un discor
so al paese. 

Eanes è stato abbastanza 
polemico con i partiti, parlan
do di « una complessa succes
sione di equivoci e di inter
pretazioni abusive» e di man
cato rispetto di certi limiti 
ovvi che le forze politiche, 
nel loro impegno in difesa del 
sistema democratico, deblwno 
rispettare. Il presidente della 
repubblica, ha detto Eanes. ha 
l'obbligo di cercare e pro
muovere .soluzioni politiche 
stabili che rafforzino il siste
ma democratico, tanto più 
quando i partiti non sono in 
grado di formare un governo. 
I partiti, lungi dall'essere e 
marginati, hanno avuto il po
tere di sconfiggere un gover
no di indipendenti che chia
ramente era « un governo di 
ripiego * e niente più. anche 
se perfettamente costituzio
nale, sempre senza offrire al
ternative. 

Questo governo — ha det
to del paese, con l'unica li-
stire gli affari correnti fino 
all'insediamento del nuovo go
verno, il che significa che 
« potrà praticare tutti gli at
ti necessari al buon andamen
to del paese. « con l'unica li
mitazione di non praticare at
ti politici di innovazione fon
damentale o che comportino 
una significativa limitazione 
dei poteri di decisione poli
tica de! futuro governo ». 

Qualil e prospettive del fu
turo governo? Eanes ha for
mulato quattro ipotesi: 1) Ac
cordo fra partiti che dia al 
governo una maggioranza par
lamentare stabile e coerente 
e che sia giudicato adeguato 
dal presidente della Repub
blica. Sarebbe la soluzione più 
normale in democrazia. 2) No
mina di un primo ministro che 
formerà un governo con mag
gioranza parlamentare, senza 
coalizione ma solo se in esso 
parteciperanno (condizione 
nuova e importante) rappre
sentanti dei partiti. Tale for
mula dovrà evolvere in un ac
cordo fra partiti validi fino 
al 1980, entro un periodo di 
tempo ragionevole. 3) Nomi
na di un primo ministro con 
l'unico compito di preparare 
elezioni anticipate. 4) Se que
sto governo sarà respinto, il 
presidente ne formerà uno e-
guale. e respinto anche que
sto. cioè dopo tre rigetti di 
programma governativo. l'As
semblea sar ' sciolta e si ter
ranno elezioni anticipate. Ea
nes ha ribadito che non è fa
vorevole a elezioni anticipate, 
ma considera che questa po
trà rivelarsi l'unica alterna
tiva possibile. 

In merito a quale sarà la 
soluzione prescelta, è da at
tendere evidentemente che 
Eanes ricominci le consulta
zioni con i partiti politici. Ea
nes ha assicurato che « non 
indietreggerà di fronte alle 
difficoltà esistenti per il rea
le consolidamento della de
mocrazia pluralista, unico mo
do per meritare il progetto 
democratico nato il 25 apri
l o . 

Dalla prima pagina 

e. p. 

Intervista 

di Bakaric 

sui rapporti 

jugo-italiani 
BELGRADO — L'insoddisfa
zione con cu: gì: accordi di 
Osimo sono i t a t i accosti da 
una parte deli'opmione pub-
bl:cA italiana non deve es
sere drammatizzata . E' un fe
nomeno naturale poiché con 
Osimo si è chiusa una fa.se 
molto contrastata dei rappor-
*.: ita'.o jugoslavi, una fase 
che non poteva non lasciare 
tracce: cosi ha dichiarato 
Vlad:mir Bakar:c. membro 
della presidenza della Re
pubblica e della presidenza 
della Le?a de: comunisti ju
goslavi in un'intervista ft 
giornali istrian:. 

Nel trentacmques:mo an
niversario dell'unione del-

I l 'Istria alla Jugoslavia Ba
karic. che è uno dei « cap: 
storici » del comunismo jueo 
slavo, ha inquadrato i rap
porti fra Jugoslavia e Itaiia 
in una nuova luce. Ha am
messo che in Istria, alla fi
ne delia guerra, sono stati 
commessi -« eccessi » ed ha 
mostrato di « p i r e i risenti
menti che la conclusione del 
lun?o contenzioso può avere 
lasciato, dall 'una come dal
l'altra parte . 

Per questo, Bakaric ha re
so omaggio al « grande co
raggio » del governo italiano, 
il quale ha deciso di « met
tere una pietra sul passio e 
di aprire una nuova strada ». 

Andreotti 
sto esperimento, cioè al ter
mine della legislatura » (An
dreotti dice di sperare che 
questa vada a compimento, 
visto che in passato le ele
zioni anticipate non hanno 
mutato i problemi sul tappe
to), egli spera che « si pos
sa veramente avere smitiz
zalo In lotta politica in Ita
lia. per arrivare a fare un 
discorso più sereno, più ade
rente alle cose ». 

A questo punto si colloca 
la parte dedicata al PCI. I co
munisti. è stato domandato ad 
Andreotti. debbono rassegnar
si a stare solo nella maggio
ranza ' Ed egli risponde che 
«questa può essere una pro
spettiva che riguarda tutti, 
compresa la Democrazia cri
stiana ». L'essenziale, anche 
per fissare la prospettiva, è 
a giudizio di Andreotti l'anco
raggio ai principi costituzio
nali. cioè il fatto che si in 
.stauri « una convinzione che 
l'adesione alla Costituzione (e 
non alle teorie astratte di plu

ralismo o a un concetto otto
centesco di parlamentarismo 
solo formale) non è solo tat
tica ma anche strategia ». I.a 
domanda successiva verte sul
le cosiddette 'garanzie' che il 
PCI dovrei)!» fornire ulterior
mente. « Non è un problema 
di garanzie notarili — osser
va il presidente del Consi
glio —, è un problema di li
nea *. Oggi non vi è più un 
« modello comunista generali; 
zato », e anche all'interno del
le singole realtà comuniste vi 
sono delle differenziazioni: 
« 71 PCI mi sembra — affer
ma Andreotti — che su que
sta strada si sia mosso con 
molta chiarezza. Allora — sog
giunge —. pili che fare delle 
questioni teoriche relative al
l'aderenza più o meno com
pleta alle interpretazioni tra
dizionali di una dottrina, mi 
pare che il lavoro da fare sia 
dunque l'avvicinamento delle 
posizioni (sempre in base a 
un confronto all'insegna della 
chiarezza), che possa avveni
re più rispetto alla creazione 
di un modello italiano di una 
democrazia più avanzata, più 
giusta, piti pulita se voglia
mo ». Bruciare però i tempi 
su questa strada, « può esse
re dannoso », soggiunge. 

Sulla linea del PSI in que
sti ultimi due anni. Andreotti 
dice: « La politica del PSI 
in questa legislatura è stata 
una politica molto decisa per 
avere una convergenza ope
rativa con i comunisti. Che 
poi vi sui all'interno di un 
partito il desiderio di raffor
zarsi, questo mi sembra le
gittimo. purché conviva con 
un forte senso di responsabi
lità rispetto alla stabilità del 
quadro politico ». Una posi
zione di rottura « all'inferno 
della sinistra, e più in gene
rale nella maggioranza, sa
rebbe estremamente dannosa». 

Un'ampia parte dell'intervi
sta è dedicata alla vicenda 
Moro e ai suoi strascichi di 
ogni genere. Andreotti dice di 
non aver nulla da rimprove
rarsi a questo proposito. Con
ferma la giustezza della linea 
della fermezza, e dice che an
che Craxi « è .sfato sempre 
contrario al cosiddetto scam
bio dei prigionieri *: il segre
tario del PSI ha pensato, a 
un certo momento, che potes
se aver luogo un i gesto di 
buona volontà che potesse in
durre ì terroristi a un com
portamento analogo », ma 
non ha mai detto « die la sua 
azione derivava da una in
formazione circa la possibi
lità di una soluzione ». « // 
concetto di scambio dei pri
gionieri — afferma — era un 
concetto che noi, sin dall'ini
zio, abbiamo dovuto respinge
re con molta fermezza e con 
molta unità ». 

Per quanto riguarda le let
tere inviate da Moro. Andreot
ti osserva che si tratta di 
documenti maturati in una si
tuazione particolare e alla lu
ce delle scarse informazioni 
fatte filtrare dai brigatisti. 
E la diffusione di documenti 
alla quale si .sta adesso assi
stendo? Può esservi dietro un 
intento destabilizzatore? An
dreotti risponde di essere 
* impressionato dalla conver
genza di determinate iniziati
ve: la publriicazione di queste 
lettere, la pubblicazione del 
libro di Mitterrand: evidente
mente — dice — può esserci 
un disegno di questo tipo ». 
Perciò è utile conoscere chi 
ha messo fuori queste lettere 
(e a questo punto Andreotti 
ha dato quelle risposte, rese 
note l'altro ieri, che sollevo-
vano interrogativi sull'operato 
della parte civile, e quindi — 
anello se il suo nome non ve
niva fatto — sull'avv. Vas
salli). 

Ad Andreotti è stato ricor
dato c!»e l'on. Cervone ha par
lato delle opposizioni che in 
contrava la politica di aper
tura di Moro, e che ha fatto 
accenni asili atteggiamenti o 
stili della CIA e di Strauss. 
« E* una spiegazione logica 
— afferma Andreotti. rispon
dendo a uno domanda —, ma 
detto questo si tratta di prò 
durre qualcosa di più di mere 
ipotesi ». 

Questo è l'essenziale di quel 
singolare, ma importante, do 
cumento andreottiano che è 
l'intervista al Quotidiano dei 
lavoratori. Si tratta di un te
sto che adesso è all 'esame dei 
gruppi dirigenti delle forze 
politiche. Echi, commenti non 
ne sono stati ancora registra
ti. Ma è evidente clic l'inter
vista non è solo rivolta alle 
altre forze politiche, è diretta 

anche alla DC e al complesso 
delle sue componenti, impe
gnate in queste .settimane in 
una serie di convegni di cor
rente. 

Sul piano politico vi è du 
registrare solo una incesa a 
punto dei repubblicani, che 
con un commento della Voce 
— fortemente critico nei con
fronti dei socialisti — giusti
ficano l'atteggiamento di auto
nomia del partito nei confron
ti della maggioranza, prean
nunciato l'altro ieri da Ugo 

La Malfa. Le critiche repub
blicane al PSI riguardano tre 
punti: 1) caso Moro: il PSI 
ha «t desolidarizzato » dalla 
maggioranza su una questio
ne eccezionalmente grave: 2) 
polemica ideologica, condotta 
sii basi «estremamente dub
bie »; 3) riforma universita
ria: posizione autonoma an
nunciata da Craxi dopo che 
il PSI aveva <- concordato un 
progetto unitario, come hanno 
rilevato i socialdemocratici ». 

Da ciò. il PRI fa derivare la 
propria decisione per l'auto
nomia rispetto alla maggio 
ran/.a, rimettendo ai tre mag
giori partiti. PCI. DC e PSI. 
la « responsabilità — afferma 
la "Voce" — di sapere usci
re dalla crisi ». 

Schmidt 
Zbignew Brzezinski aveva det
to di aver scoperto una ten
denza della Germania federa
le alla « autofinlandizzazinne » 
intendendo con questo la 
tendenza ad una « neutralità 
teorica *. Schmidt ha dura
mente polemizzato con l'uso 
di questo termine ampiamen
te ripreso dai democristiani 
ed ha detto che chiunque vi 
faccia ricorso « compresi gli 
alleati riv.ericani. che si .pre
sume l'abbiamo usato, insulta 
il [xipolo finlandese che fa 
quanto può in una situazione 
difficile. Ed il persistente ri 
corso a questo termine costi
tuisce un torto amaro per u- j 
no Stato vicino con il quale 
siamo in rapporti di amici
zia ». 

Con questa campagna, ha 
detto il cancelliere tedesco, i 
democristiani cercano di av
velenare il clima politico. 
« Noi — ha precisato repli
cando alle accuse relative al
la "cor te" che la SPD fareb
be a Mosca — perseguiamo 
gli interessi del nostro Stato, 
del nostro popolo e, al di là 
di essi, gli interessi della na
zione germanica. Ed è per 
questo che stiamo cercando 
di farci amici nel mondo- E 
negli ultimi dieci anni siamo 
riusciti ad acquisire qualche 
altro alleato e qualche amico 
in più rispetto a quelli che 
trovammo quando andammo 
al governo». Schmidt allude
va alle relazioni diplomatiche 
allacciate con tutti i paesi 
del Patto di Varsavia con i 
quali i precedenti governi 
democristiani non avevano 
mai voluto stabilire rapporti. 

Concludendo il suo impor
tante discorso Schmidt ha 
quindi rimproverato i 
democristiani di avere igno
rato l'Europa dell'Est nei lo
ro appelli all'unità europea. 
« L'Europa — ha spiegato — 
deve restare aperta. L'Europa 
è diventata quella che è ora 
per via della sua storia co
mune, alla quale Puskin e 
Tolstoj appartengono esatta-
niente come Shakespeare o 
Petrarca ». 

USA 
può .seriamente controllare V 
enorme massa dì seicento mi
liardi di dollari fuori dagli 
Stati Uniti? L'inflazione tende 
ad aumentare (oggi è del 10 
per cento) e i programmi 
americani, non sono certo un 
esempio di coerenza. Le di
soccupazione stagna, quando 
non aumenta. Il deficit com
merciale è di trenta miliardi 
di dollari nonostante la di
minuzione delle importazioni 
di petrolio. E la spinta al 
protezionismo diventa sempre 
più forte in un'America nella 
quale in assenza di una lea
dership sicura i particolari
smi statali, che trovano nel 
Congresso una sensibile cassa 
dì risonanza, si vanno affer
mando con risolutezza. 

E' qui. nell'assieme di que 
sti fatti, il punto chiave. E 
sul suo significato generale 
c'è una divisione di opinioni. 
Gli ottimisti, diciamo cosi. 
ritengono che la fase attuale 
sarà superata non appena 
presidenza e Congresso tro
veranno un equilibrio che con
senta alla Casa Bianca di 
agire con maggiore incisività. 
Ma vi sono andie, e sem
brano prevalenti, i pessimi
sti. E.s.si affermano che noi 
stiamo assistendo, in realtà, 
ad un declino arila potenza 
economica americana. E' un 
declino relativo e non asso
luto. Sci senso che esso av
viene in conseguenza e in 
relazione al crescere di altri 
centri economici, quali l'Eu
ropa occidentale e il Giap
pone e non rispetto all'Ame
rica stessa di cinque o dicci 
anni fa. La potenza econo
mica americana è notevol
mente cresciuta rispetto ad 
allora. Ma non a>)bastanza 
— ed è improbabile che ciò 
possa avvenire in futuro — 
per assicurarle il manteni
mento della stessa posizione 
di predominio del passato. 

Ecco — affermano i soste
nitori di questa tesi — la 
reale novità dì questa fine 
degli anni settanta. E se que 
sta tesi è corretta — essi 
aggiungono — .sarebbe ,s»i-
ciaa per l'Europa occidentale 
come per il Giappone atten
dere dall'America la soluzio
ne. Bisogna, invece, ripensare 
tutto in questa chiave. E dun
que arrivare a una ridefini
zione dei rapporti di un tem
po. E' una tesi che affaccia 
problemi di grande portata. 
Forse essi non troveranno eco 
adeguata in un'assemblea ri
tuale come quella del Fondo 
monetario che si apre lunedì. 
Ma è difficile negare che esi
stano. Che significato avreb
bero. altrimenti, le mosse cau
te ma indicative che Schmidt 
da una parte e Giscard 
d'Estaing dall' altra stanno 
compiendo nel tentativo di 
mettere i loro paesi al riparo 
dall'incertezza americana? E 
dove starebbe il senso pro
fondo dell'estrema difficoltà 
di Washington di trovare un 
linguaggio comune con Tokio? 
Sono soltanto prime avvisa
glie. Il « ripensamento » dei 
rapporti tradizionali in seno 
al mondo capitalistico indu
strializzato sarà probabilmen
te un processo lungo e dif
ficile, poiché esso investe, e-
vidcntemenle. oltre che il po
tere economico, anche quello 
politico e militare. Ma igno
rarne l'attualità sarebbe peri
colosamente miope. 

Arrestato 

in Nicaragua 

il capo 
della DC 

BRUXELLES — I «iovani 
del part i to social cristiano 
belga (PSC). il cui leader è il 
primo ministro Leo Tinde-
mans. hanno annunciato che 
il capo della Democrazia Cri
s t iana del Nicaragua. Roger 
Miranda, è s ta to arrestato. 
Miranda, viene precisato, con
duceva una opposizione paci
fica al regime del presiden
te Somoza. 

I giovani del PSC hanno 
Intenzione di intraprendere 
passi presso l'Organizzazione 
degli stati americani per ot
tenere la liberazione di Mi
randa. 

Piano Pandolfi: 

i giovani chiedono 
un incontro 

col ministro 
ROMA — Un incontro con 
il ministro Pandolfi per di
scutere sui contenuti del pia
no economico triennale è 
stato chiesto dai movimenti 
giovanili democratici. In par
ticolare al ministro è s ta to 
chiesto un confronto su que
gli aspetti del piano che ri
guardano specificamente l'oc
cupazione giovanile. 

Nei prossimi giorni I rap
presentanti delle federazioni 
giovanili comunista, sociali
sta. repubblicana, del movi
mento giovanile democristia
no e della gioventù liberale 
avranno un incontro 

Non pagheranno i debiti 
i giornali in cooperativa 

ROMA — Le testate dei 
giornali a s t ru t tura coopera
tiva. tra ì quali, il Manife
sto. Il Quotidiano dei lavora
tori, L'Ora. Lotta continua. 
Brescia oggi, hanno dichia
rato una moratoria verso t 
grossi creditori (ANSA. SIP . 
cartiere. ENEL, grossi tra
sportatori) . La decisione re
sa nota durante una confe
renza stampa nella sede del
la Federazione della stampa. 
presente il segretario Ce-
schia, « non è un a t to di osti
lità » verso i creditori — è 
stato spiegato — ma una ini
ziativa det ta ta da «e uno sta
to di necessità » e con lo sco
po di dare un a contributo 
alla accelerazione dell'iter 
della legge di riforma del
l'editoria ». 

Caratteristiche della mo
ratoria — è s ta to affermato 
— sono « quella di non di
sconoscere il credito, che vie
ne solo accantonato » e 
« quella di essere limitata nel 
tempo ». Il termine è quello 

dell'approvazione della lcgjrt 
di riforma dell'editoria. Solo 
in quo! momento le testate 
sa ranno in srrado di ripren
dere i pagamenti, che oggfi 
minaccerebbero la loro so
pravvivenza e. quindi, la loro 
libertà di espressione. 
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Il servizio è stato decentrato nei quattordici consigli di quartiere 

Da lunedì niente più lunghe file 
per la richiesta di «atti notori» 

Oltre agli uff ici centrali di Palazzo Vecchio i cittadini potranno rivolgersi indifferentemente anche alle sedi 
dei consigli - Decentrata pure l'autenticazione delle f i rme - L'orario sperimentale dalle 9 alle 12 - Si calcolano 
in media duecento richieste al giorno - Si pensa ad una iniziativa simile per gl i altri servizi dello stato civile 

Scompariranno le intermi
nabili ed estenuanti code. 
ben visibili ogni mat t ina nel 
cortile di Palazzo Vecchio, in 
direzione del cartello « Atti 
notori»? Chi deve autenticare 
una firma o un documento o 
fare un at to notorio non solo 
perde tutta la matt ina, ma è 
costretto ad alzarsi assai 
presto per tentare di occupa
re ì primi posti. 

Da luned prossimo la con
sueta lunghissima fila do 
vrebbe assottigliarsi un poco. 
L'autentica delle firme e la 
dichiarazione dell'atto di no 
torietà potrà essere richiesta 
non solo agli uffici centrali 
di Palazzo Vecchio ma anche 
nelle quattordici sedi dei 
consigli di quartiere in cui e 
ripartita la città. 

Dalle nove alle dodici — 
questo per il momento è l'o
rano sperimentale — 1 citta 
dmi potranno rivolgersi In
differentemente a uno qual
siasi deull uffici decentra
ti. Un manifesto che annun
cia I inizio del decentramento 
di questo importante servizio 
sarà al fisso a cura del Co 
nume lui dalla prossima set
timana. Se la Illa non dimi
nuirà subito lunedi o martedì 
è certo che questo avverrà 
nei giorni successivi appena 
la notizia ai sarà diflusa in 
città. 

Ogni giorno fino a duecen
to persone in media si ras
segnano alla lunga coda; in 
periodi particolari — prossi
mità di concorsi o di presen
tazione di domande in am
ministrazioni pubbliche — 1 

« No » al provvedimento da parte delle organizzazioni sindacali 

Chiesta la sospensione 
dell'aumento della carne 

La federazione unitaria si è incontrata con il prefetto - Verificare complessivamente la 
lievitazione dei prezzi - Serie di r iunioni con enti locali e Regioni - Possibili azioni di lotta 

I 

.. e 500 pensano allo sciopero 
Il recenti' aumento della 

carne non è stata bene r di
gerito •» dai fiorentini, soprat
tutto dalle donne, che, in fon
du sono queiie che quando 
ranno a fare la spesa si tra 
vano a dovere fare i conti 
con il borsellino. Alcune don
ne del quartiere 12 hanno pre
sentato una petizione, con in 
calce altre :M firme, al con
siglio di quartiere ed ai con
sigli di fabbrica della zona, 

I per chiedere il loro interessa 
i mento su questo problema ed 
j affinchè sollecitino gli organi 
I competenti ad intervenire. 

i Se il prezzo della carne 
non terrà diminuito — affer
mano sema mezzi termini le 
donne del quartiere 12 — ci 
asterremo dall'acquistarc la 
carne ed inciteremo i citta
dini a seguire questo metodo 

• di lotta?. Vita xnrta di scio-
j pero, quindi, che verrebbe 

I effettuato per la prima colta 
nella nostra città. Le donne 

I precisano che questa protesta 
i non è rivolta contro i detta-
j gitanti, j quali som costret-
l ti a praticare i prezzi attua

li. Le domi" del quartiere 12, 
inoltre giudicano insufficien
ti gli spacci di carne aperti 
dal comune e non risolvono il 
problema, specialmente per i 
pensionati 

Una dichiarazione del compagno Bellocci 

Pretestuose forzature 
sulla giunta di Scandicci 

Una risposta alla « Nazione» - Allargare il processo unitario 

In rispc.-ia a quanto coni 
parso MI un quotidiano fio 
rentino. il capogruppo del 
PCI de! Comune di Scandio 
ci. coinpagio Paolo Hellacci. 
ha nla.-ci.ito una dichiarazio 
« Ci .-ombra pretestuoso — 
afferma Bellacci — e sicura
mente .-intorno di una forza
tura giornalistica non ca
suale l'intestazione di un 
articolo de « La Nazione » 
dedicato a Scandicci i «a s - a i 

te.-i i rapporti in giunta a 
Scandicci »• te.-o nella so
stanza a creare nella scote 
un clima di sfiducia ver-o le 
L'Unte di sinistra: questo ti
tolo tion corrisponde certo 
alla realtà dei fatti o lo di
mostra la stessa interpreta
zione data dall'articolo alle 
dichiarazioni del capogruppo 
del PSI Piero Betti non ri
portate fedelmente e certo 
interpre 'a te in modo distorto 

Gli «Area» al Parterre 
Stasera alle 21 al Parterre, .-: terza un concerto degi, 

Area, organizzalo dada ra*.ì de! popolo II Progresso Nel 
con-o dello spettacolo. :<i cui verranno eseguite le canzoni 
più famo-e del gruppo del quale fa p a n e anche Demetrios 
Stra tos i\oce e tastiera» — che. recentemente ha ricevuto 
tir. srande successo m\l.» presentazione di una performance 
con John Caire e Cunningham negli Sta i : Un:ti — saranno 
pro.e'.tati a l c u n filmati del 1020 e le r.pre-e realizzate 
durante le «se t t imane In» d. Milano nel 197»5. 

Il ricavato della serata, il cu: costo è di lire 1.500, andrà 
a favore della ricostruzione della casa del popolo « Il Pro
gresso ». gravemoite danneggiata da un incendio. 

La prevendita dei h-.srlietti è in corso presso le librerie 
R nascita di Firenze, in via L Alamanni 39 e d; Sesto F:o 
Tentino, e. presso la stessa e»-a del popolo « li Progresso » 
In V»» V'.ttor.o Kuianu^Ie 13à 

rispetto alla volontà dell'ora 
tore. Soprat tut to lo dimostra 
la po.-iuva collaborazione esi
stente nella '.minta comunale 
d: Scandicci. composta da 
PCI e PSI, una collaborazio
ne ciie ha come presupposto 
ne. ><C; sembra pretestuoso -
la ricerca da par te di entram
be le forze politiche di una 
s trada unitaria che certamen
te non e.-clude momenti di 
conlronto serrato, anche du-
ficil.. ma che hanno trovato 
fino ad ora la ricomposizio
ne unitaria indispensabile 

« Per quanto riguarda la 
uscita del PSDI dalla mag
gioranza noi non ce ne ral 
legriamo Tuttavia la deci
sione del PSDI di Se.uidicc; 
di ritirarsi ufficialmente da'. 
la ma umorali za consiliare de". 
Comune non ' ci sorprende 
visto che di fatto ormai da 
tempo questo partito, ma so
pra t tu t to il consigliere che 
lo rappresenta, s: compor
tava come del tut to -vinco 
lato da quella nece-sar.a 
coerenza che ozni partito. 
pur nella sua autonomia. 
deve avere nel rispetto del-
l ' i-pirazifie po'.::.ca comu-ie 
che de»e mudare 0211 forza 
politica a..orche sotto.-crive 
un a eoo .-do ». 

.. D'altronde il con-:jliere 
soci ^democratico Co'.ieisno 
si era collocato di fatto al di 
fuori della niasuioranza fino 
dalla dichiarazione d: voto 
di astensione dato al bilancio 
di previsione del Cornine di 
Scandicci nonché i ripetuti 
voti difformi sulle diverse 
questioni. la preoccupazione 
puntigliosa e talvolta prete 
s:uo-a di continui distinsruo 
dal.e forze che formano la 
(Minta di Scandicci. 

<• K" da auspicare, tutta
via. una riflessione nel PSDI 
— conclude Bellacei — tale 
da far superare il pericolo 
di un ritorno a tradizionali 
posizioni di tipo anticomu
nista che non gioverebbero 
certo al processo unitario ne 
cessano per allargare le basi 
della democrazia e superare 
la crisi de! paese i . 

Prezzi sempre all'ordine del 
giorno, dopo le recenti at
tenzioni prestate dagli orga
ni pubblici.«a que/ftto_,..r}rnblQ-1 
ma. Questa volta è il movi
mento sindacale a prendere 
l'iniziativa allarmato dagli 
ultimi aumenti in at to, ormai 
generalizzati, con particolare 
riferimento a quelli control
lati. Proprio su questi argo
menti si è tenuta una riunione 
Ira la Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL e il prefetto 
di Firenze, dottor Ricci, in 
qualità di presidente della 
Commissine provinciale prezzi 

Preoccupato per questa si
tuazione. il movimento sinda
cale. già agli inizi di agosto, 
in occasione della richiesta 
da parte degli esercenti di 
aumentare il prezzo della car
ne, aveva chiesto al prefetto 
di soprassedere ad ogni de
cisione in modo da permet
tere un esame preventivo con 
le organizzazioni dei lavo
ratori. Però la richiesta non 
ha avuto nessuna risposta e 
addiri t tura l 'aumento del 
prezzo è diventato operante. 

In segno di protesta. Io ri
cordiamo, nella successiva 
riunione della Commissione 
consultiva prezzi, i rappresen
tanti dei lavoratori uscirono 
dalla Commissione stessa in 
attesa di un chiarimento com
plessivo della questione. Nel
l'incontro con il prefetto, ia 
Federazione unitaria provin
ciale. dopo aver riprecisato 
la propria posizione, ha chie
sto ufficialmente la sospen
sione del provvedimento di 
aumento della carne, in modo 
da poter serenamente riesa
minare complessivamente il 
problema dei prezzi. II prefet 
to. dopo aver precisato di 
a \e r cperato in base ai vi
genti meccanismi, si e dichia
rato disponibile a verificare 
con le parti interessate la va
lidità del criterio di calcolo 
per la formazione dei prezzi 
che per la provincia di Fi 
renze fu modificato nel feb
braio .-corso dalla Commissio
ne consultiva prezzi col pare 
re contrario dei rappresentan
ti sindacali. 

Questa modifica di calcolo 
rispetto a quello precedente 
tre.4ol.Jta dal Comitato Inter
ministeriale Prezzi) ha per
messo lo scatto degli aumen 
t: d: asosto che altrimenti 
non si sarebbero verificati. 

Contemporaneamente la Fé 
derazio.no unitaria CGIL 
CISLUIL lia nchie.-to airi: 
Enti Locali. Comune. Provin-
c.a e Regione un incontro per 
conoscere le iniziative che in 
tendono assumere per una no 
litica calmieratrice dei prezzi 
dei prodotti di primario con 
sumo e por sottoporre ad e-
sanie proorie concrete prono 
ste. 

Di qui la richiesta d: una 
cene di incontri per esam: 
nare approfonditamente ;'. 
problema. La Federazione 
unitaria si riserva, a seguito 
dell'esito delle riunioni, di as 
sumere eventuali azioni di lot
ta a sostegno delle proprie 
proposte. 

Come si vede, si t rat ta di 
una posizione decisa assunta 
dalle organizzazioni sindaca
li. intenzionate a porre un 
fieno alla lievitazione dei prez 
zi che finisce con il colpire 
larghi strati di popolazione. 

forzati della fila arrivano fi
no a quattrocento o anche 
cinquecento. Da luned quindi 
prende il via il nuovo espe
rimento; anche l'orario è in 
via sperimentale; l'ammini
strazione comunale è dispo 
nibile per successivi suggeri
menti e modifiche. 

Quali sono le operazioni 
che normalmente si svolgono 
ogni mattina in questo setto 
re dei servizi demografici? Si 
t ra t ta delle autenticazioni 
delle firme e del rilascio del
le dichiarazioni .sostitutive 
degli att i notori (domande 
per concorsi, stati di famiglia 
per assegni familiari, docu
menti per le successioni le 
eredità e i passaporti). 

L'assessore Giorgio Murales 
illustrando l'iniziativa alla 
stampa, ha detto che quello 
de^li atti notori e solo un 
primo momento del prò 
granulia di decentramento 
dei servizi demografie: In 
futuro plesso gli uffici dei 
consigli di quartiere sarà 
possibile richiedere anche 
altri numerosi certificati. Un 
gruppo di funzionari lavora 
da temilo intorno ad un pia 
no di proposte da presentare 
all'amministrazione comunale 
per un maggioie decentra
mento dei servizi demografici 
e di stato civile. Questo 
prò già ma sarà possibile an
che attraverso l'uso del cen
tro di calcolo e di elabora
zione elettronica 

Del decentramento degli at
ti notori se ne era già parla
to nei mesi storsi; la propo
sta fu esaminata e approvata 
dai quattordici consigli di 
quartiere. I mesi estivi sono 
serviti per mettere a punto 
diversi aspetti organizzativi e 
per l 'addestramento profes
sionale del personale (impie
gati che avevano chiesto di 
passare dagli uffici centrali 
del Comune a quelli decen
trati dei consigli di quartie 
re». 

Nel manifesto che sarà af
fisso in città sono indicati 
anche gli indirizzi delle sedi 
dove potranno essere richie
ste le dichiarazioni sostituti
ve degli atti notori, li pubbli
chiamo di seguito: 

Quartiere 1. Palazzo di Par
te Guelfa, piazzetta di Parte 
Guelfa. 1; quartiere 2. Centro 
sociale di Sorgane, via Ta
g l i amene . 51; quartiere 3, 
Palazzo Rinuccini, via dei 
Serragli, l; quartiere 4. sede 
ex-fiorentina-Gas. via del-
l'AnconelIa, 3: quartiere 5. 
ex-sede uffici comunali, via 
Attavante, 2: quartiere 6. ex 
-sede cantieri di lavoro. 
viuzz.o delle Calvane. 13: 
quartiere 7. ex-sede uffici 
comunali, viale Corsica. 36; 
quartiere 8. coniando vigili 
urbani, piazzale di Porta al 
Prato, 7; quartiere 9. ex-uffici 
opera madonnina del Grappa. 
vicolo Pinozzi, 1; quartiere 
10. biblioteca Orticoltura.via 
Vittorio Emanuele. 4; quar
tiere 11. ufficio acquedotto. 
piazza delle Cure, 3; quartie
re 12. centro sociale, via de 
gli Artisti. 29; quartiere 13. 
uffici comunali del CAP. via 
E. Gasperi. 18: quartiere 14, 
Istituto Umberto Primo, via 
D'Annunzio. 29. 

Un'intervista del compagno Michele Ventura a « Paese Sera » 

Quando le scelte urbanistiche 
superano i confini della città 

In vista del dibattito in consiglio comunale • Il nodo dei centro storico • I temi dell'università, dei trasporti, della 
casa • I problemi creati dall'inerzia delle passale amministrazioni • « Pretestuose » le accuse delle minoranze 

Sella seduta di lunedi pros
simo il consiglio comunale 
affronterà uno dei temi cen
trali all'attenzione delle for
ze politiche, produttive e 
sociali della citta: quello 
dell'assetto urbanistico. Die
tro questa denominuzione 
generica si profilano < HO 
di » fondamentali dello svi
luppo cittadino, già me^i 
a fuoco e avviali a solu 
zione dall'amministrazione 
di sinistra sulla base degli 
impegni piogiainmatici e 
delle scelte conseguenti 
compiute fino ad oggi. Sul
l'argomento il compagno 
Michele Ventura segretario 
della federazione fiorentina 
del PCI. ha rilasciato oggi 
a Pueie Sera una mteivist'i 
clic affiontu alcuni degli 
argomenti si// tappato. 

Partecipazione democrati
ca nella discussione di que
sti problemi, innesco di pro
cessi programmatori e rap 
porto organico tra città, 
comprensori e Regione — 
afferma Ventura — rappre
sentano i fondamenti meto
dici su cui si ìw.-a il nostro 
impegno per la gestione dei 
temi della realtà urbana. 
e su cui al di là dell'azione 
d: governo si è aperto un 
dibattito tra le forze d: si
nistra, in vista della revisio
ne del piano regolatore ge
nerale. Detto questo e riaf
fermato il giudizio di «.stru
mentatila » riguardo al
le posizioni assunte dalia 
DC e dal PRI m proposito 
(da questi due schieramenti 

è partita la richiesta di 
convocazione di un consi
glio comunale straordina
rio» Ventura risponde ad 
alcuni quesiti sui temi par 
ticolan. 

« Quella dell'edilizia uni
versitaria -- al ferma — e-
merge come questione con 
tra le di Firenze. E' il ino 
mento di aprire nell'ateneo 
un confronto sulla revisio 
ne del progetto edilizio pie 
visto per Sesto per rispon 
dere alle esigenze della or
ganizzazione dipartimenta 
le della ricerca e a quelle 
del confronto con i centri 
di ricerca non universitari. 
Inoltre e necessario dare 
continuità e strumenti al 
coordinamento fra enti lo 
cali ed Università per l'in 
•»edlamento a Sesto ». 

La questione 
del centro 

Da.la nUessione sui pro
blemi che si pongono s..t 
nel lungo che nel breve pe 
riodo emerge la questione 
del centro storico, di una 
proposta complessava che 
« comprende — afferma 
Ventura — la riorganizza
zione delle IPAB, de dema 
nio militare, degli ulfici giu
diziari e della Regione ». 
In questo ambito progetto 
per S. Orsola e ipotesi Mori-
tedomini a.-sumono panico 
lare rilievo. 

« Nelle aiee metropolitane 
-- continua Ventura al 
frontando un nuovo tema 
-- ì problemi della grande 
viabilità si sono imposti 
come un aspetto essenziale. 
per a t tenuare una nuova 
qualità della vita e una 
migliore utilizzazione delle 
risorse ». Ecco l'importanza 
della questione della zona 
blu, il cui allargamento è 
previsto per ì primi di no 
vembre. « Forse non tutti — 
continua Ventura — hanno 
colto la reale portata di 
tali provvedimenti tesi IÌA 
una parte a valorizzare le 
particolari qualità artistiche 
e culturali della citta, sen 
za che ciò vada a detri
mento delle attività com
merciali e turistiche e dal
l'altra a potenziare realmen
te il mezzo pubblico, da cui 
trarrebbe giovamento lo 
stesso funzionamento della 
azienda dei trasporti ». 

Ampia iniziativa di tutto 
il movimento della casa do 
via essere dispiegata — af
ferma Ventura — in rela
zione al problema dell'equo 
canone e a quello degli 
sfratti. Ancora una volta il 
centro storico sale alla ri 
balla: « Il punto è quello 
-- allertila — di stabilire 
quale |x>hiica complessiva 
fare sul centro storico: del
la qualificazione delle lun
goni che in e.sso si esercì 
tano in un'ottica comples
siva di riequihbrio centro 
peritemi, e citta comprenso-
no. Del resto proprio il cen

tro sinistra ha latto falli
mento con una politica d ia 
ha finito per degradare un 
patrimonio immenso ». 

Il « taglio » critico del
l'intervento di Ventura con
tinua con il giudizio sul
l'operato delle passate am
ministrazioni: è dalla loro 
inerzia — sottolinea Ven
tura — che derivano prò 
blemi: « E questo ie forze 
di opposizione dovrebbero 
sempre tenerlo presente. De! 
resto l'affermazione di certi 
obiettivi di sviluppo generale 
della città oggi ampiamente 
condivisi sono il risultato di 
una bataglia che è stata 
anzitutto nastra con l'obiet
tivo prioritario di vedere :n 
un rapporto col comprenso
rio la soluzione dei proble 
mi più gravi ed annosi di 
Firenze ». 

Cambiamento 
reale 

Per Ventura le accu.-e 
mosse dalle opposizioni ila
re scelte immediate in con
trasto con quelle generali) 
« si basano su una malcelata 
volontà di mantenere le co 
ie come stanno, e di op
porsi. con motivazioni spes
so strumentali, al cambia
mento reale del vecchio mo
do di concepire lo sviluppo 
della città ». 

Nuovo incontro con le categorie 

Si riparte per il Palaf f ari 
Dopo la battuta d'arresto dovuta all'atteggiamento della De nel lu
glio scorso - Illustrato il testo dello statuto - Richiesto un incontro 

Riprende il suo cammino la 
vicenda del palazzo degli Af
fari. Dopo la battuta di ar
resto alla istituzione della 
nuova società di gestione 
propugnata da Regione. Co
mune. Camera di Commercio. 
Azienda di turismo, avvenuta 
nel luglio scorso a seguito 
dell atteggiamento del gruppo 
consiliare democristiano di 
palazzo Vecchio oggi si ripar
te. Il progetto, che consiste 
nell'istituzione di un centro 
di assistenza per la commer
cializzazione verso l'estero, 
riprende il suo cammino con 
la consultazione avvenuta ieri 
sera in palazzo Vecchio, delle 
categorie economiche. All'in
contro erano presenti, per 
l'amministrazione comunale 
l'assessore ni Commercio Al 
fredo Caia zzo. ed i rappre

sentanti delle associazioni 
degli industriali, degli arti
giani e dei commercianti. 
L'assessore ria illustrato agli 
intervenuti il testo di statuto 
predisposto congiuntamente 
dai rappresentanti dei 4 enti 
promotori dell'operazione 
specificando che si tratta di 
una proposta aperta al con
tributo delle forze economi
che e sociali che intendano 
collaborare costruttivamente. 

Nella bozza di s ta tuto è tra 
l'altro esplicitamente prevista 
la possibilità di partecipazio 
ne e di associazione delle or
ganizzazioni economiche e di 
altri enti, fino alla loro pre
senza negli organi direttivi. 
l'assemblea ed il consiglio di 
amministrazione, in numero 
quasi eguale ai membri de
signati dai 4 enti promotori. 

In tal modo il CI SET 
(Centro di iniziativa per lo 
sviluppo economico della 
Toscana», intende riuscire a 
stabilire la maggiore aderen
za possibile alle esigenze del
le imprese locali, e su di es 
se intende modellare la sua 
organizzazione ed il suo 
programma di attività. 

Nel complesso i rappresen
tanti dell'organizzazione han
no apprezzato l'iniziativa e lo 
sforzo in atto ed hanno e 
spresso la loro disponibilità 
a collaborare all'operazione. 
In particolare i rappresentan
ti delle categorie economiche 
hanno chiesto che si proceda 
ad un nuovo incontro con 
tutti gli enti promotori per 
affrontare complessivamente 
l'impostazione della nuova 

società di gestione e la pio-
posta di statuto. Se da tale 
riunione dovesse risultare un 
buon esito sarebbe prevedibi
le per il CISET la discussio 
ne nei consigli degli enti 
promotori ed il successivo 
decollo entro l 'autunno pros
simo. 

Lutto 
E' morto il compagno Gin 

lio Ceccuti che fu fondatore 
del partito a Livorno Alla 
famiglia giungano le condo
glianze della sezione Siiil-
gaglia Lavagnini, della fede
razione e della redazione 
dell'« Unità ». 

Sono tre giovani originari di Alcamo 

Identificati anche gli altri componenti 
la banda che ha assalito la gioielleria 

I loro documenti sono stati trovati nell'auto servita per la fuga - Sono tuttora uccel di bosco 
Uno di loro è lo zio del giovane arrestato ieri Forse la banda aveva commesso altre rapine 

Sono stat: identificati an
che gli altri tre componenti 
la banda che l'altra mattina 
ha assaltato la gioielleria di 
Adriano Roggi in piazza Ga 
vinana Si tratta di Ciro Cu 
sumano di 27 anni. Gaspare 
Cremona di 26 anni e Anto 
nino Perna di 24 anni. Sono 
tut t i originari di Alcamo I 
loro documenti sono stati tro 
vati in alcune valig.e. che 
erano state caricate nel por
tabagagli della « Fiat 124 
sport » a bordo delia quale 
ieri matt ina, poco dopo :! 
colpo, e stato arrestato N: 
colo Misuraca di 25 anni. 

Nell'auto, che doveva molto 
probabilmente servire alla 
banda per lasciare la Toscana 
e fare for.-e ritorno in Sici 
lia, oltre ai Gioielli rapinar: 
svino state trovate le vahg.e. 
all 'interno delle quali sono 
state rinvenute alcune patenti 
di guida ed altri documenti 
intestati acri, altri membri 
della banda. 

Ciro Calumano, Gaspare Cremona e Antonino Perna 

Dalle indagini inoltre è e 
mer.-o che Gaspare Cremona 
è lo zio di Nicolo Misuraca 

! arrestato un quarto d'ora do 
i pò il colpo ad un posto d. 
j blocco ne. pressi di Ponta.-
I sie\e. Cu.-umano. Cremona e 

Perna. che erano a l>ordo del
la «Fiat 124 sport» guidata 
dal Misuraca quando furono 
fermati dai carabinier. a! pò 
sto di blocco e riuscirono a 
fuggire dileguando-, ne: t>o 
sdii c i rcolant i . 

J Tuttora sono uccel di bosco. 
j Le loro foto segnaletiche sono 

state inaiate dai carabin.er: 
; del nucleo inveolieativo di 
j Firenze anche in Sicilia, qu.i 
j lora ì tre faee.-v.-ero ritorno 
' ai luoghi d'origine. Solo uno 

sembra abbia precident: pe 
nah. 

Nei confronti dei tre il ma
gistrato inquirente ha emesso 
un ordine di cattura per ra 
pina, furto e porto e deten
zione di arma da fuoco. 

In seguito ad una perqui 
siz-ione eseguita nell'apparta
mento dell'unico arrestato so 
no .itat; trovati a i tn tre oro
logi d'oro, molto probabilmen
te frutto di qualche altro 
colpo. 

Gli inquirenti infatti sem
brano essere convinti che 1 
quattro banditi che l 'a l t ra 
mattina hanno fallito la ra
pina alla gioielleria d: piazza 
Gavinana. possano essere gli 
autori di altri colpi messi a 
Pegno contro uffici postali e 
banche nei mesi scorsi. 

I carabinieri s tanno infatti 
vagliando le descrizioni fatte 
dalle vittime delle rapine per 
vedere .-e esistono deposizioni 
che possano far pensare al 
quattro rapinatori. 

Contributi sui medicinali 

Assistenza farmaceutica 
ai lavoratori autonomi 
Pre--o l'As-ov-orato all'Igiene e Sanità del Comune d: 

Firenze si è tenuta una riunione alla quale hanno partecipato 
i sindaci dei Comuni della Provincia, i Presidenti dei Consorzi 
socio -an.tari ed i rappresentanti delle categorie interessate 
alla assi-tenz.a farmaceutica dei commercianti e degli artigiani. 

Dopo l'introduzione dell'Assessore all'Igiene e Sanità Mas 
Simo Papini. l'Assemblea ha discusso sulle proposte conte 
mite nell'introduzione accettando l'orientamento., saho i deli
berati degli organi collegiali dei Comuni, di sostenere l'intero 
onere finanziario del Wr sui medicinali dell'allegato < A > 
del decreto ministeriale del 2641-1978 allo scopo di avviare 
un protessi teso a uniformare l'assistenza farmaceutica dei 
la\oratori autonomi a quella dei lavoratori dipendenti. 

« Vertice » 
a Prato 

sul gruppo 
« Franchi » 

PRATO — Incontro, ieri pome-
r.gg.o ne! salone cons.ha.-c. tra 
i rappresentanti delle amm.n.strazio 
ni comunali d, Prato. Firenze e 
P.sto.a. dei s ndacati e deilc ban
che. nonché della Reg.one per eso 
m.nare la Situazione del gruppo 
Fratelli Franchi. La convocai one di 
questo « verl.ee » — che com
prende tutte le parti — ha lo 
scopo di consentire una consulte 
lione tra le componenti interesse-
te al<a vicenda prima djU'assem 
blea dei creditori fissala per il 
pross'mo 26 settembre 

Una scadenza, quest'ultima, che 
ricopre un'importcnza fondamenta 
le per .1 futuro dell'agenda. 

Programmati dai capigruppo 

I prossimi impegni 
del consiglio comunale 

Si e r.un.ta. sotto la presidenza del sindaco Gabbuggiani. 
la conferenza dei capizruppo per programmare i lavori del 
consiulio comunale per i prossimi mesi. GÌ; argomenti che 
dovranno essere oggetto d; esame dell'assemblea co i s i ln re 
fono numerosissimi e di rilevante importanza amministra
tiva e polit.ca. Tra que->ti figurano la costituzione del 
c o n c i l o tributario, . p.-ozett. speciali per l'occupaziDno gio
vanile. l'individuaz.one delle zone cittadine per la determ.-
•i.izione dell'equo canc-ie. vari problemi urbanistici (PIF, 
aeroporto, PPA, direttissima, piano servizi e insediamenti 
produttivi» l'attuazione della legge 382. il nuovo regola
mento per i'ASNU. il piano di ristrutturazione do: servizi e 
uffici comunali. 

La conferenza dei capigruppo ha inoltre ind.cato l t date 
del 3 e 6 ottobre per le sedute de! consisrl.o comunale 

http://nla.-ci.ito
http://tre.4ol.Jta
http://derazio.no
http://faee.-v.-ero
http://verl.ee
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Una verif ica dal 7 5 ad oggi: ne parliamo con Luciano Lusvardi 

TRE ANNI DIFFICILI MA FINORA 
I COMUNI TOSCANI HANNO RETTO 

Come hanno amministrato le giunte di sinistra? - Il tessuto democratico ha tenuto proprio mentre la crisi economica e sociale 
si acuiva - Le difficoltà incontrate e i successi nei Comuni conquistati il 15 giugno - Buoni rapporti con il PSI • La DC cambia 

/ CINEMA DI FIRENZE 

Dal 15 giugno '75 ad oggi 
come sono stati amministrati 
i nostri enti locali? Vorrem
mo un tuo franco giudizio su 
questi tre anni che ci sepa
rano da una data ormai rite
nuta "storica". 

Un punto essenziale, non so
lo per noi ma per tutte le 
forze autonomistiche è capire 
proprio quello che è avvenu
to in questi tre anni. Si trat
ta di avere o^gi la consape
volezza o meno di ciò che 
può rappresentare il Comune. 
E' più debole o più forte del 
passato? Ha retto o ha pie
gato le ginocchia? Sono stati 
tre anni decisivi. Abbiamo 
avuto l'estremo acuirsi della 
crisi finanziaria, una crisi già 
vissuta anche in precedenza 
ma che proprio in questo tem
po ha raggiunto il suo acme. 
Ci siamo più volte interroga
ti se il nostro esteso tessuto 
democratico sarebbe riuscito a 
sopravvivere. Ecco: non solo 
questo tessuto ha retto ma 
ha ottenuto, proprio mentre 
con la crisi si acuivano le 
tensioni sociali e politiche, 
decisivi successi. E dobbiamo 
sapere che nei momenti più 
drammatici dell'attacco terro
ristico i Comuni sono stati 
il centro della mobilitazione 
democratica. 

Quali successi? 
Innanzitutto quelli sul pia

no legislativo, ancora insuf
ficienti. C'è stato il varo del 
decreto 616 e dei provvedi
menti parziali di risanamen
to della finanza locale. Si è 
poi compiuta una vera e pro
pria operazione di adeguamen
to di una linea che era stata 
giustamente seguita per molti 
anni. Questa fase non è an
cora chiusa. A chi ci chie
de quale sia lo stato di salu
te dei comuni toscani rispon
diamo, con una punta d'orgo
glio, che almeno una prova 
è stata superata. 

Nessun errore quindi, nes
sun difetto? 

Abbiamo dovuto affrontare 
non pochi problemi, alcuni 

Seicento tra amministratori e dirigenti di partito della Toscana parteciperanno alla con
ferenza nazionale degli amministratori comunisti che si terrà a fine ottobre a Bologna. Per 
preparare questa importante scadenza si stanno tenendo, In tutte le zone e province della 
regione, riunioni e incontri. Per il 21 ottobre è convocata la riunione del comitato regionale 
allargato. Slena terrà la conferenza provinciale all'Inizio del mese; Firenze il 20-21-22 otto
bre; Pistoia II 12. Su questa scadenza la segreteria regionale ha emesso un documento che 
servirà come base di discussione. 

I comunisti si apprestano quindi ad una non facile verifica. Cosa è successo dal 15 giu
gno del '75 ad oggi? I Comuni amministrati dalla sinistra hanno saputo rispondere alle nuove 
e diverse esigenze? Su tutti questi argomenti abbiamo avuto un colloquio con II compagno 
Luciano Lusvardi, della segreteria regionale e responsabile del settore enti locali. 

dei quali rimangono tutt'ora 
aperti, come quello relativo 
alla lentezza della spesa. Ab
biamo visto e vedremo, pro
prio nel corso di questi in
contri preparatori della con
ferenza nazionale quali sono 
stati i limiti e le insufficien
ze. Faremo, come si usa di
re, anche l'autocritica e se
riamente. Ma torno a ripetere 
che risultati importanti sono 
stati ottenuti e che il tessuto 
democratico ha retto e si 6 
arricchito. 

Prima hai citato, fra I suc
cessi, il varo di alcune leggi 
nazionali. Ci sono altri esem
pi che ci riguardano più di
rettamente? 

Le leggi sono state con
quistate perché nel paese, e 
anche in Toscana, c'è stato 
w\ movimento articolato che 
ha spinto in quella direzione. 
Ma possiamo citare anche al
tri importantissimi fatti avve
nuti in Toscana. Il '78 è stato 
•'anno nel quale sono stati 
presentati i bilanci paventi
vi e consuntivi proprio secon
do i nuovi moduli legislativi. 
E' un metodo che non è stato 
seguito in molte altre regio
ni. Potremmo parlare, altro 
esempio, della edilizia scola
stica. Da anni abbiamo spe
so con la massima celerità 
tutti i fondi stanziati dal go
verno. E anche qui, possiamo 
«lire di essere all'avanguar
dia. Infine l'occupazione gio
vanile. In Toscana, con i pro
getti degli enti locali e della 
Regione fatti sulla base della 

nuova legge, siamo riusciti ad 
avviare al lavoro 1.400 giova
ni. Un buon risultato anche se 
purtroppo insufficiente rispet
to alla gravità della crisi, al
la disoccupazione latente. 

Torniamo al '75. Con le ele
zioni la sinistra riconquistò 
grandi comuni. In Toscana 
riprese Firenze, e per la pri
ma volta, Massa. Ci fu una 
grande ondata di speranza. 
Per queste grandi realtà qua-
l'è li tuo giudizio? 

In effetti le speranze e le 
attese furono molto forti. Ma 
non c'era forse la consapevo
lezza di quanto grande fosse 
la somma dei problemi lascia
ti imputridire dalle preceden
ti amministrazioni. Abbiamo 
dovuto compiere un grande 
sforzo per capire come stava
no le cose; abbiamo dovuto 
raccapezzarci nel dedalo di 
questioni irrisolte o addirit
tura sconosciute. Abbiamo, 
insomma, dovuto fare il « no
viziato ». 

Certa stampa e anche cer
ti ambienti non sono teneri 
con le nostre amministrazioni, 
in particolare di grandi cit
tà, come Firenze... 

Nessuno può negare che 
questioni decisive per queste 
città siano state oggetto di 
un grande impegno. E al di 
là delle critiche aprioristiche 
questo impegno può concre
tamente essere misurato. Ci 
sono state difficoltà che de
rivano anche da un metodo 
nuovo che è stato adottato. 

Quando si stanano privilegi; 
quando si scoperchiano le nic
chie dei favoritismi si hanno 
anche reazioni che mirano a 
sollevare, con facili giudizi, 
dei polveroni. A Firenze, co
me altrove, abbiamo messo 
le mani in non poche situa
zioni spinose. 

Per governare in questo 
modo nuovo è essenziale un 
rapporto di democrazia reale 
e diffusa con le masse. 

Questo rapporto lo abbiamo 
avviato: basta vedere come 
si è sviluppata a Firenze l'or
ganizzazione dei consigli di 
quartiere. Ma in generale que
sto rapporto è stato al di 
sotto del livello che invece 
doveva raggiungere. Questo 
è davvero l'epicentro della 
nostra autocritica. Serve un 
grande sforzo di iniziativa. 
di intelligenza politica per sta
bilire rapporti effettivamen
te democratici. Bisogna capi
re perché su certi problemi 
la gente non mostra interes
se. Questo deve essere fatto 
direttamente dagli ammini
stratori. senza affidarsi ad 
altri tramiti. Così come bi
sogna che l'informazione su 
quanto un Comune sta facen
do sia più ampia, dettaglia
ta, capace di dare immagine 
reale delle difficoltà, ma an
che dei cambiamenti intro
dotti. 

Ci sembra che il giudizio 
positivo prevalga nettamente 
sulle ombre. 

Indubbiamente. Lo ripeto: 

j il tessuto democratico ha rei-
| to. In Toscana se avessimo 
| ceduto ad atti di rottura o 
j di lacerazione di questo tes-
; suto, come qualcuno ci sol

lecitava a fare, cosa sareb
be successo? 

La sinistra, in Toscana, go
verna unitariamente la stra
grande maggioranza degli enti 
locali. Qual è II rapporto, at
tualmente tra PCI e PSI ? 

In questo momento nel qua
le imperversano le polemiche 
in Toscana i due partiti con
tinuano ad avere stretti rap
porti unitari. E' indubbio pe
rò che l'eco di queste pole
miche, in alcuni casi in cui 
peraltro già esistevano frizio
ni, possa rendere meno in
tenso questo rapporto. I casi 
di « frattura *> si possono però 
contare in Toscana sulle dita 
delle due mani. Abbiamo bi
sogno. da noi. di un esame 
franco del rapporto PCI-PSI 
senza però mai staccare il 
confronto sui problemi ideali 
da quello sui problemi con
creti, specie nell'opera di go
verno. 

E con la DC ? 

La DC ha un atteggiamen
to molto differenziato da zo
na a zona e nel tempo. 

A Siena, per esempio, con
tinua ad avere una linea dura. 

A Siena ci saranno tra non 
molti mesi le elezioni e la DC, 
che peraltro ha quasi sempre 
condotto un'azione intransi
gente. risente anche di que
sta scadenza. A Firenze, nei 
mesi scorsi, invece risentiva 
di un certo spirito di rivinci
ta. Pure con queste differen
ziazioni c'è da osservare che 
i « grandi scontri > apparten
gono al passato. Lo sforzo di 
far passare anche vertical
mente una frattura t ra le for
ze democratiche non ha retto. 
Per questo, che è frutto anche 
di una nostra costante azio
ne. il clima è certamente 
cambiato. 

Maurizio Boldrini 
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Esperti e studiosi a convegno in Palazzo Medici-Riccardi 

La semiologia non è un gioco di società 
Due le tematiche principali: lo stato attuale della ricerca e il confronto con la società 
Le prospettive di introduzione nella scuola - Un nuovo modo di « leggere » i mass-media 

« La semiologia è ormai 
come la spiaggia di Cesena
tico, ci vanno tutti ». Cosi, 
con un pizzico di snobismo, 
ma fotografando abbastanza 
esattamente il carattere di 
moda dell'allora giovanissima 
disciplina, si espresse, qual
che anno fa, lo scrittore Al
berto Arbasino. E infatti per 
qualche tempo la.semiologia/. 
ha occupata..\conj;uiià ceita^ 
frequenza le pàgihe'UI móTt!' 
piornali, anche non propria
mente « culturali ». Oggi sem-, 
bra di assistere a una certa* 
stasi del fenomeno, a un ri
piegamento della folla del se-
miologi to semiotici, è lo 
stesso) della domenica, e a 
un ritorno in primo piano dei 
professionisti del settore, in
tenti. tra l'altro, a ripuhre il 
loro territorio dagli indubbi 
guasti provocati da quelle 
massicce e sospette adesioni. 

Anche di questo si discute 
al VI Convegno dell'AISS (As
sociazione italiana di studi 
semiotici) che, per la prima 
volta, ha luogo al di fuori 
della sede Istituzionale di Pa
via, per svolgersi a Firenze, 
presso il Palazzo Medici - Ric
cardi, su diretto invito della 
Provincia di Firenze e della 
Regione Toscana. 

. . D u e sono le tematiche prin
cipali al centro del simposio: 
la prima, di carattere per co
sì dire interno e specialistico, 
riguarda lo stato attuale del
la ricerca; la seconda consi
ste in un confronto con ope
ratori culturali di varia pro
venienza per la messa a pun
to di un programma di dif
fusione e di uso sociale della 
semiologia. 

La scuola è naturalmente la 
realtà privilegiata da questo 
progetto che riguarda sia il 

problema stret tamente didat
tico. sia quello generale di 
un orientamento nuovo rispet
to ai fenomeni culturali presi 
nel loro complesso. 

Questa opera di divulgazio
ne (ma su un piano, sempre, 
di grande rigore scientifico) 
si concretizza, anche, attra
verso la presentazione di nuo
vi-testi didattici che scaval
cano la mediazione dell'inse
gnante per rivolgersi diretta
mente agli studenti. Si t ra t ta 
di un'operazione globale in 
quanto il carattere profonda
mente interdisciplinare degli 
studi semiotici consente di in
vestire non solo le classiche 
materie già da tempo inte
ressate a questo tipo di ap-

j procico (la linguistica e. quin-
[ di. la grammatica e la storia 

della lingua italiana), ma an-
1 che inseenamenti di solito con

siderati al di fuori della por
tata della nuova scienza come 
la storia, la geografia, ecc. 

La semiologia italiana è 
ormai matura per investire 
parte delle sue energie in 
compiti di vasta portata e 
di ampia risonanza sociale: 
basterebbero a testimoniarlo 
i continui riconoscimenti che 
essa riceve da ogni • par te 
del mondo e. in maniera par
ticolare. dagli Stati Uniti (vé
ro tempio di questa scienza), 
dove tempestiva è la tradu
zione delle opere di molti 
studiosi italiani (basti pen
sare al Trattato di Umberto 
Eco. o ai libri della stessa 
Maria Corti, presidente del-
l'AISS). 

Ritornando al convegno, e-
merge dagli interventi dei 
vari relatori la necessità di 
approntare strumenti critici 
indispensabili nei confronto 

con l'apparato culturale e 
con questo incessante produt
tore di messaggi (spesso cao
tici, distorti, di non facile let
tura, se non apertamente fal
si), che è il mondo contem
poraneo. 

Compito della nuova scien
za è anche quello di per
mettere al cittadino di difen
dere , la propria identità lin
guistica e culturale, di fronte 
al quotidiano bombardamento 
di immagini e di parole (la 
televisione, la stampa, la pub-" 
blicità. l'industria editoriale, 
ecc.), al quale è continua
mente sottoposto; ricordando 
che il potere e la libertà di 
ogni individuo sono, sempre. 
diret tamente proporzionali al 
numero di parole che egli 
possiede. 

Antonio D'Orrico 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Aria cond. t retr.) 
(Ap. 15,30) 
e Primo » 
Greta* (brillantina). Technicolor, con John 
Traolta, Olivia Newton-John. Par tutti. 
(15.45. 18.05. 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl trance*» è 
la contessa nera In Un caldo corpo di femmi
na technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19,10, 20,55. 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. a retr.) 
« Prima » 
Una emozionante esaltante impresa con un fi
nale strabiliante: Capricorn one. A colori con 
Elliott Gould, Karen Black, Telly Savalas, 
Brenda Vaccaro. 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 
CORSO 
Borgo degli AlbizJ • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
Crease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutti. • 
(15.45, 18.05, 20,25, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ap. 15.30) 
Il film di Alberto Lattuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi coma tei, a Colori con Mar
cello Mastrolannl, Nastassja Klnskl, Francisco 
Rabat (VM 14) 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
(Ap. 15,30) 
(Aria cond e refr.) 
Crease (brillantina), con John Travolta, Oli
via Newton-John. Per tutti. 
(15.45. 18,05. 20,25, 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flnlguerra • Tel. 270117 
Sexy Exlbltion di Michael Thoomes, rechni-
co»or ec*n Ingrid Steeger. Nadine De Ragot. 
Margrit Sgel. (VM 18) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. e retrig.) 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti, Mario Del Mo
naco. Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
« Prima » 
Mazzinga contro gli UFO robot. A colori con 
i personaggi Atlas. Ufo, Goldrake, Actarus, Al-
co e 11 piccolo Mlzar. Per tutti. 
(15.30, 17.30. 19.10, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
< Prima » 
Alta tensione, di Mei Brooks. Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. (VM 14) . 
(15.30. 17.20. 19.05, 20.50, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria cond. e retrig.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colori, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutti. 
(15.30. 19. 22,30) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel . 575.891 
(Aria cond. • retrig.) 
Dario Argento presenta Zombi di Georg* C 
Romero, colori con effetti streotonlel. con 
David Emge. Gen Foree. (VM 18) . 
(14.30, 16,35. 18.40, 20.45. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
(Aria cond • retrig.) 
Il capolavoro di Stantey Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
2001: odissea nello spazio, a colori, con 
Keir Dullea, Gary Lockwood. 
(16.15. 19.15, 22.15) 
VERDI 
Via ahibeli lna-* Tel. 296,242 u ; ft 

• «Primà'W • • ' ' ! " ' •••-•iK> "tri ' » 
Un nuovo, divertentissimo film carico di av
venture e di risate Interamente girato In To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl * Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 
Coma profondo di Michael Crichton. Colorì con 
Genèvieve Bujold, Michael Douglas. Per tutti. 
(15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F . Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Aria cond. a refr.) 
(Ap. 15.30) 
Formula 1 , febbre della velocita. A colori, 
con Sydnei Rome, e i più famosi piloti del 
mondo. Per tutti. 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema Todo modo di Elio Petri 
colori, con Gian Maria Volontè, Mariangela 
Melato. (VM 14 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
La montagna del dio cannibale, in technicolor, 
con Ursula Andress, Claudio Cassinelli. (VM 
14 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Un nuovo grandioso, spettocolare, avvincente 
film di guerra e di avventura Vittoria per
dute, a colori, con Burt Lancaster. 
(15.30. 17.45. 20.15, 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel . 681.05.50 
Da sabato 30 settembre Ghigo Masino • Tina 
Vinci presentano: L'equo canonico. Prenota

zioni tei. 6810550. 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 1!3 - Tel. 222.388 
Uno dei più grandi inganni dei regime fascista 

j in terra di Spagna Volontari per destinazione 
I ignota di A. Negrln, con Michele Placido. 
• L. 1.000 
I (Us 22.45) 

di donna, con 
Luciano Salce. 

Bob 
tech-

AH'ombra 
Hildegard 
Per tutti. 

CAVOUR ' 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Per la regia di Dennts Hopper Easy rider, 
technicolor, con Peter Fonda, Jack Nicholson. 
(VM 14) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Pornogiuochl a colori Femminilità (due uomi
ni, una donna), con Alice Alina, Jacques 
Webber e H. Bennett. (VM 18) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Falk, Lee Grant, John Fink. Un film 
poliziesco. Technicolor. 
(U.s. 22,40) 
EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.823 
(Ap. 16) 
Superplccante a colori Voglia 
Laura Gemser. Dona Staller, 
(VM 18) . 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di 
Fosse, con Liza Minnelli, Michael York, 
nicolor. Per tutti. 
Rid. AGIS 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio * Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) • • 
Kolossal in technicolor di C. Heston: 
delle piramidi, con Charlton Heston, 
Neil, Eric Porter e Fernando Rey. 
(15.30, 18, 20.20, 22,40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Divertente Goodbye amore mio di Neil Simon, 
a colori, con Richard Dreyfuss, Marsha Mason. 
Per tutti. 
(U.s. 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Heidl in citta, cartoni animati a colori. 
(16. 17.40. 19.20, 21 . 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
( A D . 15.30) 
Il capolavoro di Pasquale Squitieri L'arma In 
technicolor, con Claudia Cardinale, Stefano 
Satta Flores. (VM 14) . 
Platea L. 1.500 
(15,45, 17,30. 19,15. 20,55, 22,45) 

IDEALE 
Via F i r enzuo la - Tel. 50706 
Dal racconto di Johanna Spyri Heidl, a colori, 
con Eva Maria Simchammer, Jean Koster, Per 
tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. a refr.) 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Crazy Horse di Alain Bernardin. Technicolor. 
(VM 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ap. 15) 
La febbre del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney (VM 14) 
(15.30. 17,30. 20.10, 22.30) 
MARCONI 
Via Giannottl - Te». 680.644 
Dal racconto di Johanna Spyri Heidl, a colori, 
con Eva Maria Simghsmmer, Jean Koster. Per 
tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di clBsse per famiglie) 
Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor. Il magnate greco, con Anthony 
Quinn, Jacqueline Bisset, Raf Vallone, Luciana 
Paluzzi. James Franciscus, Marilù Tolo. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
NICCOLINI 

- Tel. 23.282 
di Michael Crichton, con Gene-
Michael Douglas. Technicolor 

Tel. 675.930 

in La mazzetta 
Stoppa. Comico 

Tel. 50.913 

Via Ricasoli 
Coma profondo 
viève Bujold, 
per tutti. 
(15,45. 18,05, 20,25, 22,45) 
IL PORTICO 

Via Capo del mondo 
(Ap. 16) 
Un film di Paul Mazursky. Una donna tutta 
sola, con Jill Clayburgh, Alar. Bates. Techni-

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 
(Ap. 16) 
Nino Manfredi e Ugo Tognazzi 
di Sergio Corbucci, con Paolo 
a colori. Per tutti. 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti 
( A P . 16) , 
Diretto da Giovanni Moretti l'originale techni
color: Ecce Bombo con L. Rossi, F. Traversa, 
L. Sastri. Per tutti. 
(16, 18.20, 20,30, 22,40) 
Rid. AGIS 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
Speciale Giovani. Dissacrante, irriverente, di
vertente Lisztomania di K. Russe), con Daltrey, 
P. Nicholas, Ringo Starr. Colori. (VM 18) . 
L. 850 
(U.s. 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film di John Cassavetes: 
colori, con Peter Falk « Gena 
tutti. 
(15. 17,30, 20. 22.40) 
ALBA 
Via F . Vezzanl (Rifredi) 
(Ap. 15.30) 
Johnny Dorelli e Fran Fullenwider Una sera 
c'incontrammo. Divertentissimo technicolor. Per 
tutti. Solo oggi. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 20.30) 
Le ragazze pon pon si scatenano, con Jerry 
Woods. (VM 18) . 
CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Divertente Tre tigri contro tre tigri, con Paolo 
Villaggio. Renato Pozzetto. 
L. 700-550 
(Inizio spett. 21.15 - si ripete il 1 . tempo) 

Una moglie, a 
Rowlands. Per 

Tel . 452.296 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
(Capolinea Bus 6) 
(Ap. 14.30) 
Emozionante avvincente La grande aventure, 
technicolor, con Robert Logan e Susan Shtw. 
Logicamente per tutti. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Entusiasmante a colori Zorro di D. Tassar), 
con A. Delon, O. Piccolo, E. Cerusico, A. 
Asti e S. Baker. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Un film fantastico, solo oggi. Batman, In tech
nicolor, con Adam West e Burt Ward. 
(U.s. 22,45) 
BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S P E R I A * 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva . • . ' > 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Dino De Laurentiis presenta Serplco a cola*!, 
con Al Pacino, Cornelia Sherpa, Tony Robert*. 
Diretto da Sidney Lumet. 
Domani: Il bandito e la madama. 
FLORIDA 
Via Pi-snna. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
Emozionante novità: Dalle nevi d'Africa al 
grattacieli di New York, avvincente technicolor. 
con José Forrer e Karen Valentine. Logica
mente per tutti. 
(U.s. 22.30) 

R O M I T O 
Via del Romito 
( A p - 1 5 ) . . . , . • • 

Un grande e*'! di attori in un grande film 
Sherlock Holmes soluzione aettepercento. a 
colori, con Alan Arkin, Vanessa Redgreve, 
Robert Duvall, Laurence Oliver. 
(U.s. 22.40) 
Domani: Lo nuove avventure di Braccio eli 
Ferro. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
(Ap. 15,30) 
Comicità e satira politica del nuovo cinema 
italiano Berlinguer ti voglio bene di Giuseppe 
Bertolucci, con Roberto Benigni (1976) . 
(U.s. 22.30) 
Rid. AGIS 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20,30) 
Suspiria di D. Argento, con J. Harper. (VM 
14) . 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
(Ore 20,30-22) 
Personale di Martin Scorsese America 1929: 
iterminateli senza pietà di M. Scorsese. con 
D. Carradine (1972) . (VM 18 ) . 
L. 700-500 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 
(A?. 20.30) 
La ragazza di scoria, con M. O'Brien. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Riposo 
LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 
Chiuso 
C.D.C. A R E N A . E S T I V A L ' U N I O N E 

Vandc\.V'°rai;Jta%#N||li£lso5J"PConojc«nza 
carnale di Mike rJichols. con J. Nicholson. e 
Candice Bergen. 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Ouell'oscuro oggetto del desiderio di Luit 
Buiiuel, con Fernando Rey. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Riposo 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Dedicato ai ragazzi: L. 200-700. Ouell'oscuro 
oggetto del desiderio, di Luis Buiiuel, con Fer
nando Rey. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 
Riposo 

MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 16) 

Cinema per ragazzi. Ingresso gratuito: 
mila leghe sotto i mari. 
(Ore 20.15) 
In nome del papa re, con Nino Manfredi. 
(U.s. 22.30) 

SALESIANI 
Figline Valdamo 
(Ore 15) 
Heidi in città. 
(Ore 21.30) 
Vìvi e lascia morire. 

Venti-

Empoli 
LA PERLA: Cosi come sei 
CRISTALLO: V.Morie perdute 
EXCELSIOR: La maledizione di Damien 

. Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 

1 Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

Per af frontare l 'enorme crescita del la popolaz ione scolastica 

A Scandicci scuole per 5 miliardi 
L'amministrazione comuna

le di Scandicci s ta affron
tando con impegno i proble
mi dell'edilizia scolastica. So
no stati già appaltati o an
dranno in appalto nel pros
simi giorni, edifici scolastici 
per circa cinque miliardi e 
200 milioni di lire. Ciò co
stituisce un fatto importante 
per risolvere l'annoso proble
ma delie aule di fortuna — 
comunica il sindaco Renzo 
Palliai — e creare novità qua
litative all'interno della scuo
la. soprattutto per quanto 
concerne spazi adeguali non 
solo per le ore di lezione. 
ma anche per rispondere po
sitivamente a un'ampia gam
ma di attività integrative. 
1961: 18 000 abitanti ; 1978: 
oltre 55 000. Questa è la real
tà di Scandicci. un caso tea 
i casi record a livello na
zionale. 

« La crescita della città (ol
t re il I90°o in 15 anni) ha 
portato come logica conse
guenza un ecccz'omle aumen 
to del'a popolazione scola
stica. Ecco allora le aule di 
fortuna, il reperimento di 
edifici « imoronr: ». i doopi 
turni. I/insufficlerir* di leg-
e' e finanzia menti ha ag
gravato per molti anni la 
già precaria situazione della 
edilizia scolastica a Scandic
ci nonostante l'intervento 
massiccio dell'Ente locale con 
propri mezzi. 

e II programma approntato 

dall'amministrazione comuna
le intende assicurare, entro 
il 1968. una scuola vera » a 
tut t i i ragazzi di Scandicci. 
dalle materne alTobblieo 
(circa 10 mila unità) — af
ferma Renzo Pagliai. 

Ecco in sintesi il quadro. 
Scuola materna: troviamo a 
Scandicci 53 sezioni di cui 
praticamente solo 12 sono sta
le concepite per uso scolasti
co. Ebbene, l'amministrazione 
comunale sta costruendo tre 
nuove scuole per un totale 

di 15 sezioni: a Vmgone (pron
ta entro un paio di mesi), a 
Scandicci (i lavori iniziano 
il 5 di ottobre) e a Rinaldi 
(opera già Iniziata). Altri tre 
edifici sono previsti entro 1" 
80. Il nodo della scuola ma
terna verrà con tale serie di 
interventi, risolto. La scuola 
elementare, che negli anni 
passati presentava il quadro 
più pressmte. presenta que
sto dato significativo: dai 12 
doppi turni dello scorso an
no. si è passati ai 2 di que
st 'anno ed ora. con l'inaugura
zione (domenica scorsa) del 
primo lotto delia scuo'a ele
mentare del Capo'.uoco. il pro
blema dei doppiturni è sra
dicato. 

Altri due lotti sono in co
struzione: il secondo lotto 
della scuola elementare del 
Capoluogo (7 aule) e la scuo
la di via dei Rossi (24 aule). 

« Sono strutture ohe presen
tano particolari accorgimen
ti sul plano qualitativo. Ve
di per esempio la presenza di 

una serie di servizi per bam
bini handicappati, dagli ascen
sori a soluzioni tecniche va
n e per garantire l'accesso de
gli handicappati a tutti gli 
spazi dell'edificio, ai servizi 
igienici particolarmente stu-

j diati per un facile utilizzo 
, anche per quei bambini che 

hanno particolari difficoltà 
fisiche. Per le elementari al
tri due edifici -sono in pro
gettazione (via dei Ciliegi e 
via dell'Acciaiolo) per un 
totale di 40 aule. 

Medie — E* in costruzione 
il secondo lotto della scuola 
S. Giusto e va in appalto, t ra 
un mese, la quinta scuola me
dia di via del Ciliegi, con 
cui si diminuiranno le aule 
di affitto per le medie. « Si 
vuole rispondere, con tali 
strutture, anche ad altre esi
genze dell3 nostra città. Que
sti edifici saranno dotati di 
palestre regolamentari, aule 
di proiezione, biblioteche, au
ditorium. ecc.. Avremo quin
di degli elementi strutturali 
che. fuori degli orari scola
stici. permetteranno lo svol
gimento di quelle attività che 
saranno gestite dai consigli 
di quartiere, associazioni spor
tive. ricreativa, ecc. ». 

Questo, complessivamente. 
il pacchetto dell'edilizia sco
lastica. Dobbiamo aggiunge
re: l'inaugurazione, t ra bre
ve. dell'asilo nido di Casa
lina (un altro è stato inau
gurato pochi mesi orsono) e 
l'intervento di ristrutturazio

ne (già in atto) di una casa 
colonica — di interessante va
lore storico e artistico — che 
ospiterà un centro culturale 
che verrà — adibito soprat
tut to a attività musicali. In
fine: 550 milioni per la ristrut
turazione dell'edificio di Ca
s t e l l i c i che dovrebbe rice
vere la scuola per geome
tri. 

L'amministraz:one comuna

le conferma l'Impegno prio
ritario nel settore dell'edili
zia scolastica — conclude Pa
gliai — nella convinzione che 
l'adeguamento delle struttu
re serva non solo al fabbi
sogno delle aule ma costitui
sca una componente essen 
ziale per portare avanti il 
processo di rinnovamento e 
qualificazione dei servizi s ca 
tastici ». 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI • Tel. 0571-508.606 

QUESTA SERA — ORE 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 
ORCHESTRA ATTRAZIONE 

% 
In discoteca C l a u d i o e Fabio 

PRINCIPE 
Non abbiate paura. 
E' solo un film... per ora 

r •IJÌÙBU*-

Feste dell'Unità 
di Varlungo e « Taddei » 

Si aprono oggi le feste dell'Unità organizzate dalle 
sezioni di Varlungo e « A. Taddei ». Oggi alla festa della 
sezione di Varlungo, allestita sul Lungarno Enrico De Ni
cola, alle 18 apertura degli stand, alle 21 concerto della filar
monica Rossini. Domani alle 10 scarpinata sull'Arno e, 
alle 16, spettacolo del teatro dei Burattini * Il cocomero », 
alle 21. infine, ballo liscio con il complesso «Luciano e il 
liscio toscano ». La festa si concluderà domenica l. ottobre. 

Sempre oggi, al festival della sezione Taddei, presso la 
casa del popolo di S. Quirico, in via Pisa n. 576, alle 15 
prenderà il via il «V. Trofeo Bartolozzi» e, alle 21,30 recital 
di Paolo Pietrangeli e Giovanni Marini. Per domani, alle 16, 
gara di Rock and Roll e, alle 21.30, la compagnia di F. Za-
nien presenta « Serenata al gatto lungo ». 

Prosegue alla casa del popolo di Quaracchi, in via di 
Brozzi 56, 11 festival organizzato dalla sezione del PCI. Oggi 
alle 16 film per ragazzi, alle 21 esibizione di pattinaggio 
artistico con le ragazze del C.R. di Brozzi. Domani, ultima 
giornata, alle 16 tombolone, alle 18 comizio di chiusura del 
compagno Michele Ventura e. alle 31. serata danzante. 

COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

A v v i s o d i gara d ' a p p a l t o 
S. rende nota che questo Comune provveder» quanto prima 

ad .appaltare a licitazione privata i lavori per la costruzione di una 
njova scuola materna in Via Martiri Cavicchi del Capoluogo. La 
gara verrà effettuata con il metodo di Cui all'art. 73 tett. C) del 
R.D. 23-5-1924 n 827 e con il procedimento previsto dal suc
cessivo ert. 76, commi primo, secondo • terzo, senza pref.ssione 
d> alcun limite di ribasso e con l'osservanza delle norme di cui 
all'art. 7 dalla Legge 2 2-1973 n. 14. 

L'importo previsto a base d'asta è di L. 141.070.605. 
Le ditte che intendono essere invitate a detta gara dovranno 

presentare domanda indirizzata alla Segreteria del Comune di Fi
gline Valdamo (FI) entro quindici giorni dalia data di pubblica
zione del presente avviso. 

Figline Valdamo, li 22 settembre 1978 
IL SINDACO 

Sergio Staderìni 

_quandb non ri tari p*/'posto aTMnie 
I morti cammineranno aut»*«T»_ 

DARK) ARGENTO 
r ' — ^ -

GfcORGF A ROMERO 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Gravigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Farrona e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aparta nella ora 830-12 a 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) par la vendita dalla 
m botte » ai privati consumatoli dal suoi genuini a origi-
nati vini dalla zona classica. 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA V E N D I T A DELL'OT-
T I M A ANNATA 1977 

il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 

Grande successo ai 

CAPITOL 
e Ma sar i poi varo che 
l'uomo ha metto piada 
sulla luna? ». 

In una suspense più assil
lanle de « I TRE GIORNI 
DEL CONDOR » una nuova 
appassionante storia sulla 
mostruosa macchina del 
potere americano, 

'TJÌtatua 

[RPHCORN 
ONE 

t u IOTI OOUO - MUtS VfXM 
eASNCAWICCAAO • SA» «•TOSTOH • Q J 

.«M.KXBWXK 

"KAACMJM. « O r j S ; rmi>t*«isr,ss" 

V . 
Raccomandiamo la visione 

del film dall'initi* 
J 
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Una verifica dal 75 ad oggi: ne parliamo con Luciano Lusvardi 

TRE ANNI DIFFICILI MA FINORA 
I COMUNI TOSCANI HANNO RETTO 

Come hanno amministrato le giunte di sinistra? - Il tessuto democratico ha tenuto proprio mentre la crisi economica e sociale 
si acuiva - Le difficoltà incontrate e i successi nei Comuni conquistati il 15 giugno • Buoni rapporti con il PSI • La DC «cambia 

Dal 15 giugno '75 ad oggi 
come sono stali amministrati 
I nostri enti locali? Vorrem
mo un tuo franco giudizio su 
questi tre anni che ci sepa
rano da una data ormai rite
nuta "storica". 

Un punto essenziale, non so
lo per noi ma IHT tutte le 
forze autonomistiche è capire 
proprio quello che è avvenu
to in questi tre anni. Sì trat
ta di avere oggi la consape
volezza o meno di ciò che 
può rappresentare il Comune. 
E' più debole o più forte del 
passato? Ha retto o ha pie
gato le ginocchia? Sono stati 
tre anni decisivi. Abbiamo 
avuto l'estremo acuirsi della 
crisi finanziaria, una crisi già 
vissuta anche in precedenza 
ina che proprio in questo tem
po ha raggiunto il suo acme. 
Ci siamo più volte interroga
ti se il nostro esteso tessuto 
democratico sarebbe riuscito a 
sopravvivere. Ecco: non solo 
questo tessuto ha retto ma 
ha ottenuto, proprio mentre 
con la crisi si acuivano le 
tensioni sociali e politiche, 
decisivi successi. E dobbiamo 
sapere che nei momenti più 
drammatici dell'attacco terro
ristico i Comuni sono stati 
il centro della mobilitazione 
democratica. 

Quali successi? 
Innanzitutto quelli sul pia

no legislativo, ancora insuf
ficienti. C'è stato il varo del 
decreto 616 e dei provvedi
menti parziali di risanamen
to della finanza locale. Si è 
poi compiuta una vera e pro
pria operazione di adeguamen
to di una linea che era stata 
giustamente seguita per molti 
anni. Questa fase non è an
cora chiusa. A chi ci chie
de quale sia lo stato di salu
te dei comuni toscani rispon
diamo, con una punta d'orgo
glio, che almeno una prova 
è stata superata. 

Nessun errore quindi, nes
sun 'difetto? 

Abbiamo dovuto affrontare 
non pochi problemi, alcuni 

Seicento tra amministratori e dirigenti di partito della Toscana parteciperanno alla con
ferenza nazionale degli amministratori comunisti che si terrà a fine ottobre a Bologna. Per 
preparare questa importante scadenza si stanno tenendo, in tutte le zone e province della 
regione, riunioni e incontri. Per il 21 ottobre è convocata la riunione del comitato regionale 
allargato. Siena terrà la conferenza provinciale all'inizio del mese; Firenze il 20-21-22 otto
bre; Pistola II 12. Su questa scadenza la segreteria regionale ha emesso un documento che 
servirà come base di discussione. 

I comunisti si apprestano quindi ad una non facile verifica. Cosa è successo dal 15 giu
gno del '75 ad oggi? I Comuni amministrati dalla sinistra hanno saputo rispondere alle nuove 
e diverse esigenze? Su tutti questi argomenti abbiamo avuto un colloquio con il compagno 
Luciano Lusvardi, della segreteria regionale e responsabile del settore enti locali. 

dei quali rimangono tutt'ora 
aperti, come quello relativo 
alla lentezza della spesa. Ab
biamo visto e vedremo, pro
prio nel corso di questi in
contri preparatori della con
ferenza nazionale quali sono 
stati i limiti e le insufficien
ze. Faremo, come si usa di
re, anche l'autocritica e se
riamente. Ma torno a ripetere 
che risultati importanti sono 
stati ottenuti e che il tessuto 
democratico ha retto e si è 
arricchito. 

Prima hai citato, fra I suc
cessi, Il varo di alcune leggi 
nazionali. Ci sono altri esem
pi che ci riguardano più di
rettamente? 

Le leggi sono state con
quistate perché nel paese, e 
anche in Toscana, c'è stato 
in movimento articolato che 
ha spinto in quella direzione. 
Ma possiamo citare anche al
tri importantissimi fatti avve
nuti in Toscana. Il '78 è stato 
•'anno nel quale sono stati 
presentati i bilanci preventi
vi e consuntivi proprio secon
do i nuovi moduli legislativi. 
E' un metodo che non è stato 
seguito in molte altre regio
ni. Potremmo parlare, altro 
esempio, della edilizia scola
stica. Da anni abbiamo spe
so con la massima celerità 
tutti i fondi stanziati dal go
verno. E anche qui. possiamo 
dire di essere all'avanguar
dia. Infine l'occupazione gio
vanile. In Toscana, con i pro
getti degli enti locali e della 
Regione fatti sulla base della 

nuova legge, siamo riusciti ad 
avviare al lavoro 1.400 giova
ni. Un buon risultato anche se 
purtroppo insufficiente rispet
to alla gravità della crisi, al
la disoccupazione latente. 

Torniamo al '75. Con le ele
zioni la sinistra riconquistò 
grandi comuni. In Toscana 
riprese Firenze, e per la pri
ma volta, Massa. CI fu una 
grande ondata di speranza. 
Per queste grandi realtà qua-
l'è II tuo giudizio? 

In effetti le S[»eranze e le 
attese furono molto forti. Ma 
non c'era forse la consapevo
lezza di quanto grande fosse 
la somma dei problemi lascia
ti imputridire dalle preceden
ti amministrazioni. Abbiamo 
dovuto compiere un grande 
sforzo per capire come stava
no le cose; abbiamo dovuto 
raccapezzarci nel dedalo di 
questioni irrisolte o addirit
tura sconosciute. Abbiamo. 
insomma, dovuto fare il « no
viziato >. 

Certa stampa e anche cer
ti ambienti non sono teneri 
con le nostre amministrazioni, 
in particolare di grandi cit
tà, come Firenze... 

Nessuno può negare che 
questioni decisive per queste 
città siano state oggetto di 
un grande impegno. E al di 
là delle critiche aprioristiche 
questo impegno può concre
tamente essere misurato. Ci 
sono state difficoltà che de
rivano anche da un metodo 
nuovo che è stato adottato. 

Quando si stanano privilegi; 
quando si scoperchiano le nic
chie dei favoritismi si hanno 
anche reazioni che mirano a 
sollevare, con facili giudizi, 
dei polveroni, A Firenze, co
me altrove, abbiamo messo 
le mani in non poche situa
zioni spinose. 

Per governare in questo 
modo nuovo è essenziale un 
rapporto di democrazia reale 
e diffusa con le masse. 

Questo rapporto lo abbiamo 
avviato: basta vedere come 
si è sviluppata a Firenze l'or
ganizzazione dei consigli di 
quartiere. Ma in generale que-
sto rapporto è stato al di 
sotto del livello che invece 
doveva raggiungere. Questo 
è davvero l'epicentro della 
nostra autocritica. Serve un 
grande sforzo di iniziativa, 
di intelligenza politica per sta
bilire rapporti effettivamen
te democratici. Bisogna capi
re perché su certi problemi 
la gente non mostra interes
se. Questo deve essere fatto 
direttamente dagli ammini
stratori. senza affidarsi ad 
altri tramiti. Così come bi
sogna che l'informazione su 
quanto un Comune sta facen
do sia più ampia, dettaglia
ta, capace di dare immagine 
reale delle difficoltà, ma an
che dei cambiamenti intro
dotti. 

Ci sembra che il giudizio 
positivo prevalga nettamente 
sulle ombre. 

Indubbiamente. Lo ripeto: 

il tessuto democratico ha ret
to. In Toscana se avessimo 
ceduto ad atti di l'ottura o 
di lacerazione di questo tes
suto, come qualcuno' ci sol
lecitava a fare, cosa sareb
be successo? 

La sinistra, in Tosqana, go
verna unitariamente la stra
grande maggioranza degli enti 
locali. Qual è il rapporto, at
tualmente tra PCI e PSI ? 

In questo momento n'el qua
le imperversano le polemiche 
in Toscana 1 due partiti con
tinuano ad avere stretói rap
porti unitari. E' indubbio pe
rò che l'eco di queste pole
miche, in alcuni casi in cui 
peraltro già esistevano ifrizio-
ni, possa rendere meno in
tenso questo rapporto. L casi 
di « frattura » si possono» però 
contare in Toscana sulla dita 
delle due mani. Abbiamo bi
sogno, da noi, di un osarne 
franco del rapporto PCI-PSI 
senza però mai staccare il 
confronto sui problemi ideali 
da quello sui problemi con
creti, specie nell'opera di ̂  go
verno. 

E con la DC ? 

La DC ha un atteggiamen
to molto differenziato da .zo
na a zona e nel tempo. 

A Slena, per esempio, con
tinua ad avere una linea dura. 

A Siena ci saranno tra non 
molti mesi le elezioni e la DC, 
che peraltro ha quasi sempre 
condotto un'azione intransi
gente, risente anche di que
sta scadenza. A Firenze, nei 
mesi scorsi, invece risentiva 
di un certo spirito di rivinci
ta. Pure con queste differen
ziazioni c'è da osservare che; 
i « grandi scontri » apparten
gono al passato. Lo sforzo di 
far passare anche vertical
mente una frattura tra le for
ze democratiche non ha retto. ' 
Per questo, che è frutto anche 
di una nostra costante azio- v 

ne, il clima è certamente 
cambiato. 

Maurizio Boldrini 

Potrà raggiungere una portata di 40 mila metri cubi al giorno 

Sarà ampliato il depuratore 
del comprensorio del cuoio 

Una riunione a S. Croce sull'Arno - Una spesa prevista di tre miliardi e 
mezzo • Disponibilità per gli scarichi di Fucecchio e Castelfranco di Sotto 

PONTEDERA — Il problema 
dell'ampliamento dell'impian
to di depurazione già in e-
sercizio a Santa Croce sul
l'Arno per la zona del Com
prensorio del cuoio a nord 
del fiume è stato esaminato 
nel corso di una riunione. 
Dopo una breve introduzione 
del compagno Adrio Puccini, 
sindaco di Santa Croce, ha 
svolto la relazione il dottor 
Del Villano, della ditta Pas-
savant di Bollate, che ha rea
lizzato il primo lotto del de
puratore affrontando i pro
blemi tecnici dell'ampliamen
to secondo le soluzioni pro
poste dalla ditta che preve
dono una portata di 40 mila 
metri cubi al giorno rispetto 
apli attuali 13 mila. Si tratta 
quindi di allargare la portata 
del depuratore agli scarichi 
industriali di Fucecchio e 
Castelfranco di Sotto con u-
na spesa presunta di 3 mi
liardi e mezzo ed un am
pliamento dei tipo di depura
zione, attualmente solo chi
mico, anche al campo biolo
gico. Ciò consentirà di ade
guare il tipo di depurazione 
•ila tabella 

Il professor Daboneco. del
l'istituto provinciale di igiene 

e profilassi, nel suo interven
to. ha rettificato certe dichia
razioni pubblicate dalla 
stampa locale ed a lui attri
buite secondo le quali si di
chiarava l'inutilità del depu
ratore. Ha precisato invece 
che la portata di esso at
tualmente è inferiore alle ne
cessità delia zona e per ren
dere adeguato l'intervento del 
depuratore è necessario pre
disporre filtri in uscita dalle 
aziende industriali per ridur
re il volume delle sostanze 
chimiche inquinanti in so
spensione e procedere rapi
damente all'ampliamento del
la portata dell'impianto. 

Due voci a confronto da 
parte degli industriali dato 
che il dott. Paoletti criticava 
il fatto che gli enti locali a-
vessero già predisposto i 
progetti ora in discussione 
senza una partecipazione de
sìi imprenditori alla fase di 
studio e richiedendo un loro 
intervento finanziario per la 
spesa mentre l'ingegner Cere-
se. consulente tecnico dell'as
sociazione. considerava cor
retta la procedura e sostene
va che il problema non si 
risolverà con il solo depura
tore ma anche con disinqui

namenti a monte. 
Negli interventi è stato sot

tolineato che il depuratore 
sarà uno strumento impor
tante ma la sua realizzazione 
dovrà essere accompagnata 
da un controllo degli scarichi 
e da una precisa regolamen
tazione dello sviluppo quanti
tativo e qualitativo delle con
cerie, andando ad una ridu
zione dell'uso delle sostanze 
più gravemente inquinanti e 
difficilmente depuratili anche 
se con la depurazione biolo
gica la qualità dell'intervento 
migliorerà sensibilmente. A 
conclusione è stata decisa la 
costituzione di una commis
sione ristretta formata di 
rappresentanti degli enti lo
cali di tecnici sindacalisti e 
rappresenanti degli imprendi
tori per un approfondimento 
delle soluzioni tecniche alter
native proposte dalla ditta 
con l'impegno di decidere in 
via definitiva il tipo di depu
ratore da realizzare 

Una riunione quindi opera
tiva che lia fatto compiere 
un passo in avanti ella que
stione giudicata nella zona 
urgente e indifferibile. 

l. f. 

SI INAUGURA OGGI A CAMUCIA 

Casa - famiglia 
per ex degenti 

E' la prima fuori dall'ospedale psichiatrico 
Cosa cambia con l'approvazione della legge 

AREZZO — Sarà inaugu
ra t a oggi a Camucia la pri
ma casa famiglia realizza
ta al di fuori dell'ospedale 
psichiatrico. Vi andranno 
ad abitare, non subito per
ché devono essere ancora 
ul t imati dei lavori; cinque 
ex degenti dello psichiàtri
co reat ino. E' questo uno 
dei passi più importanti 
realizzati ad Arezzo nel 
processo di smantellamen
to del < manicomio >. 

Con la legge 180 molti 
problemi sono s ta t i risolti 
ma tut tora aperti riman
gono quelli della casa, del 
lavoro, delle s t rut ture so
ciali. Non basta dire che 
il manicomio non esiste 
più per avere risolti i pro
blemi ad esso collegati. La 
casa-famiglia, che sancisce 
l'uscita dalla s t ru t tura ma
nicomiale del degente, è il 
tentat ivo di risolvere quel
lo della casa. 

Nella s t ru t tu ra definita 
casa-famiglia gli ex degen
ti svolgeranno in piena au

tonomia la loro vita, l'as
sistenza di tipo infermieri
stico, tipo ospedale, non ci 
sarà più: sa ranno assistiti 
come altre persone soffe
renti dagli operatori sani
tar i della zona. La casa-fa
miglia rappresenta quindi 
la fine di anni e anni 
di segregazione all ' interno 
dello psichiatrico. La citta
dina di Camucia h a accet
tato senza grossi problemi 
la presenza degli ex de
genti, il consìglio di circo
scrizione si è impegnato in 
prima persona a risolvere 
i problemi di reinserimento 
che gli ex degenti si tro
veranno di fronte. 

E' questa testimonianza 
di come sui problemi della 
psichiatria sia cresciuta la 
sensibilità della gente : non 
sono lontani gli anni in cui 
le proposte di realizzare ca
se-famiglia in vari quartie
ri della ci t tà di Arezzo ave
va incontrato la ne t ta e 
decisa opposizione degli 
abi tant i . 

All'incontro romano Donat Cattln 

delega un sottosegretario 

// ministro diserta 
l'appuntamento: per 

la Richard Ginori 
è ancora buio 

Che tipo di « salvataggio » vuole effet
tuare il governo? - Gli enti locali e i 
sindacati sostengono lo scorporo dalla 
Liquigas - Una dichiarazione del sin
daco Bulleri -1 parlamentari chiedono 
una riunione della commissione in

dustria della Camera 

PISA — A che punto è giun
ta la lunga vicenda della Ri-
chard-Ginori? Quanto tempo 
dovrà passare ancora prima 
che 10 mila dipendenti degli 
stabilimenti del gruppo ce
ramico sappiano con certezza 
se il loro lavoro ha, opoure 
no, un futuro? Ed il governo. 
il ministro dell'Industria Do
nat Cattin cosa intendono fa
re? 

L'ultimo incontro romano 
di quello che è ormai defini
to il coordinamento degli en
ti locali (sindaci e delegazio
ni dei consigli di tutti i 22 
comuni interessati al caso 
Ginori-Pozzi-Iplave) con sin
dacati, partiti e parlamentari 
lascia ancora una volta a 
bocca asciutta chi per tanto 
tempo ha atteso risposte 
precise a questi interrogativi. 
L'unica persona che avrebbe 
potuto fornire assicurazioni e 
chiarimenti è mancata all'ap
pello di giovedi in Campido
glio. Il ministro Donat Cattin 
ha preferito inviare in sua 
vece un sottosegretario, l'o
norevole Aliverti. che si è li
mitato ad « assicurare l'inte
resse del ministero dell'In
dustria » sull'intera questione. 

Il nodo intorno al quale si 
accumulano folti interessi sia 
economici che di indirizzo 
politico è questo: in che mo
do il governo intende affron
tare la situazione ormai al 
limite di rottura nel settore 
Pozzi-Ginori-Iplave rispetto 
alla complessiva vicenda del

la Liquigas, la finanziaria del 
signor Orsini. Si tratta di 
decidere se il governo pensa 
ad un « salvataggio » genera
lizzato della Liquigas e di 
tutti i suoi settori (tra i qua
li anche il gruppo Ginori-Poz
zi-Iplave) oppure se vuole 
muoversi secondo un piano 
particolare per il settore ce
ramico, che è economicamen
te valido ed occupa 10 mila 
lavoratori scindendo in un 
certo modo i due problemi. 

E' questa la tesi sostenuta 
da enti locali e sindacati che 
individuano nello scorporo 
della Ginori-Pozzi-Iplave dalla 
Liquigas il presupposto- per 
un rilancio produttivo' del 
gruppo. « Neppure • nell'in
contro di Roma — dice il 
sindaco di Pisa Luigi Bulleri. 
clic in quella riunione ha te
nuto la relazione introduttiva 
— ci è stato possibile cono
scere l'andamento delle trat
tative che sono in corso tra 
banche. Liquigas e ministeri. 
Le notizie apparse a onesto 
proposito suiia stampa ri
guardano soprattutto la Li
quigas. Si ha quindi l'im
pressione — aggiunge il Sin
daco di Pisa — che il lavoro 
che si sta svolgendo sia di 
ordine generale ed ancora 
non sia stato affrontato nella 
sua specificità il problema 
delle aziende che hanno un 
notevole numero di addetti ». 

La riunione di giovedì ha 
comunque riconfermato che è 
necessario intervenire con 

urgenza sul gruppo Pozzi -
Ginori - Iplave e che « è ne
cessario lo scorporo dalla 
Liquigas ». « Noi chiediamo 
— spiega Bulleri — un risa
namento non puramente fi
nanziario. Vogliamo un piano 
produttivo ed occupazionale 
all'interno del quale deve es
sere presente la nuova fab
brica di Pisa come wmto 
qualificante della riconver
sione produttiva. A questo 
proposito — aggiunge Bulleri 
— Pisa è un centro rilevante 
anche in visione di un rilan
cio delle esportazioni. 
• Intorno a questa posizione 

si è registrato il pieno accor
do di ben 22 consigli comu
nali: ma il ministro dell'In
dustria ha già fatto capire 
che vuole fare di testa sua e 
si sta muovendo — a quanto 
pare — in una direzione 
diametralmente opposta a 
quella indicata da enti locali, 
sindacati e rappresentanti dei 
partiti. Anclie giovedi non è 
stato possibile nascondere il 
disaccordo « sulla linea per
seguita dal ministero dell'In
dustria ed esposta dal sotto
segretario. sostanzialmente 
contraria alla prospettiva del
lo scorporo ». 

Riusciranno sindacati, enti 
locali e oartiti a far cambia
re idea al ministro? Per ora 
il coordinamento degli enti 
locali ha inviato due tele
grammi. uno indirizzato al
l'onorevole Donat Cattin. 
l'altro al presidente della 

A RADICONDOLI E BELFORTE 

Riprende il pagamento 
delle bollette ENEL 

SIENA — gli abitanti del 
comune di Radicondoli ri
prenderanno il pagamento 
delle bollette dell'energia e-
lettnca ma... con riserva. Lo 
hanno deciso durante una as
semblea pubblica a cui han
no partecipato tutti 1 cittadi
ni di Radicondoli e Bel forte. 
1 due centri vittime degli 
Improvvisi blak-out che si 
verificavano puntualmente 
nel mese di agosto La linea 
eiettrica che raggiunge la 
montagna dove sbuffano i 
soffioni boraclferi che produ
cono energia a basso prezzo, 
in alcune ore del giorno in
terrompeva puntualmente il 
suo flusso. Tutte le attività si 
fermavano: i fornai non pro-
ducevano pane, i pubblici e-
sercizi si arenavano davanti 
alla mancanza di corrente. 

Le popolazioni di Radicon
doli e Belforte decisero allo-
1» di recarsi alla direzione 
provinciale dell'ENEL, per 

rivendicare il « diritto all'e
nergia elettrica » e nel frat
tempo, sospendere il paga
mento delle bollette in attesa 
di decisioni operative dell'E
NEL. Grazie all'interessamen
to della compagna onorevole 
Erias Belardi il direttore del
l'ente elettrico si incontrò 
con una delegazione di citta
dini ai quali, solo verbalmen
te dichiarò che dal 4 set
tembre scorso avrebbero pre
so il via i lavori di rislste-
mazione della linea elettrica. 

Gii abitanti di Radicondoli 
e Belforte si batterono per
chè il direttore dell'ENEL 
mettesse per iscritto le sue 
dichiarazioni, cosa che il di
rigente fece successivamente. 
Effettivamente i lavori sono 
iniziati il 4 settembre scorso 
e gli abitanti della «monta
gna dei soffioni » hanno deci
so di riprendere a pagare le 
bollette: a patto però che 
l'ENEL mantenga fino in 
fondo le sue promesse. 

Esaminata la richiesta di variante presentata dal Comune 

Verifica alla Regione sulle scelte 
territoriali nell'isola di Capraia 
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commissione industria della 
Camera dei Deputati, per 
chiedere un incontro urgente 
— si legge nel telegramma 
mandato a Donat Cattin — 
rilevando « dissonanza tra 
partiti della maggioranza, 
parlamentari della commis
sione industria, sindacati, en
ti locali con l'orientamento 
del suo ministero ». 

In un suo comunicato il 
Coordinamento degli Enti lo
cali propone tra l'altro il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali attraverso l'inter
vento di un > consorzio di 
banche, per il ' finanziamento 
ed il controllo sull'attuazione 
del piano stesso. Su questa 
base il governo può interve
nire nei confronti delle ban
che interessate per la ripresa 
del credito ordinario neces
sario alla continuità produt
tiva delle fabbriche e per la 
ripresa dell'erogazione dei 
mutui già accordati per la 
costruzione di una nuova 
fabbrica a Pisa e la ristrut
turazione di quelle di Spara
n t e e Gaeta. I parlamentari 
hanno inoltre deciso di chie
dere in appoggio alla richie
sta degli enti locali la riu
nione della commissione in
dustria alla Camera alla qua
le il ministro riferirà in pro
posilo. 

Andrea Lazzeri 
Nella foto: una recente ma

nifestazione degli operai della 
Richard-Ginori. 
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I CINEMA IN TOSCANA 
j LUCCA 
£ MIGNON: Un film di un'epoca cht 

fa epoca < Easy rider » di Dennif 
Hopper, colori, con Peter Fon
da, Jack Nicholson (VM 14) 

•PANTERA: Una storia d'amore gi
rata in Toscana: « Cosi come 
sei » di Alberto Lattuada. A 
colori, con Marcello Mastroianni, 
Natasja Kinski. (VM 1 4 ) . 

MODERNO: Un film tutto toscano 
e carico di pugni e risate « Lo 
chiamavano bulldozer ». colori, 
con Bud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per lei era l'avventura, 
per lui era... e II primo amore » 
di Dino Risi a colori con U30 
Tognazzi e Ornella Muti. Per tutti 

CENTRALE: I più drammatici in
cidenti della « Formula 1 feb
bre della velocità ». A colori, con 
Sidney Rome e i più famosi pi
loti del mondo. Per tutti. 

MASSA CARRARA 
MARCONI: I più spettacolari in

cidenti —. •a e Formula 1 febbre 
della velociti », coiorì con Sid
ney Rome e i più prestigiosi 
piloti del mondo. Per rutti 

GARIBALDI: La porno villeggiante 
( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: Una storia d'amore gi

rata in Toscana e Così come 
sei > di Alberto Lattuada. A co
lori con Marcello Mastroianni, 
Natascia Kinski (VM 14) 

MODERNO: Ultimo valzer 
METROPOLITAN: Per lei era l'av

ventura, per lui era... e II pri
mo amore » di Dino Risi con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti. Per 
tutti 

LAZZERI: La febbre del sabato 
sera 

PISA 
ARISTON (aria cond. e reirig): 

Il film più atteso della stagio
ne e Grcase » (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Par tutti! 

ODEON: 2001 odissea nello spazio 
ASTRA: (Aria cond.. refr.) Palma 

d'oro 1978 al Festival di Cannes 
e L'albero degli zoccoli > di Er
manno Olmi. Colori. Interpreta
to da contadini e gente della 
campagna bergamasca. Per tutti 
(U.s. 2 2 ) . 

ITALIA: A chi tocca tocca 
NUOVO: Coma profondo 
MIGNON: Swarm incombe! 

PISTOIA 
LUX: Una storia d'amore girata in 

Toscana * Cosi! come sei », co
lori, di Alberto Lattuada con 
Marcello Mastroianni, Natascia 
Kinski (VM 14) 

GLOBO: Quando ;| male dienta 
potere • La maledizione di Oa-
mien », colori, con William Hol-
den. Lee Grant (VM 14) 

VIAREGGIO 
ODEON: Il più atteso film della 

stagione: « Grease » (Brillanti
na). Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

EDEN: Una psico commedia « Alta 
tensione » di Mei Brooks. Co
lori con MadeKne KKahn, Meel 
Brookks ( V M 14) 

EOLO: Grease 

MONTECATINI 
KURSAAL: Ore 21.30 « Il paese 

dei campanelli », Compagnia Ita
liana Oprette. 

KURSAAL GIARDINO: Champagne 
per due dopo il funerale 

EXCELSIOR: Grease 
ADRIANO: L'albero degli zoccoli 

DONORATICO 
ARISTON: Giulia 
ETRUSCO (Marina di Castagneto)! 

Il tesoro di Matacumb* 

MARGINE COPERTA (PT) 
OLIMPIA: lo sono mia 

S A N V I T O (Lucca) 
CINEMA EUROPA: I 4 dell'Ave 

Maria 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ora 21 

Concerto lirico 
S. AGOSTINO: Tecnica di una spia 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Notti inquiete 
PIETRI: Il dormiglione 

CAMAIORE 
MODERNO: Soie su un'isola appas

sionatamente 

AREZZO 
ODEON: West side story 

COMUNE DI FIGLINE VALOARNO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

A v v i s o d i gara d 'appa l to 
Si rende noto che questo Comune provvedere quanto prima 

ad appaltare a licitazione privata i latori per la costruzione di una 
nuova scuola materna in Via Martiri Cavicchi del Capoluogo. La 
gara verrà effettuata con il metodo di cui all'art. 73 lett. C) del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76, commi primo, secondo e terzo, senza prefissione 
di alcun limite di ribasso e con l'osservanza delle norme di cui 
all'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

L'importo prc/isto a base d'asta è di L. 141.070.605. 
Le ditte che intendono essere invitate a detta gara dovranno 

presentare domanda indirizzata alla Segreteria del Comune di Fi
gline Valdarno (FI) entro quindici giorni ds!!a dota di pubblica
zione del presente avviso. 

Figline Valdarno, li 22 settembre 1978 
IL SINDACO 

Sergio Staderini 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

Q U E S T A S E R A — O R E 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 
ORCHESTRA ATTRAZIONE 

% 
In discoteca C l a u d i o e Fab io 

Presso 11 dipartimento as
setto del territorio si è svol
to. per iniziativa dell'assesso
re Giacomo Maccheroni, un 
incontro per valutare le scel
te definitive della giunta re
gionale in relazione alla va
riante adottata dal comune 
dell'Isola di Capraia per la 
regolamentazione delle at
trezzature di campeggio esi
stenti o di nuova istituzione. 
Oltre l'assessore Maccheroni. 
erano presenti, tra gli altri, il 
dottor Riparbelli. sindaco 
dell'isola, l'assessore Maltaggi 
dell'amministrazione provin
ciale di Livorno, il presidente 
della comunità montana del
l'Elba e Capraia, il rappre
sentante dell'EPT di Livorno, 
il capo dell'ispettorato ripar-
timentale delle foreste, rap
presentanti della Pro Loco e 
della minoranza consiliare, il 
dottor BarsotU. direttore del 
museo naturale di Livorno, i 
funzionari e tecnici della Re
gione, 

Preso atto dei pareri tecni
ci, espressi dai competenti 
organi regionali, fra cui — in 
particolare — quello negativo 
dell'ispettorato forestale (per 
motivi di online idrogeologi-
co e salvaguardia ambientale) 
dalla discussione è emersa la 
opportunità che, riconosciute 
le esigenze che le attrezzatu
re ricettive dell'isola siano 
debitamente adeguate soprat
tutto nel senso di favorire 
forme di turismo sociale, o-
gnl ecelta relativa debba es
sere verificata In modo da 
conseguire il più corretto as
setto territoriale e la più 
completa e rigorosa salva
guardia delle risorse, ambien
tali e naturalistiche dell'isola, 
Tutto ciò è da definirsi anche 
con un convegno che interes
si i comuni dell'arcipelago 
toscano per individuare un 
organico e omogeneo modello 
di assetto territoriale delle 1-
sole. 

Quanto alla variante con

cernente i campeggi di Rega-
nico e delle Sughere, essen
dosi l'amministrazione comu
nale riservata di trasmettere 
rapidamente alla regione al
cuni documenti tecnici inte
grativi in merito alla situa
zione. idrogeologica delle zo
ne. è stato stabilito che la 
giunta regionale toscana as
sumerà le proprie determina
zioni finali sulla base del pa
rere tecnico che in mento 
sarà espresso dalla commis
sione regionale tecnico-am
ministrativa. Fermo restando. 
che in caso negativo, vi sarà 
un concreto impegno di tutti 
gli organi competenti, sia po
litici che tecnici, per suggeri
re al Comune di Capraia so
luzioni atte a garantire 1 ade
guamento delle strutture di 
campeggio dell'isola sia dal 
prossimo anno, con la mas
sima tutela dell'ambiente In
teressato. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 840-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
« b o t t e * ai privati consumatori dei suoi genuini e origi
nali vini della zona classica 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA V E N D I T A DELL'OT
T I M A ANNATA 1977 

^nontemarciano 

N A N N I N I G IUL IANO 
52121 TUTMCTI Enetiitnì (Al] 

Wrfi» I7JI.I2 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
intemi e 
internazionali 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m1 se. cont. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.0001! completo 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2* scelta L. 3.0001! mq. 

Porte laccate pronte coro- • 5 7 AfWil 11'™3 

plete di serratura ••• J / . U U U ! Si* scelta 

Parquet rovere ed euca- • 
liptus • « 5.500!! mq. 

Grill da giardino - comple
to di girarrosto elettrico L. 120.000!!, uno 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie • armadi -
bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 Unte) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle M O a l i * 12.30 • dalle K# alle I M I 

l IU» 

! 
\ 
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La parola al 
presidente 
circoscrizionale 

L'uvv. Altberto Bastiani, presidente della circoscrl-] 
zinne n. 8, ci parla dei poteri e delle deleghe di viu\ 
tono state investite le Circoscitzioni. 

11 12 giugno lì/77 i livornesi 
eleggevano i consiglieri delle 
dieci Circoscrizioni della cit
ici. i quali si insediavano in 
date sucessive, entro la fine 
del luglio 1977, con la nomina 
dei residenti e dei vice Pre 
sidenti. Immediatamente do 
pò. in costanza di carenze 
obbiettive di strutture e di 
materiale operativo, le nuove 
Circoscrizioni si muovevano 
affrontando lo studio e la 
discussione degli elementi 
per il Piano poliennale 
V.m IMO ed il bilancio di 
previsione del Comune per 
Tanno 1978. A questi temi di 
carat tere generale, ne segui 
vano altri di importanza fon 
damentale, tra la fine del 
1977 e l'anno in corso, quali 
il Piano Regolatore ed il Pia 
no del traffico. 

Il Consiglio comunale, per 
l'inizio del 1978. votava otto 
delibere programmatiche, al' 
fidando alle Circoscrizioni 
poteri reali di gestione in 
materia di strutture e attività 
sportive, di autorizzazioni per 
attività lavorative, di servizi 
socio sanitari... Ulteriori in 
combenze. non propriamente 
previste, venivano ad aggiun 
uersi alle precedenti. 

Le Circoscrizioni, appena 
nate, si sono pertanto trova
te. in un arco di tempo ob 
biettivamente breve, a eie 
scere troppo in fretta ed in 
maniera tumultuosa. 

In riferimento specifico al 
le delibere programmatiche. 
le forze |H>!itiehe deniocrati 
che presenti in Consiglio ben 
potevano programmare in 

tempi più lunghi l'attuazione 
delle delibere stesse, scaglio
nandole. e consentendo al-
l'Ammiuistra/ione comunale 
di garantire fin dall'inizio. 
sufficiente personale, struttu
re e materiali perchè i nuovi 
organismi affrontassero, con 
gradualità e con la dovuta 
organizzazione. i gravosi 
compiti loro affidati. Si è ac
ceduto forse, in ottimismo da 
parte di tutti ovvero non si è 
avuta la sufficiente consape
vole//» della mole di lavoro 
che andava a gravare le Cir
coscrizioni. Le (piali, commi 
que. hanno risposto, anche 
se. molte volte, con affanno, 
macinando considerevoli ore 
in riunioni consiliari, confor
tati dall'impegno dei dipen
denti amministrativi. 

l'n pericolo quindi 
per la Circoscrizione I 
ad essa dei entrati, hi 
ben/a dello studio i 
trattazione di temi n 
di |>olitica ammimstr itiui 
hanno portato ;id un appe 
santimento della \it.i ammi
nistrativa. 

Citeriori deleghe, altre in 
comben/e no-i ancora \aluta 
te. potrebbero contribuire ;il 
la formazione di un vero ap 
panilo burocratic o ammini 
strativo. eccessivo per l,i 
stessa dimensione d"lla C'ir 
coscrizione. 

Potrebbe venire meno l'o.-
casione. voluta dalle forze 
politiche democratiche. di 
creare, con l'organismo de 
centrato una nuova mentalit:"1 

ed un nuovo modo di fornire 
servizi ai cittadini 

esiste 
poteri 

incoili 
della 

enerali 

Clamoroso successo ! 
Nascono all'inseuna del vero risparmio i 

MAGAZZINI 
RICASOL] 

. . .VIA RICASCHI, 34 - LIVORNO 

IL MARKET 
della CONFEZIONE 

UN SISTEMA DI VENDITA TUTTO NUOVO 

Getta i tuoi cenci d'estate 
al fresco vento di autunno 

e indossa 

gli svelti, morbidi panni 
efficienti 

nel vento e pioggia e gelo 
dell'inverno che incombe: 

simpatici, giovani, pratici 
li trovi da 

livorno 

Si dovrà pertanto procede
re con prudenza alle ulteriori 
scelte con comprensione da 
parte di tutti, per il lavoro 
dei consiglieri di circoscri 
zione. Eventuali errori prò 
cedurali da questi commessi 
in perfetta buona fede deri 
vano anche dalla impossibili
tà materiale di attendere a 
tutto con la necessaria e 
migliore preparazione e com
petenza. 

La riscontrata difficoltà di 
snellimento dell'apparato bu
rocratico del Comune, non 
deve riapparire con tutte le 
conseguenze negative, a Uvei 
lo circoscrizionale. 

Aliberto Bastiani 
Presidente della 

Circoscrizione n. 8 

I «Parioli» 
di Livorno 

miscela di caffé 

Slvenia 
IN PIÙ' 

Per diverso tempo con 
l'appellativo «Par iol i» si è 
inteso parlare di tutta quella 
zona nuova, moderna, resi
denziale, che gravita intorno 
ai « palazzi rossi ». al viale 
della Liberia, il quartiere 
Fabbriconi, insomma, che da 
un anno è .stato inclu.so nella 
circc.scrizione 8. 

Ma la circoscrizione noti è 
solo questo o, perlomeno, 
non .-i identifica solo con 
questo aspetto particolare del 
tei ritorio. Oltretutto, abitare 
ai « Parioli » non è più .segno 
di distinzione. Cui può si 
costiuisce la villa in riva al 
mare, o .sulle colline livorne
si, in luoghi isolati dove è 
più facile delimitare piccole 
oasi, lontane dall'inquinamen
to e dalle noie dei condomi
ni, faeiìniente raggiungibili in 
pochi minuti con l'auto. I-
nolte, numerosi appartamenti 
della zona si sono resi liberi 
più volte, famiglie di vario 
tipo ed estraziccie sociale vi 
si sono insediate a più ripre
se, secondo le occasioni e le 
necessità. 

La circoscrizione 8. coniun-
-q-ue. ha assorbito anche i 
dintorni di via S. Jacopo, di 
via Roma, con i loro inse
diamenti non più recenti, con 
una popolazione residente 
che mantiene caratteristiche 
popolari. Una moltitudine di 
nuclei familiari di estrazione 
operaia e una larga fascia di 
ceto medio, imprenditori. 
commercianti professionisti. 
insegnanti, hanno avuto l'oc
casione — una delle poche — 
di trovarsi insieme, non solo 
a discutere problemi comuni, 
ma anche senza distinzione 
di ruoli. 

Le barriere tra le classi so 
ciali vengono messe in di
scussine, problemi come 

quello della scuoia, della sa
nità, degli anziani e desili e-
manrinati coinvolgono tutti, 
indipendentemente dal ceto 
sociale e dal livello di vita 
raggiunto. 

Co.si. accanto ai tipici a-
spetti del quartiere dormito 
no, esistono anche momenti 
di vita associata e di parie 
cipazicne. frequenti quando 
alla circoscrizione si discuto
no argomenti particolarmente 
concreti e vicini, come quelli 
che determina la scuola. Le 
presenze sono invece se-arse 
quando si al f romano pro
blemi generali troppo vasti. 
che richiedono impegni più 
continuativi, che non trovano 
soluzioni rapide, come la di
scussione del PRG. per e 
sempio. nella quale il cittadi
no non si sente ancora coin
volto e determinante. 

La partecipazione non è 
subordinata alla classe di 
appartenenza, dipende sem
mai dalla vicinanza o meno 
alla sede nella quale si svol
gono le riunioni: cosi avviene 
molto spesso che a un in
contro organizzato a Villa 
Fabbriconi non intervengono 
gli abitanti di S. Jacopo e 
viceversa. In questo senso si 
rivela problematica l'ubica
zione della sede circoscrizio
nale. che non si trova nel 
centro del territorio, ma, re
legata com'è ad un'estremità 
di esso, esclude la partecipa
zione di una folta schiera di 
abitanti delle zone più di
stanti. 

Attualmente, la sede è in 
grado di far fronte a tutti i 
servizi, nonostante le nume
rose difficoltà incontrate nei 
primi mesi, grazie anche al 
contributo di numerosi vo 
lontari che si sono mobilitati 
alla ricerca di s trut ture ade-

! 
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autogestione e partecipazione organizzata per la razionaliz

zazione e l'industrializzazione nell'ipotesi di una qualificazio

ne professionale dei lavoratori e per il recupero dei valori 

sociali dell'impresa e del cooperativismo 

cooperativa edile 

RISORGIMELO # # MI 

livorno, via del seminario 57a tei.: 25049 - 36050 

La 
circoscrizione 
in cifre 
IL T E R R I T O R I O — La 
circoscrizione n. 8 com
prende le zone a sud del 
viale Mameli e della via 
Montebello e si estende fi
no alle Barriere Roma e 
Margherita, includendo 
l'Accademia Navale. Con
fina a nord con le circo
scrizioni 5 e 6, mentre è 
delimitata a levante del 
viale Boccaccio, quindi, a 
sud, dal viale Nazario Sau
ro. dalla Barriera Regina 
Margherita che include, e 
dal muro perimetrale della 
Accademia fino al mare. 

Complessivamente la 
circoscrizione si estende 
per una superficie di 1 
milione e 700.000 mq., con 
una popolazione residente 
di 23.168 unità. 
LE ELEZIONI - Il 12 
giugno 1977 si sono svol
te a Livorno le elezioni 
per i consigli di circoscri
zione; l'elettorato della 
n. 8 espresse queste pre
ferenze: 

PCI voti 4350 pari al 
31,81%: PSI voti 1535 pa 
ri al 12.23%; MSI-DN vo
ti 601 pari al 4.81 V.; OP 
voti 219 pari al 1.75%; PRI 
voti 927 pari al 7.42%; 
PSDI voti 383 pari al 
?.10%: DC voti 4478 pari 
al 35.83%. 

Presidente della circo
scrizione è l'avv. Aliberto 
Bastiani (PR I ) . vice presi
dente Fiorella Cateni 
(PCI ) . I responsabili del
le commissioni di lavoro 
sono: commissione affari 
generali: a w . Aliberto Ba
stiani ( P R I ) : scuola, cul
tura. sport e tempo libe
ro: Gianfranco Balestri 
(PSI ) ; sicurezza sociale: 
prof. Silvano Matteucci 
(DC) : assetto del territo
rio: arch. Manuela Volpe 
(PCI ) ; annona: Pier Lui
gi Pacinotti (PSDI ) . 

pua! e. compreso l 'anodo. 
Questo non basta e sono allo 
studio diver.se proposte che 
ipotizzano io spostamento 
della sede in una zona pivi 
centrale e funzionale. 

Un suo ampliamento con
sentirebbe anche la costitu
zione di un importante cen
tro di aggregazione, la cui 
mancanza rappresenta un no 
tevole ostacolo a quei mo 
nienti di vita associata ogs;i 
divenuti indispensabili. 

Con lo scopo di creare 
centri di questo tipo, ai 
guai eia ai locali dell'IPAI 
(Istituto provinciale per l'in 
fanzia abbandonata» ora ubi 
cato in un «rande e attrezza 
to complesso della centrale 
via Roma e che presto verrà 
trasferito; si dovrà decidere, 
inoltre, quale destinazione 
l'Amministrazione e la cir
coscrizione intendono dare a 
zone come la « pinetina », 
compresa tra l'Amelia e il 
viale della Libertà, oggetto di 
esproprio e di acquisizione 
da parte del Comune: quali, 
infine, ai locali dell'edificio 
situato all'incrocio tra via 
Roma e via Caduti del lavo
ro. 

Fino ad ora, purtroppo, le 
attività sportive, ricreative, 
culturali, sono state ostacola
te ; molte famiglie, in partico-
lar modo le più agiate, non 
si adat tano a queste carenze. 
non ottenendo risposte alle 
loro pressanti richieste, ri
corrono a continui sposta 
menU per accompagnare i 
figli in zene più attrezzate. Si 
prende l'auto e si va al ten
nis, alla piscina, alla scuola 
di musica; chi non può tra 
sferirsi agevolmente resta a 
casa, a guardare la televisio 
ne. Tutto questo contribuisce 
a ristabilire quelle differenze 
e quel distacco ereditato dal
la famiglia di appartenenza e 
che faticosamente la scuola 
cerca di sanare. 

In effetti, l'unico canale di 
aggregazione presente sul 
territorio è costituito dalia 
scuola. La discussione di 
questo argomento in sede 
circoscrizionale ha sempre 
dato luogo ad una larga par
tecipazione. i problemi da c.-> 
sa scaturiti sono sempre stati 
numerosi e sentiti. 

Se le richieste per le scuole 
materne sono state comple
tamente evase e nessuno è in 
lista di attesa, per quanto ri
guarda le elementari, invece. 
le cose si complicano, ricor
rere ai doppi turni diventa 
indispensabile. Si ripresenta 
cosi l'annoso problema del 
l'edilizia scolastica. delia 
mancanza di aule e di strut 
ture adeauate. che non viene 
risolto automaticamente da! 
fenomeno di decremento 

Siamo infatti di fronte a 
carenze non solo quan t i t a tne 
ma soprattutto qualitative; !c 
aule .sono state spesso nca 
vate da spazi costruiti per 
assolvere a funzioni compie 
tamente diverse 

« I progetti at tualmente :n 
cor.so per ristrutturare le 
scuole Cecioni. Te.sci e XI 
Maggio devono essere portali 
avanti a tutti ì costi — .si 
dire alla circoscrizione — 

tanto più che questa zona 
prevede un aumento di popò 
lazione per ìa presenza di a 
ree edificabilc ». 

« Bisoeni ed esigenze da 
soddisfare esistono in abbon 

danza, difficilmente, però. 
questi Cittadini sono caricati 
da una necessaria e .-olida 
spinta rivendicativa di carat 
tere politico, l'elemento di 
mobilitazione è pressoché as
sen te» : l'osservazione v-.ene 
da alcuni membri del cons: 
gì:o di circoscrizione, un 
consiglio che ha dato vita a 
una esperienza eestionale ca
ratterizzata fortemente da e 
lomenti d: equihbr.o e omo 
peneità. 

Centri estivi: 
tra le maglie 
della burocrazia 

Que&t'anno le circoscrizioni 
hanno sostituito il Comune 
nella ge.suone dei centri odi 
vi, in ognuna di es.se si sono 
seguiti indirizzi didatti:-» di 
vei.si, secondo la specificità e 
le esigenze del territorio. An 
Che per i bambini della 8 
questa esperienza è stata ini 
portante. In questa elicaseli-
zi une r.: e voluto pnvilegiaie 
la conoscenza del corpo u-
in.uìo. con le .sue potenzialità 
espressive e motorie; gesti, 
parole, maschere, pupazzi e 
loro movimento .scenico han
no tosti tuito i vari moment : 
del picgramma portato avan 
ti per circa un nie.se. 

Dal 6 luglio al 2A agosto, 
per diveise ore del giorno, 
alcune animatrici hanno se 
guito i bambini della eneo 
scrizione che si .-uno presen
tali all 'appuntamento. 

Luo^o d'incontro si e scelto 
la Villa Fabbriconi, dove ì 
ragazzi hanno avuto la passi
bilità di stare insieme, di co 
nascersi divertendosi, ma an
che di imparare co.se nuove e 
conoscere .-e stes-si. 

Non tutto è andato secondo 
le previsioni: la presenza e 
stata relativa, pochi bambini 
erano a conoscenza di questa 
iniziativa, pochi tenitori n<-
hanno compreso il sen.-o 
Non sono mancate le po>m 
che. Si è parlato di sc.ir.s i 
capacità oi-i.uuzzativa delle 

I circoscrizicni. dimenticando 
i lor.-<e la novità del servizio 
! D'altra parte si è criticata 

l'Amministrazione comunale 
! di non aver specificato cute-i 

di cnentamento complessivi , 
di non aver coordinato il la 
vero, di non aver dettato cri 
tori generali di didattica o ri. 
scelta del personale. Per il 
prossimo anno M è lanciat i 
la propasta del centro inter 
circoscrizionale che riunisca 
bambini di due o tre circo 
seri/ioni liminole, con minor 
spreco di risor.se. 

I centri estivi non hanno 
avuto vita tacile neppure dal 
punto di vista giuridico am
ministrativo. 

Le delibero programmati 
che approvate in Consiglio 
comunale stabilivano per i 
centri di animazione l'utilizzo 
del personale insegnante -già 

dipendente dell'Amminist ra
zione e impiesato nelle scuole 
d'infanzia e nei doposcuola. 

Questo pei-onale però, du
rante l'estate si trovava in fé-
rio e non si è re-so di-puntili 
le per ì centri estivi. Le cir
coscrizioni, non potendo ren
dere operante la delibera 
comunale, ma non volendo 
neanche rinunciale al servi 
zio. hanno cercato un'alte»n i-
tiva. Ogni ci re-ascrizione ha 
individuato e ìeper.to auto 
nc-maniente singoli operatori 
esperti instaurando con loio 
lo .stesso rapporto di presta
zione speci distica che si ,u 
tua con i tecnici e con 1 pio-
te--sicn'.sii Ma m que-'.o mo 
do l'impostazione delle deli-
bere e listili ita illegittima, la 
loro modifica avrebbe ri
chiesto troppo tonino, il p>i-
.senale che intanto aveva co 
minc-ato a presta-e la sin o 
pera sai ebbe s t i lo pagato 
con mesi e mesi di ritardo 

La giunta municipale, che 
ni questo caso iiui-'e da e • 
gallismo di controllo, ha in 
\aiutato le dehbeie. in segui 

to c'è stato anche un esposto 
invialo dalla DC al Sindaco 
ed al connt ito regionale di 
contro.lo. 

Ite.-t i un latto: cavilli di 
ordine buicvnituo hanno m 
schiato di lar interrompere 
un'esperienza signiticativa. 
che ha permesso a molti r» 
gazzi che non potevano pi'i 
metteisi vacanze inori città. 
di t iascc.rere un'estate di 
\er.-a. 

Il problema non e M.ito 
ancora risolto, il personale 
deve ossele pagato 

La questione vena at t iwv 
tata durante la prò.— .ma ni» 
mone del Consiglio iviuinaJe 
in cui, probibilniuite. l'Ani 
ministrazione comunale ema
nerà una dr'.ibtr.i in cui tara 
propini l'o -g.i rzzazione da t i 
ai centri dalle circoscrizione 
e avocherà a sé le spe.-e. viti 
'•zzando quel mi'-ono e me? 
zo messo a eh- ,)>>.si.'ian • di 
og.ii circoscn/ione 
..lo servizi > 

por quo-

Per le scarpe '. 
un UMICO indirizzo 

CALZATURE 
BARACCHINO 

RISTORANTE 
DANCING il 

maroccone 
Antignano - Livorno 

Tel. 580.246 

OROLOGERIA 

OREFICERIA 

M . CANCELLI 
Argenteria e Articoli 

da regalo 
Via di Salviamo. 57 

Tel. 408560 • L IVORNO 

Camere S n o n i n r n i Camere I Tfnejli 
ragazzi a o 9 9 | u r m matrimoniali rustici; 

Salotti Stud i Cucine Mobil i 
in stile 

Prezzo MOBILIFICIO GIGANTE PINI Ar tJCQ( j 

giUStO VIA GRANDE, 45 d j s t 

r 
11 

pagina a cura di 
Stefania Fraddanni 

foto di 
Luciano De Nigris 

non 
soprassedere ! 

'r'i è il momento di acquistare vantaggiosamente innumerevoli 

articoli in pelle tra cui i famosi GIUBBOTTP 

nel nuovo assortimento 

SEMPRE A LIRE 50.00()/60.0()() 

nonché gli ultimi arrivi dcll'autunno/inverno 

|IMM»lz 
con meno il p<u 

VIA MARRADI - LIVORNO 

TO/CO ORAFA 
argenteria oreficeria gioielleria perle corallo 

orologeria articoli da reaalo avorio 

* TO/CO OPPF0 
/igniflco: 

prezzo/risparmio 
assortimento/qualità/garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livorno-via grande,21- 23 
tei. 0586-23208 
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Una verifica dal 75 ad oggi: ne parliamo con Luciano Lusvardi 

TRE ANNI DIFFICILI MA FIN ORA 
I COMUNI TOSCANI HANNO RETTO 

Come hanno amministrato le giunte di sinistra? - Il tessuto democratico ha tenuto proprio mentre la crisi economica e sociale 
si acuiva - Le difficoltà incontrate e i successi nei Comuni conquistati il 15 giugno - Buoni rapporti con il PSI - La DC cambia 

Dal 15 giugno '75 ad oggi 
come sono slati amministral i 
I nostri enti locali? Vorrem
mo un tuo franco giudizio su 
questi tre anni che ci sepa
rano da una data ormai rite
nuta "s to r i ca" . 

Un punto essenziale, non so 
lo per noi ma per tutte le 
forze autonomistiche è capire 
proprio quello che è avvenu
to in questi tre anni. Si trat
ta di avere o;>»i la consape
vole/za o meno di ciò che 
può rappresentare il Comune. 
E" più debole o più forte del 
passato? Ila retto o ha pie
gato le ginocchia? Sono stati 
tre anni decisivi. Abbiamo 
avuto l'estremo acuirsi della 
erisi finanziaria, una crisi già 
vissuta anche in precedenza 
ma che proprio in questo tem
po ha raggiunto il suo acme. 
Ci siamo più volte interroga
ti se il nostro esteso tessuto 
democratico sarebbe riuscito a 
sopravvivere. Ecco: non solo 
questo tessuto ha retto ma 
ha ottenuto, proprio mentre 
con la crisi si acuivano le 
tensioni sociali e politiche, 
decisivi successi. E dobbiamo 
sa|x>re che nei momenti più 
drammatici dell'attacco terrò 
ristico i Comuni sono stati 
II centro della mobilitazione 
democratica. 

Quali successi? 
Innanzitutto quelli sul pia

no legislativo, ancora insuf
ficienti. C'è stato il varo del 
decreto filG e dei provvedi
menti parziali di risanamen
to della finanza locale. Si è 
poi compiuta una vera e pro
pria operazione di adeguamen
to di una linea che era stata 
giustamente seguita per molti 
anni. Questa fase non è an
cora chiusa. A chi ci chie
de quale sia lo stato di salu
to dei comuni toscani rispon
diamo, con una punta d'orgo
glio, che almeno una prova 
è stata superata. 

Nessun errore quindi, nes
sun difetto? 

Abbiamo dovuto affrontare 
non pochi problemi, alcuni 

Seicento tra amministratori e dirigenti di partito della Toscana parteciperanno alla con
ferenza nazionale degli amministratori comunisti che sì terrà a fine ottobre a Bologna. Per 
preparare questa importante scadenza si stanno tenendo, in tutte le zone e province della 
regione, riunioni e incontri. Per il 21 ottobre è convocata ia riunione del comitato regionale 
allargato. Siena terrà la conferenza provinciale all ' inizio del mese; Firenze il 20-21-22 otto
bre; Pistola il 12. Su questa scadenza la segreteria regionale ha emesso un documento che 
servirà come base di discussione. 

I comunisti si apprestano quindi ad una non facile ver i f ica. Cosa è successo dal 15 giu
gno del 75 ad oggi? I Comuni amministrati dalla sinistra hanno saputo rispondere alle nuove 
e diverse esigenze? Su tutt i questi argomenti abbiamo avuto un colloquio con il compagno 
Luciano Lusvardi, della segreterìa regionale e responsabile del settore enti locali. 

dei quali rimangono tutt'ora 
aperti, come quello relativo 
alla lentezza della spesa. Ab
biamo visto e vedremo, pro
prio nel corso di questi in
contri preparatori della con
ferenza nazionale quali sono 
stati i limiti e le insufficien
ze. Faremo, come si usa di
re, anche l'autocritica e se
riamente. Ma torno a ripetere 
che risultati importanti sono 
stati ottenuti e che il tessuto 
democratico ha retto e si è 
arricchito. 

Prima hai citato, f ra i suc
cessi, il varo di alcune leggi 
nazionali. Ci sono altr i esem
pi che ci riguardano più di
rettamente? 

Le leggi sono state con
quistate perché nel paese, e 
anche in Toscana, c'è stato 
m movimento articolato che 
ha spinto in quella direzione. 
Ma possiamo citare anche al
tri importantissimi fatti avve
nuti in Toscana. Il '78 è stato 
•'.inno nel quale sono stati 
presentati i bilanci proventi 
vi e consuntivi proprio secon
do i nuovi moduli legislativi. 
E" un metodo che non è stato 
seguito in molte altre regio
ni. Potremmo parlare, altro 
esempio, della edilizia scola
stica. Da anni abbiamo spe
so con la massima celerità 
tutti i fondi stanziati dal go
verno. E anche qui. possiamo 
dire di essere all'avanguar
dia. Infine l'occupazione gio
vanile. In Toscana, con i pro-

j getti degli enti locali e della 
Regione fatti sulla base della 

nuova legge, siamo riusciti ad 
avviare al lavoro 1,400 giova
ni. Un buon risultato anche se 
purtroppo insufficiente rispet
to alla gravità della crisi, al
la disoccupazione latente. 

Torniamo al '75. Con le ele
zioni la sinistra riconquistò 
grandi comuni. In Toscana 
riprese Firenze, e per la pri
ma volta, Massa. Ci fu una 
grande ondata di speranza. 
Per queste grandi realtà qua-
l'è il tuo giudizio? 

In effetti le speranze e le 
attese furono molto forti. Ma 
non c'era forse la consapevo
lezza di quanto grande fosse 
la somma dei problemi lascia
ti imputridire dalle preceden
ti amministrazioni. Abbiamo 
dovuto compiere un grande 
sforzo per capire come stava
no le cose; abbiamo dovuto 
raccapezzarci nel dedalo di 
questioni irrisolte o • addirit
tura sconosciute. Abbiamo, 
insomma, dovuto fare il « no
viziato ». 

Certa stampa e anche cer
t i ambienti non sono teneri 
con le nostre amministrazioni, 
in particolare di grandi cit
tà, come Firenze... 

Nessuno può negare che 
questioni decisive per queste 
città siano state oggetto di 
un grande impegno. E al di 
là delle critiche aprioristiche 
questo impegno può concre
tamente essere misurato. Ci 
sono state difficoltà che de
rivano anche da un metodo 
nuovo che è stato adottato. 

Quando si stanano privilegi; 
quando si scoperchiano le nic
chie dei favoritismi si hanno 
anche reazioni che mirano a 
sollevare, con facili giudizi, 
dei polveroni. A Firenze, co
me altrove, abbiamo messo 
le mani in non poche situa
zioni spinose. 

Per governare in questo 
modo nuovo è essenziale un 
rapporto di democrazia reale 
e diffusa con le masse. 

Questo rapporto lo abbiamo 
avviato: basta vedere come 
si è sviluppata a Firenze l'or
ganizzazione dei consigli di 
quartiere. Ma in generale que
sto rapporto è stato al di 
sotto del livello che invece 
doveva raggiungere. Questo 
è davvero l'epicentro della 
nostra autocritica. Serve un 
grande sforzo di iniziativa. 
di intelligenza politica per sta
bilire rapporti effettivamen
te democratici. Bisogna capi
re perché su certi problemi 
la gente non mostra interes
se. Questo deve essere fatto 
direttamente dagli ammini
stratori. senza affidarsi ad 
altri tramiti. Cosi come bi
sogna che l'informazione su 
quanto un Comune sta facen
do sia più ampia, dettaglia
ta. capace di dare immagine 
reale delle difficoltà, ma an
che dei cambiamenti intro
dotti. 

Ci sembra che il giudizio 
positivo prevalga nettamente 
sulle ombre. 

Indubbiamente. Lo ripeto: 

il tessuto democratico ha ret
to. In Toscana se avessimo 

'ceduto ad atti di rottura o 
di lacerazione di questo tes
suto, come qualcuno ci sol
lecitava a fare, cosa sareb
be successo? • 

La sinistra, in Toscana, go
verna unitariamente la stra
grande maggioranza degli enti 
locali. Qual è il rapporto, at
tualmente tra PCI e PSI ? 

In questo momento nel qua
le imperversano le polemiche 
in Toscana i due partiti con
tinuano ad avere stretti rap
porti unitari. E' indubbio pe
rò che l'eco di queste pole
miche, in alcuni casi in cui 
peraltro già esistevano frizio
ni, possa rendere meno in
tenso questo rapporto. I casi 
di * frattura * si possono però 
contare in Toscana sulle dita 
delle due mani. Abbiamo bi
sogno, da noi, di un esame 
franco del rapporto PCI-PSI 
senza però mai staccare il 
confronto sui problemi ideali 
da quello sui problemi con
creti, specie nell'opera di go
verno. 

E con la DC ? 

La DC ha un atteggiamen
to molto differenziato da zo
na a zona e nel tempo. 

A Siena, per esempio, con
tinua ad avere una linea dura. 

A Siena ci saranno tra non 
molti mesi le elezioni e la DC, 
che peraltro ha quasi sempre 
condotto un'azione intransi
gente, risente anche di que
sta scadenza. A Firenze, nei 
mesi scorsi, invece risentiva 
di un certo spirito di rivinci
ta. Pure con queste differen
ziazioni c'è da osservare che 
i « grandi scontri » apparten
gono al passato. Lo sforzo di 
far passare anche vertical
mente una frattura tra le for
ze democratiche non ha retto. 
Per questo, che è frutto anche 
di una nostra costante azio
ne, il clima è certamente 
cambiato. 

Maurizio Boldrini 

All'incontro romano Donat Cattin 

delega un sottosegretario 

// ministro diserta 
l'appuntamento: per 

la Richard Ginori 
è ancora buio 

Che tipo di « salvataggio » vuole effet
tuare il governo? - Gli enti locali e i 
sindacati sostengono lo scorporo dalla 
Liquigas - Una dichiarazione del sin
daco Bulleri -1 parlamentari chiedono 
una riunione della commissione in

dustria della Camera 

PISA — A che punto è giun
ta la lunga vicenda della Ri-
chard-Ginori? Quanto tempo 
dovrà passare ancora prima 
che 10 mila dipendenti degli 
stabilimenti del gruppo ce
ramico sappiano con certezza 
se il loro lavoro ha. op-jure 
no, un futuro.' Ed il governo, 
il ministro dell'Industria Do
nat Cattin cosa intendono fa
re? 

U'ultimo incontro romano 
di quello che è ormai defini
to il coordinamento degli en
ti locali (sindaci e delegazio
ni dei consigli di tutti i 22 
comuni interessati al caso 
Ginori-Pozzi-Iplave) con sin
dacati, partiti e parlamentari 
lascia ancora una volta a 
bocca asciutta chi per tanto 
tempo ha atteso risposte 
precise a questi interrogativi. 
L'unica persona che avrebbe 
potuto fornire assicurazioni e 
chiarimenti è mancata all'ap
pello di giovedì in Campido
glio. Il ministro Donat Cattin 
ha preferito inviare in sua 
vece un sottosegretario, l'o
norevole Aliverti. che si è li
mitato ad « assicurare Tinte-
rosse del ministero dell'In
dustria » sull'intera questione. 

Il nodo intorno al quale si 
accumulano forti interessi sia 
economici che di indirizzo 
politico è questo: in che mo
do il governo intende affron
tare la situazione ormai al 
limite di rottura nel settore 
Pozzi-Cìinori-Iplave rispetto 
alla complessiva vicenda del

la Liquigas, la finanziaria del 
signor Orsini. Si tratta di 
decidere se il governo pensa 
ad un « salvataggio » genera
lizzato della Liquigas e di 
tutti i suoi settori (tra i qua
li anche il gruppo Ginori Poz-
zilplave) oppure se vuole 
muoversi secondo un piano 
particolare |>er il settore ce
ramico. che è economicamen
te valido ed occupa 10 mila 
lavoratori scindendo in un 
certo modo i due problemi. 

E' questa la tesi sostenuta 
da enti locali e sindacati che 
individuano nello scorporo 
della Ginori-Pozzi-Iplave dalla 
Liquigas il presupposto per 
un rilancio produttivo del 
gruppo. « Neppure nell'in
contro di Roma — dice il 
sindaco di Pisa Luigi Rulleri, 
che in quella riunione ha te
nuto la relazione introduttiva 
— ci è stato possibile cono
scere l'andamento delle trat
tative che sono in corso tra 
banche. Liquigas e ministeri. 
Le notizie apparse a aucsto 
proposito suiia stampa ri
guardano soprattutto la Li
quigas. Si ha quindi l'im
pressione — aggiunge il Sin
daco di Pisa — che il lavoro 
che si sta svolgendo sia di 
ordine generale ed ancora 
non sia stato affrontato nella 
sua specificità il problema 
delle aziende che hanno un 
notevole numero di addetti ». 

La riunione di giovedì ha 
comunque riconfermato che è 
necessario intervenire con 

urgenza sul gruppo Pozzi -
Ginori - Iplave e che « è ne
cessario lo scorporo dalla 
Liquigas ». « Noi chiediamo 
— spiega Bulleri — un risa
namento non puramente fi
nanziario. Vogliamo un piano 
produttivo ed occupa/ionale 
all'interno del quale deve es
sere presente la nuova fab
brica di Pisa come ounto 
qualificante della riconver
sione produttiva. A questo 
proposito — aggiunge Bulleri 
— Pisa è un centro rilevante 
anche in visione di un rilan
cio delle esportazioni. 

Intorno a questa posizione 
si è registrato il pieno accor
do di ben 22 consigli comu
nali; ma il ministro dell'In
dustria ha già fatto capire 
che vuole fare di testa sua e 
si sta muovendo — a quanto 
pare — in una direzione 
diametralmente opposta a 
quella indicata da enti locali. 
sindacati e rappresentanti dei 
partiti. Anche giovedì non è 
stato possibile nascondere il 
disaccordo « sulla linea per
seguita dal ministero dell'In
dustria ed esposta dal sotto
segretario. sostanzialmente 
contraria alla prospettiva del
lo scorjwro ». 

Riusciranno sindacati, enti 
locali e oartiti a far cambia
re idea al ministro? Per ora 
il coordinamento degli enti 
locali ha inviato due tele
grammi. uno indirizzato al
l'onorevole Donat Cattin, 
l'altro al presidente della 

commissione industria della 
Camera dei Deputati, per 
chiedere un incontro urgente 
— si legge nel telegramma 
mandato a Donat Cattin — 
rilevando * dissonanza tra 
partiti della maggioranza, 
parlamentari della cotr.mia 
.sione industria, sindacati, en
ti locali con l'orientamento 
del suo ministeio ». 

In un suo comunicato il 
Coordinamento degli Enti lo
cali pro|Kine tra l'altro il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali attraverso l'inter
vento di un consorzio di 
banche per il finanziamento 
ed il controllo sull'attuazione 
del piano stesso. Su questa 
base il governo può interve
nire nei confronti delle ban
che interessate per la ripresa 
del credito ordinario neces
sario alla continuità produt
tiva delle fabbriche e per la 
ripresa dell'erogazione dei 
mutui già accordati per la 
costruzione di una nuova 
fabbrica a Pisa e la ristrut
turazione di quelle di Spara-
nise e Gaeta. I parlamentari 
hanno inoltre deciso di chie 
dere in appoggio alla richie
sta degli enti locali la riu
nione della commissione in
dustria alla Camera alla qua
le il ministro riferirà in 
posito. 

Andrea Lazzeri 
Nella roto: una recente ma- , 

nifeslazione degli operai della 
Richard-Ginori. 

pro-

Potrà raggiungere una portata di 40 mila metri cubi al giorno 

Sarà ampliato il depuratore 
del comprensorio del cuoio 

Una riunione a S. Croce sull'Arno • Una spesa prevista di tre miliardi e 
mezzo - Disponibilità per gli scarichi di Fucecchio e Castelfranco di Sotto 

PONTEDERA — Il problema 
dell'ampliamento dell'impian
to di depurazione già in e-
sercizio a Santa Croce sul
l'Arno per la zona del Com- ' 
prensorio del cuoio a nord 
del fiume è stato esaminato 
nel corso di una riunione. 
Dopo una breve introduzione 
del compagno Adrio Puccini, 
sindaco di Santa Croce, ha 
svolto la relazione il dottor 
Del Villano, della di t ta Pas-
savont di Bollate, che ha rea
lizzato il primo lotto del de
puratore affrontando i pro
blemi tecnici dell'ampliamen
to secondo le soluzioni pro
poste dalla ditta che preve
dono una portata di 40 mila 
metri cubi al giorno rispetto 
agli attuali 13 mila. Si t rat ta 
quindi di allargare la portata 
del depuratore agli scarichi 
industriali di Furecchio e 
Castelfranco di Sotto con u-
na spesa presunta di 3 mi
liardi e mezzo ed un am
pliamento del tipo di depura
zione, attualmente solo chi
mico, anche al campo biolo
gico. Ciò consentirà di ade
guare il tipo di depurazione 
alla tabella 

Il professor Daboneco. del
l'istituto provinciale di igiene 

e profilassi, nel suo interven
to, ha rettificato certe dichia
razioni pubblicate dalla 
stampa locale ed a lui attri
buite secondo le quali si di
chiarava l'inutilità del depu
ratore. Ha precisato invece 
che la portata di esso at
tualmente e inferiore alle ne
cessità della zona e per ren
dere adeguato l'intervento del 
depuratore è necessario pre
disporre filtri in uscita dalle 
aziende industriali per ridur
re il volume delle sostanze 
chimiche inquinanti in so
spensione e procedere rapi
damente all 'ampliamento del
la portata 'dell ' impianto. 

Due voci a confronto da 
parte degli industriali dato 
che il dott. P.ioletti criticava 
il fatto che gli enti locali a-
vessero già predisposto i 
progetti ora in discussione 
sen^a una partecipazione de
gli imprenditori alla fase di 
studio e richiedendo un loro 
intervento finanziano per la 
spesa mentre l'ingegner Cer^-
^e. consulente tecnico dell'as
sociazione. considerava cor
retta la procedura e sostene
va che il problema non si 
risolverà con il solo depura
tore ma anche con disinqui-

A RADICONDOLI E BELFORTE 

Riprende il pagamento 
delle bollette ENEL 

SIENA — gli abitanti del 
comune di Radicondo'.i ri
prenderanno il pagamento 
delle bollette dell'energia e-
lettnca ma... con riserva. Lo 
hanno deciso durante una as
semblea pubblica a cui han
no partecipato tutti i cittadi
ni di Radicondoli e Belforte. 
1 due centri vittime degli 
Improvvisi blak-out che si 
verificavano puntualmente 
nel mese di agosto. La linea 
eìettnca clic raggiunge la 
montagna dove sbuffano ì 
soffioni boraciferi che produ
cono enerva a basso prez7o, 
in alcune ore del giorno in
terrompeva puntualmente il 
suo flusso. Tutte le attività si 
fermavano: i fornai non pro
ducevano pane, t pubblici e-
sercizi si arenavano davanti 
alla mancanza di corrente. 

Le popolazioni di Radicon-
<Joli e Belforte decisero allo
ra di recarsi aìU direzione 
provinciale dell'ENEL. per 

namenti a monte. 
Negli interventi è s tato sot

tolineato che il depuratore 
sarà uno strumento impor
tante ma la sua realizzazione 
dovrà essere accompagnata 
da un controllo degli scarichi 
e da una precisa regolamen
tazione dello sviluppo quanti
tativo e qualitativo delle con
cerie. andando ad una ridu
zione dell'uso delle sostanze 
più gravemente inquinanti e 
difficilmente depurabili anche 
se con la depurazione biolo
gica la qualità dell'intervento 
migliorerà sensibilmente. A 
conclusione è stata decisa la 
costituzione di una commis
sione ristretta formata di 
rappresentanti degli enti lo
cali di tecnici sindacalisti e 
rapprescnanti degli imprendi-

I tori per un approfondimento 
rielle soluzioni tecniche alter
native proposte dalla ditta 
con l'impegno di decidere in 
via definitiva il tipo di depu
ratore da realizzare 

Una riunione quindi opera
tiva che ha fatto compiere 
un passo in avanti alla que
stione giudicata nella zona 
urgente e indifferibile. 

i. f. 

SI INAUGURA OGGI A CAMUCIA 

Casa - famiglia 
per ex degenti 

E' la prima fuori dall'ospedale psichiatrico 
Cosa cambia con l'approvazione della legge 

AREZZO — Sarà inaugu
r a t a oggi a Camuc ia la pri
m a casa famiglia realizza
ta al di fuori del l 'ospedale 
ps ich ia t r ico . Vi a n d r a n n o 

' a d ab i t a re , n o n subi to per
ché devono essere anco ra 
u l t i m a t i dei lavori, c inque 

»ex degen t i dello ps ichia t r i 
co r ea t i no . E* ques to u n o 
dei pass i più i m p o r t a n t i 
rea l izzat i ad Arezzo ne l 
processo dì s m a n t e l l a m e n 
to del « man icomio >. 

Con la legge 180 molt i 
problemi sono s t a t i r isolti 
m a t u t t o r a ape r t i r iman
gono quelli della casa , del 
lavoro, delle s t r u t t u r e so
ciali . Non bas t a d i re che 
il man icomio non esiste 
più per avere risolti i pro
blemi ad esso col legat i . La 
casa-famiglia , che sancisce 
l 'uscita dal la s t r u t t u r a ma
n icomia le del degen te , è il 
t e n t a t i v o di risolvere quel
lo del la casa . 

Nella s t r u t t u r a def in i ta 
casa-famigl ia gli ex degen
t i s v o l g e r a n n o in p i ena au

tonomia la loro vita, l'as
s is tenza di t ipo infermieri
s t ico. t ipo ospedale, n o n ci 
s a r à p iù : s a r a n n o assis t i t i 
come a l t r e persone soffe
r en t i dagli opera tor i sani
tar i della zona . La casa-fa
migl ia r a p p r e s e n t a qu ind i 
la fine di a n n i e a n n i 
di segregazione a l l ' i n t e rno 
dello ps ichia t r ico . La ci t ta
d ina di Camuc ia h a accet
t a t o senza grossi p roblemi 
la presenza degli ex de
gen t i . il consiglio di circo
scr izione si è i m p e g n a t o in 
p r i m a pe r sona a r isolvere 
i problemi di r e inse r imen to 
c h e gli ex degen t i si tro
v e r a n n o di f ronte . 

E" ques ta t e s t imonianza 
di come sui problemi della 
ps ich ia t r i a sia cresciuta la 
sensibi l i tà del la g e n t e : non 
sono lon tan i gli a n n i in cui 
le proposte di real izzare ca
se-famiglia in vari quar t ie
ri della c i t t à di Arezzo ave
va i n c o n t r a t o la n e t t a e 
decisa opposizione degli 
a b i t a n t i . 

Esaminata la richiesta di variante presentata dal Comune 

Verifica alla Regione sulle scelte 
territoriali nell'isola di Capraia 

rivendicare il « diritto all'e
nergia elettrica •> e nel frat
tempo. ;>otpende."e il paga 
mento delle bollette m attesa 
di decisioni operative dell'E
NEL. Grazie all'interessamen
to della compagna onorevole 
Enas Belardi il direttore del
l'ente elettrico si incontrò 
con una delegazione di citta
dini aj quali, solo verbalmen-

< te dichiarò che dal 4 set
tembre scorso avrebbero pre
so il via i lavori di nsiste-
mazione della linea elettrica. 

Gli «b.tanti di Radicondoh 
e Belforte si batterono por
che il direttore dell'ENEL 
n^et 'e^e per iscritto le sue 
dichiaraz.oni. cosa che il di
rigente fece success.vamente. 
Effettivamente t lavori sono 
iniziati il 4 settembre scorso 
e gli abitanti della « monta
gna dei soffioni » hanno deci
so di riprendere a pagare le 
bollette: a patto però che 
l'ENEL mantenga fino in 
fondo le sue promesse. 

Presso il dipartimento as
setto del territorio s: è svol
to. per iniziativa dell'assesto 
re Giacomo Maccheroni, un 
incontro per valutare le scel
te definitive della giunta re
gionale in relazione alla va 
nan t e adottata dal comune 
dell'Isola di Capraia per la 
regolamentazione delle at
trezzature di campeggio esi
stenti o di nuova istituzione. 
Oltre l'assessore Maccheroni. 
erano presenti, tra gli altri, il 
dottor Riparbelli, sindaco 
dell'isola, l'a-ssessore Malloggi 
dell'amministrazione provin
ciale di Livorno, il precidente 
della comunità montana del
l'Elba e Capraia, il rappre
sentante dell'EPT di Livorno. 
il capo dell'ispettorato npar-
timentale delle foreste, rap
presentanti della Pro Loco e 
della minoranza consiliare, il 
dottor Barsotti. direttore del 
museo naturale di Livorno, i 
funzionari e tecnici della Re
gione. 

Preso atto dei pareri tecni-
c:. espressi dai competenti 

j organi regionali, fra cui — in 
' particolare — quello negativo 

dell'ispettorato forestale (per 
motivi di ordine idrogeologi
co e salvaguardia ambientale) 
dalla discussione è emersa la 
opportunità che, riconosciute 
le esigenze che le attrezzatu
re ricettive dell'isola siano 
debitamente adeguate soprat-
tul io nel senso di favorire 
forme di turismo sociale, o-
gni scelta relativa debba es
sere verificata in modo da 
conseguire il più corretto as
setto territoriale e la più 
completa e rigorosa salva
guardia delle risorse, ambien
tali e naturalistiche dell'isola. 
Tutto ciò è da definirsi anche 
con un convegno che interes
si i comuni dell'arcipelago 
toscano per individuare un 
organico e omogeneo modello 
di assetto territoriale delle 1-
sole. 

Quanto alla variante con

cernente i campeggi di Reea-
nico e delle Sughere, essen
dosi l'amministrazione comu 
naie riservata di trasmettere 
rapidamente alla regione al
cuni documenti tecnici inte
grativi in merito alla situa
zione. idrogeologica delle zo
ne, è s tato stabilito che la 
giunta regionale toscana as
sumerà le proprie determina
zioni finali sulla base del pa
rere tecnico che in mento 
sarà espresso dalla commis-

l sione regionale tecnico-am
ministrativa. Fermo restando. 
che in caso negativo, vi sarà 
un concreto impegno di tutti 
gli organi competenti, sia po
litici che tecnici, per suggeri
re al Comune di Capraia so
luzioni at te a garantire 1 ade
guamento delle s trut ture di 
campeggio dell'isola sia dal 
prossimo anno, con la mas
sima tutela dell'ambiente in
teressato. 
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I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

M I G N O N : Un fi lm di un'epoca che 
fa epoca * Easy rider « di Dennis 
Hopper, colori, con Peter Fon
da, Jack Nicholson ( V M 14) 

PANTERA: Una storia d'amore gi
rata in Toscana: « Cosi come 
sei > di Alberto Lattuada. A 
colori, con Marcello Mastroianni, 
Natasja Kinski. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un fi lm tutto toscano 
e carico di pugni e risate « Lo 
chiamavano bulldozer », colori. 
con Bud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per lei era l'avventura, 
per lui era... < Il primo amore » 
di Dino Risi a colori con Ugo 
Tognazzi e Ornella Mut i . Per tutti 

CENTRALE: I più drammatici in
cidenti della « Formula 1 leb
bre della velocità >. A colori, con 
Sidney Rome o i più famosi pi
loti del mondo. Per tutt i . 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I più spettacolari in

cidenti della < Formula 1 febbre 
della velocità >, colorì con Sid
ney Rome e ! più prestigiosi 
piloti del mondo. Per tutti 

G A R I B A L D I : La porno villeggiante 
( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: Una storia d'amore gi

rata in Toscana « Cosi come 
sei » di Alberto Lattuada. A co
lori con Marcello Mastroianni, 
Natascia Kinski ( V M 14) 

M O D E R N O : Ultimo valzer 
M E T R O P O L I T A N : Per lei era l'av

ventura, per lui era... « Il pri
mo amore » di Dino Risi con 
Ugo Tognazzi, Ornella M u t i . Per 
tutti 

L A Z Z E R I : La febbre del sabato 
sera 

PISA 
A R I S T O N («ria cond. e refr ig) : 

Il fi lm più atteso della stagio
ne e Grease » (Bri l lantina). 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Per tuttil 

ODEON: 2 0 0 1 odissea nello spazio 
ASTRA: (Ar ia cond., refr.) Palma 

d'oro 1 9 7 8 al Festival di Cannes 
e L'albero degli zoccoli » di Er
manno Olmi . Colori. Interpreta
to da contadini e gente della 
campagna bergamasca. Per tutti 
(U.s. 2 2 ) . 

I T A L I A : A chi tocca tocca 
N U O V O : Coma protondo 
M I G N O N : S.varm incombe! 

COMUNE DI FIGLINE VALOARNO 
PROVINCIA DI F IRENZE 

Avviso di gara d'appalto 
Si rende noto che questo Comune provvedere quanto prima 

ad appaltare a licitazione privata i lavori per la costruzione di una 
nuova scuola materna in Via Martiri Cavicchi del Capoluogo. La 
gara verrà effettuata con il metodo di cui all'art. 7 3 let i . C) del 
R.D. 23 5-1924 n. 8 2 7 e con il procedimento previsto dal suc
cessivo art. 7 6 , commi primo, secondo e terzo, senza prefissione 
di alcun limite di ribasso e con l'osservanza delle norme di cui 
all'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

L'importo prcv.sto a base d'asta e di L. 141 .070 6 0 5 . 
Le ditte che intendono essere invitate a detta gara dovranno 

presentare domanda indirizzata alla Segreteria del Comune di Fi
gline Valdsrno ( F I ) entro quindici giorni dalla di ta di pubblica
zione del presente avviso 

Figline Valdarno, li 22 settembre 1 9 7 8 
IL S INDACO 

Sergio Staderìni 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tu t t i 
i giorni ferial i (compreso i l sabato) per la vendita della 
« botte > ai privati consumatori dei suoi genuini e origi
nali vini della zona classica 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA V E N D I T A DELL'OT
T I M A ANNATA 1977 

monteniarciaott 

N A N N I N I GIULIANO 
S2B2I Ttrmtin Incollili (AI) 

ttltfna 17^112 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

PISTOIA 
LUX: Una storia d'amore g'rata in 

Toscana « Cosi! come sei ». co
lori, di Alberto Lattuada con 
Marcello Mastroianni. Natascia 
Kinski ( V M 14) 

GLOBO: Quando j | mate dienta 
potere « La maledizione di Da-
mien », colori, con Wil l iam Hol-
den, Lee Grant ( V M 14) 

VIAREGGIO 
ODEON: I l più atteso fi lm della 

stagione: « Grease » (Brillanti
n a ) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

EDEN: Una psico commedia « Alta 
tensione > d. Mei Brooks. Co
lori con Madeline KKahn, Meel 
Brookks ( V M 14) 

EOLO: Grease 

^ M O N T E C A T I N I -
KURSAAL: Ore 2 1 . 3 0 « I l paese 

dei campanelli », Compagnie Ita
liana Oprette. 

KURSAAL G I A R D I N O : Champagne 
per due dopo il funerale 

EXCELSIOR: Grease 
A D R I A N O ; L'albero degli zoccoli 

DONORATICO 
A R I S T O N : Giulia 
ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

I l tesoro di Matacumbe 

MARGINE COPERTA (PT) 
O L I M P I A : lo sono mia 

SAN VITO (Lucca) 
C I N E M A EUROPA: I 4 dell 'Ave 

Maria 

' COLLE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Or* 21 

Concerto lirico 
I S. A G O S T I N O : Tecnica di una spia 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Nariì innulett. 
PIETRI. I l dormiglione 

" :M\'CÀMAÌORE '̂  
M O D È R N O : Sole su un'isola appas

sionatamente , < 

AREZZO 
O D E O N : West side story 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO • E M P O L I . Te l . 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 $ 

QUESTA SERA — ORE 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 
ORCHESTRA ATTRAZIONE 

% 

In discoteca Claudio e Fabio 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) I,. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (-1 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m 'se . cont. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.0001! completa 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2* scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte coni- • *%7 O l ì f ì l l ' u n a 

plete di serratura »»»• J / » U U U . . j > scelta 

Parquet rovere ed euca- L JJQQJ, 

mq. 

Gri l l da giardino - compie- • I A A A f l n i l 
to di girarrosto elettrico *•• I A U . U U U . . l'uno 

e 100 al t r i art icol i (moquettes - rubinetterie - armadi • 
bagno • caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO dì Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 Unte) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 « dalle 15,30 alle I M O 

\ 
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Sollecitato con una lettera un incontro sul problema dell'avviamento ai corsi 

Valenzi: ora occorre accertare 
quanti sono i disoccupati ECA 

Resta da individuare la struttura che selezionerà i disoccupati - Ritirati, in due giorni, 8.441 
moduli - Soltanto minacce e intimidazioni dai fascisti del CUD - In serata una manifestazione 

R e s t e r a n n o a p e r t i a n c h e 
oggi, c o n t r a r i a m e n t e a quan 
t o e r a s t a t o deciso in u n pri
m o m o m e n t o , gli spor te l l i dei 
c i nque cen t r i c i rcoscr iz ional i 
p r e s s o cui sono in d i s t r ibu
z ione 1 modul i per l ' iscrizio
n e a i corsi di fo rmaz ione 
p ro fess iona le pe r 4000 disoc
c upa t i . La dec i s ione è s t a t a 
resa ieri dal la reg ione per 
sne l l i re il lavoro. 

A n c h e ieri, in fa t t i , l'af
f luenza agli spor te l l i è s t a t a 
mass icc ia , supe r io re — m a di 
poco — a n c h e a quel la del 
p r i m o g io rno . * 

Solo ieri s o n o s t a t i conse
g n a t i 1.194 modul i al c e n t r o 
civico di via M e t a s t a s i o , 762 
a l l 'Arenel la , 517 a B a r r a , 057 
a M i a n o e 1.635 all 'ex S. Ca-

.mi l lo . In d u e giorni , d u n q u e , 
sono s t a t i r i t i r a t i 8.441 mo
dul i . 

Il d a t o s: c o m m e n t a d a so
lo. E' l ' ennes ima prova del
la p rofonda , s t r i d e n t e con
t r add iz ione c h e c'è t r a u n a 
l i m i t a t i s s i m a offer ta di la
voro e u n a g r a n d e , i m m e n s a 
d o m a n d a d i e c resce di g io rno 
in g iorno. 

In q u e s t a s i t uaz ione t u t t o , 
a n c h e 4.000 corsi « n o n fina
lizzati » d i v e n t a n o un 'occa
s ione da non pe rde re . 

« S i a m o v e n u t i qui - dice
va ieri Aldo, u n g iovane di 
20 a n n i in fila con gli a l t r i 
d a v a n t i al c e n t r o di via Me
t a s t a s i o — p e r c h è s i a m o con 
l ' acqua a l la gola ». E" g ros so 
m o d o quei io c h e h a n n o ripe
t u t o un po ' t u t t i . « Si . lo so 
— ha a g g i u n t o un a l t r o — 
q u e s t i cors i da soli n o n ci 
g a r a n t i s c o n o nu l la , ma i n t a n 
to.. . ». 

E n t r o l ' a n n o — c o m u n q u e 
— il c o m u n e avvierà al lavo 
ro a l t r i 5.000 g iovani del 
p r e a v v i a m e n t o fi p r i m i 1.000 
t r a q u a l c h e s e t t i m a n a » . Cor 
si e p r e a v v i a m e n t o pos sono 
a l lora d i v e n t a r e u n a mol la , 
u n a leva d a i n n e s c a r e u n 
m e c c a n i s m o nuovo, la ba se 
p e r u n a più a v a n z a t a fase 
di lo t ta , l 'occasione per sol
l ec i t a re i n t e rven t i del r e s to 
già previs t i e c o n c o r d a t i p e r 
Napol i , la C a m p a n i a e il 
Mezzogiorno. 

S u t u t t o q u e s t o pese rà tuoi 
t o u n a c o e r e n t e pol i t ica me
r id iona l i s t i ca d a p a r t e de l go
ve rno , m a a n c h e il ruo lo 
del la c lasse opera ia , la l o t t a 
e la mobi l i t az ione u n i t a r i a 
che si r iusc i rà a c o s t r u i r e 
s in da i p ross imi g iorn i . 

E' u n a b a t t a g l i a diffici le, 
n o n pr iva di os tacol i . C h i in 
q u e s t i g iorn i h a c e r c a t o in 
t u t t i 1 modi di p o r t a r e a i 
m a s s i m i livelli l ' esasperazio
n e dei d i soccupa t i , ch i h a t en 
t a t o t u t t e le s t r a d e p e r s t ru
m e n t a l i z z a r e il loro d r a m 
m a . c o n t i n u e r à c e r t o a cer
c a r d i p e s c a r e nel to rb ido . 
a non p e r d e r e occas ioni p e r 
i n n e s c a r e m a n o v r e evers ive . 

Le avvisagl ie di s imil i ma
novre n o n m a n c a n o . Ier i i 
fascis t i del C U D sono t o r n a t i 
In piazza. 

I loro s logan n o n e r a n o al
t r o c h e t r u c u l e n t e m i n a c c e . 
c h e nul la h a n n o a c h e fa re 
con il b i sogno d i l avoro ed 
in t e s t a al co r t eo — t r a l'al
t r o di poche dec ine di per
s o n e — q u e s t i figuri h a n n o 
I s sa to un lugubre fan tocc io 
impicca to . Nessuna d e g n a z i o 
n e è s t a t a r icevuta a palaz
zo S. G i a c o m o , dove c'è s ta 
to solo un i ncon t ro t r a al
cun i consigl ier i del MSI e 
il c o m p a g n o G e r e m i c c a . Non 
ci sono s t a t i c o m u n q u e inci
d e n t i . a n c h e p e r c h è n e t t o è 
l ' i so lamento in cui s o n o s t a t i 
cacc ia t i , in p r i m o luogo da
tili s tess i d i soccupa t i . ì pro
vocator i fascis t i . 

L ' in te ra g i o r n a t a di ieri, del 
r e s t o , è t r a s c o r s a s enza par
t ico lar i m o m e n t i di t e n s i o n e . 

T u t t o si è svol to regolar
m e n t e a n c h e p r e s s o 1 c i n q u e 
c e n t r i c i rcoscr iz ional i del la 
c i t t à . Solo u n po ' di ressa nel
le o i e di p u n t a . 

In s e r a t a , invece, c e n t i n a i a 
di d i soccupa t i di va r i e l i s te 
si sono d a t i a p p u n t a m e n t o 
n piazza M a n c i n i . Verso le 19 
ni è mosso u n c o r t e o c h e è 
s f i la to p a c i f i c a m e n t e pe r le 
vie del c e n t r o e si è sciol
t o i n t o r n o a l le 20 a p iazza 
M a t t e o t t i . 

La m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a 
In p a r t e d e t t a t a da l la preoc
c u p a z i o n e e da l l ' i nce r tezza 
d e t e r m i n a t a s i p e r l ' improvvi
so r i g o n f i a m e n t o de l la sacca 
ECA e pe r i r i f lessi c h e que
s t o p u ò a v e r e su l l ' avv iamen
t o ai cors i di fo rmaz ione . 

II p rob l ema , i n s i eme a 
que l lo so l leva to r e c e n t e m e n 
t e d a l l ' A N C I F A P d 'Associa
z ione c h e ces t i r à la formazio
n e p ro fess iona le ha in fa t t i 
s o s t e n u t o c h e la se lez ione 
de i d i soccupa t i non r i e n t r a 
t r a le sue compe tenze» è s ta
ro ieri so l l eva to dal compa 
gno Valenzi con u n a l e t t e r a 
Invia ta al m i n i s t r o del lavo
ro . a l p r e s i d e n t e della Re-
e:ono C a m p a n i a , al p r e f e t t o 
e al p r e s i d e n t e de l l 'ANCIFAP. 

Va lonzi h a so l l ec i t a to u n 
i n c o n t r o u r g e n t e , che po t reb
be es se re convoca to dal mi
n i s t r o o da l p r e f e t t o , « p e r 
c h è venga a f f r o n t a t o il pro
b lema degli a c c e r t a m e n t i di 
ufficio e d i ch i debba ese
guir l i sui d o c u m e n t i p re sen 
t a t i dagl i a s p i r a n t i ai cors i 

Nella l e t t e ra il c o m p a g n o 
Valenzi giudica preg iudiz ia le 
r.d ogni a l t r a cosa l ' indivi
d u a z i o n e di que i d i soccupa t i 
c h e p e r c e p i r o n o il suss id io 
na ta l i z io ECA 1975. « po rche 
da l la cortezza del n u m e r o di
p e n d e la cons i s t enza p rec i sa 
dei pos t : res idui da a t t r ibu i 
r e agli a l t r i d i soccupa t i e per
c h è se è esc lusa qua l s i a s i 
d i sc rez iona l i t à nel la de te rmt -
n a z i o n e dei d i soccupa t i « o r 
d i n a r i » a v e n t i d i r i t t o a l la 
a m m i s s i o n e , a l t r e t t a n t o deve 
«\v ven i re pe r la co si de u à 
« MCC* ECA ». 

Anche ieri migliaia di disoccupati hanno ritirato i moduli per 
l'iscrizione ai corsi 

Interrogazione 
al Senato 

sul giornale 
« Il Mattino » 
I senatori Valenza e Fer-

martello (PCI), Rufino (PSI) 
e Masullo (indipendente di 
sinistra) hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
del consiglio dei ministri 
sulla vicenda de e II Mat
tino ». 

« Premesso che — vi si af
ferma — in merito al rinnovo 
del contratto di gestione del 
" Mattino " le forze demo
cratiche napoletane e la re
gione Campania — insieme 
agli organismi redazionali e 
sindacali — chiedono preci
se garanzie perchè al carat
tere pubblico della proprietà 
della testata corrisponda una 
linea editoriale che assicuri 
l'impostazione meridionalista 
e pluralistica, la qualifica
zione culturale e il pieno ri
spetto dell'autonomia profes
sionale dei giornalisti. 

« Gli interroganti chiedono 
di sapere se il governo ha 
fatto o intende fare gli op
portuni passi nei confronti 
del Banco di Napoli affin
chè: 1) le clausole contrat
tuali comprendano le ga
ranzie in questione; 2) il 
Banco trovi le forme più 
idonee per associare, in mo
do permanente, le assemblea 
elettive e le forze democra
tiche. in un organismo di 
tutela dell'interesse pubblico 
nel campo delle proprietà 
editoriali del Banco stesso ». 

Indagini cure e prevenzione 

Epatite: già duecento 
bambini e famiglie 

sotto « sorveglianza » 
Collaborazione scientifica fra Comune e 
università (e tre de la dichiarano «iniqua»!) 

S o n o «ià d u e c e n t o i bambi 
ni colpi t i d a e p a t i t e v i ra le 
o p o r t a t o r i di « a n t i g e n e Au
s t r a l i a » che v e n g o n o cos tan
t e m e n t e segui t i — ass ieme a i 
loro fami l i a r i e a s s i eme a 
t u t t i coloro, s o p r a t t u t t o scola
ri. c h e con essi sono s t a t i a 
c o n t a t t o sia p u r e ca sua le — 
dal lo spec ia le servizio epide
miologico c r e a t o con u n a con
venz ione nel 1970 fra il Co
m u n e e la p r i m a facol tà d i 
med i c ina , i s t i t u t o di semeio
tica med ica c h e riceve pe r 
ques to u n c o n t r i b u t o di 27 mi
lioni. 

L ' i n d a g i n e , un i ca foise in 
I ta l ia e di p a r t i c o l a r e impor
t a n z a in u n a c i t t à dove pur
t roppo l ' inc idenza di q u e s t a 
m a l a t t i a o ro teca le è alt issi
ma , lui p e r m e s s o già una se
n e di r i su l t a t i e s t r e m a m e n t e 
positivi sia s o t t o il profilo del
la s a l u t e pubbl ica , sia s o t t o 
quel lo sc ient i f ico . Il servizio 
cons is te in u n a vera e pro
pria « so rveg l i anza specia le » 
c o s t a n t e sui colpi t i d<[ epa t i -

loro famigl ie , su 
e v e n u t o in c o n t a t t o 
t r a t t a n d o s i di barn-

e t à scolare , i n t e r e 
mol to spes-
la r icerca 

te, siili* 
ch iunque 
con loro 
bini m 
classi sono s t a t e 
so e s a m i n a t e , e 
ila p e r m e s s o di t rova re — e 
c u r a r e in t e m p o — al t r i barn 
bini c o n t a g i a t i . Il lavoro vie
ne svol to da t r e medici de l 
c o m u n e , spec ia l i s t i m gas t ro
en te ro log ia , d i s t acca t i presso 
il c e n t r o p e r lo s tud io del le 
e p a t o p a t i e c r o m i c h e dell ' ist i
t u t o di s eme io t i ca med ica . 
Responsab i l e del servizio è 
lo s tesso professor Mar io Col-
to r t i . no t i s s imo spec ia l i s ta d i 
epa topa t i e , d i r e t t o r e dell 'Isti
tu to . 

I t r e medic i del c o m u n e 
c o m i n c i a r o n o con l ' individua
re u n a se r ie — c h e p u r t r o p 
po si r ivelò l unga — di cas i 

Deciso ieri dall'attivo dei delegati sindacali 

Sciopero per cambiare il piano 
il 3 ottobre nei cantieri navali 

L'assemblea ha respinto il documento definendolo un attacco al settore specialmente 
nel Mezzogiorno — E' stato sollecitato un confronto con Regione e forze politiche 

H' o rma i fuor di dubbio che 
a Napoli si a n d r à allo scon
t r o du ro sui problemi solle
vati dal piano per la can t ie 
r i s t i ca . K" e m e r s o con e s t r e 
ma c h i a r e / / a ieri a l l ' a t t ivo 
dei delegat i di fabbrica del la 
provincia che si è svolto nel 
sa lone della F L M che h a n n o 
ne t t amen te respinto il p iano . 
Come pr imo da to a r i p rova 
(iella volontà dei la\ o r a to r i 
c ' è la proclamazione dì uno 
sc iopero provincia le «li d u e 
o r e in tu t to il se t to re in-r il 
11 o t tobre pross imo con u n a 
manifes taz ione . La necess i tà 
di ques ta pr ima a / ione di lot
ta è s ta ta -o t t enu ta da tu t t i 
i delegat i in tervenut i i (pia
li hanno e sp re s so la es igen
za. (ÌA una pa r t e , di r i lancia
r e la iniziativa di lotta del 
s i ndaca to e da l l ' a l t r a , di im
p o r r e modi d ivers i e più cor
rotti al confronto ape r to sui 
problemi che investono in par
t i co la re il se t to re della na
va lmeccan ica ne l l ' a r ea napo
l e t ana . 

L ' a s semblea ha . inoltre, sol
leci ta to m a magg io re nicisi-
\ ita nel l 'azione della F L M e 
della federa / ione CO IL. TISI... 
l ' I L per a r r i v a r e al più pre 

sti) ad un incontro con la Re 
gione. gli enti locali e le for
ze politiche aff inchè ch iar i 
scano la propr ia posizione ri
spet to a l p iano predisposto 
per la can t i e r i s t i ca . Pe ra l t ro , 
i de legat i r i tengono opportuno 
che quest i incontri avvenga
no p r ima della da t a del 5 otto
b r e in cui è convocato, nella 
nostra c i t tà , il convegno na-
zi'wiale del s e t to re indetto d a l 
comita to naz ionale tifile re
gioni e degli enti locali sedi 
di cant ie r i nava l i . Contemiw-
r a n c a m e n t e al confronto con 
le forze politiche i delegat i 
hanno sot tol ineato l 'esigenza 
di a v e r e un incontro con i 
president i dei due rami del 
pa r l amen to I n g r a o e Fan fan i 
ncr sol lec i tare l ' inclusione nel
l 'ordine del giorno dei lavori 
p a r l a m e n t a r i della discussio
ne del p iano di se t tore , r i te 
nendo che in s ede di dibat t i 
to la proposta di piano, ela
bora ta da l l ' appos i to comita to 
dei minis t r i , possa r i su l t a rne 
modificata in megl io . 

I rilievi cri t ici con cui il 
s indaca to sost iene il r if iuto 
del p iano !i ha r ipres i il r e -
«pons.ibi'.e provinciale del 
coord inamento di se t tore . Car

mine Lista che ha svolto la 
re laz ione. In pr imo luogo que
sto p iano per la can t i e r i s t i ca , 
pur non r i en t r ando t r a gli 
a l t r i piani di se t tore finaliz
zati al la legge GT.ì. ne segue 
la logica. La r iduzione di 
3.000 posti di lavoro, il ridi
mens ionamen to produt t ivo e 
la decis ione di ch iude re il 
c an t i e r e Xava lsud di Napoli e 
quel lo di P i e i r a l i gu re . costi
tuiscono un a t t a c c o inacce t ta -
biie al se t to re s o c i a l m e n t e 
g r a v e |K'r il Mezzogiorno e 
pe r Napoli . 

Ol t re tut to . ha sos tenuto Li
s t a . il s i ndaca to lo r e sp inge 
pe rchè es so non r i sponde al
le es igenze nazionali ed inter
nazionali della nos t ra can t ie 
r is t ica . Ciò pu r t enendo pre
sen te che il s e t to re è in c r i s i . 

In def ini t iva, i l avora tor i 
non vogliono affa t to che tu t to 
r i m a n g a cosi com 'è , né si la
sc iano imbr ig l i a re da spinte 
munic ipa l i s t iche . l->si voglio
no che il p iano sia modifica
to p e r c h è Napoli r i m a n g a uno 
dei q u a t t r o cent r i nazionali 
pe r le costrazioni e le r ipa ra 
zioni nava l i , con ga ranz ie di 
svi luppo. 

Il p iano, dunque , non deve 

Decisi gli ordini del giorno 

Consiglio 
regionale 
il 25 e 26 
settembre 

li Coiisigl.o regionale r i s i a 
convocato nei u.orn-. 2ó e 26 
s e t t embre iu-Ila Sala dei Ba
roni al M.isch.o Ansilo.no con 
inizio al le o re 1.30. Por !e 
p ross ime due soda te ia con
ferenza dei e ap .gruppo. svol
tas i ieri sotto la pres idenza 
del pres idente de l l ' a s semblea . 
Mar .o (Iiiiih-; D 'Avala . h i de-
f M i di p r o»ede re a r V s a m * \ 
o l t re e IH- delle leng: resi.onali 
r ecen t emen te rinviati- dai go
ve rno riguarda!1*:, t ra l ' a l t ro . 
la soppress ione dei pa t rona t i 
scolas t ic i : lo .snellimento de l le 
p rocedu re ammin i s t r a t ive por 
ia p rog rammaz ione , f inanz.a-
mento ed e^oi a/.oin- de ì la
vori pubblici e di opero di 
pubblico in t e res se ; ì ' is t . tu/ io-
no del serviz io di guard ia me
dica e quello per il funziona
men to del Civisor/.o regionale 
f a rmaceu t i co ospedal iero , an-
cl>o a l l ' approvaz ione della v a 
r iazione di bi làncio llll78> pe r 
d a r e modo alla regione di di
s p o r r e di s t rument i concre t i 
por in terveni re in favore del
le popolazioni della regione re -
ivn tomente eolp.te da ca lami
ta na tara! : . 

Accolta la richiesta del PM 

Scarcerato 
Primicino 

dei «Giustizieri 
d'Italia» 

Il p r e s u n t o c a p o de : a Giu
si i z . cn d ' I t a l i a ». una orga
n izzaz ione evers iva neofasc i 
s ta . F r a n c e s c o •< F . a r z » Pr i 
lli.e n o e s t a t o d: n u o v o scar
c e r a t o . 

I-;. decis.cv.e e s t a t a p resa 
dal la sez onc i s t ru t to r i a pres
so la c o r t e di appe l lo di Na-
pol. . c h e ìia a c c o l t o l ' i s t anza 
pre-e-nta*a da', d i fensore del 
neo fasc i s t a , a v v o c a t o Valer io 
De M a r t . n o 

L".stanza del d . fenso .v ch .e -
deva la libe-raz.ono del Pr i -
n i .c .no :n qu . t i i ' o non o r a n o 
s t a t e r i s p e t t a t e le m o d a l i t à 
di legge n e l l ' e m i s s i o n e del 
m a n d a t o di c a t t u r a . 

F r a n z P r i m i e i n o è accusa 
to d. far p a r t e del l 'associa
zione evers iva c h e due a n n i 
fa compì a t t e n t a t i ol la sede 
c e n t r a l e del B a n c o di Napo
li e a l l a S t a n d a di via R o m a . 
Aveva o t t e n u t o in u n p r i m o 
t e m p o la l iber tà provvisor ia 
per mot ivi di s a lu t e . Il 12 
a g o s t o scorso accog l i endo u n 
r icorso p r e s e n t a t o dal P M 
veniva emesso n u o v o provve
d i m e n t o di ca rce raz ione . 

Ed è s t a t a p r o p r i o la m a n 
c a t a depos iz ione degli a t t i 
re laHv: a l l ' accog l imento della 
r i ch ies ta del P M c h e ha d a t o 
t o r n a r e d: n u o v o in l iber ta ». 
la possibi l i tà al P r i m i c . n o di 

Protesta della FLC 

Edile 
aggredito 

al cantiere 
Sorrentino 

l ' n edile adde t to al res tau
ro della c a s e r m a Bia ichini . 
G.useppe Ksposlto. dip»nrk-n-
t e del c a n t i e r e ^ i " r c i - | i i o , è 
s ta to aggrot l . to p e r c h è a v e v a 
o r o V s ' a t o per .1 dAer*o t ra t 
t amen to economico c'ie - l i 
e r a s-a 'o r . s e rva to S. è fat to 
c u r a r e a l l 'ospedale Loreto 
Mare , dove 2); h a i r o appli
ca to t re nui. ' j a, su tura ad un 
orecch .o In un oVK-umento 
d.ffu^o da ' i a federazione la
vorator i c o r r u z i o n i «FLC* si 
*'"»st:eno d v « ò b a c a t o die. 
;i l avora to -e ch iedesse spie
gazioni c i rca i n acconto di
verso r i spe t to ad ai t r ; l avora
tori t ! io a v e v a n o lavora to !o 
s tesso n u m e r o d. o re e co^ la 
s tessa qual i f ica , cne n r .ma è 
s t a t o Dreso m m.ilo modo poi 
è s ta to aggred i to ». 

I l avora to r i , dopo a v e r e so
speso il H v o r o in «cario d: 
p ro tes ta , hanno chiesto uni
t a m e n t e a l ' a FLC un incon
t ro u rgen te in pre fe t tu ra con 
il genio civile e l 'associazione 
costrut tor i aff inchè « s;m li 
att i maf .os : v e i u a n o pan. t i 
severamente i . 

p a s s a r e cosi c o m ' è . Ma in che 
modo i l avora tor i ed il s inda
ca to ope rano ner far si che 
il piano sia modificato? Se lo 
è chies to Vero Pallimi*) del-
l ' I t a lcan t ie r i . r i levando la 
s c a r s a mobil i tazione e la in
sufficiente sensibi l i tà ai pro
blemi urgent i che si r iscon
t ra in ques to momento . Rug
giero della SKBX a sua vol
ta ha r ipropos to la quest io
ne t r a c c i a n d o un quad ro del
la g r a v e s i tuazione es i s ten te 
nel c a n t i e r e dove già v iene 
appl ica ta la cassa integrazio
ne. Nigro de l l ' I t a lcan t ie r i ha 
r icorda to la forte mani fes ta 
zione al la qua l e i l avora to r i 
del s e t to re de t t e ro luogo a 
Napoli il 16 luglio scorso. In 
quella occas ione , ha de t to , il 
s eg re ta r io naz ionale Bentivo-
gli a f fe rmò che la ca s sa in
tegraz ione al la SKBX non sa
rebbe pas sa t a so non finaliz
zata a precisi impegni di con
sol idamento e sv i l up i» pro
dut t ivo Kbbene. ha concluso 
Xigra . la ca s sa in tegraz ione 
nello s tab i l imento è in a t to . 
ma di impenni non se ne par
la neppure . In effetti , e Io ha 
r ibadi to a n c h e (ìuiscpix» C e 
ino della s ec r e to r i a della F L M 
nelle conclusioni del d ibat t i 
to. nel ;;iano non c 'è nulla c h e 
indichi qua l e s a r à il futuro 
per la I ta lonnt icr i e pe r la 
SFBN". Si pa r l a solo gener i -
c amen t i ' di F.00 mil iardi da 
s p e n d e r e nel se t to re in cin
que ann i . 

Le un iche m - e prec ise che 
il p iano d ico r i gua rdano il 
tagl io a l l 'occupazione e la 
ch iusura dei cant ie r i Naval -
sud v P i e t r a l i gu re . Il delega
to P e t r o s n o . nel suo inter
vento foi t e m e n t e c r . t i . o ha 
f.it'o r i l eva re , t ra l 'a l t ro , la 
g r a v e contraddiz ione del 
CIPI . il comi ta to d> i minis t r i 
cor l.i p r o g r a m m a z i c i e indu
s t r ia le . Que*to comi ta to c h e 
ora dec ide la chiu.s.ira della 
Xava'.sud non pai ta rd i del 
Cimino scorso n<. coglieva il 
proni t ' o di inves t imento pe r 
lo s tab i l imento r i tenendolo 
* r - n di f forme a d i indirizzi 
<it !'a p rOì i r ammazVrc nazio
nale t-. 

di e p a t i t e a c u t a c u r a t a n o n 
in ospeda le , m a in casa . L* 
equ ipe c o m u n a l e si p r e s e n t ò 
nel le ab i t az ion i de i b a m b i n i 
e, t r a n n e ra r i s s imi casi , n o n 
ha m a i a v u t o a l c u n a difficol
tà ne l l ' opera di i n d a g i n e e di 
p revenz ione , c h e cons is te in 
una lunga ser ie di e sami . S ia 
sui sogget t i colpi t i , c h e su tut 
ti i loro fami l ia r i e sin com
p a g n i di scuola o di giochi 
sono s t a t i e f f e t t ua t i i r ipetu
ti con t ro l l i c h e r i ch i edono 1' 
i n d a g i n e e la p r evenz ione : 
t r a n s a m m a s i . r icerca del l ' an
t i gene Aus t ra l i a , b i l i r ub inemia , 
q u a d r o prote ico , immunoglo-
bu l ine Nella fase a c u t a gli 
a m m a l a t i vengono contro l la
ti ogni dieci g io rn i : poi, quan
d o le t r a n s a m i n a s i si s o n o 
n o r m a l i z z a t e , ogni d u e mesi 
per la d u r a t a di un a n n o . 
Se dopo u n a n n o non c o più 
t r a c c i a del virus , 1 piccoli 
sono d i c h i a r a t i g u a r i t i ; he c'è 
a n c o r a , vengono p r a t i c a t e le 
bio|)sie e p a t i c h e ( e same di 
u n piccolo f r a m m e n t o del fe
g a t o ) . H su d u e c e n t o bambi-

! ni ed a d u l t i s o t t o cont ro l lo , 
I il serviz io ha t i o v a t o q u a t t r o 
i a f fe t t i da e p a t i t e c ron ica , c h e 

v e n g o n o n a t u r a l m e n t e c u r a t i 
l e segui t i (.sempre a s s i eme a i 

f ami l i a r i ) 

Nel r i n n o v a r e la conven
zione. .su r i ch ies ta del l ' is t i tu
to. l 'asscssoi e Cali ha propo
s t o a n c h e di forni "e. q u a l e 
c o n t r i b u t o u n a t a n t u m . 11 mi
lioni pe r l ' acquis to da p a r t e 
de l l ' i s t i t u to del la a p p a r e c c h i a 
t u r a pe r l 'esame del le t r a n s a 
m i n a s i E' u n e s a m e c h e va 
l a t t o nel giro di poche o re 
da l pre l ievo, e l ' i s t i tu to ne è 
privo- a t t u a l m e n t e i medic i 
d e v o n o c o r r e r e nel r e p a r t o 
r i a n i m a z i o n e del p r i m o policli
nico. e m e t t e r s i in l'ila per u-
s a r e lo « s p e t t r o f o t o m e t r o 
B e e k m a n ». 

« A vol te ci s o n o da faro an
c h e qu ind ic i t r a n s a m i n a s i con 
u r g e n z a — ci h a d e t t o il d r . 
Alfonso Mele - ed è una ve
ra t r a g e d i a ». D o p o ques t e no
tine (che. vo lendo possono es
s e r e ' ( c o n t r o l l a t e » sia a l lo 
i s t i t u t o di semeio t i ca med ica 
c h e al C o m u n e ) d o b b i a m o 
d a r n e u n ' a l t r a — forse u n po ' 
r id icola , forse peggio — ai no
s t r i l e t t o r i : t r e consigl ier i de
m o c r i s t i a n i . i s ignor i Acciaio, 
Aiello e Della Cor te , in u n a 
I n t e r r o g a z i o n e d i c h i a r a n o « i-
n i q u a » la convenz ione , con
t e s t a n d o la d o n a z i o n e dell* 
a p p a r e c c h i a t u r a e il f a t t o c h e 
la de l ibe ra e già a p p r o v a t a 
il 5 d i c e m b r e '76 modif ica
t a il 6 febbra io 77. sia s t a 
t a r i n n o v a t a nel luglio scorso 
con i notor i del consigl io pe r 
l ' u rgenza (e pe r il s e m p l i c e 
m o t i v o c h e si t r a t t a v a di r in
n o v a r e la s t essa iden t ica con
venz ione d e l l ' a n n o p r i m a ) . 
S e g n a l i a m o que l l ' agge t t ivo 
« in iqua ». u s a t o a d u n servi
zio c h e ci s t a d i f e n d e n d o tu t 
ti — g r a n d i e piccoli — d a 
u n a m a l a t t i a t r e m e n d a a ca
r a t t e r e e n d e m i c o . E segnal ia 
m o a n c h e — senza c o m m e n 
to — la sua pubb l icaz ione d a 
p a r t e de l « M a t t i n o » che nel l ' 
o t t o b r e scorso pa r lò lunga
m e n t e di ques to servizio, in
t e r v i s t a n d o il prof. Col tor t i . e 
r i conoscendo a m p i a m e n t e c h e 
si t r a t t a v a di u n a in iz ia t iva 
posi t iva e senza p receden t i . 

Alcune somme risalgono anche al 72 

ATAN: sono 6 0 miliardi 
i debiti della Regione 

In questo modo viene ostacolato lo sviluppo dell'azienda mentre cre
sce la richiesta di un trasporto efficiente - Non più tollerabili ritardi 

F r a debi t i vecchi e nuovi , 
la Reg ione deve a l l ' az ienda 
t r a n v i a r i a di Napoli c i rca 60 
mi l i a rd i di l ire- sono d e n a r i 
già spesi, pe r u n a lunga se
rie di opere , di acquis t i , di 
ges t ione. P a r t i c o l a r e non tra
scurab i le , si t r a t t a di d e n a r i 
c h e per lorz.i di cose h a do
vu to a n t i c i p a r e il Conn ine d; 
Napoli , che f a n n o p a r t e cioè 

d e l l ' i n d e b i t a m e n t o del l ' e n t e 
locale, quel lo che è s t a t o si 
d r a s t i c a m e n t e r i d i m e n s i o n a t o 
con la pol i t ica f inanz ia r ia 
d e l l ' a m m i n i s t r i m e n e di sini
s t r a . m a che vede u n ' a l t r a 
a m m i n i s t r a z i o n e pubbl ica , la 
Regione per l ' appun to , com
piere veri e p ropr i a t t i di sa
botaggio. Non a l t r i m e n t i in-
l'atti si può qual i f icare l'at
t e g g i a m e n t o del la Regione 
ne : conf ron t i di un p rob lema 
cosi i m p o r t a n t e q u a ' : i t r a 
spor t i pubblici nella c . t ta di 
Napol i : il f i t t o s tesso ohe 
non sia s t a t a d a t a a l c u n a 
r isposta a l la l e t t e ra inv ia ta 
da l l ' i ngegne r Lombard i tpre-
s i d e n t e del ' . 'ATAN) fin dal 

I 10 luglio scorso n e è u n ' a ' t r a 
1 con fe rma . 

Ved i amo nel de t t ag l io alcu
ni esempi d: quel lo che deve 
la Reg ione a P ' a z i e n d a n a p o 
' .e tana: sono 21 mi l ia rd i e 8% 
mil ioni i residui da ve r sa re 
pe r il servizio e sp le t a to dal-
l 'ATAN nei c o m u n i vesuvian i . 
P e r l ' a m m o d e r n a m e n t o del le 
d u e f u n i c o ' a n di Ghia ia e 
M o n t e s a n t o sono s t a t i ch ies t i 
7 m i l i a r d i : la Regione h a ri
s p o s o con il c o n t r i b u t o sem
p l i cemen te r idicolo (per non 
d i r e al t ro» di 200 mil ioni 

La sovvenzione di esercizio 
pe r : c o m u n i del nord am
m o n t a a circa 14 m i l i a r d i : 
la Regione , da ! '72 ai '78. 
deve a n c o r a p a g a r e ben 11 mi
l iardi . ma la p ra t i ca non ri
su l t a a n c o r a a p p r o v a t a . 

La sovvenzione di esercizio 
per le funicolar i di Ghia ia 
e M o n t e s a n t o costa poco 
m e n o di t r e m i l i a r d i : la Re
gione ha a n t i c i p a t o c i rca tìO 
mil ioni . 

L 'ATAN h a ch ies to per gli 
a n n i '75. '76 e '77 un cont r i 
b u t o di l m i l i a r d o e 138 mi
lioni per sussidi i n t eg ra t i v i 
al la funicolare c e n t r a l e : l 'an
t ic ipo «gene rosamen te» sbor
s a t o da l la Regione è s t a t o 
di a p p e n a c e n t o mi l ioni . Su 
u n a r ich ies ta di 2 mi l i a rd i e 
180 mil ioni pe r a c q u i s t a r e 74 
a u t o b u s (il m i m m o indispen
sabi le pe r r i n n o v a r e parzia l 
m e n t e il p a r c o ve t ture» la 
Regione h a ve r sa to solo l i 
m e t à ; dei 250 milioni ch 'es t : 
q u a l e c o n t r i b u t o per a l t r i 30 
a u t o b u s non si è vista a n c o r a 
u n a l i ra . 

S o r v o l a n d o su u n a ser ie di 
a l t r i deb i t i , r i su l ta d a : calcoli 
c h e la Reg ione C a m p a n i a h a 
sbo r sa to pe r l 'azienda t r an 
v ia r ia n a p o l e t a n a s o l t a n t o 6 
mi l i a rd i e mezzo r i spe t to ad 
u n c r e d i t o che — compreso 
il s e m e s t r e in corso — sfiora 
: 60 mi l i a rd i . 

Senza vo!er fare c a m p a n i 
l ismo. r i su ' t a c o m u n q u e evi
d e n t e c h e l ' assessorato ai t ra
spor t i del la Reg ione non 
m a n c a di «preferire» la zona 
s a l e r n i t a n a . Non ci d . sp iace 
a f f a t t o che a S a l e r n o e din
to rn i l 'assessore s a l e r n i t a n o 
Cor r ea l e m a n d i i d o n a r : c h e 

s p e t t a n o , ma non si può asso
l u t a m e n t e cond iv ide re u n a 
poli t ica che m a n d a le t te ra l 
m e n t e allo sba rag l io il servi 
zio pubbl ico in u n a c i t t à co
me Napoli . 

Nella l e t t e ra inv ia ta il li) "u 
glio scorso da l l ' ing . L o m b a r d i 
- con la d o c u m e n t a t a n e h : " 
s t a di 108 mi l ia rd i m c inque 
a n n i d a s p e n d e r e per acqui
s t o di a u t o b u s , fìlobus, t r a m . 
a m m o d e r n a m e n t o degli mi 
p i a n t i — si s o t t o l i n e a n o so 
p r a t t u t t o ì riflessi di c a r a t 
t e r e economico e sociale di 
un possibile m i g l i o r a m e n t o 
dei servizi . Si r icorda a n c h e 
q u a n t o sia vas ta e complessa 
la p r o b l e m a t i c a che inves te 
la più g r a n d e az ienda eh tra
s p o r t o pubbl ico d e l l ' I t a ' : a me 
n d i o n a l e . di f ronte a cut non 
è più to l le rabi le a l cuna super

ficialità né a l cun r i t a rdo . L a 
l e t t e ra si conc lude con la ri 
ch ies ta della commiss iono 
a m m i n i s t r a i n c e a! p re s iden te 
de l la commiss ione regionale 
t r aspor t : e al l 'assessore « d i 
essere convoca t i per i l lus t ra re 
più d e t t a g l . a t a m e n t e i p rò 
g r a m m i e po ter c o n o s c r e 
l ' o r i e n t a m e n t o del la Regione 
in m e n t o a possibili inter
vent i a favore de l l ' az ienda , m 
base al le leggi v igent i e a 
quel le di pross ima promulga 
zione ». Quest ' u l t imo ri feri
m e n t o r i g u a r d a il p roge t to . 
per ora fermo al la C a m e n i . 
con cui si s t a n z i a n o 1 300 mi 
Marcii come tondo naz ion i ! ? 
di sovvenz icne di esercizio ? 
2 mi la mi l i a rd i per mvest.-
n ien t i , con il 43 per cent > 
r i se rva to alle Regioni mcr : 
d i o n a h . 

ISCHIA Un o.d.g. dei partiti di sinistra 

Forio: ancora polemiche 
intorno al teatro tenda 

PCI, PSI e PSDI hanno chiesto un 'az ione legale nui 
con f ron t i de l s indaco, del la g iun ta e del la ce Nurra » 

Si è to rna to a r iunire , do
po le recent i e movimenta te 
v icende legate alla localiz
za / ione del depili a to re in lo 
cal i tà « cant|H) s|Hirtivo *. il 
consiglio comuna le di F o n o 
( l ' Ischia. 

I-a previs ta discussione sul 
l 'opera to e gli a t t egg iament i 
tenuti da l s indaco Colella e 
dal la giunta di centro d e s t r a 
in ques t ' u l t ima fase della 

Oggi seminario 
sulla casa 

a Ponticelli 
Oggi, con inizio alle 9.30 

avrà luogo alla casa del po
polo di Ponticelli un semi
nario sul problema della 
casa. I lavori saranno aperti 
da una relazione del com
pagno Massimo Lo Cicero 
della segreteria regionale del 
PCI. Le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Alber
ghetti della sezione casa del
la direzione del partito. 

I lavori del seminario du
reranno l'intera giornata. 
Agli intervenuti saranno di
stribuiti comunicazioni sul 
vari aspetti del problema. 
• CONFERENZA 

DELLE REGIONI 
MARITTIME 

Mercoledì 4 o t t ob re , a l le 
o re 9.30. nel la Sa la dei Ba
roni ne l M a s c h i o Ang io ino 
si t e r r à la s e d u t a inaugu
ra l e del c o m i t a t o p e r m a n e n t e 
della confe renza delle reg ioni 
pe r i f e r i che m a r i t t i m e del la 
C o m u n i t à e u r o p e a sul t e m a : 
<; La p ro tez ione e lo svi
luppo del l i to ra le >>. 

bat tagl ia in t r ap resa da tu t te 
le forze politiche per l ' inter 
ruzione dei lavori per la e > 
struzioiic del l ' impianto, e sta
ta però rinv iuta. 

A Forio. infatti , si a t tendi 
la revoca da pa r t e della giun
ta regionale della del ibera 
con la quale si dava il via li 
bera ai lavori che sono ance 
ra in corso, in zona < canino 
spar t ivo ». ad opera della di ' 
ta Adec-icla. Qualche giorno 
fa. come è noto, vi furono ari 
che tafferugli t ra gli opera . 
della dit ta , le forze dell 'ordì 
ne ed un nutr i to gruppo d-
ci t tadini che voleva impedi te 
che venissero insta l la te alcu 
rie b a r a c c h e a l l ' in te rno del 
la zona dove è p rev i s ta 'a !<> 
calizzazione del depu ra to r e 
La discussione sulla intera 
ques t ione è s tata quindi rln 
viata alla pross ima seduta . 

Xe] corso del consiglio c«> 
mimale è s ta ta invece affron 
ta ta nuovamente la vicenda 
del t ea t ro tenda . I gruppi co 
munist . i . socialista e social 
democra t i co hanno presenta 
to. infatti , un ord ine del gioi
rlo nel (piale chiedono clic 
venga promossa una azione 
legale nei confronti del Mn 
daco . de l l ' amminis t raz ione e 
della società Xur ra per il clan 
no economico che hanno arre

ca to al bilancio comuna le . La 
giunta , infatt i , approvò u n , , 
deh lk ' ra con la quale si con 
cedeva , g ra tu i t amen te , alla 
società Xur ra pa r t e del suo 
lo pubblico fil locale c a m p » 
di calcio, I H T la precisione > 
per ins ta l lare jl t ea t ro tenda 

Interessante programma di spettacoli e dibattiti 

Cinque festival dell'Unità in questo 
fine settimana a Napoli e provincia 

f. d< a. 

ff partito^ 
COMITATI DIRETTIVI I 

A C a s t e l c i s t e r n a a l le 13.30; j 
A S. G i u s e p p e Vesuv iano al- ! 
le 10.30. ! 

IN FEDERAZIONE 
Alle 17,30 a t t i v o provxic .a -

le d e ; fe r rovier i in p r e p a r a 
zione del c o n v e g n o n a z i o n a l e 
sul p i a n o del le ferrovie. Al
l 'a t t ivo i n t e r v e r r à il c o m p a -
t-no A n t o n i o Mola del l* com-
m i s à i r n c t r a s p o r t i del S e n a t o . 

P r o s e g u e i n t e n s a a Napol i 
e in p rov inc ia la c a m p a g n a 
de : fe.-r.va! del la s t a m p a co
m u n i s t a . Oggi s o n o prev is te 
m a n i f e s t a z i ó n i a M a r t e l l a n o . 
a Nola, a P e n d i o A z n a n o . a i 
Col i : A m i n e : i P o r t a P .ccola) 
a Cappe l l a C a n s i a m . 

I n t e r e s s a n t e l 'esperienza de i 
c o m p a g n i di P e n d i o A g n a n o . 
Essi h a n n o vo lu to co ì l eza re 
la festa de l l 'Un i t à e d i Cit
ta F u t u r a allq rea l t a de l 
q u a r t i e r e . Ed h a n n o o r^an .z -
z a t o perc iò unì s e n e d: in
t e r v e n t i e di d i b a t t i t i sul-
l ' ipotes : d i r i s t r u t t u r a z i o n e 
d e l l ' i n t e r o r ione. 

P e r c>2g- a P e n d i o A g n a n o . 
o l t r e a i consue t i t o m e : spor-
t:v:. r p rev i s ta l 'esibizione de l 
g r u p p o f e m m i n i l e 1. M a s s i o 
c h e p r e s e n t e r à u M o m e n t : d i 
d o n n a ' m i m i c a , c a n t : e poe
s ie > v Alle 19.30 d i b a t t i t o sul-
1'• Appl .caz one del ia le?»re 
liM sul .a tu t e l a .-oc;tic de l la 
m a t e r n i t à .•> con l ' . n t e r v e n t o 
del prof. S o n n i n o idell'Ospe
d a l e S P . i o o i . de l do - to r Di 
P . e ' r o t* de l le c o m p a g n e Em
m a Ma ida (assessore a l Co
m u n e di Napo'.. e P .na Or
pello rosporisab ie p rov inc ia le 
del la commis s ione f e m m . m l e . 

D o n u n . :! fes ' iva l d : Pen
d i o s a r à conc luso da', compa
gno F e r m a r.e! lo Ai Colli 
A m i n e : «Por ta P.cco".a> 0221 
al le 17.30 si svolgerà un di 
b a t t i t o s»u « Ca.sa. t r a s p o n i . 
scuola ,-.. a! q u a l e par tec .pa-
r a n n o il c o m p a g n o Line : I m 
b i m b o assessore a l l 'ed . l :z :a 
a l c o m u n e di Napo! . e r ap -
pre^sentant : de l S u n i a . Alle 20 
si svolgerà , invece, u n d iba t 
t i t o .sul l 'occupazione e:ova-
m i e . 

D o m e n : c a al le 11 d i b a t t i t o 
su i ' / a s se t t o del t e r r i t o r i o e be
ni cu l t u r a l i con Sp inosa . Pa
pa . R i a n o e Vi t to r ia . Alle 17 
u n d i b a t t i t o su l l ' abo r to e al
le 19 a v r à luogo u n a t avo la 
r o t o n d a su « Democraz ia e 
soc ia l i smo ». al la qua l e p a r t e -
c . p e r a n n o e s p o n e n t i de : v a r i 
p a r t i t i pol i t ic i . 

A M a n z h a n o il festival è 
c o m i n c i a t o ieri e si conclu
d e r à d o m a n : con u n a m a n l -
fe.stazione : n t c r n a z : o n a l : s t a 
con la pa r t ec ipaz ione de l 
c o m p a g n o Napol i . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Osgi s a b a t o 23 s e t t e m b r e 
1978. O n o m a s t i c o Lino (do
m a n i : Mercedes» 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat i v.vi 44. R ich ie s t e di 
Pubbhc.Lzicne 61. M a t r i m o n i 
religiosi 61. M a t r i m o n i civili 
30 Decedu*: 38. 

NOZZE 

S: s p o s i n o O_!J. ;'. c o m p a 
gno V.ncts izo P e r e e la gen
t i le s ;2uora ia A n i m e l l a D e 
O r e ^ o r . o A2li sposi , a l le lo
ro fami2l ie e in p a r t i c o l a r e 
a; gen i to r i dello sposo, com
p a g n o S a l v a t o r e P e r e e Car
mela Coppola g . u n g a n o fe.i-
c a z . o n , ed a u g u r i d a . co-
m u n . s t . de' . l 'Arenella. de l la 
ceda l a d e . c o m u n a l . e del 
n o - t r o n.o.Tirfle. 

Si un i scono ogiz: in m . T n -
m o n i o ; compagni: F . a n r o 
Moscare l lo e R o s a n n a P . e n a -
telli. Ai d u e compa2n i uh 
a u g u r . dei c o m u n i s ' i del la 
sezione Luzza t t i e del la re 
daz ione de'.ìVc U n i t a / . 

CULLA 

E' n a t o Ivan , figlio dei com
p a g n i G i u s e p p e Viseo e Ro-
sa r . a Russo . Ai c o m p a g n i 
g . u n e a n o gii a u g u r i della se
z ione di S. G i o v a n n i del .a 
federazione-- e de l l 'Uni tà . 

LUTTO 
E' m o r t o il c o m p a g n o Lui

gi Ruggie ro , del c o m i t a t o di
r e t t i vo dtSla se . cne del P C I 
di S . Croce . Ai f ami l i a r i 
g i u n g a n o in q u e s t o m o m e n t o 
le più s e n t i t e condogl ianze 
de : c o m p a g n i della sezione e 
del la r edaz ione deU 'Un. ta . 

1 INIZIANO IL 9 OTTOBRE 
. I CORSI DELLE < 150 ORE » 
I La FLM di Nanoli e la fe-
I d e r a z i c n e C G I L C I S L U I L 

.hanno c h i e s t o a l provvedi-
I t o r e agii s tud i una p ro roga 
! del le ì s cnz .on i pe r i co r s : del

le 150 o re f .no a! p r o s s i m o 
I 30 s e t t e m b r e 

j I corsi a v r a n n o .niz.o il 
, 9 ottobre- e t e r m m e i a n n o il 

31 m a j g . o 1979. Le iscr iz ioni 
i a i corsi s t a t a l i di scuoia me-
J d .a per l a v o r a t o r i s: posso 

n o o f f e t ' u a r e p resso la s e d e 
de! a F L M di Napoli c i . v.a 

, S ' l e t t o l a S A n n a a l le Pa lu -
, d.. : ló i e > scuole d e - , s n a t e . 

I-.1 d o m a n d a va con p . l a ta 
, s-j. modul i ri.spmibili pres-
' ~n la F L M con a l l e g a t o :1 

ce r t i f i c a to d. nasc i t a c o car 
ta semplice» e. per 1 lavora-

; ' o r . clic n r n h a n n o c o m p i u t o 
-.'. 23 . i nno d. e t à . il c e r t .L -
e.«-n d-1 t / 0 ' 0 d. s-ud.o po.s-

' s f d . r o . 

I BENZINAI NOTTURNI 

F i n o al 30 s e t t e m b r e n-
j m a n z o n o a p e r t . ne l ie o re no*. 
! t u m e dal le 22.30 al le 7 1 se-
I guen t : d i s t r i bu to r i di benzt-
! n a ; Piazza Meree l l ina . A G I P ; 
! v.a Ca io Duil io. A G I P ; piaz-
! za Lala, I P ; viale Miche lan-
1 gelo. E s s o ; P o n t e di Ca>a-
j nova . E s s o : P . a n u r a . via P r o 
j v inc ia le : via For ia . F i n a : cor-
1 so E u r o p a . A G I P : via V:t-
) t o r io E m a n u e l e , Mobi l ; via 
• Ga l i l eo F e r r a r i s . Esso : piaz-
I za Ca r lo I I I . Mobi l -Tota l ; 
| s t a t a l e 7 bis. M a c h : via Are:-
I ne . API M a c h : viale Madda-
{ lena . A G I P ; via Nuova Mia-
] n o . M a c h ; q u a d r i v i o Arzano . 
I Esso ; via C a s e r t a al Bravo . 

F i n a : via S. Mar ia a Cub . to . 
Mobil IP . 

In p r o v i n c i a : C a s t e l l a m m a 
re . A G I P ; corso E u r o p a ; Pon i 
pe: . C n e v r o n . viale Mazz in i ; 
Por t ic i . A G I P . via Diaz : Poz 
zuo!:, I P , via Domlz i ana . 

FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a C h i a i a R iv i e r a : v..i 

Ca rducc i 21 : Riv iera d 
Gh ia i a 77; via Mergel l ina 
148. S. G iuseppe-S . F e r d i n a n 
d o : via R o m a 318. Mon te 
c a l v a r i o : p.zza D a n t e 71. 
M e r c a t o - P e n d i n o : p.zza G a r i 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicar i* : 
S. Giov. a C a r b o n a r a 83; 
S t a z . C e n t r a l e co r so Lucci 5; 
C a l a t a P o n t e C a s a n o v a 30. 
Ste l la S Ca r lo A r e n a : via 
F o n a 201; v.a M a t e r d e i 72: 
co r so G a r i b a l d i 218. Colli 
A m i n e i : Colli Amtne i 249. 
V o m e r o Arenel la : via M. P.-
scicelli 138; via h. G i o r d a 
n o 144, v.a M e r h a n : 33: v:a . 
D. F o n t a n a 37; via S i m o n e 
M a r c i i : 80 F u o r i g r o t t a : p.az-
za M a r c ' A n ' o n i o C o l o n n a 21. 
Soccavo: v.a Plpomeo 154. 
Pozzuol i : corso U m b e r t o 47. 
Miano-Second ig l i ano : co r so 
Second ig l i ano 174. Pos i l l ipo : 
v.a del C a s a l e 5. B a g n o l i : 
p zza Bagnol i 726. Poggiorea-
le : v.a S t a d e r a 139. P i a n u r a : 
via Duca d 'Aosta 13. C h i n a 
n o M a r i a n e l l a P i sc ino la : p.zza 
M u m c . n . o 1 - P . se .no ia . 

NUMERI UTILI 

Segna l az ione di c a r e n z e 
ìg ien ico-san i ta r ie da l le 14.10 
a l l e 20 (fest ivi 9-l2>. telefo
n o 314 9^5 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

P r o n t o i n t e r v e n t o s a n i t a r i o 
c o m u n a l e di v igi lanza a l .men
ta re. da l le o re 4 del m a t t i n o 
al le 20 (festivi 8 13). telefo 
no 294.014 294.202 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

A M B O S E S S I a l fidasi lavoro 
r ica lco domici l io sc r ive re De 
c o r a m . S t o p p a l i ! 21 Monza 
(Milano*. 

http://iz.cn
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Forte adesione allo sciopero dei chimici e metalmeccanici 

PAG. 11/ napo l i -Campan ia 
— — 

Dalla commissione prefettizia per le terre incolte 

15 ettari a Pontecagnano 
assegnati ieri ad una coop 
Si tratta della tenuta del banchiere Fabbrocini da tempo occupata e messa a produzio
ne - Sedici braccianti i soci della cooperativa - Una lotta esemplare che deve proseguire 

Tremila in corteo a Battipaglia 
ridanno slancio alla vertenza Sele 
Secco no dei lavoratori ai 52 licenziamenti alla Sele-Cavi - La federazione CGIL-CISL-UIL: « Il governo e la giunta regionale 
devono discutere con noi lo sviluppo produttivo della zona » - Lunedi incontro a Salerno con parlamentari e partiti 

BATTIPAGLIA — Il mito del-
l'industrializzazione a tut t i i 
casti ha lasciato il campo al
la razionalizzazione e alla 
ristrutturazione più selvaggia. 

A Battipaglia, dopo dieci 
anni di promesse mantenute 
a meta, bono arrivati 1 primi 
licenziamenti. Hanno colpito 
52 operai della Sele Cavi, u-
n'azienda con 330 dipendenti 
(ne avrebbe dovuto Impiega
re il doppio) che sta decen
t rando la produzione in 
Spagna e in Grecia. 

Il «segnale» è s ta to com
preso, in tut ta la sua gravità, 
dalla giovane classe operaia. 
Tremila lavoratori ieri matti
na, t ra cui centinaia di don
ne, hanno manifestato in cor
teo dalla zona industriale fin 
nel centro cittadino. Lo scio
pero di quat tro ore nelle a* 
ziende chimiche e metalmec
caniche è stato pressocché 
totale: «Una grossa prova cil 
maturi tà e di combattività », 
sostengono i dirigenti della 
federazione unitaria CGIL, 
CISL. U1L. 

Alla vigilia della giornata 
di lotta, comunque, il risulta
to positivo non era scontato. 
Qualche giorno fa lo stesso 
on. Berardo D'Arezzo siveva 
avuto un incontro con alcuni 
lavoratori della fabbrica: «Vi 
assicuro il mio interessamen

to per far ritirare i licenzia
menti — aveva promesso — 
ma lasciate che me ne occupi 
solo io ». Ancora ieri matt ina, 
D'Arezzo ha insistito a lungo 
per poter parlare durante il 
comizio, nonostante che si 
trattasse esclusivamente di 
una manifestazione sindacale. 
II clima comunque a Batti
paglia e cambiato. I lavora
tori sono sempre meno di
sposti a credere alle iniziati
ve personali dei notabili 

« Dalla manifestazione di 
ieri — sostengono al sindaca
to — è venuta un'indicazione 
di lotta precisa. Certo, la 
mobilitazione è part i ta per 
bloccare i licenziamenti alla 
Sele-Cavi. ma va anche oltre 
la semplice vertenza azienda
le. Il sindacato, il movimento 
dei lavoratori è impegnato in 
una battaglia decisiva per lo 
sviluppo di Battipaglia e del
l'intera Piana del Sele ». 

La cit ta della sommossa 
popolare dell'aprile del '69 è 
di nuovo nella morsa della 
crisi. Gli insediamenti in
dustriali dagli inizi degli anni 
'70 ad oggi iianno creato ap
pena seimila posti di lavoro, 
un numero largamente infe
riore alle varie promesse del 
vari governi. In tan to l'aspet
tativa della popolazione è 
andata crescendo; il numero 

dei disoccupati ha raggiunto 
nella zona le 10 mila unità, 
mentre i giovani in cerca di 
prima occupazione sono circa 
mille. Nessun industriale ha 
realizzato i posti di lavoro 
promessi per s trappare fi
nanziamenti pubblici. Il caso 
più clamoroso è quello della 
SIR. Il petroliere Rovelli, 
dopo aver sbancato decine di 
ettari , e intascato diversi mi
liardi. ha dato lavoro solo ad 
un paio di centinaia di per
sone. mentre il progetto ini
ziale parlava addiri t tura di 
3800 posti. Ora i capannoni 
della SIR svettano desolati e 
abbandonati alla periferia di 
Battipaglia. Anche i contieri-
sti sono s tat i r imandati a ca
sa in cassa integrazione. 

i « Stiamo pagando il conto 
di uno sviluppo distorto, di 
un'industrializzazione calata 
dall 'alto che nulla ha in co
mune (o quasi) con le poten
zialità e le risorse di questa 
zona », sostiene uno degli o-
perai licenziati della Sele-Ca
vi. Il meccanismo adesso si è 
inceppato e i padroni pensa
no già a come ristrutturare, 
licenziando, le loro aziende. 
Per il momento ha iniziato la 
Sele-Cavi, una fabbrica che 
opera nel settore della tele
fonia e che appartiene al 
gruppo Manuli, uno spregiu

dicato imprenditore che sta 
licenziando in tutt ' I tal ia o 
che pensa adesso di trasferi
re gli impianti in Spagna e 
Grecia. 

« Non si può più at tendere 
— sostiene la federazione 
CGIL, CISL. UIL — Il go
verno, la regione Campania e 
il padronato devono dare 
risposte ben precise, bisogna 
delineare con chiarezza il fu
turo produttivo della Piana 
del Sele ». Corollario mdi-
spensalle della « vertenza Se
le », la difesa dei livelli occu
pazionali non è tutto. Il sin
dacato ha avanzato richieste 
precise: realizzazione del 
piano ortofrutticolo, investi
menti da par te delle parteci
pazioni statali , realizzazione 
delle opere pubbliche più ur
genti. 

« Il piano Pandolfi parla di 
600 mila nuovi pasti di lavo
ro. Ebbene il governo è tenu
to a specificare come e 
quando verrà creata questa 
nuova occupazione. E deve 
dire anche che progetti ha 
per il futuro delle industrie 
di Battipaglia. Gli interventi 
assistenziali, le vaghe pro
messe non soddisfano più 
nessnno. I lavoratori lottano 
per una programmazione 
democratica dell'economia », 
afferma un gruppo di delega

ti sindacali. Insomma si 
chiedoo precise garanzie me
ridionaliste. La giornata di 
lotta di Battipaglia non è 
dunque un episodio isolato. 
Si sa ld i alle lotte che i lavo
ratori in tutta la provincia di 
Salerno — è il caso delle 
MCM di Angri — e nel resto 
della regione s tanno condu
cendo per lo sviluppo pro
duttivo. 

Al sindacato di Salerno già 
si preannunciano nuove ini
ziative di massa. Ci saranno 
nei prossimi giorni mobilita
zioni dei braccianti e degli 
edili. Luned, inoltre, alla 
Camera di commercio di Sa
lerno ci sarà un incontro t ra 
la federazione CGIL, CISL, 
UIL e i parlamentari , i con
siglieri regionali e i partiti 
politici. « Bisogna affrontare 
con coraggio i punti di mag
giore crisi — sostiene Gio
vanni Zeno, segretario della 
Camera del lavoro di Salerno 
—. Governo e giunta regiona
le, per quel che gli compete, 
devono tener conto dell'e
mergenza che Interessa mi
gliaia di lavoratori dell'in
dustria salernitana. E' anche 
dalle scelte di oggi che di
penderà poi il destino del
l 'apparato produttivo ». 

iiqi Vicinanza Luigi 

Gravi le sue condizioni 

«Elena d'Aosta»: malata 
precipita da una finestra 
Stava aspettando alcuni parenti e si è sporta troppo 

Grave incidente nella gior
nata di Ieri in un ospedale 
napoletano. 

Una donna di 43 anni . Giu
seppina Laurenza, madre di 
quat tro figli è caduta ieri 
piattina da una finestra del
l'ospedale Elena D'Aa->ta do
v'era ricoverata. 

A det ta della sua compagni 
di c imerà . Carmela Bernar
do. la donna era in at tesa 
delia visita dei parenti e .->i 
era affacciata alla finestra. 
Nel tentativo di vedere me

glio la strada si è sporta 
troppo ed è precipitata nel 
vuoto. Immediatamente soc
corsa dai sanitari dello stes
so ospedale Giuseppina Lau
renza è s ta ta t rasportata nel 
reparto rianimazione. Le sue 
rondi?ioni sono piuttosto 
gravi . 

La donna, proprio ieri mat
tina. doveva essere sottoposti 
ad un intervento chirurgico. 
I parenti , per questo mct i \o 
sareblK-ro giunti in ospedale 
al di fuori degli orari norma
li di visita. 

AVELLINO - Denunciati in un documento dal SUNIA 

Gravissimi ritardi nella graduatoria 
per l'assegnazione delle case popolari 

Molti appartamenti pronti rischiano di restare sfitti ancora per diverso tempo 

AVELLINO — Vi sono da 
tempo ad Avellino molte case 
popolari di nuova costruzio
ne. già complete ed ult imate 
oppure di prossima ultima
zione. che rischiano di rima
nere ancora vuote ed inutiliz
zate per mesi e forse anni . 
Tut to ciò. nonostante ;! costo 
quanto mal alto del fitti 
«giacché la legge sull'equo 
canone trova un'applicazione 
troppo lenta) e la vera e 
propria fame di case che vi e 
soprat tut to nei ceti popolari 
ed impiegatizi. Infatt i , al 

momento, non sono ancora 
pronti gli strumenti di as
segnazione, anzi si prevede 
che la graduatoria di circa 

! 2000 domande presentate ver-
. rà nubblicata non prima del 

1980. 
Per evitare che. di fronte a 

tanto bisogno di case si as
sista allo spreco di a'.logsl 
popolari vuoti, il SUNIA — 
attraverso una lettera inviata 
dal suo presidente avvocato 
Colella alla IACP. all 'ammi 

i n i t r az ione di Avellino e ai 
I part i t i — ha proposto che gli 

alloggi vengano assegnati, per 
una certa percentuale secon
do la graduatoria del '76. 

Per il resto — sempre se
condo il SUNIA — dovrebbero 
essere affidati a l comune per 
un uso temporaneo dei senza 
tetto, degli sfrat tat i e delle 

! famiglie veramente bisognose. 
| Occorre inoltre una buona 
; volta intervenire per correg

gere i ritardi, in campo pro
vinciale. il decentramento 
della commissione prescritto 

i dalla legge. 

SALERNO — Per la seconda 
volta nella nastra regione la 
commissione prefettizia per 
l'assegnazione delle terre in
colte o malcoltllvate ha do 
vuto cedere alla lotta, lunga 
ed intelligente, dei braccianti: 
le terre del banchiere Fab
brocini a Pontecagnano sono 
state assegnate alla coopera
tiva « San Benedetto », che le 
aveva occupate e poi coltiva
te raccogliendo anche primi 
e significativi raccolti. Si 
t ra t ta di 15 ettari, collocati 
proprio lungo la spiaggia, che 
il padrone aveva da tempo 
abbandonati ; puntava a rea
lizzare su quel terreno una 
grossa operazione speculati
va, costruendovi villini per 
un turismo d'elite a due pas
si dal mare. E invece il mo
vimento di lotta per il recu
pero delle terre Incolte, che 
da tempo lavora nella pro
vincia di Salerno e che ha 
già ot tenuto alcuni significa
tivi risultati, glielo ha impe 
dito. 

I soci della cooperativa 
« San Benedetto » sono 16 
braccanti agricoli; ma nella i 
lotta per le terre di Fabbro
cini questi sedici lavoratori 
non sono mai stati soli. Ci 
sono anzi stati momenti di 
grande unità intorno a que
sta battaglia: durante il pe
riodo dell'occupazione centi
naia di lavoratori si 6ono av
vicendati sulle terre per pre
sidiarle; i consigli di fabbrica 
delle maggiori aziende della 
zona hanno espresso la loro 
solidarietà alla lotta dei 
braccianti finanche fornendo 
agli occupanti il pasto ogni 
eiorno Furono t re mesi di 
lotta dura, durante i qualil 
Fabbrocini fece persino ri
corso ad un gruppo di suol 
sgherri che minacciarono più 
volte ì braccianti. Finita 
poi l'occupazqione la coope
rativa ha iniziato a coltivare 
le terre e a metterle a 
produzione. Costretto a giun
gere ad un accordo con i 
braccianti pagò 20 milioni di 
lire a titolo di indennizzo per 
le colture già portate a ma
turazione e si assunse anche 
l'impegno di garantire serie 
prospettive occupazionali ai 
braccianti. 

Firmando questo accordo 
la cooperativa « San Benedet
to» non rinunciò però a con
tinuare la sua lotta per otte
nere l'assegnazione delle ter
re. Obiettivo che è stato ap
punto raggiunto con la deci
sione della commissione pre
fettizia assunta ieri. 

In tu t ta questa fase un im
portante ruolo ha svolto l'en
te locale, l 'amministrazione 
democratica di Pontecagnano 
che ha bloccato con la pro
pria volontà politica ogni 
tentativo di organizzare una 
speculazione edilizia sulle 
terre e che ha anzi assunto 
l'impegno di vincolare questi 
terreni a suolo agricolo im
pedendo ogni lottizzazione. 

Dopo 1 15 ettari assegnati 
nei comuni di Eboli e Cam
pagna l 'anno scorso, adesso è 
quindi il turno di Ponteca
gnano. Il movimento per l'u
tilizzo delle terre incolte, che 
ha ripreso forza e combatti
vità nella provincia di Saler
no proprio in questi ultimi 
anni, inizia ad avere quindi 
importanti risultati, nono
s tante che la legge che regola 
l 'attività delle commissioni 
prefettizie por l'assegnazione 
delle terre sia vetusta ed in
capace di mettere le istitu
zioni al passo delle lotte che 
si sviluppano nelle campagne 
del Mezzogiorno. 

Il movimento cooperativo 
vuole quindi andare avant i ; 
da una parte coltivando le 
terre ottenute (per Ponteca
gnano si pensa di destinare 
un anno ancora alle coltiva
zioni tradizionali per poi 
passare a costruire su quelle 
terre un centro per sementi 
orticole specializzate, seguen
do l'impegno già avviato dai 
braccianti sul posto): dall'al
t ra concentrando tut t i gli 
sforzi sulla battaglia, sempre 
più emblematica, per il recu
pero produttivo di Persano. 

Nove giovani che volevano lavorare 

Monteverde : in tribunale 
perché occupano le terre 

AVELLINO — Speravano di poter co
stituire una cooperativa agricola, scer-
vendosi tra l'altro dei benefici della 285. 
la legge sul prcavviamento al lavoro, e 
invece dovranno comparire tra breve da
vanti all'autorità giudiziaria per rispon
dere di occupazione abusiva di suolo pub
blico. a norma degli articoli 633 e HO 
del codice penale. E' questa la vicenda, 
amara quanto incredibile, di 9 giovani 
di Montcrverde — uno dei più poveri 
centri dell'alta Irpinia, ai confali con la 
Lucania, — i quali hanno avuto come 
unica colpa quella di credere che la locale 
amministrazione composta da de li avreb
be aiutati, proprio IH nome della 285, a 
realizzare un'iniziativa con finalità oc
cupazionali e produttive. Con questo con
vincimento, infatti, la scorsa settimana 
hanno cominciato a lavorare in un ter
ritorio di circa 40 ettari appartenente 
al demanio comunale di Monteverde, ma 
attualmente affidato all'ispettorato fore
stale, m quanto sottoposto a vincolo fo
restale. I nove giovani — tutti insegnanti 
elementari disoccupati dopo aver conse
guito qualche anno fa il diploma presso 
l'istituto magistrale di Lacedonia — non 
si erano mossi, per così dire, in modo 
cervellotico ed individualistico: avevano 
chiesto all'amministrazione del paese di 
togliere alla forestale l'affidamento del 

territorio, per averlo in concessione e 
poter costituire la propria cooperativa. 

E' senz'altro anche vero clic questi 
40 ettari sono stati dati in fitto per pa
scolo ad un certo signor D'Annunzio, ma 
trattandosi di fitto annuale, ciò non co
stituiva un ostacolo insormontabile. Tra 
l'altro, si poteva anche ipotizzare la di
visione di questo territorio in due parti 
tra l'attuale fittavolo e la cooperativa. 
Sono tutte queste lichicstc verso le quali, 
fino ad oggi .l'amministrazione comu
nale de ha fatto orecchie da mercante e 
neppure l'atto simbolico dell'occupazione 
e servito a smuoverla dal suo atteggia
mento di preconcetta chiusura. 

Dal canto suo. l'ispettorato forestale, 
con una solerzia davvero degna di mi
glior causa, ha provveduto immediata
mente a denunciare i 9 giovani. 

La vicenda, come si vede, si commen
ta da se. C'è solo forse da aggiungere 
o, meglio, da ricordare che l'amministra
zione di Monteverde è la stessa che chic-
se che nel suo territorio venisse instal
lata una centrale termonucleare. La ri
chiesta, all'epoca, e si tratta solo di qual
che anno fa, fece il giro d'Italia provo
cando molti commenti tra l'incredulo e 
l'ironico. Oggi l'atteggiamento tenuto 

verso i 9 giovani che chiedono di poter 
lavorare, dà l'immagine precisa della sta
tura morale e politica degli amministra
tori di Monteverde. 

g. a. 

TEATRI 
CILEA (Via S»n Domenico • Tele

fono 6S6.26S) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Sabato 23. ore 13. Concerto di
retto da Carlos Patta. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
•MBASSV (Via F. De Mura, 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 13) 

MAXIMUM (Viaie A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Easy Rider, con O. Hopper • DR 
( V M 18) 
Clayburgh • S (VM 14) 

NO (Via %anta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
lo sono un autarchico 

MUUVO (Via Monicc*narlo, 18 
Tel. 412.410) 

Killy Tippel, con Vari De Ven 
S (VM 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
letono 660.501) 
RIPOSO 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • aortici) 
Sabato e domenica: Amici miei, 
con P. No'ret - SA (VM 14) 

CINETECA ALTRO (Vis Port Al
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA • (Via Posilllpo 346) 
RIPOSO 

RITZ (Via Pessina. SS • Teleto
no 218510 ) 
007 Casinò Royal, cc^ P. Se!-
lers - SA 

JPui CINt lLUB (Vi* M Ruta. S 
Vomero) 
Crtiuturt estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 370 871) 

Mazinga contro gli ulo • DA 
A L C V O N t (V ia Lot. iuni ig J te

lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
L'albero degli zoccoli 

A M B . m i A IOK! (Vi* Crlipi. 23 
Tel. 683.128) 
L* maleditione di Oamien, con 
IV. Haider» • DR 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• lo sono un autarchico iNo) 
• L'albero degli zoccoli «Alcione) 
• American Graffit i (America) 
• Al di là del bene e del male (Pos:i:.po) 
• Easy Rider (Maximum, Embassyi 
• 2001 odissea nello spazio (Delle Pai mot 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, i 
70 Tel 416.731) 
Paperino Story - DA 

A U u u b l t U i f n u i Ouca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Zombi, ccn D. Errge - DR 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 339.911) 
Hcidi in città - DA 

DELLE P A l M t (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 

EMPIRE (Via f. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa - Tel. 681.900) 
Magnate greco 

EXCtLslOR (Via Milano • Tele
tono 268.479) 
I figli non si toccano 

FIAMMA «Via C. Pocno, 46 - Te
lefono 416.983) 
Una donna due passioni, cari 
C. Card m.e - S 

FILANli l tKI (V . j Filangieri. 4 
Tel 417 4 3 7 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J Tricot» DR (VM 14) 

f lORtNi l .N I (Via R dracio. 9 
Tel 310 4831 
Cosi come sei, con M. Ma-
stra.ar.ni - DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chili» -
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODtON (Piana Piedigrotta, 12 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
s.on B. Lee - A 

ROXY (Vi» Tania - Tel. 343.149) 
L i lebbre del sabato sera, ccn 
1. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Zombi, con D. Emge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiellc Claudio . 
Tel. 377.057) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ACANIO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Razza schiava, con B. EUand - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313 005) 
Grazie a Dio è Venerdì, con 
D. Sumner - M 

ALLE C J I N L S I R E «Piazza San Vt-
lal» Tel. 616.303) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Gu.da - C (VM 14) 

ARLOBALtNO (Via C Carelli, I 
Tel 377.583) 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D Sumrrer - M 

ARCO (Via Alessandro PotrlO, 4 
Tel. 224.764) 
Le porno villeggianti 

A R D I U H (Via Morgncn, 37 • Te
lefono 377.352) 
Una donna tutta «ola, con J. 
Clayburgh - S 

AUSONIA (Via Cavata • Telato» 
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BERNINI (V.a Uern.nl. 113 • Te
letono 377.109) 
Capitan Nemo, con J. Fcrrcr - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 444.800) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377.527) 
L'uliin-.o combattimento di Chen. 
COT B Lcc - A 

EDEN (Via G. Santel.ee • Tele
fono 322.774) 
La doldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
I figli non si toccano 

GLORIA « B • 
(Chiuso) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Le porno villeggianti 

PLAZA (Via Keroaker. 2 . Tele
fono 370.519) 

Capricorn One, con J. Brohn • DR 
TITANU» (Corso Novara. 37 • 

Tel 268 122) 
Cugine mia 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito An9l.nl. 2) 

Tel. 248.982) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Ch.uso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

AZALEA (Via Cornane, 23 . Te
lèfono 619 280) 
Squadra antidroga 

BELLINI (Via Conte di Ruro, 16 
Tel. 341.222) 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Il gigante dell'Hymalaya 

DOPOLAVÓRO PT ( 1 . 321.339) 
Il professionista, con J. Caburn 
S 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
2 uomini una dote 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'uomo ragno, ccn N. Mam
mine! - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Bermuda la tossa maledetta, coi 
A Xe.-ìner:/ - DR 

PIERROl (Via A.C. De Meis, 58) 
Tel. 7567802 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

POSILLIPO (Via Posili.pò. 6S-A 
Tel. 769.47.41) 
Goodbye amore mio, coi R. 
Drcyiuss - S 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavaliera
ti - Tel. 616.92S) 
Cappuccetto Rosso, con M. Gra
ce - S 

VITTORIA (Via M. Pisciteli). S 
Tel. 377.937) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RASSEGNA e M I M I E MARIO
NETTE » 
Orga.".zzata dall'Arci Castc'.lam-
rrare U Corapagn.a del Teatro 
e Arco.r.s > di Roma diretta da 
Nicola Sa»«rese si esibisce oggi 
a S A-iìonio Abate 

Ne.l'ambito della Rassegna m m 
e ma- onette organizzata dall'ARCl 
Castellammare la Compagnia « Ar
co.ns » di Roma d.retta da Nicola 
Satarese si esibisce oggi a Pi-
monte. 

Sempre ogji la Comsagn 1 ili 
Ca-ro a!'e ore 20 presenterà i l 
Teitro S Anton.no di Sorrento 

i e L'citer.s del meloj-ario *. 

ALIFE - Domani alle urne per il rinnovo del consiglio 

Un voto al PCI per battere 
l'inefficienza democristiana 

La DC, partito di maggioranza assoluta, non è riuscita ad evitare che 
si arrivasse allo scioglimento - L'esperienza della giunta di sinistra 

CASERTA — Domenica e lu
nedì gli oltre 4.500 elettori di 
Alife torneranno alle urne, ad 
appena t re anni di distanza 
dall 'ultima consultazione, per 
rinnovare il Consiglio comu
nale. Cinque sono le liste pre
senti e quella del Part i to co
munista occupa il terzo posto. 

Centro della zona interna 
casertana, Alife (circa 6500 
abitanti) è s ta ta da sempre 
feudo della DC: vera e pro
pria « riserva » dell'ex pluri-
ministro Giacinto Bosco pri
ma, del figlio Manfredi, poi, 
e, infine di Dante Cappello 
ex assessore alla Regione 
Campania, della corrente fan-
fa niana casertana di quel par
tito. Proprio i contrasti in
terni a questo gruppo hanno 
portato allo scioglimento anti
cipato del consiglio e alla ge
stione commissariale. 

«Quel che è peggio — ci 
dice il compagno Nicola Gi
nocchio, capogruppo comuni
s ta nel disciolto Consiglio co
munale ed at tuale capolista 
del PCI — è che la crisi 
della DC alifana non è esplo
sa per contrasti interni ai 
gruppi di questo part i to su 
scelte precise, sulle realizza
zioni o sul programma; né 
è dovuta a travagli ideologici. 
Qui ad Alife la DC si è spac
cata su questioni riguardanti 
la spartizione del potere, que
stioni che dividono ormai in
sanabilmente il gruppo fan-
faniano (da un lato i (raschia
rti e dall 'altro i seguaci del-
lon . Cappello). 

«Eppure la DC aveva la 
maggioranza assoluta, aveva 
cioè la forza e la possibi
lità per operare e risolvere 
i tanti e gravi problemi della 
nostra zona. E fare ciò. muo
versi in questa direzione era 
possibile visto anche che — 

continua il compagno Ginoc
chio — l'opposizione svolta 
dal nostro parti to non è s ta ta 
mai preconcetta, ostruzionisti
ca e demagogica. Abbiamo 
anzi sempre chiesto che si 
mettessero da parte gli inte
ressi di parti to per risolvere 
insieme i problemi del paese. 
E questo anche quando, pur 
di dare un esecutivo alla 
nostra cittadina, abbiamo co
sti tuito insieme ai compagni 
socialisti una giunta minori
taria. Dopo l'elezione di quella 
amministrazione non abbia
mo mai smesso di lavorare 
per soluzioni più adeguate. 

« Tut t i i nostri tentativi so
no andati però a vuoto ed è 
stata esclusiva colpa della 
DC prima la crisi e poi la 
gestione commissariale ». 

Come ci presentiamo a que
s te elezioni, con quale lista 
e con quale programma? «La 
lista — afferma Ginocchio — 
6i presenta rinnovata e aper

ta : vi sono due indipendenti, 
numerosi giovani e rappre
sentant i di ogni categoria so
ciale soprat tut to braccianti e 
contadini dato il peso che 
l'agricoltura ha per l'econo
mia della nostra zona. Per 
quanto riguarda i problemi 
che ci sono davanti, priori
tario, secondo noi è 11 cam
biamento nella gestione della 
cosa pubblica che deve final
mente ispirarsi a criteri di 
democrazia. Il nostro pro
gramma punta poi sulla va
riante del piano regolatore. 
sulla soluzione dei problemi 
igienlco-sanitari, sulla propo
s ta di creare un ambulatorio-
consultorio e sulla viabilità 
interna e rurale. Decisivo, in
fine, è a nostro avviso un 
maggiore impegno da parte 
del Comune di Alife nelle 
sedi istituzionali, prima fra 
tut te la comunità montana 
sui problemi delle zone In
terne ». 

La lista del Pei (n. 3) 
1 Ginocchio Nicola, insegnan

te, cons. uscente 
2 Alberti Michele, bracciante 

Cirio 
3 Alfano Salvatore, braccian

te Cirio 
4 Conte Licio, coltivatore di

retto 
5 De Cristofano Giovanni, 

impiegato INPS, consiglie
re uscente 

6 Esposito Alfonsino, studente 
7 Fusco Franco, artigiano 
8 Gentile Mario, commercian

te 
9 lameo Salvatore, operaio 

edile 

10 Loslritto Nicola, salariato 
11 Macchirelli Alfonso, avvo

cato Indipendente 
12 Macchiarci!! Mario, operaio 
13 Mennicillo Teodoro, operato 

edile 
14 Musco Mario, artigiano 
15 Offreda Albino, disoccupato 
16 Onofrio Antonio, collocato

re, consigliere uscente 
17 Pengue Michele, pensionato 
18 Sanniti Sisto, coltivatore di

retto 
19 Vessella Salvatore, dottore 

in farmacia, indipendente 
20 Zullo Liberato, perito Indu

striale 

Inaugurata 
al San Carlo 
la stagione 
concertistica 

Il male oramai endemico 
che affligge le istituzioni mu
sicali, gli enti Urici, ed in 
particolar modo il San Car
lo, non ha impedito che l'i-
naugurazione de: concerti d' 
autunno avesse regolarmen
te luogo sabato "era 

Va riconosciuto pieno me
nto ai professori d'orchestra. 
i quali, pur non avendo an
cora ricevuto le retribuzioni 
relative al mese di agosto, 
hanno voluto dare un esem
pio di buona volontà, met
tendo momentaneamente da 
parte ogni pur legittima ri
vendicazione. 

Francesco Molinan Pradel-
lì. direttore eminentemente 
operistico, non ha sfigurato 
nel misurarsi con le ardue 
difficoltà del sinfomsmo dt 
Richard Strauss. di cut ha 
diretto U poema sinfonico 
Don Giovanni, pur non rag
giungendo un rilievo inter
pretativo adeguato alle pecu
liarità della partitura. 

Assai più felicemente con
dotta l'esecuzione della quin
ta di Ciakovcsky. La popola-
lare sinfonia è stata resa con 
elastic.tà di respiro, con fi
nezza dt rilievo negli episodi 
di più toccante contabilità, 
Inizialmente modesti i con
sensi del pubblico; molto più 
calorosi e convinti in ultimo, 
dopo CiahowsKy. 

Chiesta 
un'indagine 
sulla zona 
vesuviana 

Nella sede dell'ARCI di 
Somma Vesuviana si è svolta 
una riunione — alla quale 
nano preso parte rappresen
tanti diPCI. PSI e PSDI. del
la confederazione italiani col
t r a t o l i e. dell'Arci, appunto 
— per fare il punto sullo sta
to della montagna. Come è 
noto nella zona da diverso 
tempo ormai vanno avanti co
struzioni abusive e sbanca
menti che stanno letteralmen
te cambiando volto alla mon
tagna. 

Al termine della riunione è 
stato deciso di chiedere la 
convocazione del consiglio co
munale per ottenere la nomi
na di una commissione d'inda

gine — della quale devono far 
parte esperti del settore — 
per verificare lo stato della 
montagna. 

Già nei giorni scorsi PCI. 
PSI. PSDI. Arci e confedera
zione italiana coltivatori ave
vano diffuso un volantino nel 
quale si denunciavano le « co
struzioni abusive, gli sbanca
menti devastanti e le cave di 
grandi dimensioni che stanno 
operando uno sconvolgimento 
del territorio collinare con 
prevedibili gravi conseguenze 

Formazione: 
la Provincia 

difende 
la legge 

L'amministrazione provin
ciale di Napoli è contraria 
alla modifica della legge re
gionale n. 40 sulla formazione 
professionale. L'assessore 
provinciale alla formazione 
professionale. Luigi Nespoli. 
ha invitato ai presidenti del 
Consiglio regionale. della 
Giunta regionale, della VI 
Commissione permanente del 
consiglio regionale ed all 'as
sessore regionale alla forma
zione professionale, un tele
gramma con il quale esprime 
il disseaso della Provincia al
la modifica della legge. 

e E ' assolutamente necessa
rio — scrive Nespoli — 
l'immediata consultazione 
delle amministrazioni provin
ciali che agiscono con delega 
regionale con impegno. La 
Commissione provinciale c-
sprime — all'unanimità — il 
proprio consenso al rispetto 
della legge 40 respingendo le 
proposte avanzate dai sinda
cati per privare le province 
di una delega così importan
te. Confidiamo — conclude 
Nespoli — in un immediato 
chiarimento democratico del
la regione Campania ». 

15 gli estorsori 
arrestati 

negli ultimi 
mesi 

Ieri pomeriggio due perso
ne hanno compiuto un atten
ta to contro l'auto di Roberto 
Galli, l 'industriale che sotto
posto a continue minacce, ha 
ventilalo il licenziamento di 
40 operai dal suo stabilimen
to. Due giovani a bordo di 
una potente moto hanno •-
sploso quat t ro colpi di pisto
la contro la macchina dell'In
dustriale. Sull 'identità degli 
ignoti estorsori n e s s u n a 
traccia. 

II racket delle estorsioni, 
una vera e propria piaga In 
alcune zone, non è facile da 
battere. Troppe omertà, trop
pi silenzi, molte volte pro
prio delle persone che ven
gono ricattate, coprono 1 mal
viventi che effettuano gli at
tentat i . 

Nonostante queste difficol
tà il dottor Ippolito, dirigen
te della terza sezione della 
Mobile e riuscito a metterà 
le mani su una quindicina 
di estorsori. I quindici arre-
stati, nell'arco di sei mesi, 
sono accusati di cstorsions 
aggravata. Ma nonostanta 
questi arresti , la lotta alla 
estorsioni è molto dura, an< 
che se la polizia fa di t u t t o 
per cercare di vincere questa 
pratica delinquenziale. Altri 
arresti sono stati effettuati 
dai carabinieri. 
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TITO - Assemblee in fabbrica 

Gli enti locali 
al fianco degli 
operai in lotta 
alla Metaltecno 

Solidarietà ai dipendenti dell'azienda occu
pata — Iniziative di massa nel potentino 

POTENZA — Proseguono le iniziative di solidarietà alla 
lotta dei lavoratori della Metaltecno di Tito, che hanno 
occupato la fabbrica. Ieri l'altro si è svolta nella azienda 
un'assemblea promossa dalla FLM e dal CdF con la parte
cipazione delle amministrazioni comunali di Tito e Oppido 
Lucano, del presidente delle comunità montana del Me-
landro, e dei rappresentanti dei partiti politici democratici. 

Al termine, 1 responsabili degli enti locali in un docu
mento ribadiscono la loro piena solidarietà ui 70 dipendenti 
dell'azienda dell'imprenditore Tolla che perdura nell'atteg
giamento provocatorio, abbandonando il tavolo delle tratta
tive, e l'impegno per la piena ripresa produttiva, il totale 
ripristino degli organici, con il rientro di tut te le mae
stranze In azienda e l'Immediata erogazione della C1G. Inol
t re i sindaci e amministratori dei comuni del Potentino si 
Impegnano ad intraprendere tut te le iniziative presso le 
autori tà regionali 

Al termine dell'assemblea alla Metaltecno il compagno 
Rocco Vigliola della segreteria provinciale del PCI di Po
tenza, ha rilasciato la seguente dichiarazione: «Noi auspi
chiamo adesso d ie risposte analoghe vengano anche dalle 
al tre amministrazioni del Potentino per testimoniare la 
saldezza e l'unità con la battaglia dei lavoratori 

Dei problemi dell 'apparato industriale lucano si è di
scusso ancora ieri nel corso del consiglio regionale sulla 
ba;,e di una relazione dell'assessore Viti. 

Il « passaggio » dei vigilantes 
REGGIO CALABRIA — Una 
querela per di II umazione a 
mezzo stampa e stata pre
sentata contro il nostro gior
nale dal capo di unu squa
dra di « vigilantes » di Reg. 
yio Calabria (un verto Ivan 
Morace) per via del modo co
me l'Unità lia ri/erito giorni 
la di una vergognosa brava
ta compiuta appunto dai vi 
gilantes di Morace. I fatti 
li abbiamo già raccontati le 
anclic. altri giornali ne limi
no parlato): i « vigilantes » 
un paio di settimane la, su 
incarico del proprietario del 
fondo, si presentarono a casti 
di un colono. Natale Scuppu-
tura, colpevole di non voler 
lasciare il podere dove da I 
mini lavora. Minacciarono 
Natale Scappatina, lo inti- ì 

midirono, usarono le munie-
re forti per costiingerlo a 
lasciare il fondo, lo vondus. 
sero in questura, accusando
lo di aver rubato erbacce e 
liciti d'India. 

Ora Morace fu supere che 
invece quello tra Scuppaluru 
e i suoi vigilantes fu un in
contro casuale: nessuna mi
naccia, nessuitu violenza; so
lo un passaggio in automa 
bile pei che il colono non pos
siede l'auto. Una gentilezza 
insomma. 

Inutile dire che non ci eie-
diamo. A quanto ci risulta 
non ci crede neanche Natale 
Scappatina, che assieme alla 
Conlcoltivatori ha presenta. 
to una denuncia contro Mo
race. 

Convegno regionale a Vieste 

Si afferma una nuova 
industria: il turismo 

Due giorni di dibattito organizzati dal PCI sui pro
blemi del settore - 130 miliardi di reddito nel '77 

BARI — Per due giorni 
(23 e 24 .settembre» ì co 
munisti pugliesi si riuni
scono per riflettere ed a-
nulizzare sui problemi e le 
prospettive del turismo in 
Puglia e quindi indicare 
proposte sulle qu<*li solle
citare un ampio confron
to con tu t te le forze e le 
istanze interessate. 

Questo lo scopo del con
vegno regionale che ha 
inizio sabato a Vieste. sul 
Gargano. per concludersi 
domenica. 

IJ» relazione sul tema 
,< :I turismo leva importan
te per lo sviluppo econo
mico e sociale della Pu
glia » sarà svolta dal com
pagno Benito Piecigallo. 
responsabile delia comm.s-
s.one regionale turismo de! 
partito. Le conclusioni sa
ranno svolte dal compa
gno on. Ivo Faenzi. respon-
sab.le nazionale del seno 
re turiamo 

I! convegno s: conclude
rà nel pomeriggio di do
menica con una manifesta 
zinne pubblica nel corso 
della quale prenderà la 
parola :'. comprimo Ren
zo Trivelli, membro della 
direzione del PCI e se* re 
tar-.o reg.onalo. 

Il tur.smo in Pug'.a rap 
presenta ormai un 'a tnv. ta 
in continua espansione 
tanto che il suo apporto 
alla formazione del reddi 
to regionale è stato per il 
1977 di circa 130 miliardi 
che rappresentano il 2 r 
de; reddito lordo comples
sivo. D» contro negli anni 
da! 1972 al 1978 a sotte
silo d: questo settore è 
stata as.-eenata una per
centuale d»Ho 0.40 r del 
bilancio regionale. 

Elevare .1 contributo «1 
2 . del bilancio regionale 
significa disporre di finan-
zir.menti in grado di ìnv 
premere un segno nuovo 
eoi una s\olta qualitativa 

alla poi.tira turistica re 
Clonale. 

Proprio dai giovani 
cìie su iniziativa della 
EGCI hanno dato vita nel 
luglio scorso a Ostuim ad 
un i originale manifesta
zione di tre giorni discu
tendo con enti locali, sin
dacati e regione 1 proble
mi dell'occupazione a.ova-
nile — sono venuti in que 
sto senso alcune proposte 
che saranno sottoposte al
l'attenzione del convegno 
per offrire un contributo 
e indicaz.om per quella 
moderna e programmata 
politica turistica di cu-, la 
Puglia ha urgente b..-omo. 

Sia ben chiaro — e ì eo-
miinoi : lo hanno ribadito 
ne! corso del.e iniziative 
che hanno preceduto :i 
convegno d: Vieste — che 
.1 turismo non può essere 
confuso con una ricetta in 
srrado di curare tur. . ; ina 
li e la cr.s. che attraver 
sa una rej'.oiie come la 
Pusilla 

Troppe t'.'us.on. u. que
sto senso si erano erette. 
.n buona ed m ca: t . \a fé 
do nel recente passato. 

Quella dt 1 turismo e una 
delle r.sor.-e da uti..zzare 
por rc.uyvrare r.tardi in 
una polit.ca democratica 
del territorio, d. valor.zz.» 
zioiìe del pae.-agg.o 

• CONVEGNO SUL 
T U R I S M O I N CALABRIA 

C A T A N Z A R O — 0-gaivr:a:o 
dal Com.talo rcg o-ìlz del PCI 
s *c-.-a domai . a Santa Do-
rro-i ca d. R cad . 3,1 Hotel Jo
ri co lore 9 ) un condegno sul
lo 5VI .UPPO tu.-.it.co della Ca-
'ab- a e l'organ nazione de: 
ca-i-.acas • La rcla: one sarà fe
ruta dai compagno Ugo Bcxi 
e !e corvcius'oni saranno del 
compagno Costantino F't i inte. 
de !a Seg-*ter. i reg anale del 
PCI. 

Nuova riunione lunedì 

Sicilia: sindacati 
mobilitati per 
le modifiche al 

«piano Pandolfi» 
Stasera l'incontro conclusivo tra i partiti 
della maggioranza — Le iniziative all'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche 1 sin
dacati siciliani si pronunciano 
sulla necessità di modificare 
net tamente in senso meridio
nalistico il « piano Pandolfi »: 
alla vigilia dell'incontro con
clusivo tra le forze della mag
gioranza autonomistica, con
vocato per questa sera, sa
bato, per mettere a punto 
le proposte della Sicilia sul 
piano triennale per l'econo
mia, la segreteria della Fede
razione unitaria CGILCISL-
UIL siciliana si è riunita per 
affrontare i temi della bat
taglia d'autunno. Le inizia
tive di lotta verranno defi
nite più precisamente da una 
riunione del comitato diret
tivo unitario che si terrà lu
nedi 2 ottobre. 

Intanto i sindacati siciliani 
hanno annunciato una « mas
siccia iniziativa » volta a mo
dificare profondamente il do
cumento Pandolfi e a defi
nire scelte ciliare e precise 
in ordine alla politica econo
mica ed occupazionale. Il con
fronto e la battaglia sui con

tenuti del documento Pandolfi 
— si afferma in un comuni
cato — sono per il movimento 
sindacale il primo e più es
senziale banco di prova della 
validità della strategia del-
l'EUR. In coerenza con que
sta impegnativa scadenza si 
pongono 1 problemi posti dalla 
imminente apertura dell' in
tensa stagione contrattuale 
che interessa le maggiori ca
tegorie e per la quale — so
stengono i sindacati siciliani 
- è indispensabile riafferma

re scelte coerenti con la po
litica per l'occupazione ed il 
Mezzogiorno e l'applicazione 
e hi gestione del programma 
ciie la sostiene. 

Per il prossimo 5 ottobre, 
è intanto previsto a Sala d' 
Ercole il dibattito parlamen
tare sulle questioni del piano 
triennale e dell'iniziativa me
ridionalistica della Regione. 
Ieri mat t ina ì partiti delia 
maggioranza si sono riuniti 
assieme al presidente della 
Regione, Piersanti Mattarel-
la. per esprimere la loro opi
nione sulla designazione al 
vertice del Banco di Sicilia, 
il principale istituto di cre
dito pubblico della regione. 
del prof. Giannino P a r a v i 
cini. 

Mattarella concluderà le 
consultazioni martedì 3 otto
bre, quando riferirà le deci
sioni prese dalla maggioranza 
alla prima commissione le
gislativa dell'assemblea e poi 
alla giunta di governo. E* 
prevedibile che entro il 5 ot
tobre avvenga la ratifica del
la nomina da parte del co
mitato interministeriale 

La sesta commissione le
gislativa dell'assemblea, pre
sieduta dal compagno on. Gia
como Cagnes, ha discusso e 
verificato lo stato di attua
zione della legge nazionale 
285 per il pre-avviamento al 
lavoro dei giovani. Ha svolto 
una relazione l'assessore alla 
presidenza, il democristiano 
Santi Nicita. 

Nel corso del dibattito sono 
s ta te puntualizzate quattro 
questioni fondamentali i le 
macroscopiche diversificazio
ni registrate nella assegnazio
ne delle ore settimanali ai 
giovani avviati al lavoro (da 
20 a 40 ore); la necessità 
di fare una sanatoria nei con
fronti di quei Comuni —- due 
o tre in tutta la Sicilia — 
che hanno avviato i giovani 
al lavoro prima dell'inizio dei 
corsi: l'urgenza di rivedere la 
graduatoria delle liste, la cui 
composizione non risulta im
prontata a criteri di legitti
mità e quella di una solle
cita esecuzione dei primi otto 
progetti speciali 

L'assessore alla presidenza, 
sulla liase delle sollecitazioni 
fatte dalla commissione, si 
è impegnato a cercare, in 
seno alla giunta di governo, 
un meccanismo perequativo 
volto ad uniformare a 30 ere 
settimanali il primo avvia
mento al lavoro; a proporre, 
d'intesa con l'assessore agli 
Enti locali, una sanatoria per 
i Comuni che hanno antici
pato l'avviamento al lavoro 
dei primi .scaglioni dei gio
vani e a promuovere un in
contro coi sindacati e col re
sponsabile dell'ufficio regio
nale del lavoro 

Calabria: rinvio 
per i tessili 
Occupazione 
simbolica 
alta Regione 

CATANZARO - - Un rln-
vio alla prossima settima
na è l'esito dell'incontro 
svoltosi ieri mattina a Ro
ma. presso il ministero del 
Lavoro, fra governo, Mon-
tefibre, organizzazioni sin
dacali e consigli di fabbri
ca sulla vertenza dei due 
testurizzi di Castrovillarl. 
Andreae e Inteca, messi 
in liquidazione, con deci
sione unilaterale, ai pri
mi di settembre 

Il governo ha chiesto ai 
rappresentanti della Mon-
tefibre di revocare il prov
vedimento con il quale si 
metteva in cassa integra
zione a zero ore I lavora
tori dell'Andreae, nel ri
spetto degli impegni as
sunti il 28 aprile scorso. 
Dal canto suo la Montefi-
bre si è riservata una ri
sposta per i primi giorni 
della prossima settimana. 
Sempre ieri mattina una 
cinquantina di operai dei 
due stabilimenti, con al
cuni dirigenti sindacali, ha 
occupato pacificamente 
gli uffici della Giunta re
gionale a Catanzaro. 

Grave decisione 
per la nuova 
presidenza 
lacp di Teramo 
PESCARA — Secondo 
quanto hanno riferito i 
giornali, la giunta regio
nale ha nominato, su pro
posta dell'assessore Tan
credi, nella sua seduta di 
giovedì, il presidente e il 
vice presidente dell'Istitu
to Autonomo Case Popo
lari di Teramo nelle per
sone di Ettore Cocciolito 
e Vittorio Florinni. 

Su questo provvedimen
to il compagno Luigi San-
dirocco, segretario regiona
le del PCI, ci ha rilascia
to la seguente dichiara
zione: < La notizia ripor
tata dai giornali secondo 
cui la giunta avrebbe de
ciso la nomina del presi
dente dello IACP di Te
ramo. in base ad un accor
do intervenuto tra alcuni 
partiti, è di estrema gra
vità. Se corrisponde al ve
ro la decisione adottata 
dimostra che si continua, 
da parte dei gruppi diri
genti della DC — con la 
copertura di altre forze 
politiche facenti parte del
la giunta regionale — in 
una logica di potere che 
viola clamorosamente la 
lettera e lo spirito dell'ac
cordo politico-programma
tico in atto alla Regione 
e pregiudica seriamente 
l'attuale quadro politico. 

Per parte nostra, men
tre ci riserviamo di acqui
sire ulteriori elementi dì 
conoscenza in merito, di
chiariamo sin da ora che 
non può essere consentito 
che si continui a procede
re in un settore delicato 
e importante, come quello 
delle nomine, con un me
todo e una linea prevari
canti di rifiuto di modifi
care sostanzialmente un 
vecchio sistema di pote
re. Gli organismi dirigen
ti del PCI. unitamente al 
qruppo consiliare regiona
le, decideranno le iniziati
ve da promuovere per in
vestire rapidamente del 
problema il consiglio re
gionale e l'intera opinione 
pubblica abruzzese ». 

Ancora paura 
all'ANIC 
di Manfredonia 

Alcuni cittadini hanno passato la notte nelle loro auto 
Incontro tra azienda e sindacati - Impegno del Comune 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Al Pe
t rolchimico dell 'ANIC non 
c'è t regua . Giovedì sera . 
poco dopo le 22. si è ve
r if icato un nuovo inciden
te . meno grave r i spet to ai 
p recedent i . Que' lo di gio
vedì 22 s e t t embre e il ter
zo inc idente clip si verifi
ca infa t t i nel giro di due 
a n n i . Il pr imo, che avven
ne il 2G se t t embre del '70, 
che provocò lo scoppio del
la colonna di raffredda
m e n t o de l l ' ammoniaca : si 
sp r ig iona rono nell ' a tmo
sfera 30 tonne l la te di ani
dr ide a rsen iosa : il secondo 
inc iden te si è ver i t icato il 
3 agosto scorso con la fuo
r iusci ta nel l 'a tmosfera di 
una nube di a m m o n i a c a . 

Giovedì sera , quando or
mai la popolazione era 
(piasi t u t t a r i e n t r a t a nel

le proprie case, da u n ca
mino del Pe t ro lchimico si 
è sp r ig iona ta all ' improvvi
so u n a f iamma accompa
g n a t a da un leggero boa
to. In molt i sono s t a t i sve
gl ia t i : il r icordo dell 'inci
d e n t e di agosto è ancora 
vivo nella memor ia dei cit
t ad in i . L ' incendio è s t a to 
subi to d o m a t o dai servizi 
di sicurezza dell 'ANIC. Nel 
f r a t t empo u n a piccola par
te della popolazione, quel
la ancora sveglia, si è ri
versa ta sulle s t r a d e per 
renders i con to d i r e t t amen
te de l l ' inc idente . Un grup
po di c i t t ad in i , a t i tolo 
cau te la t ivo , ha preferi to 
non r i e n t r a r e in casa e 
t rascor re re la no t t e nel
le propr ie au to . So l t an to 
q u a n d o ci si è resi con to 
che e f fe t t ivamen te la si
tuaz ione non era g rave sì 
è fa t to r i en t ro in casa . 

La f i a m m a t a na tura l 
m e n t e ha provocato feb
brili in te rven t i , c o n t a t t i 
delle au to r i t à c i t t ad ine 
provinciali con la direzio 
ne dell 'ANIC. le rappre
s e n t a n z e s indaca l i e del 
consiglio di fabbrica. Una 
p r ima s o m m a r i a versione 
del s in is t ro che è s t a t a 
forni ta è ques ta : si e rot
to un tubo che ha provo
ca to una f i a m m a t a all'in
t e rno del r i sca lda tore di 
gas di s intes i del r epa r to 
a m m o n i a c a che si trova 
nei pressi dell ' imp ian to 
Urea 2. 

Le cause di questa rot
tu ra sono ancora da ac
ce r t a re . Secondo l 'azienda 
comunque d?ve t r a t t a r s i 
di fat t i che non sono pre
vent iva t i a n c h e se biso
gnerà s tabi l i re con preci
s ione le cause che h a n n o 

Un tubo rotto 
ha provocato 
una fiammata 
nel reparto 
ammoniaca 
E' il terzo 
incidente 
in due anni 
d e t e r m i n a t o l 'ul t imo inci
den te . 

L ' ammin i s t r az ione conni 
na ie si è subi to mobilita
ta per conoscere la d ina 
mica di questo nuovo fat
to che ha t u rba to in par 
te la t r anqui l l i t à dei cit
t ad in i . 

I n t a n t o oggi si r iunisce 
11 comi t a to tecnico scien
tifico cost i tui to subi to do 
pò l ' incidente del 26 s?t 
t e m b r e del 1976 per accer
t a r e se l'ANIC ha predi 
spos to t u t t e quelle misure 
che e rano s t a t e r ichieste 
per tu t e l a re la sa lu te e la 
incolumi tà a l l ' i n t e rno ed 
a l l ' e s t e r n o dello stabili
m e n t o . Del problema si è 
occupato il consiglio co 
mima le 

Roberto Consiglio 
NELLA FOTO: l ' incid?nt? 
del s e t t e m b r e 1076. 

Avanzate dal PCI per far chiarezza sulla gestione comunale 

La DC a Lanciano non risponde 
alle richieste di dimissioni 

Già in primavera la giunta è stata accusata di « inefficienza e incapacità » — Al mas
simo livello il «gioco del rinvio»: addirittura venti mesi per varare un regolamento 

Nostro servizio 
LANCIANO iChietit — « Il 
PCI chiede le dimissioni del
la Giunta »: è il titolo di un 
manifesto — firmato dalla se
zione comunista di Lanciano, 
il « capoluogo » della Val di 
Sangro — che è ancora affis
so sui muri della cittadina, a 
dieci giorni dalla sua uscita. 

Nessuna risposta, finora, è 
venuta dalla DC. il partito 

clie ha al Comune di Lanciano 
15 consiglieri su 30: « Ancora 
pochi giorni fa — dice Alberto 
La Barba, consigliere regio
nale del PCI — il sindaco 
democristiano ha dichiarato 
alla stampa che alla richie
sta comunista di entrare nel
l'esecutivo hanno già rispo
sto negativamente, che dun
que non c'è nulla da aggiun
gere. Ma non di questo si trat
ta. poiché noi vogliamo che le 
dimissioni della Giunta siano 
solo il primo otto per fare 
completa chiarezza ». 

La DC il 15 giugno del "75 
ha per.-o 2 consiglieri al co
mune di Lanciano, citta do
ve l'anticomunismo era qua
si una tradizione e dove de
cenni di arroganza marca scu 
do crocialo avevano « imbar
barito > — come ci d u e un 
compagno — la vita politica e 
culturale, r.cca in passato di 
tradizioni apprezzai)!).. 

La.-c.ata a qualche intellet
tuale la u briga » di conser
vare il mito della Lanciano 
colta delle case editrici sorte 
sin dal secolo scorso, dei cir
coli culturali, della tradizione 
risorgimentale e poi della lot
ta di popolo contro gli occu
panti tedeschi — le « due gior
nate » del 6 e 7 ottobre del 

'43. per le quali la città è 
medaglia d'oro della Resisten
z a — i « padrini » democri
stiani. dal dopoguerra in poi. 
hanno prima eroso la base di 
massa del Partito repubblica
no. che. caso forse unico in 
Abruzzo, qui aveva la mag
gioranza e governava, e poi 
inaugurato l'epoca dello stra
potere e delle contrapposizio
ni totali. 

Il clima profondamente mu
tato col voto del 15 giugno — 
al di là dell'aumento nume
rico del PCI. ciie passa da 
2 a 5 consiglieri, il PSI e i 
cosiddetti «partiti intermedi» 
non accettano formule già lo
gorate e chiedono insieme ai 
comunisti uno amnnnistrazio-

Distrutta l'auto 
del direttore del 

«Giornale di Sicilia» 
PALERMO — Gravissimo gè 
sto intimidatorio nei confron
ti del direttore dei Giornale 
di Sicilia, il quotidiano del 
matt ino di Palermo. Lino RIZ
ZI. Nottetempo un incendio di 
chiaro carattere doloro ha .-e-
nudisirutto l'auto che li gior
nalista aveva parcheggiato 
poco distante la sua abitaz.o-
ne. nella centrale via Alloro. 

Interrogalo dalla polizia. Li
no Rizzi ha sostenuto d: non 
aver mai ricevuto minacce ed 
ha dichiarato di essere stu
pefatto dell'accaduto. 

A Lino Rizzi va la solida-
' rietà della redazione 
I de L'Unita. 

wcib.ana 

ne di larga intesa — non 
« convince » de! tutto 1 demo
cristiani: si arriva ad un ac
cordo di programma a sei 
mesi dalle elezioni, tra resi
stenze e passi indietro, il PCI 
si astiene sul voto alla Giunta 
formata dalla DC. dal PSDI 
e dal PRI. il PSI vota a fa
vore. 

Inizia un periodo caratteriz
zato da « grandi speranze ». 
qualche atto concreto (come 
l'assistenza, il consorzio con 
15 comuni della zona per lo 
smaltimento dei rifiuti, la or
ganizzazione della medicina 
scolastica), seguito da un prò 
gressivo disimpegno dell'ese
cutivo: « ho convocato rego
larmente la Commissione ur
banistica — dice Vincenzo 
Santella. avvocato, capogrup
po del PCI e presidente di 
quella commissione — e mi 
sono trovato quasi sempre so 
lo. eppure non e che non vi 
fossero questioni importanti 
da affrontare >•. 

Già in primavera, il PCI 
accusa pubblicamente la 
Giunta — e segnatamente la 
DC — di -< inefficienza >• e 
« incapacità ». pone il proble
ma di una verifica del prò 
gramma. per controllarne lo 
stato di attuazione, chiede 
ii proprio mgre.-v.-o <e quello 
del PSI) in Giunta. «La no 
stra convinzione - d:ce G.an-
franco Cormio. segretario del 
ia sezione comuni.-'a -- e tut
tavia che i problemi d: Lan
ciano si risolvono solo con 
una larga unità. Perciò a 
marzo abbiamo votato il bi
lancio e chiediamo soliizoni 
rap.de » 

Due soli esempi 2.a 1 300 
per.-one <16O0 alia fine del 

i ì 
i 
i 

REGGIO CALABRIA - Non ancora insediato il nuovo consiglio d'amministrazione 

L'Istituto delle case popolari è «fuori legge » 

RKGGIO CALABRIA — La 
\ icenda dell 's t i tuto autonomo 
ca.-e popolari d: Reggio Cala
bria. ritornata alla ribalta 
con un documento critico del 
PCI e con una interrogazio
ne del coiis.gl:ere regionale 
democristiano Ludovico lega
to. continuano ad essere nel
l'occhio de! ciclone. 

Non v'e dubbio che il man
cato insediamento de! nuovo 
consiglio di amministrazione 
— dovuto al fatto ohe non tro
no stati ancora risolti : pro
blemi di « equilibrio interno » 
nella Democrazia cristiana 
e nel p a n n o socialista ita-
l.ar.o — sia alla base delle 
carenze che s. manifestano 
ne; settori tecnici ed ammi
nistrativo spec.e nell'attua
zione della legge n. 513 del 
1977 sulla edilizia popolare. 

Il sistematico rinvio della 
consegna di lavori per l'im
porto complessivo di circa 20 
miliardi di lire — e non eio-
va accampare ritardi d: altri 
enti ed istituzioni per gnisti-

f.care questo lassismo — nel
la « vecchia log.ca » che at
traversa il meccan.smo della 
revisione dei prezzi favorisce 
solo le imprese appaltatr.ci 
attraverso il calcolo dei .a l:e-
\:t.iz:one annuale de: prezzi. 

Co,-a abh.a « che vedere 
tut to ciò con le necessita di 
m.gl:ai« d: famiglie costret
te a vivere in alberghi, tugu
ri e case malsane, non e. poi. 
tanto un mistero 

Che dire della situaz.one 
illegale cui opera il vecch.o 
consiglio di ammin-^>trazione 
scaduto, ormai, da ben 6 
anni? 

Il consiglio, presieduto dal 
socialista Arsirò, deve essere 
sciolto al più presto, come 
del resto, vuole la legge nu
mero 865 ohe disponeva — 
entro un anno dalla sua en
trata in vigore — la nuova 
composizione degli IACP con 
l'inclusione dei rappresentan
ti degli enti locali, delle for
ze sindacai: p'.ù rappresenta

r l e e del.e associazioni .n-
qu...n: 

A questi adempimenti non 
s. e fatto fronte: non è p:ù 
to'.lerah le eh."" p^r beghe in
terne o p ' r le incipac.ta di 
governo non si proceda ali* 
insediamento dei nuo-.o con-
s.gl.o di amm.mstraz one ga
rantendo. cosi, una gestione 
democratica e collegiale d e T 
IACP ripristinando la legali
tà e ìa stessa efficacia degli 
at::. 

Non c e alcun reato «di le
sa maestà « nel sollecitare 
questo adempimento anche 
perche la de.-icnaz.one del 
nuovo presidente deli'IACP 
resta sempre un fatto da ri
solvere tra le forze politiche 
democratiche interessate a ga
rantire mageiore efficienza 
«U'IACP di Reggio Calabria 
specie ora che la legge d) at
tuazione del piano decennale 
per l'edilizia assegna a que
sto istituto ed agli enti loca
li un ruolo fondamentale e 
dec:s:vo per lo sviluppo dell' 

ed.I.z.a economica e popolare. 
Gra\:.-or.o . ritard. accumu 

la:, nt-lla dt-f.a:z.one delie 
domande di r.scatto, da anni 
presentate, e de: nuovi prez-
z. .a cui ent.tà e av.olta nel 
m.stero. 

Non .-. oste poi. dalla situa
zione d: confusione. — nella 
quale prosperano favor.tismi 
ed imbrogl. — se non si po
ne mano con decisione alla 
compilazione di una anagra
fe dell'utenza, strumento de 
c:s:vo degli IACP per dare va
lide giustificazioni a: finan-
z.amenti della regione per 1' 
edilizia economica e popolare. 

Altn IACP — come quello 
di Cosenza — hanno tale ana
grafe programmata col cer
vello elettronico. 

Solleva preoccupazione e 
notevole scontento la gest.o-
ne poco oculata dei fondi per 
il risanamento degli allog
gi: i iavori. infatti, vengono 
eseguiti senza una program
mazione delle necessità prio
ritarie e reali lasciando am-

p. marg.n. alla d..-crez.om 
l.ta de»'.; uftic. 

Inf.ne. b.sogna uscire da: 
gr.gione del passato, ev.tando 
p?r il futuro l'es.peri-:nza ne-
zat.va compiuta con li 513 
finanz ar.do progetti ripet.t: 
v. con affrettate rev_s.o.i:. 1* 
IACP può e deve svolgere, m 
vece, un molo importante per 
superare le vecchie concezio
ni dell'alloggio ghetto facen
do dell'edilizia popolare una 
occasione per sviluppare le 
concezioni urbanst iche p.ù 
moderne ed avanzate e con
tribuendo a rendere più fun
zionali gli alloggi con le ne-
cesa r ie attrezzature sociali 
e nella salvaguardia dell'am
biente 

Di qui. la r.chiesta comuni
sta alle altre forze politiche 
democratiche di volere «su
perare con urgenza le diffi
coltà e gli ostacoli che si 
frappongono, ancora, alla nor
malizzazione degli IACP 

Enzo Lacaria 

mese) sono insediate negli ap
partamenti della 167. alla pe 
riferia est della cit tadina; lo 
insediamento dovrà riguarda
re entro un anno 3 mila per 
sone. investimento 7 miliar
di: ebbene, per non parlare 
del fatto clic non una sola 
ditta della zona è stata ingag
giata per « l'affare ». la col 
lina su cui sorgono e conti
nuano a sorgere le palazzine 
e priva di luce, di acqua, di 
strade, di fogne e eli servizi 
essenziali come scuole e tra 
six>rti. 

Î a FIAT: mentre anche fuo
ri d'Abruzzo si discute del 
prossimo insediamento dell'a
zienda torinese nel Sangro. 
mentre ì piccoli comuni co 
me Ates.-,a e Paglietta pren
dono iniziative per partecipa 
re a questo progetto. Lan
ciano. 30 mila abitanti, ta
ce tsolo i comunisti hanno 
preso una iniziativa in pro
posito!. 

Come ha taciuto la Giunta 
sulla riapertura dall'anno, sui 
problemi vecchi e nuovi di 
una popolazione scolastica clic 
raggiunge — con i pendola
ri che giungono da tutta la 
zona — la ragguardevole ci-
fr.( d: circa io nula unita. 

Sindaco e as.-es-.on demo 
Cristian., e voce d.ffu.-a. sono 
stati troppo impegnati, negli 
ultimi me-i. ad organizzare in 
prima persona feste patrona 
li. portando al inanimo 1: 
\ello que! « gioco del rinvio » 
che ha permesso ad un re
golamento per l'istituzione dei 
consigli d: quartiere, varato 
dalla commissione per il de
centramento. d: rimanere « in 
mora » la bellezza d: un an
no e otto mesi (settembre 
"fi maggio '78» : «quello che 
coIp..-ce - riprende Cormio 
— è che il regolamento è ar
rivato in Consiglio tale e qua
le a quello licenziato dalla 
commissione ». 

In un incontro alla fine di 
agosto, gli altri partiti si di
chiarano «disponib.li » a ri
vedere l'accordo, sulla base 
d: una constatata «non re 
sa .' della Giunta contraddi 
z.om non ne mancano, da 
una recente posizione ambi
gua del PSI alla sorprenden
te affermaz.one dell'assessore 
ali Urban.stica tPSDI» che la 
inefficienza nasce dalles.sten-
za ste.-v.-a delle comm-v.oni! 

Ma e evidente che spetta 
alla DC. partito d: maggio 
ranza relativa u->ci:e allo sco
perto. e r.spo.idcre non tan
to ai comunisti, quanto a tut
ta la popo.azione. 

Nadia Tarantini 
• CONVEGNO SULLA 

MARSICA CON 
CHIAPOMONTE 

A V E Z Z A N O — O M - e da-m.-i. h i 
. jago . sc:onci3 csn.tg.is .ndet-
•o d j ' U Fedp-az one Ma-s caia del 
PCI s-i p-3b ?m de. o %J. uapo 
de '.ì Mars ca 

Sono pre..s: inler.e.-.t: e co-
rr.j-. CÌZ.31. de > srgan.risz o i . po-
! ..eh» t s.ridicali, che sono ilare 
in/ I tale a! convegno, ed una co
municai one del dottor Ugo Pe
sce. pres.dente dell'ESA Conclu
derà i !e*or.. alle c - i 11 d do-
men ca 24 . i! compagno sena!o-e 
Ge-ardo Ch'aramonte. del'a Se-
j -eter.a nai onale de! PCI. 

Colloquio col presidente 

della Confcoltivatori 

La Calabria 

ha miliardi 

da investire 

in agricoltura, 

ma come? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'agricoltu
ra. l'orientamento della spesa 
pubblica in questo settore, 
l'uso nuovo ed adeguato de

gli strumenti ai problemi della 
trasformazione produttiva, 
tornano in questi giorni ad 
essere uno dei centri impor
tanti del dibattito politico re
gionale. mentre ritardi ed ina
dempienze della giunta re
gionale anche per quanto ri
guarda la politica agricola 
ridiventano ì punti qualifican
ti del giudizio di inadegua
tezza clic il PCI ha espresso 
in queste settimane sull'ope
rato dell'esecutivo. 

Il colloquio con li compagno 
Franco Pohtano, presidente 
regionale e membro della di
rezione nazionale della Conf
coltivatori, dunque, si snoda 
avendo di ironie questi temi. 
Qual è l'indirizzo scelto dalla 
giunta regionale, per utiliz
zare ì finanziamenti derivanti 
dalla legge quadiilogho. dalla 
183 e da residui passivi? 

« Intanto - dice il presi
dente della Confcoltivatori — 
il latto clic i ìesidui passivi 
ammontino ad oltre 50 mi
liardi soltanto per l'agricol
tura, significa che in questi 
anni la politica agricola in 
Calabria ha segnato non sol
tanto sprechi, ma anche ri
tardi. nel mentre andava au
mentando il vuoto di idee 

« D'altra parte, la Regione 
avrebbe potuto spendere già 
in tre mesi almeno 260 mi
liardi per le aree e le zone 

interne, utilizzando i fendi del
la Cusme/.; tuttavia sono t r i -
scorsi sei mesi e su questo 
fi onte non esiste nemmeno 
una lioz/a di piano ». 

«Con la propasta tii piano 
triennale approntata dall'as
sessore all'Agricoltura Pujia 
inoltre — continua Poiiiano — 
la preoccupazione che noi. ma 
che anche altri hanno, è so
prat tut to d ie tale proposta 
iinisca per costituire un di 
verso rispetto al bisogno di 
progettazione operativa di cui 
la Calabria ha bisogno al 

| fine di calare nella nostra 
i realtà quel complesso di mi-
I sure legislative e di investi

menti approvato recentemen
te dal governo; a questo pun
to riteniamo sia stato più utile 
il confronto che si è svilup 

| riatq nelle zone. In-quinte ul-
I tmie settimane attorno alle 

linee di attuazione del qua-
i drifogho in Calabria e che 
I su richiesta della Confcolti

vatori troverà oggi un ino-
j mento di sintesi a cui parte

ciperanno organizzazioni prò-
tessionali e rappresentanti 
delle comunità montane, per 
definire un progetto di piano 
agricolo regionale, partendo 
dalle critiche di fondo che 
sono state al centro degli in
contri di zona ». 

Se, infatti, per la Conf
coltivatori lo schema dell'as
sessore Pujia contiene utili 
indicazioni sulle scelte gene 
rali da compiere, rimangono 
senza una definizione molti 
punti quando si t rat ta di ag
ganciare queste scelte gene-

I rali all'intervento concreto. 
« Ci si riferisce — precisa 

Politano — alla esigenza 
di qualificare e quantificare 

J gli obiettivi, di coordinarli 
con le altre leggi, quali quelle 
sulle terre incolte (200 mila 
ettari in tutta la regione se
condo le nostre stime). 

«Su tutte queste questioni 
lo schema dell'assessorato — 
commenta ancora Politano — 
e generico, mentre ciò che 
si richiede sono precisi vin 
col: per calare l'elaborazione 
del piano pluriennale nelle 
zone, tenendo, nel contempo 
conto del collegamento clic 
deve esistere con le deleghe 
da dare a province, comuni. 
comunità montane». E da ri
vedere per la Confcoltivatori 

c'è soprattutto l'utilizza/ione 
dei 30 miliardi previsti per il 
1!>78 dalla legge «quadrifoglio» 
per la Ca 'abna. Che eo^.\ 
infatti prevede l'assessore Pu
jia nel suo schema di utihz 
za/.ione? « In pratica — d.ce 
Politano — una distribuzione 
di fondi ai consorzi di bonifica 
o all'ente di sviluppo agricolo 
in base ai progetti da ela
borati da questi enti, progetti 
in larga parte superati che 
rich.edono. quindi, una verifi
ca partendo dalle esigenze 
reali delle zone ». 

Tuttavia se la finalizzazione 
programmata della spesa è 
uno dei cardini, forse il più 
importante, di una nuova po.l-

j tica agricola regionale, pro-
I pno per tutto c.o. il discorso 
| della strumentazione si fa s*> 
j no ed importante La rapici-» 
, applicazione della nuova lef-

ge ciie ha trasformato l'ente 
d: sviluppo agricolo. l'OVS 
• «una bal'.az.ia che ha un 
Degnato tut to il movimento 
democratico», portando aM* 
accoglimento d: molti punti 
qualificanti», commenta Po 
litanoi. «e una de.ie condi
zioni indispensabili per inver
tire la rotta. 

La discussione con Politano 
si conclude con la questione 
ancora aperta de.la trasfor
mazione de; patti agrari. 
« Una realtà. — precisa Poli
tano — che investe migliaia 
di coloni e di mezzadri sui 
quali l'ingiustizia dei patti 
feudali ha inciso negativa
mente marginalizzando mi 
glia.a di aziende contadine». 
La Confcoltivatori chiede. 
innanzitutto, la rapida ar> 
provazlone della le?ee. non 
emarginando la p ccola colo
nia meridionale presente in 
larga parte nel Reggino, dove 
p roprio fra qualche settimane 
si terrà una m i ni fest azione 
con i'on. Avolio. 

n. m. 
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Ieri riunione del Comitato regionale 

Dopo i contrasti la DC 
marchigiana tenta di 

ricucire l'unità interna 
All'ordine del giorno l'elezione del nuovo segretario - Dichiara
zione del capogruppo PCI alla Regione sull'esito della crisi 

ANCONA — Si stanno di 
nuovo lubrificando, dopo la 
lunga ipausa dovuta alla crisi 
politica regionale, gli ingra
naggi dei partiti e si sta de
finendo in dettaglio il dibat
tito tra le forze politiche. 
dopo le prime due settimane 
di vita della nuova giunta 
laica, presieduta dal sociali
sta Massi. 

La prima impoi tante novità 
— anche se da tempo preve
dibile — è costituita dalla 
riunione del Comitato regio
nale della DC. che tenterà. 
dopo le burrasche dei mesi 
passati, di ricucire un'imma
gine « unitaria » del partito. 
assolvendo nel contempo ad 
un obbligo statutario, come 
l'elezione del nuovo segreta
rio regionale (Polenta è di
missionario da quattro setti
mane). 

Sono tre, nella sostanza, i 
fatti nuovi che saranno sicu
ramente al centro del dibatti
to che si prevede acceso e 
vivace: l'uscita — per la 
prima volta da quando nel 
1!)70 furono istituite le Re
gioni — della DC dalla giunta 
delle Marche: le dimissioni di 
Polenta, con le conseguenti 
polemiche tra le due anime 
del partito (quella forlaniana 
e quella zaccagniniana): i ri
sultati dell'* operazione Ne-
pi *• e le conseguenze destabi
lizzanti, che ha comportato 
all'Interno dello scudo crocia
to marchigiano. 

Come si sa, la situazione 
nell'organismo regionale è 
assai complicata: sono 4G i 

membri del Comitato e divisi 
esattamente in 23 dell'area 
forlaniana e 23 dello schie
ramento zaccagniniano. In 
questo perfetto equilibrio, e 
in presenza di una situazione 
di « movimento ». non è faci
le prevedere quali risultati 
emergeranno. Lo stesso nome 
del nuovo segretario regiona
le rimane ancora un rebus-
Por questa carica non è e-
scluso che le due correnti 
maggioritarie decidano all'ul
timo momento per una solu
zione di compromesso, tem
poranea. come l'elezione di 
un rappresentante del « nuo
vo centro » (Cristini?, Biscon-
t i?) . Se ci si trovasse poi in 
presenza di insuperabili con
trasti, non è escluso che si 
decida, ancora, per un congc 
lamento, rimandando le solu
zioni ad una fase caratteriz
zata da maggiore unità inter
na. Attenzione ed attesa, 
dunque, per quello che qual
cuno ha voluto persino defi
nire « il nuovo volto della 
DC». 

Il confronto, anche dopo la 
conclusione della crisi, pro
segue tra gli altri ipartiti. 

In un'intervista rilasciata al 
mensile del Comitato comu
nale del PCI di Ancona, il 
capogruppo alla Ronfine, 
compagno Giacomo Mombel-
lo, ha riconfermato il giudi
zio del nostro partito sull'esi
to della crisi: « I problemi 
restano — ha detto. — Ab
biamo un governo che è un 
punto di riferimento, che ha 
un programma avanzato, un 

punto di convergenza coi 
partiti dell'intesa, rimane una 
data di scadenza ben delinea
ta, però i problemi rimango
no. C'è una sola cosa da fare 
— ha aggiunto — non biso
gna stare con le mani in 
mano, non bisogna aspettare 
il 28 febbraio (data fissata 
per il dibattito sulla mozione 
politico-programmatica, ndr) 
restando a vedere come an
dranno a finire le cose >. 

Rispondendo ad una do
manda che molti in questi 
mesi si saranno posti (« per
chè una crisi cosi lunga? »), 
Mombello ha risposto: « C'è 
una campagna orchestrata da 
certe forze politiche e da 
certa stampa locale che tende 
a sollevare una cortina fu
mogena dicendo che in defi
nitiva tutti i partiti sono u-
guali. che non si mettono 
mai d'accordo, che sono i po
litici che litigano, cose di 
questo genere. Che quindi le 
responsabilità della crisi 
vanno equamente distribuite: 
è una tesi qualunquistica che 
fa molto comodo alla DC, 
soprattutto a chi l'ha sorretta 
in questo tempo ». 

Vogliamo infine segnalare 
una tavola rotonda (la prima 
a così alto livello dopo la 
crisi), organizzata dalla rivi
sta « Ipotesi » e dalla libreria 
Rinascita di Civitanova Mar
che, fissata per domenica 24 
settembre al cinema Rossini. 
Parteciperanno Berardi 
(PRI). Del Mastro (PSDI), 
Polenta (DC). Righetti (PSI. 
TodLsco Grande (Sin. Ind.) e 
Claudio Verdini (PCI). 

Nuove adesioni all'iniziativa 

Tutto pronto a 
Perugia per la 

marcia della pace 
L'appuntamento è per. domani mattina 
Allestiti in città speciali centri di raccolta 

PERUGIA ' — ' Per chi, 
scarpe da tennis e sacco 
a pelo in spalla, arriverà 
a Perugia questa t>era 
non ci saranno problemi: 
il comitato organizzatore 
della marcia della pace ha 
allestito alcuni centri di 
raccolta nella città dove 
si potrà passare la notte, 
senza ricorrere agli alber
ghi. al Palasport di Via
le Pallini, alla scuola me
dia S. Paolo di Viale Ro
ma e al CVA dei Rim
bocchi, Eleo, probabilmen
te il grande happening 
contro la violenza inizie-
rà fin da questa notte. 

Già le adesioni sono 
moltissime. Non passa 
giorno senza che nuovi 
nomi illustri si aggiunga
no alla lunga lista di ade
sioni arrivate da tutto il 
paese e dall'estero. Ma 
questa grande testimo-
niaciza politica che fin 
dalla sua preparazione su
pera i confini dell'Umbria 
e del Paese, sta trovando 
un'attenzione particolare 
in tutta la regione. Con
t inuamente ci giungono 
telefonate di associazioni, 
enti e persino semplici 
cittadini che vogliono ren
dere pubblico il proprio 
atuvo consenso ad un'ini
ziativa cosi particolare. 

Molti consigli comunali 
hanno votato all'unanimi
tà le proprie partecipazio
ni con tanto di gonfalone 
e in alcuni casi di banda 
musicale Tra le adesioni 
di singoli personaggi del
la nostra regione, c'è il 
teledramma inviato ieri al 
comitato organizzatore 
della marcia della pace da 
parte di Carlo Carretto di 
una comunità cattolica di 

'Spello. «Aderisco con tut
to il cuore — afferma il 
telegramma — al ricordo 
di Aldo Capitini che fu 
per tutti noi un maestro 
della non-violenza e visse 
l'ideale della pace t ra gli 
uomini con un cuore di 
martire ». Altri messaggi 
di adesione all'iniziativa 
sono venuti dallo scultore 
iraniano Reza Olia, dal 
Tudeh e dal movimento 
degli studenti iraniani. 

Tra le manifestazioni di 
sostegno all'iniziativa, an
che un manifesto fatto af
figgere dal comune di As
sisi in cui si dà il benve
nuto ai partecipanti alla 

• marcia che nel pomerig
gio di domani arriverà al
le pendici del Subasio. 
Le previsioni della vigilia 
parlano di migliaia di per
sone, presenze articolatis
sime e disparate accomu
nate da un'unica condan
na della violenza, che sa
ranno i veri protagonisti 
della marcia. 

L'appuntamento, come 
noto, è per le 8 di doma
ni ai Giardini del Fron
tone. Inviati e fotografi 
dei più importanti gior
nali s tanno già arrivando 
a Perugia per seguire di
ret tamente l'avvenimento. 
oggi funzionerà, anche un 
apposito ufficio in t e rna 
zioni presso la stazione di 
Perugia. Anche l'assisten
za medica verrà garanti
ta dal comitato organiz
zatore assieme ad un ser
vizio di ristoro a prezzi 
contenuti. Domani, dopo 
la lunga camminata da 
Perugia ad Assisi, ci sa
ranno appositi autobus 
per garantire il rientro a 
Perugia dei partecipanti. 

JESI - La vicenda della donna che ha soffocato la figlia appena nata 

Nove mesi di silenzio, poi il dramma 
L'infermiera adesso è in stato di arresto - Nessuno sapeva della 
ad ingrassarla - Anche dopo il parto, f e % ^ c j ^ ^ ì i ^ j r e c ^ ad 

sua gravidanza: diceva che era una cura 
uWf?$S!0fPWte8hS C Q S # P ° a n e g a r e 

Più di 60 ditte 
alla rassegna 

alimentare 
di Ponte 

S. Giovanni 
PERUGIA — Le fiere in Um
bria cambiano volto. Anche 
la rassegna regionale dei pro
dotti alimentari inaugurata uf
ficialmente ieri a Ponte S. 
Giovanni è solo nel ricordo 
la piccola sagra gastronomi
ca di sette anni fa. Decine 
di stands espositivi, oltre 60 
ditte presenti, il tutto per una 
rassegna che offre un pano
rama esauriente e qualifica
to delle produzioni alimentari 
in Umbria. 

I promotori della rassegna 
(Regione dell'Umbria, Unio
ne generale delle camere di 
commercio, provincia di Pe
rugia. comune e associazione 
Pro-Ponte) quest'anno hanno 
infatti puntato, sulla scorta 
anche di esperienze come 
« Agriumbria » e « Umbria 
carni ». e mettere in primo 
piano il momento della qua
lificazione produttiva e dell' 
informazione per gli stessi 
operatori agricoli. 

Durante le cerimonie d'inau-
srurazione (erano presenti an
che il presidente della giun
ta regionale Germano Mairi 
e il commissario di governo 
per l'Umbria dott. Squillan
te) l'assessore regionale Ma
rio Belardinelli ha sottolinea
to l'importanza di pubbliciz
zare produzioni, rigidamente 
selezionate. altrimenti desti
nati. nonostante l'elevato in
dice qualitativo, ad un ambi
to ristretto. 

N'odi .-tands la qualità del
le produzioni .-.ono verificabili 
da tutti. Dai vini umbri, al
l'olio. alle paste alimentari. 
ai formaggi, ai salumi centi
naia di generi diversi sono 
esposti al pubblico. Ovvia
mente. la mostra mantiene an
che il carattere di mercato 
che da sempre l'ha caratte
rizzata. S.\rà in sostanzi l'oc
casione. per faro biuni af
fari .-ia da parte «lei singoli 
cittadini che d;^li operatori 
economici del -ettoro. 

Domani 
pagina speciale ] 

sulla marcia 
della pace ; 

Terni: 20 agrari 
rifiutano di 

riparare i caso
lari danneggiati 
dal terremoto 

TERNI — Sono già una ven
tina i casi accertati di pro
prietari che si rifiutano di 
rimettere a posto i casolari 
danneggiati dal terremoto. La 
manovra in atto nelle campa
gne è stata denunciata dalla 
Confederazione dei Coltivato
ri. che sta in questi giorni 
preparando una manifesMuio-
ne provinciale che si svolge
rà a Terni il 30 settembre. 

L'obbiettivo dei proprietari 
è quello di spingere i mezza
dri ad abbandonare le terre 
prima che scatti la nuova leg
ge in base alla quale dal rap
porto di mezzadria si dovrà 
passare a quello d'affitto. 

Nei giorni scorsi, i respon
sabili provinciali della Confe 
derazione dei Coltivatori si 
sono incontrati con i dirigen
ti dell'Ispettorato all'Agricol
tura. La legge che regolamen
ta i contratti agrari consente 
al rmv/.ulro di sostituirsi al 
proprietario, nel caso quest' 
ultimo non provveda a effet
tuare lavori di prima neces
sità. La Confcoltivatori chie
derà che la leg2c sia rispet
tata «I è intenzionata a an
dare fino in fondo, ricorren
do. nei casi estremi, alla ma
gistratura. Per adesso si stan
no raccogliendo informazioni: 
non appena si saprà che un 
proprietario t errici 0 ha avu
to dalla Regione l'autorizza
zione a iniziare i lavori di ri
pristino dei casolari e che. 
nonostante questo, tarda a i-
niziare i lavori, immediata
mente il ca?o sarà st scialato 
all'Ispettorato agrario. 

Scatterà quindi :1 mecca
nismo previsto dalla lesige: 
l'Ispettorato agrario effettue
rà un sopralluogo al casola
re agricolo. Se si supererà la 
controversia e il mezzadro po
trà iniziare i lavori, per i 
quali sono previsti finanzia
menti. l.i pratica sarà archi-
v.ata. altrimenti sarà inviata 
alla mag straluna. Si attende 
inoltre che 5.a chiarito :n qui-

j le maniera >arann> util;//.r.i 
1 1 vu'ti ni'l:ardi mi->M a rì; 
j >;v»> / .ore da! limonio atti a 
I vor«o un decreto l e ^ e ap 
I provato di recente. 1 danni 

caudati da! torri moto, soltan
to per quanto riguarda i ca
solari della provincia «li Ter
ni. ammontano a cinque mi
liardi. 

JESI — Ha custodito per no
ve mesi il suo «. segreto ». 
nella più completa solitudine, 
poi ha compiuto un atto terri
bile e definitivo: ha ucciso la 
sua bambina. Adesso Teresa 
Ruggeri, 37 anni, infermiera 
alla casa di cura « Villa Jo
landa », è in stato di arresto. 
La porta della sua camera, 
in clinica, è piantonata da due 
carabinieri. 

Domenica scorsa la don
na ha atteso che non ci fos
se nessuno nell'appartamento 
di Via Olimpia, a Maiolati: 
la mamma anziana è al cimi
tero a pregare sulla tomba 
del marito, in paese c'è la 
processione, anche i vicini 
non sono in casa. Teresa ha 
già preso la sua agghiaccian
te decisione. Partorisce e poi 
soffoca la piccola, chiude il 
corpicino senza vita in una 
busta di plastica e lo nascon
de in bagno. 

Passano due giorni. Il par
to in solitudine ha lasciato 
conseguenze gravi: emorra
gia, setticemia, febbre a 40. 
La cognata chiama un me
dico. che decide l'immediato 
ricovero a Villa Serena. Te
resa dice al medico di guar
dia che si tratta di una c-
morragia da aborto sponta
neo. Ma i primi interventi 
convincono subito il chirurgo 
che c'è stato un parto. Chie
de spiegazioni alla donna: 
€ No, non ho partorito *. è la 
risposta. Nulla di più si può 
sapere dalla cognata, com
pletamente all'oscuro — co
me tutta la famiglia — della 
gravidanza di Teresa. Il me
dico denuncia il fatto alla 
polizia («che altro potevo 
fare? > è l 'amaro commento 
del dottor Abdul Abu Eideh, 
un medico palestinese). 

I fatti finiscono qui. Ora 
la giustizia — come si dice — 
deve fare il suo corso, deve 
giudicare chi ha commesso il 
delitto di infanticidio. Ma i 
drammi hanno sempre delio o-
ngini. Perché una donna può 
giungere a tanto? Perché Te
resa ha dovuto vivere in com
pleta solitudine la sua gravi
danza? Possibile d i e nessu
no abbia potuto aiutarla, nep
pure il padre della bambina? 

< Non potevamo immagina
re — è il commonto disperato 
dei parenti — non sapevamo 
della sua condizione ». « Una 
volta le ho chiesto corno mai 
stesse ingrassando — dice la 
cognata —. ma quando mi ha 
detto che stava facondo una 
cura di cortisone, non ha vo
luto anprof'Vidire >. Ecco un 
dato impiotante. Teresa è 
molto malata: da più di dieci 
anni è affetta da sclerosi a 
placche, una malattia del 
sistema nervoso, un morbo 
lento e inesorabile che non 
trova ancora cure efficaci. 
L'altra sera in ospedale tutti 
hanno ascoltato il suo pianto 

acuto e continuo: * Dalla vi
ta non ho avuto una sola 
gioia 9; si lamenta cosi conti
nuamente. mentre i parenti 
ora non la lasciano sola nep
pure un momento. 

La vita di Teresa sembra 
davvero emblematica. Giova
nissima le muore il padre, 
un contadino di Maiolati: va 
a lavoro, prima come inser
viente poi come infermiera, 
alla casa di cura « Villa Jo
landa ». Li è tutta la sua esi
stenza. « Lavora moltissimo 
— dicono i conoscenti, nel pic
colo paese arrampicato sulla 
collina — non è socievole, ma 
è buona. Anche la famiglia... 
brava gente, gran lavoratori, 
gente di chiesa ». Dice la sar
ta: «Spesso viene qui la Te
resa. parliamo, ma non di 
cose personali ». Dicono i vi
cini: «Non ha amiche con cui 
la vedi passeggiare. La do
menica la incontri sempre in 
chiesa ». 

Una ragazza normale? Nel 

senso che faceva una vita 
« normale *, anche se abba
stanza solitaria. Esclama il 
medico: « Laittii.V.ela stare, 
non parlate della sua vicen
da. Sta vivendo un grande 
dramma che è frutto anche 
di ignoranza, di una menta
lità chiusa e difficile. La sua 
mente è scossa, soltanto così 
s: spiega un delitto come 
quello che ha commesso ». 

Discutendo vengono fuori 
anche co^e scontate, ma rea
li: la miseria culturale, la so
litudine intellettuale e morale, 
la negazione di una socialità 
vera e vissuta. Cause — oggi 
sappiamo — che possono con
correre a determinare una 
decisione assurda come quel
la di uccidere il proprio fi
glio. Si parla anche dell'a
borto: perché non le hanno 
detto che era possibile inter
rompere una gravidanza in
desiderata e drammatica? 

Scaduti da anni i consigli dei sei istituti di credito 

Nomine alle Casse di Risparmio 
La Regione umbra chiede un incontro 

per discuterle col ministro Pandolfi 
Sollecitati i comuni, le province e gli enti pubblici ad affrontare la questione 
Nella scelta occorre privilegiare i criteri dell'onestà, esperienza e capacità 

I. ma. 

PERUGIA — Il caso più clamoroso è quello di Terni. E' d 
la presidenza. Ma anche a Perugia non si scherza: le cose s 
e Spoleto invece sono più fortunati dal momento che è app 
parlando, naturalmente, delle Casse di Risparmio umbre eh 
ciclone. Il Consiglio dei ministri fin dall'altro ieri aveva la 
ancora non se ne è fatto nulla. In Umbria invece del problem 

I sei istituti dì credito che 
in Umbria rappresentano 
una foltissima quota dei ri
sparmi e dei depositi (nelle 
sei banche vi sono crediti 
per oltre 820 miliardi così ri
part i t i : Perugia 383. Terni 
115. Città di Castello 110. Fo
ligno 107. Spoleto 74. Narnl 
35) da sempre, manco a dir
lo, sono un feudo della De
mocrazia cristiana. Feudo di 
potere e dì manovra. Come 
procederà il governo? A qua
li criteri si ispirerà nel rin
novo delle « poltrone »? Fi
nora si è cercato di mante
nere questi equilibri evitan
do di trovare i successori al 
presidenti umbri (e ai 54 pre
sidenti italiani) il cui man
dato è scaduto 

Ma si potrà andare avanti 
così all'infinito? Ieri della 
questione si è occupata la 
giunta regionale umbra. L'im
pegno concreto del governo 
regionale è per ora promuo
vere un dibattito in Consi
glio che affronti la questio
ne. Ma subito dopo c'è la ri
chiesta di un incontro fra 
una delegazione dell'assem
blea regionale stessa e il mi
nistro del Tesoro Pandolfi 
(nella nota stampa della Re
gione si parla di Stammati 
ma appare chiaro che si trat
ta di un errore) 

La giunta regionale infatti 
ha approvato un apposito or
dine del giorno sui problemi 
del credito e della gestione 
delle banche che auspica inol
tre «un seno confronto» 
tra le forze politiche (invi
tando i gruppi parlamentari 
dell'Umbria ad assumere tut
te le iniziative che riterran
no più opportune) e solleci
ta comuni, province, ed en
ti pubblici ad affrontare 
la questione con la « più va
sta collaborazione della col
lettività ». 

Tutto ciò allo scopo di fa
vorire «collegamenti organi
ci — sono parole della giunta 
— e permanenti fra il siste
ma creditizio e la program
mazione regionale e com-
prensoriale » sollecitando in 
questo quadro la revisione 
degli s tatuti di credito. 

Per quanto riguarda le no
mine, invece, viene sottoli
neata la .jpeqfjìsità^ che , nella, 
individuazione che'-1 verrà: e f 
fettuata in sede parlamenta-
re e di governo si tenga con
to esclusivamente di «doti 
indiscusse di onestà, espe
rienza e capacità professio
nale » in grado di raccoglie
re il più largo consenso 

Il compagno Germano 
Marri. presidente della giun
ta regionale, ha voluto con 
una propria dichiarazione 
sottolineare la proposta del
la giunta: « La nostra propo
sta — egli dice — si è resa 
tanto più necessaria ; n quan
to da mesi sono scadute va
rie presidenze degli istituti 
bancari che operano nella 
nastra regione. La questione 
dei criteri e delle procedure 
per le nomine degli ammini
stratori degli istituti di cre
dito (di cui si sta occupando 
anche la commissione parla
mentare) va al di là delle 
persone. Il problema è piut
tosto quello della necessità 
di adeguare gli statuti degli 
istituti di credito alla nuo
va realtà, caratterizzata dal
l'ingresso e dalla progressiva 
crescita di importanza di for
ze nuove fimnrenditori. isti
tuzioni. enti locali) nella vi
ta economica e nella stessa 
gestione del credito. 

a cinque anni esatti infatti che la città aspetta che si rinnovi > 
ono ferme a Ire anni fa. A Narni, Città di Castello, Foligno 
ena ventiquattro mesi che il mandato è scaduto. Stiamo ', 
e unitamente a tutte lo altre italiane sono nell'occhio del 

questione rubricata all'ordine del giorno, ma per il momento 
a si discute da tempo e anche appassionatamente. ' 

Un aumento di turisti del 20% rispetto al 1977 

Stagione buona per il turismo 
a Urbino, ma si può fare di più 
Amministrazione e operatori del settore puntano a sviluppare il turi
smo residenziale - Si studiano nuovi itinerari - Le iniziative culturali 

URBINO — Clic a Urbino 
non si arrivi per caso è risa
puto. Per cui è difficile, al
l'inizia dell'estate jare pre
visioni. a settembre tirare le 
somme. I visitatori non fini
scono, certo diminuiscono, ma 
ogni vacanza è l'occasione 
per passare nel capoluogo fel-
tresco qualche giorno. Un con
suntivo parziale, stando ad 
atti non ancora ufficiali, vede 
il turismo giornaliero in au
mento, rispetto al periodo 
gennaio agosto '77, del 20 per 
cento. 

E le presenze? Un buon in
cremento anche qui. E' più 
problematico avere dati pre
cisi, ma di sicuro c'è che 
luglio e agosto non hanno 
registrato vuoti. Più fortu
nati ristoranti e trattorie. il 
riversarsi di turisti dalla ri
viera adriatica determina nei 
mesi estivi un afflusso gior
naliero davvero eccezionale, 
buono già negli anni del boom 
economico, ma solo da qual
che anno molto dilatato- « Ci 
vorrebbe — dice un alber
gatore — un lavoro più uni
forme, più continuativo, più 
scaglionato nei vari mesi del
l'anno. anche se è vero die, 
in inverno ci sono ugualmente 
turisti o comunque studei,ti >. 
In percentuale, tuttavia, an
che il turismo residenziale ha 
avuto un segno più. 

Sviluppare il turismo resi

denziale è l'obiettivo degli 
operatori del settore e degli 
amministratori. Alcuni esper
ti ci dicevano giorni fa della 
possibilità di allargare le 
strutture ricettive, di meglio 
fissare alcuni itinerari, quelli 
cittadini, e di predisporne al 
tri verso il Monte feltro, 0 le 
località che conservano le 
strutture arcliitettoruche di 
Francesco Di Giorgio Martini, 
o verso l'entroterra, tutto an
cora da scoprire nelle sue 
particolarità. Basterebbe aver 
visto S. Leo o Mondavio o 
Cagli in certi giorni pienis
simi d'estate per capire come 
e perchè, possa avvenire un 
collegamento più stretto tra 
le località martiniane. 

Una certe tendenza a fer
marsi in Urbino s'è mani
festata comunque. Degli al
berghi. s'è detto. Poi il cam
peggio a due chilometri dal 
centro storico, sulla Cesano, 
Ita avuto un tutto esaurito 
dall'I al 20 agosto, mentre 
continuavano ad arrivare roti-
lattei e campeggiatori dai 
paesi più lontani, ma pure 
nei rimanenti periodi s'è go
duta una « calda estate ». 

lr7i interrogativo. Oggi si 
arriva ad Urbino per il Pa
lazzo Ducale. Raffaello, gli 
altri monumenti splendidi, V 
atmosfera rinascimentale e 
ducale? Forse per la Rampa, 

questo giro di vento in mat
tone cotto che porta diretta
mente al cuore della città? 
Nessun dubbio che sì. Ma 
pure il clima e le iniziative 
del Comune e dell'Università. 
di altri enti con il patrocinio 
dei primi due, hanno attirati) 
per ferie laH 'l^rHintr. Come 
distinguere — afferma un ope
ratore economico — tra il 
turista e lo studioso? 

Ecco, infatti, alcuni dati 
più eclatanti, su cui si pos
sono misurare gli altri e su 
cui si può riflettere. Seicento 
allievi e cinquanta maestri al 
decimo corso di musica an
tica; ai corsi di semiotica 
in luglio studiosi di fama mon
diale e ascoltatori di ogni 
nazionalità; tutto esaurito ai 
corsi di erboristeria, di arte 
graf:.-a e pubblicitaria, a quel
li per stranieri; afflusso buo
no alle mostre pittoriche « A-
strazioni dal paesaggio » e 
€ Tullio Pericoli », alle altre 
sparse nelle varie gallerie; 
molto pubblico al recital della. 
Nuova compagnia di canto [ 
popolare, a quello di Elnidia . 
Ferracuti, ai concerti, ai con
vegni su Vivaldi e Schutz; 
la mostra e II restauro della 
Città Ideale di Urbino », aper
ta fino al 30 novembre, sta 
già avendo un meritato suc
cesso. 

Maria Lenti 

MACERATA - Ieri mattina mentre aspettavano lo scuolabus 

Un'auto travolge quattro bimbe 
La vettura è piombata di cclpo sul gruppo — L'autista: «Ero abbagliato dal sole» 
Ricoverate all'ospedale per lesioni e fratture — Una quinta ragazza è rimasta illesa 

A Fano dibattito sul piano agrìcolo 
FANO — Domani alle ore 9 presso la Sala Morganti di Fano 
ftvrA luogo, promossa dalla Federazione del PCI di Pesaro 
e Urbino e dal comitato di zona del PCI di Fano-Fos-om-
brone, una conferenza-dibattito sul tema: * Piano Zonale 
Agricolo di Fano: una proposta di p rogrammatone per 
una agricoltura associata ». 

Lo svolgimento dei lavori prevede alle ore 9 la relazione 
del compagno Gabriele Ghiandoni, membro del direttivo 
della Federazione, quindi il dibattito, le cui conclusioni 
saranno t ra t te alle ore 11.30 circa dal compagno on. Attilio 
Esposto, segretario del gruppo comunista alla Camera dei 
deputati. 

MACKRATA — Come ogni 
mattina da tre ffiorni dalla r.a-
pertura cioè dell'anno scola
stico. stavano aspettando il 
pulmino che le avrebbe ac
compagnate fino a scuola. Sul 
gruppetto di cinque ragazzi
ne. tutte tra i 6 e i 15 an
ni. e invece piombata un'» ito 

Solo una delle bambine è 
rimasta incolume, riuscendo a 
evitare miracolosamente l'in 
\e-timcnto. Por le altre si è 
invece reso necessario il rico
vero in vari ospedali della zo
na. in seguito a lesioni e frat
ture piuttosto serie. E' acca
duto ieri mattina lungo la 
statale 502 nel tratto che uni
sce Cingoli alla frazione Vil
la Strada. Poco prima delle 
8. Orietta e Silvana Tombo-
lesi. anche esse sorelle di 6 e 
11 anni, insieme ad una lo
ro amica si sono incontra
te lungo la strada, poco di
stante dalle loro abitazioni. 

Discutendo tra loro con i 
libri sotto braccio hanno at
tero. come ogni mattina, sul 
lato destro, l'arrivo dello scuo
labus clic le avrebbe traspor
tate fino a Cingoli. All'improv
viso il drammatico inciden
te. Una Opel diesel 2000 tar
gata MC 160352) condotta da 
un rappresentante di commer
cio e proveniente da Villa 
Strada, è piombata sul grup

petto Talciando le bamb.ne. 
Dccio Stocchi, il e ingoia no 

di 5f> anni che si trovava 
alla guida della vettura, ai 
carabinieri che lo hanno in
terrogato p t r una prima ri
costruzione dei fatti, ha detto 
di non es-iTsi assolutamente 
rv-o conto di quanto stava ac
cadendo. H.i precisato di i-s 
sere rimasto abbagliato dal 
sole e di a \ t r e s„mp!i cerner, 
te avvertito un tonfo s-.rdo 

della sua auto che urtava , 
qualcosa di indefinibile. Sem
bra anzi che l'investitore nel 
tentativo di rimettersi in stra
da per controllare quanto era 
accaduto, abbia urtato i cor
pi delle bambine manovrando 
a marcia indietro. 

Sta di fatto che — al di là 
della fondatezza della versio 
i.e fornita dal rappresentante 
di commercio — resta diffici
le chiarire la dinamica de!- i 

Si parla di nuova gestione 
per l'ILPA e la PERUSIA 

PERUGIA — Incontri in rapida successione al dipartimento problemi 
economici della Regione per molte labbriche umbre in crisi. Mentre 
la discussione continua per la CELI di Terni, l'attcstare all'industria 
Alberto Provantini ha reto noti i risultati degli incontri avuti per 
l'ILPA di Città della Pieve, la PAlDOSAN e la PERUSIA: in pro
spettiva qualche spiraglio sembra aprirsi. Per l'ILPA. ad esempio, al
l'incontro era presente il liquidatore della società astiente al sindaco 
di Citiè della Pieve • ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali. 
L'ipotesi presa in esame è stata quella della costituzione di una so
cietà in base ad alcune proposte già pervenute alla Regione, e grazie 
alla quale le produzioni verrebbero riprese rapidamente. 

Anche su questo oggi alle 15 i lavoratori discuteranno pubblica
mente • Città della Pieve in un'assemblea pubblica che ti svolgerà I 
all'interno della lomace. Per la PAlDOSAN, altra labbrica in crisi, è 
stata latta l'ipotesi di una ripresa del lavoro per l'80°ó degli addetti 
(50 operai) sulla base di un nuovo programma di produzioni. Le or
ganizzazioni sindacali, presenti all'incontro assieme al direttore del 
Mediocredito regionale e quello della Svilupputnbria. dovranno sciogliere 
una propria riserva su questo tipo di soluzione. Nuova società di ge
stione — lo ha reso noto sempre Provantini — anche per la PERUSIA. 
Questa almeno l'ipotesi uscita dall'incontro specifico cui hanno parte
cipato anche rappresentanze di otto itlituti di credito umbri. 

Proprio alle banche è stato chiesto il sostegno per garantire li 
continuità produttiva per il periodo necessario al concretizzarsi del 
nuovo assetto produttivo. 

l'incidente dal momento che 
tutto si è verificato su un 
tratto perfettamente rettilineo 
e in condizioni di visibilità 
più che buone. Subito dopo 
l'investimento, le bambine 
hanno ncwu io i primi soccor
si. Una, schivata di istinto 
l'auto, si è prontamente rial
zata. «-enza mostrare alcun 
trauma. ÌJC altre, invece. 
•-ono rimaste a terra p r u e 
di SC.'IM. Con la collabora
t o n e d: alcuni automobilisti 
di p a t a s s i o , le quattro feri
to sono state trasportate al
l'ospedale di Cingoli. 

Qui i sanitari prestavano k 
prime cure e constatavano 
che Katia Tavoloni, una sco
laretta di 6 anni, presenta
va lesioni piuttosto serie al 
capo e ne disponevano il tra
sferimento al reparto neuro-
chirurgico dell'Ospedale regio
nale di Ancona, dopo essersi 
riservata la prognosi. La so
rellina di Katia. Sandra di 11 
anni, e Orietta Tombolosi so
no state ricoverate all'ospe
dale di Jesi : hanno ripor
tato fratture o lesioni in di
verse parti del corpo. Guari
ranno in circa 40 giorni. 

In -10 giorni se la caverà an
che Silvana Tmbolesi. di 15 
anni, ricoverata all'ospedale 

di Cingoli con il bacino fnfr 
turato. 
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